QaoUdiano • Spedizione in abbonamento postafe 

Il nuovo piano a lunga scadenza 
corrisponde ai pili grandi obici ti vi 
che I Unione Sovietica si propone 

In 8' pag. la corrispondenza da Mosca di Boffa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


San Marino invita i’ONU 
a controllare le elezioni 

In 1 * pagina le informazioni 
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VENERDÌ’ 27 SETTEMBRE 1957 


LA RELAZIONE DI AMENDOLA AL C.C. SUL II- PUNTO ALL’O.D.G, 


GRAVI RIVELAZIONI DELL'ALTO COMMISSARIO PER LA SANITÀ' AL SENATO 


Il P.C.I. si presento olle eleiloni 

I ee* I 

come lo vero fono dì opposìiìone ' ^ 


La maggioranza assoluta sogno totalitario di Fanlaiii ■ Solo grandi lotte unitarie potranno mettere 
a nudo le contraddizioni deir^^intcrclassismo,, d.e. - KalTor/are rniiità «li'l partilo respingendo ogni 
tendenza a restringersi in se stessi - L’Importanza del tesseramento (ter la eanipagmi el(‘tlorale 


11 lungo discorso del sonatore Moti sul decorso dcirepidcmia — Ventitré i casi 
mortali a Roma — Imbarazzata difesa del gov^crno per la mancata piodnzione 
di vaccino — Inginslificalo ottimismo— La replica del compagno Monlagnani 


restringersi 


Diipn ri|>i‘llite sollri'il.i/idiiiIsi. Ma 
tla parti' ilei senaturi (.‘iiiiiii- IiiId — 


11 Comitato centrale lia 
nscoltato ieri la rela/ione 
del compagno Cungio 
AMENDOLA, della segre^ 
teria del partito, sul secon¬ 
do |)iinto all’o. d. g.: I.’tit- 
tirità del jmrl/fo e Ui pre- 
piinirione del/a cimipiu/ini 
rlettoraU’ >. Sempre iei i si 
e anche concluso il dibatti- ! 
to sul primo punto all'or- | 
iline ilei giorno, sul (piale 
informeremo domani. 

La campagna elettorale, 
ha cominciato Amendola, 
e giù virtualmente iniziata. 
Occorre quindi mobilitare 
il partito perchè orienti la 
.sua attività verso l'obietti¬ 
vo che è davanti n noi e 
perché atihia chiara co¬ 
scienza della posta in gin- 
co, Cliiaro deve essere hn 
d'ora che si tratta di crea¬ 
re le condizioni di una 
reale alternativa democra¬ 
tica. che permetta un nni- 
tainento della direzione po¬ 
litica del paese e la forma¬ 
zione di una inaggioranza 
di sinistra capace di espri¬ 
mere un governo demo¬ 
cratico delle classi lavor.i- 
trici. Condizioni di qiie- 
.sta alternativa sono; 1) la 
sconfitta della D.C.; 2) la 
elimina/ione dalla vita po¬ 
litica italiana della discii- 
m inazione anticomunista; 
2) il raflorzamento c l’al- 
l.irgaincnto doiriinitù della 
classe operaia e delle forze 
del lavoro; 4) il rafforza¬ 
mento delle posizioni to¬ 
rnite dal l’CI, come forza 
avanzata di opposizione 
alla DC e dì rinnovamen¬ 
to della vita nazionale. 

La DC non ha nascosto il 
proposito di conquistare 
la maggiomnza assoluta, c 
l'esito delle elezioni tede¬ 
sche la incoraggia in un si¬ 
mile proposito che permet¬ 
terebbe alle forze clerica¬ 
li di dominare con l’appog¬ 
gio americano nelTHuropa 
occidentale. In vista dcl- 
rohieltivo della m.iggio- 
ranza assoluta la DC o riu¬ 
scita. con la politica del 
rinvio, a giungere alle ele¬ 
zioni senza comprometter¬ 
si definitivamente a destra 
o a sinistra, onde ecreare 
di mietere voti in tutti i 
campi; o il governo Zoli, 
deludendo certe ingenue 
speranze, si va dimostran¬ 
do utile a questo cinico 
gioco pendolare che sacri¬ 
fica gli interessi del jjaesc 
agli obiettivi di regime 
dcll.a DC. .'Mibandonati i 
partitini alla loro sorte, la 
DC conta di eroderne il già 
esangue elettorato, mentre 
SI serve delTappoggio lid¬ 
ie destre c.strcnie toglien¬ 
do mordente alba loro o{)- 
posizionc. Prcsentand(>.<i 
tuttavia come ralTossatorc 
del «centrismo», il gover¬ 
no Zoli ric.cce anche ad ot- 
tenerp dal P.SI un atteg- ’ 
gi.amcnto che scnil)r.a .a ! 
\oltc ili bcnevol.a .attesa, o i 
di una opposizione prone- j 
cupata più di sottolineare | 
gli clementi di convergen- 1 
za che le ragioni di disac- j 
cordo e di lotta. Cosi hi- « 
sogna dire clic anelic Pop- j 
posizione dei siicialisti ! 
sembra a volte diventare 
una opposizione di comodo 
che guarda con speranza. ■ 
oltre al necessario scontro 
elettorale, alle possitiilità 


giungere alle elezioni in 
lina atmosfera rovente in 
cin tutti i partiti siano im- 
pi'i'.nati al massimo in ima 
iiattaglia contro una 1).C^ 
isolata. Di ipii la variidà 
delle correnti presenti in 
seno al governo, di qui il 
pi'ogramina «interclassista» 
che la I) C. non manche¬ 
rà di varare |ierche sod¬ 
disfi tutti i gusti. La D C. 
sa tuttavia die non è fa¬ 
cile realizzare il sogno del¬ 
la maggioranza assoluta, 
da CUI dopo il 1948 essa 
è rimast.i sempre lontana 
ili un buon Ì0‘{), e ciò 
spiega ad uii tempo la pru¬ 
denza e l'impegno con cui 
\a impostando la campa¬ 
gna elettorale. La macchi¬ 
na elettorale è già in moto, 
sono in moto le organizza¬ 
zioni ecclesiastiche e di 
partito, le clientele, le or¬ 
ganizzazioni ili ma.s.sa die 
svolgono no lavoro ilille- 


renziato di categoria, tutte 
le leve del governo c del 
sottogoverno die sono armi 
liotenti di organizza/.inne, 
di pressione e di ricatto, 
'l'ntt.ivi.i non tutto fim/io- 
iia in questa macchina. \'i 
e la eontraddizioiie essen¬ 
ziale ileU'interclassismo. il 
contrasto tra gli interessi 
dei lavoratori e la iiiipossi- 
hilita di soddisfarli (ler 
ubbidire inveee alle esi¬ 
genze di una eeonuinia tesa 
alla ricerca del massinio 
prolìtto: e attorno a que¬ 
sta contraddizione centra¬ 
le, tutte le altre dio si 
manifestano tra i diveisi 
grnp])ì e ceti sociali, e 
({Hindi tra lo diverse fra¬ 
zioni del partito. 

CJucste contraddizioni, 
die vanno atlentainente 
studiate, possono {ieri) as¬ 
sumere rilievo solo sotto 
la pressione esercitata dal- 
I’o|)|)Osizione. Solo lo svi- 


ln|>|)n delle glandi lotte 
unitarie, degli olierai, dei 
contadini, degli iiiqiiegati. 
dei {Il tùessori. |)nn siiez/a- 
l'c gli shari .niiciiti elei lea¬ 
li e iciiilere dilani anello 
.li lavonitorì c.inolici la 
coscii-ii/.i degli iiilcic.-'^i 
C(iiniiiii con tutti gli altri 
lavoialoii (il asscii/.i di 
CIO anche il gioi-o dei con¬ 
ti.isti iii'.ci ni alla Di' ( ie¬ 
ne doiniiialo (lall.i dii czio- 
ne fanfaniana; iiu'iitie solo 
lina sconlitta della D.f. e 
(jinnili la nece-isità di scel¬ 
te |)olitiche non equivochi* 
potrà lilieraie le stesse 
correnti più deniocratidie 
del cam|)(i cattolico. 

A contrastale la lealiz- 
zazione dei {liani elei icali 
— ha alfermato a ((iiesto 
{lunfo .Amendola — si leva 
anzitutto il lustro {lartito 
die si {ireseiita al jiaese 
come la forza pili conse¬ 
guente di o|)()osi/ion(?, la 


|)iù I isoliitamentc .mtide- 
mocnsliana Chiesta lievi* 
essi'ie la nostia c.natteriz- 
za/ione; se noi siamo stati 
nulle.Iti dalla Di', come il 
iieinico ninnerò mio. e {ler- 
dic noi starno i |iiù nso- 
hiti combattenti contio il 
iiuiiu>|iolu> licmoci istiaiio 
colile lo ftmimo coiitio il 
fa.-'Cisiito. 

L'analisi dcll.i Mtn.i/ione 
it.il iana fatta il.ill'V i 11 
Congresso resta valida, i* 
caso mai va condotta a 
conclusioni anche più cri¬ 
tichi*. Dal 1948 ai lll.'ìH. in 
dieci anni di governo, qua¬ 
li problemi di fondo della 
società itiiliana sono stati 
avviati a solnzioiu*'.’ < )>;gi 
dii* una fase della coii- 
giiintiira econmnica mon¬ 
diale iniziata con la guerra 
di Cori*a sta |)er chiudersi 
in modo critico, e necessa- 


ni.sti i quali avevano {iic.scn- 
tato in |>ro|)osito nn'inteiio- 


— ha aggiunto su- vaccinogeno toscano « .A. pol.i/ione d 
tale cifra ha solo un .Sciavo » di .Siena; Lahoraloi i |’ro.s{)etti\ 


lini e indicativo > 


c^chulersi ». 
.Alleile qui 


del dottor Pozzi, Siena e lo).Moti e otliiiii.-.l,i. L'eijiilenii.i 


quadro deH'etiidemia Istituto siei otei'a|)ico inilaiu 


ga/ioiu*. r.Alto cominis.sanoI come .-.i e sciliijiiiata .i {larti- se < Helfanti ») solo il 5 si-t- 
{iCi l'Igiene e la S.niita ha re da .igosto. |>iio essere dato temine {loteroiio fornire le 
latto ieri al .Senato tiii.i lini- dalla ;>itna/ioiie di i\;i|)oli e {irimi* 80 11(10 dosi 
ga tela/ioiie sull'eji.ileinla ili Itoina. le due città |)in col- (’ome mai qneslo ritardo? 
d'inthicn/a asiatica e • ni pile .A .\a|ioli. secondo .Mott, Il governo — secondo Mott 
)iiovvediiiieni 1 {iicsi d.il -.iio i inalali a (laitire dal 1 ago- — non ha ncssiiua col))a; 
( omniiss.ii i.ito DI I .II '; n.iil.t .sto saidiliero poco |)ìii del 8 infatti avev a già assiemato 
l .i rela/unie c apn il s.i una 1"'' cento della |) 0 |)olazi()ne. gli istituti vaccinogeni che 
coiilertna dell ineflìcicn/a e i n'elte sjeinpie se- avrebbe acqinst.'ito l'intera 

deirnnpie|>ar.i/ioiic pni j — l""' {iiodii/ioiie' Li* cause 

na 1 1 1 deminei.ite e do l'iiieii- 1 * *^*^^*’*'*b* d.illa sede del- .stanno {initto.sto iiell.i scarsa 


( ('iiiitliiiia In 7. iiae- 


tn.i/ioiie caratici I//.I- ‘ 

<l.ill V 111 ;o la/ione t lei l'.A Ilo ' oinm. s- si le d 
.•;ilida. i* sanato lunu'lié l'ottiinisino i'ulo a 
ulotta a ;„,,i guisiifu'ato con cui ipie- ‘•' 
I*'*' so» vitale oiganismo a' timita oiito s 

1958. in 11 ,,;, pjiiuleinia elle sta asso- ’*ilo i 
no, qua- meiul*» forme tanto {ueoccii- peruu 
Ilio della palliti. .\'a|)ol 

Ilio stali I rr ■ 1 • selteii 

, 1 ‘? Oggi . f«'‘’ff>‘'>oi/a ed nni.iepara- ,, 

Ila con- ‘0r,0; 

misure l’he 1 Allo coiuiiiissa- , 

.io ha preso e.l ha u n de- 

.scritto "!“V' 

lllllllel SI re I .1 nodi) 

Iiece.ssa- HisuHano Ufhciahnenle de- 

iiuneinti in tutto il {lacse — iIpmIp 
I «oiiiiinai egli ha iniziato — 9'7 8a8 . 


' V 'V 'U'o "'L '"'c ''' l!**'*'"'',':'''’-' contimnla. nonclu* le pei- 

sile di ( () niila saluono infatti la {.loiln/ione coni- so„e che per la natura delle 
solo agosto a lino mila L qui* pless.va da ,)arte degli isti- occu,,azioni, sono più 

che e i»in i>reiuciij);nite. e il tuli vaccinogeni non suiieni •,(! -imm-il-irii eri -i 

dato sulla mortalità, raffion- le 1 ()().()()()-120 (100 dosi meli- , ''r L, : : i ,i 

..II., o-.ii.. cecs.. ..ii; ' trasformarsi m veicolo di 


< ha conservalo il suo ca¬ 
rattere di lienigiiita ». e non 
si dovrehlie temeie un suo 
riiicnulirsi, come fu per la 
« sjiagnola ». 

I provvedimenti pris.i sono 
i .seguenti; e .stato disiiosto 
che .siano vaccinati con pre- 
ceden/a as^.ohlt;l « gli ;ui- 
(ìi-tti ai scrvi/i di foiui.imen- 
t.de interesse collettivo, dei 
quali OCCHI re assiemare l;i 
Continuità, nonclu* le pei- 


che e l»in {>1 eocciliiiiute. è il 
dato sulla mortalità, raffron¬ 


tato con quella dello stesso sili. 


le 1 ()().()()()-120 (100 dosi men- 


(leriodn dell'anno scorso: 


Napoli, dal 1. ago; to al 20 senza aver s{)iegnti) |)erche 
seltenihre. qnest'anno i mor- esse non potessero essere 
ti sono 1.838 contro 1.409 del mutate con mia decisa azin- 


1950; in |)articohire. |)cr af- 


nei confronti dei monn- 


fezioni lironco-iuilmonari a- {.oli, Moti ha detto di avere 
ente, sono morte in quel |)t*- t la sicura coscien/;i. dneu- 
riodi) a Na|)oli 228 per.soiiL* menti e ilati alla mano, di 
contro 79 deirnnno |)rece- pi— affermare elio ({iianto 
dente: quasi triplicato, ihm- e,a possilvile fare, è stato 


que, il numero dei morii, e 
eerto oltre il centinaio qnel- 


CLAMOROSA VITTORIA DEL GOVERNO DI DAMASCO La Sless.n indicazione i 

____ no i dati di Ifoma. la 


li da attribuirsi nll'asiatira. to commissariato, « una vac- 
La Stessa indicazione dòn- cinaziono in massa della po- 


, 1 - • ! contagio, il t)(*rsonaIc snni- 

. : i. tarlo, ad esenniio ». Inoltri* 

I {.ot’eSérn 'e.^ere '«"V'fmin.si adottare tutte le 
m mia decisa azin- assicurare il 

.nfronli dei mono- ‘'“'.'x- to impiego del vaccino, 
t ha detto (li avere .‘l'^^Posto che le vnceina- 
■a loscien/.'i. docii- 

.lati alla mano, di «lall ALIS dehbo.u. 

erniari* che quanto P'r.scln.siv:.- 

il)ih‘ fare è stato dal por.sonalc degli 

amenti* fatto». P»bbliei. 

caso, secondo PAI- Si è lasciato per la libera 


ternjjcslivamenti* fatto ». 

In ogni caso, secondo PAl- 


((‘■■iilllii.a II. 7. 


2. (■Dlnnna i 


_ conila glande città cnl|nta. 

Fallita l’aiioae americana contro la Siria ins a'si 

essa geneia. i* un alimento 
a M della mortalità geiieiale da 

D 11 II 0 S decotto di incontroTO Soloh BitorL'v» 

____(jiiesle cifre < risulta evi- 

; ^ —— dente il carattere benigno 

Le conversazioni di re Saud a Damasco — Per la prima volla dalla firma del patio di Bagdad un 1'“óilhiemlci; 
primo ministro irakeno nella capitale della Siria — Verso una svolta nella situazione interna giordana? aiiche quando es*., ha dato 

^ ^ _ luogo a mamfi'stazioni si¬ 

gnificative sotto Paspotto 

americani, è stato il fatto che {in <{uesti giorni a dichiarare elìnico-stalistico »; e ha ccr- 
il governo siriano ho accor-jn più riprese che «In Siria ..nio di confortare tale as- 


130 mila persone 

col pile nel loggi uno 

Aumentano I morti nella Capitale, mentre 
la prefettura emette comunicati tranquillanti 



ciato i tempi nella applica- non minaccia assolutarncnle 
zinne degli accordi recente- nessuno ». A {iioiiosito della 


a più riprese che « In Siria ..ni,, di confortare tale as 


mente conclusi con Mosca, tìiordania, ima notizia 
Nei giorni scorsi, infatti, gli grande intcre.sse e vci 


(‘Sfjcrti sovietici incaricati di oggi da Amman: con dccre-loero aumentare la mortali- 
I-studiare le pos.sihihta della lo fumato da UnsM in 'I i ta generale di circa due voi- 'J . 
economia siriana |iei deci- Parlamento, sciolto al mo-1. mez/ti e im-ulninlii-ire 
,ileie |)o, 1 entità (lei prestiti .-nento dej coljio di .si.itn. elj., morlahl.i tier malattìe Tq 
* 11 * concedere stato riconvocalo in sessione ) . delP imni ito res'iir'i 

iiiastH*, Itovi* hanno Dieso al- , , i . ^ P* 

loggio ain.iitel .Scmniamis. ‘V’" P'»'"'- ù»' 

ed lianno comiiici.ilo il loro P"*’*"’'''* d''pnt.iti dil.,|,.,,,, leime. j fiiii colili- ( 

; lavoro D. fronte a tutti qi.e- " '"'il. n... {.ero questa voi- riti 

i.-li elementi gli .ameriLmi gl. nllra; essantenni. ma p,,, 

idevono essersi convinti che '•'^'imi' dehh.i ('"«•re iiìtet-||,|,,|,,,p|„, , (,;,n)birii 


gnifìcntive sotto Paspotto « f; » ha ieri riip- rione disposto; ricordcromo 

èlinico-sl ilistico »• e h'i cer- rcpiont pm ictfcii- il jattn che (ilctiuc settima- 

l Ini Z. 'IreMno-Alto .MMro, d„,„> mollo eie- 

sunto coll le cifre delle me- mentre con partico- more, fnrnnn eonrncati ii 

I. (iena eedenti enidemie influenzali ‘^"'''^t-iira si sviluppa Pof/f/iri pii nffiriali sanitari 

zia d. -?HoVn. nel 62 rmnnni della provin- 

vennla l.m aa-/.iiUr loani protnneie meridionali, dova eia per distribuire laro ut 

yniiUi hre-dueml>re 1948). che fe- rupyiiinto il prefettura 75 fialette di ce¬ 
cero anmentnre la mortali- nilmiuante. Con- einn' 

la generali» di circa lille voi- temporanenmeute si rcyistra liipetiamo: ^^■pidenlia ha 
te r rnr//o o (|tia(lriiplicaro prcoccupunfe nipf/ranfo rri r/Rr.ifì fpornì ti 

la fMortanta ppr rnalt'ittic* ,/,»( uittttrrn delle vittime, Kfurnt jìtnifr elevfttis^irnr, 
.icnt,* dell :q)i>aratii respira- decedute n per l'influenza o secmido alcuni r'e stato (lual- 

per le complicazioni che a che (porno in cui jicrsiiui 
.\ dillfien/;i delle jjrere- i/iirsta soni) sopravvenute, rentimilii peritole .noto stil¬ 
licidi epidemie, j iiiii colili- Oltre il 20 per cento dei uypredite dal male, h'hhe- 


la strada del comproinesso i’*yL'ita co 
.Tvreijhe forse potiit<« rive- ‘j''"*' niteii 
iaisi |)iù firoduttiva di (|ue!- Irov.ire 
la della minaccia e della m- c..m|.n.mes 
limidazione. {lositori. A 

La visita di u- Saiid si b'Ie quest; 
( oiichuler;i {iiobahdmente ** fatt<i ehi 


)iret<it;i eome un sintomo, 
della iiiten/ioiie di ntusein! 
ili Irov.'ire ima formula dii 

c(im{iri>inessii rim i suoi o;j- | 

{lositori. A lendere ai!i.*ndi- , 
bile questa nidiraziiou- ‘ ta¬ 
li fatto che in qiie.-.li iiltiini.' 


! .\ dillfien/;i delle pi ree-j i/iirsia stoici stiprnvvcnute. rentiiiiiln peritine .amo sta- 
Idinli e|)i(lemie. j {iiii col{)i-j Oltre il 20 per vento dei t>‘ anpredite dal male, h'hhe- 
|Ii ri.Il sono {.ero questa voi-| f.jff„diiii della prorincia di srtiiazrroie del pe- 

j t;i gli nllr.i; essantenni. ni;i | — ossia oltre 130 mila "''re. ri.e ha eo-tretto tra 

I {)iiitii»{){)i. I hambini iahitanti — sarebbero stati L'altro le aiittirita .<;rolast'cìi,- 


domani. .Al momento in cui teiiqii il governo giordano 
il menarea stnidiano Lisce- ha riselii.ato {)iii volti- di (•■ - 



' r.i D.imasco (;ei fai ritorno v,-ie sommeiM. 
pie! suo (lae.-e veri;i dirama- siente o-;tilit;i 
po un comunicato congiunto. 
le COSI ;ivv(*iia anche «il ino- 
mento della {iiirten/a del 
■ ninno mnnstio iiakeno. Ui- * «j i* j 

jsogneia luttavi.'i attendeie I piBSIaBntl Q( 
(^ll.•dclle giorno (riima che i H .» 

^ I |.ai ticolin i di-Ile •lisciisr'ioni 0ll0 ITIdniK 

/f ,-.nino noti. Per ora si segmi-j j; 

I h. elle Punico paese confi-j ndlll 


. d.'lll.l e."’ 
{)o()o'i:i ! e .1 

all.'i sii.'i (job 


I presidenti delle Camere 
alla manifeslailone 
di Mariabotto 


nante con 


« stilla a mantenere un at-j 2 ; -- .\;. 

, teggiaincnto ostile c la Tur-p‘-?'« i * 
ehm: i) ministro degl, e.''le-*'ionie-..M.r/.i, 
ri di .-Xiikara. infatti, ha ri-jconinie:iior. r-. ; < i; 
{ictiito oggi che a giudizio j .leN'i a. 

-iel suo governo Li situa/in-! c.d.-.t. «<•;-■ 

•le lite M e creata in Siria ! .■t* r;'-i ;! ;,r* ; i-:.*< i 
' >;i:n.n ci.i direttamente la ; Mer/;.!;.,.-., e :: -i. 


I>.\.M.ASrO — Re Saiid 
drn/iair 


il p ri-sidrnir f.\ Kwally fnlocrafa li 


nel palazz'i prr«l- 
(Ti’lefotol 


.M .rz . 1 , 


D.-\M.-\SCO. 2ti. — Il sue-(essere disiiosto a incontrar- 
cesso diplomiitieo rcgistratoi si con Koster Dnlles « jmr- 
ilalla Sirm con Ptirnvo di . die- — essendo stati gli ;ime- 
rc S;iiid ilelP.-\iatna saudit;i j ricani a inizi;ire la cam|)a- 


Istrada es.si avrebbero finito 
con il rendere assai diffici- 
I le la vita dei governi ;irabi 


ulteriormente 


; ricani a iniziare la 
gn.'i contro la Siria 


tilo-occident;iIi. l.'n altro eie-. Tn.-clua. 


I hiinoro.'amente iicccr.tuato: j sfato il segretario di 


fo.ise niento die deve avt-r mfhii- 
Stato to a parere degli osscrv.nto- 


trntta. or-; C .a 


.mii. di una voce nel ifeser -1 . 

tu. Persino i dirigenti gior-• d-« 


di un incontro posl-clclto- iil primo ministro ir.ikent 
rale. e a que.ste remote pos- ; infatti, cito leii .-era si tro 
sibilità finisce col subor- ' vava a Beirut, ha raggiunl 
dinare Pimpegno di lotta stamani in automobile I 
politica attuale. .Anche per capitale della Siria acceden 
accelerare il processo di idi» a un invito formulato da 
unificazione .socialista, c ‘.governo d: Dama.sco. Pe 


di un incontro posl-clclto- pi primo ministro ir.ikeno. a corrqiiere il primo {),-i.s.-o».i 
rale. e a queste remote pos- iinfatti. cito leii .-era si tro-; r<‘*ter Diille.s. evidcnte- 
sibilità finisce col subor- 'vava a Beirut, ha raggiunloj mente, non ha avuto altra 
dinare Pimpegno di lotta stamani in automobile la ; scelta die quella di coglie¬ 
polìtica attuale. .Anche per capitale della Siria acceden-jre l'occasione che gli veni-' 
accelerare il processo di Sto a un invito formulato dal v a offerta dalle dichiarazio-' 
unificazione .socialista, c ^.governo d: Damasco. Perini di Safah Bitar e dichia- 
crcare le condizioni di mi (far apprezzare la portata! rare a sua volta dì essere 
grande schieramento di ‘della notizia basterà ricor- favorevole all’incontro. Noni 
forze democratiche c po- dare che e c{tu-sta la prini.ole ancora nolo ({imndo ({ne-* 
{Kilari nel quale ogni par- ! volta, d.dla firma del patto|Sto av verrà c se avra Iiiogi. 
t:to abbia una propria au- ‘ii Bagdad, che un pruno .i ’An>h:ngton o a .New A'ork ' 
tonomia e funzione ma .ministro irakeno si incontra'-X D.imasco. a ogni nu do, m 
tutti cbneentrmo i loro con governanti sin:.ni Ilio estremamente soddi>falti 
sforzi contro la DC per iin.i i fatto ei'.e Pinconiro .'iv v enga ; della {nega ciie .'.T.ann.i preii- 
allemativa democratica, c a D.imasco non fa eoe s..t-j denti'.» le cose e si ritiene con ■ 
necessario invece svihip- jtolineare la portata del fai-] .giusto orgoglio che ciò t- 
pare una opposizione scn- iLmcnto delPazione diploma-j dovuto alPazionc cor.iggie.s.'t 


ri di Damasco. sU| dii iireiili. d.'iiii. inflitti, ìi.ann») te-nul»> I. , .M,-;;. 


. « «• •• -' .... 

{{ . '. . • •'*•(- ({in-'^tc ,iff(-ini,-l/ioni.j , da influenza a.iiatiea, " l>rvndrre In drumwaticn 

**''•''‘l" j PAM., coii.iiii-^sario h;i con-! .vrcoiido iiofigic attinte in de<-r..'iom- d' ntnrdiire di un 
'* ‘ limi.i'o ‘•ni Uislii til t iniisli- !prefettIIrti {irei.':'/ !'{ ffieitt del uicsc l npcrtiirn delle .sciio- 

'iloi o,j I ( ... ,si.-.teii(-iiili. elle lì'.n •- {)i.s-j medico prto'incinle. t'in'ìrii 3 i\^‘'‘ pcctettiirn Ini erne -'t 
r.in.-inli-I. j{,,{,. oi s.sim {lai ..goti.-. ..ii hi i rei/i.strant/ 3 morti per coni- offim.,?..-', cominr- 

oiu i t.«|)agi;i.la» ilei '19. c)i,* ci islit * p! n-itzi'oii di meninpite. Afd i i •'' as.-,er’..-ce eh,- 
1 II iii.i..q {kh'S*- c. »m {ile.-.->1V .iinen t.-1 (.i.s'p(.*(/./(. riuniti di t'fpfpin ‘eri nid cupoluoiv, 

;iiT(i.Tii<i .{fjf) niorti |i,ii ajiiio.ìifo reparto è .st(if>i -''tnti nrcertnti *3 517 

'■ ,1 lo.sti. del {laesi-, so- '.vf'ficf'i per In rnrn dei cn- inflnenzn epntenrcn 

*■' ‘ Li.. firi..r;, ..diiite ni formaci più prari. crut ripnrt’t’: 2 90.7 in ilo- 

-Il j ,,:ii o men.. L'iave, oltit- .N.'i-l / t enfri del f't,ppinn't nd 

ii.'i |)'’Ii-I poli Bf.m.i. Jkiri. Poggia. ! (/mio .«> repi.itm i! mtiipptir « * ’ " " f" a e n. 3i.. 

iTaiant... Avellmo, Beneven- /mmcro di rn.ò .sono: Ho- m nIbertA.- 

ito, (-...s.-.^ta. Salerno. C'rsen- ,-.i,o. f’..rt,,md,i e ,( .(ino- 
’amprp j za. ( .danzaro. Poteiiz.i, I.P- (iior/o. ..•re d 40 per cento de: i'! ’ . *** * -Uo.- 

^ma. Mk-Ii. Agrigento. Pa-/f5 nr.ln ahifórin .siirchhc 7':, , : 

’i L* I t if f ‘t 'ffrniffiC fj ri O 5^2 fìU’f- 

Qn6 !r;ru«». S:r,icu>a. * i.ilan. i ' rnliì^t'p dnll cjìidvmia. \ « . .. c*. i 

S;\on.i. \ LJU'/iii. .MiLim». !« cor.To profL*rciir7ic/if ! Li , . . . i fj ò 

I I (^.’oncìn.'-a cosi I;i {lartc do-1/n r r ninnilnre In npcrturn JJ '”* 

j ( imnnt.iiia. i| ser. -Mirti o.delU- 'ciiole. Secondo i! me- rmu.’ooo . 7 p ,,7 . 'ì 

.j|.a.«s..t.. .alla .{uestione deP d-c-. proi-m,:»,,!.- hi epidemni f /V* 71'/ 3 'n.'V^ 

., . , vaccm-.. {ler la quale- le piti j u'-r.-hhe rnppninto in questi j,,./,;. , 

gravi e.'itiehe si ap|.i.nt.;.no| f/mm. la sua mn-sima pnn- Vn.i smenuta nUn preieftìre 
-....-..rio contr.» 1 ..{.erato dell ACIS. b» di diifiiuonr e dovrebbe,^ venuta dall., 
r’.r. T I j L'.AIt.» commi.-sario diedej pross’mi Cornmi.ìsarit} ciie. quasi t.--; 

;. i^Trii/K.ni già il 6 gnigno aij9'"'’’'’ 'rnonentti in cn • veni ra eme s- 

; S-{iiefetti per. ile ia(cogliesse- Urt o,.- medici f-tpti'nn’ o, il comunicato, al Senato 
: rr. fiat; e. ov,- j)(.>-:ihi!e. {irò-'sono alititi dalla * n.ioit-cn ». ■litermacn che i; Uoma i mor. 

..r j.-.-'i..ilL'i V .'ireinazione. molti ih e;.ii non sono ma- f per l * ii .nit'cn > o per 
.'..I.Ma 1 .) M.ilta gli i-titiiti prò- ter'alinrnte in grado di as-\con sepuiaze ti- ristj r’cio,- 
• ; .//. •! in::..:. <Ltitiito mc:. ‘«‘r.tpi- i malati, fi’sikt'.i, in-| r-gr-r c;.cr.- 23 

it.ih.in-. .il .N.qx-Ii Istituto, fan.’o, le m’.'Urc di prevcri- i l 'n altro rie- ’.im., n'b- 


Ima. h 
le: Ilio. 
Si' V (.11,1 


S' sepiinlii. rn>'n 
ih 9 tier-'oie .'i 


« ■ « « C 'I I ( 14 * E 1«4 /*!, . . *7 i . f 

• sciioli-. Secondo i! me- o . . 

, , ■ , cnpo.nrt(e> *- 2 tiroCiOircn t- dii 

prò,■m.:».,!.- hi epidemni o-L .. ,ii 3 p. r- 

hbe rnppiiinto in questi ^ , 

n» ìa ma ma-urna pan- .rrienuta nUn preieftvrr 

' '^Cfuuonr e dovrebbe!^ 5-c4 A"" 

e-c. re n,*. prossimi Commt.ìsario che. quasi 

m'irnentt} tri cw fenica em.--- 
•'■"i-- (/’ medici lopri'nn’ so :( C'irn!in:cafo, al Senato 


forze dcmocratic’ne c po- 
{Kilari nel quale ogni par¬ 
tito abbia una propria au- 
tonomi.a e funzione ma 
tutti cbneentrmo i loro 
sforzi contro la DC per un.i 
alternativa democratica, c 
necessario invece svilup¬ 
pare una opposizione sen¬ 
za esitazioni e incertezze 
e realizzare sul terreno 


Il bilancio del ministero degli Interni approvato 
con soli 4 voti di maggioranza grazie alle destre 

L nn €Ìcbole replica tli Tarnbroni alle critiche delVopposizione - Gli abusi consUlerati come**cosc che capitano,., 
Accolti gli o. d. g. comunisti per te elezioni a Firenze e a Fiso - fintifica delVndvsione alVAgenzia atomica 


I.a Carnei.I — cs.uirita Ia»zioni. If,'* infine esp.-esso,moralità civica, per cui Li'rt-.'pir.i,»/ altri, con nrzorr.eti-t L'as>enibì-.-u. pt- 
-sciiuta antimeridiana nelle! dubbi sulla attuabilità della proibizione ai turisti di in-, ta/mni >rr.-.p:e livlLt stessa falcidiata vLill * .i.-;. 


della lotta alla DC la pui ,.------ . ... .. . , 1 ^ j- . . 1 ■ . . , - n'rrr o- 

ampia unità delle forze la- iteva ricevere sanzione piùilf intimidazioni americane • ^^^^f’itato nel pomeriggio la 1 autonomia di «deve manifesti prevengono la cn--di raccoiT;r.n(..ìzior.e. figura-, rar.za cui questo governo; , y* 

voratrici. Lusingando :1 efficace da quanto si e ap-ì anche quando esse hanno as-| r^ttpbca deH’on. Tarnbroni. ha, cs.sere ispirata alia pai me- minabtà piu di quanto pc.ssa no quelli pie.vent..t; d..i com-;g.>ie d,.ì quan;:) vive: un.r h ’ •/ 
PSI. alla condizione natu- j |;reso oggi da Wa,=hington 1 sunto forme estreme. Negli 1 ^Pì^rovato con soli 4 voti dijditata con>idcraz.one (.clfc fare il risanamento delle pia- {).i.;r:; LABHiLRI (perche le m.iggicr.'jnza costituita (ii-le- ' 

ralmente di una proventi- idove il 'segretario di stato! ambienti diplomatici di Da-i maggioranza il bilancio stcs-| funzioni che dovranno co.-.ti- ghe sociali. Rispondendo a fk-zi. ni ;.i;:inin..'lr,.*,;v e sd mocr..-t..»n:. monarchici na- 7 f.’ 

va rottur.T co! PCI. l.t DC ! Uoter Dulie.'- I.a dichiaralo masco si ritiene inoltre che!>o- cd ha infine r.ititicato ilituirc il contenuto dell auto- La Malfa. Tambr.-'ni nee.i >v..lc,ino .« Firenze .al piti; z:or..,l: e .i; qualche rr.iss.nc ! ' 

>i propone all’opposto .ii Ji r. ineon- ad indurre ameriranj a trattato :!iternaz:onaìc* perj nomia stessa >. ^ qujndi resistenza d: vioLi- pres».. e cn-.unque pr:ma di, che. nei dell’urna, ha 

allarc«^rc nel c.ampo i'»pe- irarsi il ministro dodi rivedere d loro «altcccni- ^ * .’\penz;a auimica >. ^ C^iianto mai scoraccianic e zioni del croncord«iT(* L^uclle p4il:t:cnc'- HF-RI.IN-i voiuto '*'Ccorrere .1 rr’.;n:>trt>ì c t .* 

ra:o le zone di confusione. •e>teri siriano. Salali Bitar.jmcnto abbiano contnbiutoi *1 compito di difendere il^vnota e la siiccesMva replica Arrivando, infine, a: f.'itti Kfì. L’.W .\LIFKK. BFK-jdi p<*l;z;.i j 

per locliero con cit> slan- ì^e si tiene presente che fìnojnon pocf» le pressioni cser -1 *'*''erno dalle numerose cmIi TAM14RONI- K un mo- di San Dt"»nacj, i! ministr**; NIKKI. SANTI. MI SOLINO., LK‘>p<' il voto, ha ^ 

ciò e vTgorc* a tutta Toppo- j r» pochi giorni or sono Io! cil.ato su Eisonhnwcr c Dui- documentate accuse di intcr-'saici* mal montato di fatti., ribadisce la tesi che nv da .M.ARTr.SCFI.I.I. DI P.AO-'l’esame del bila.ncio det I.a- ’ 
sizione di sinistra e «in- Utesso Dulles non aveva ces- le.s dai governi degli nitri t feienza e ostruzionismo ai arcomenli. polemicucce. Ijla colpa ai sobillatori e LANTONIO v K.XFF.AFLLl V'-.r: pubblici con runico in- hcio:.-’;, 

trappol.vrc» e compromet- is.tto di lanci.ire attacchi in- paesi arabi c «n particolare.danni delle amministrazioni, fatti di corruzione locale de-j « chian.sce » di avere non'por le elezioni .ì P;.-.i torvont.i .ie! Lber.i’.e C. I.-.-.o l^ 

lere gli stessi soci.alisti, giuricsi contro d governo di d.al governo deH’.-Xrabia sau-IIocali .se lo c .assunto nella; niinciali dal repubblicanoj « minacciato », ma « ammo-, Prim.a del vi.t.» sul biLin-' .-XU’ini/io della seiluta p».)-'cu. 

Si comprende che Fan- Damasco, il gesto odierno non dita. Preoccupati dall’im-i seduta pomeridiana il sotto-j Camanpi, e di interferenzci nilo » coloro che inicnd<'no no. il socmbsia C.AfCI.A-; mernhana. la Camera .av eva'" reccm. 

fani non abbia ne.sstin in- può mm essere considerato! pressionante ondata a n t iisegretario S.-\LIZZONI. il(delle autorità tutone elen- abusare della liberta d*. p.a- TORE propone che veng..‘ratificaU* l'acies’.or.e italiana' 


; nmento (leu azione aiploma- uovuto aii azione coniggios.-ì ..... ................ ....... ... ... .. 

itica e politica americana! ed energica della Siria c al :‘^o”^o''m'sbche relazioni sul, legge .Martuscclb. afferman-- dossare c.alzoncini corti c la, natura, 
contro la Siria Questo fai-i fatto che il suo governo nonibilancio degli Interni dei do che la riforma degli enti stretta vigilanza sulla radio.; Tra gh oni:: 
limento. dèi resto, non ha in alcun modo ceduto al-!«ic .Manzini e Pintus — ha locali e Fallargamento del- la televisione, il cinema c i;.accettai: a fit-.l 


moni ni f,si non sono ma- t- per l * n.’nt-en > o per . 
terojUnrnte in grado di as- consep,j,o,ze d- nsa r’co'u,- 
hstere i malati, fi’sibt'.i, in- r-gr-. c;..»>/.• 23 
.tanto, le uv.^urc di preven- Cn altri, rr*j.> n’.’,: 

- ■ ■ — ■ ■ . renila e vennt , dalle nu'jce 

riturne per l'* c-.it.ca ». le- 
r’-f'-catesi ter: a Roma e ncl- 
CI 'a provinc’a. In ci,ii.ieguenzt: 

a~ a~ L’! morfto o, per lo meno. 

BB _^ _ .h''~ -c zomplicaz’oni soprav- 

lll^b jrcnntc. deceduti la 

V eScrjnc .Marrurm,; Di Cesare. 
- jab''anh :n iig H'.ianz'.o 16 . 

,, • . j’- Iloti, l.o'az i-.o. r:ed-ro CO- 

**COSC che capitano., n .n i ,* n. .’ vr. App o. 

lirAgenzìa atomica 11 . T '' '* 

j 1 -n v\i Anco.'* 

- j .*/ I' IS. Sr~c-‘ t Senlio. d- 

f L-as>enibivu. p. r q :ì..:i;o : 'T 

falcidiata vLdr» .-.natica » che! [)• ‘ 

i ha colpi;.» quasi un centinaio'" F'’’’ y t 


v’c.'.'hio 23 
De .lacci*- 


iteva ricevere sanzione più lo intimidazioni americane pomeriggio la 1 autonomia 


ralmente di una preventi¬ 
va rottura co! PCI. la DC 
SI propone all'opposto di 
allargare nc! c.ampo «ipo- 
raio le zone ih confusione, 
per togliere con ciò slan¬ 
cio e Vigore a tutta Foppo- 
sizione di sinistra e «in¬ 
trappolare» c compromet¬ 
tere gli stessi socì.alisti 
Si comprende che Fan- 
fani non abbia ne.sstin in- 


Firenze 


pili; z:or..il: 


qualche m.;ss..n.: 


UJ C.Clini ■zrzv. 


\ retore ; 

Kciir.l’ 


: e pe-o znd-ub- 
al:-ssi-ne icmpe- 
: da'.'.'* asta::- 

. t’“t* * ■) iJ .J- 

Ite .r mai di Cuore 
da Icmp» latenti 
COtn Io rrt-irZe d: 
reriieatas: a Ti- 


di alleanze post-eleltorali. ■ e.» am* 
c abbia invece interesse a | ria re* 
OBbotare l’attività parla- i enorme 
mentare. badando solo a che in 


respingere ncllaicate 

I- _ 


ra «'imrrirnn.n vors<> 
ria resa • inevitabile 


dal compagno 
per il ministro. 


che veng.i'ratificati' l'adesione italiana'-'"t o-'tro ceso tt; deces- 
dell.i gior-.rdr.Acenzia atomica interna-;'’* p-.'.’e dori.lo a r-zgi.-)- 
legge SUI zionnle. Il comoagno N.A- 'A analoghe e all'* .zs\:Ticz >. 


teresse a prendere impegni icomeuna svoha nella poMii-j americana che si e scatena-■ quale, nel respingere ncRajcate dal compagno Cullo rola in pubblici comizi. Po. j !n>erit.> alFo.d.g dell.i gior-. rdl'-Agenzia atomica interna-;'’* p-r.-e ciori.to u 

di alleanze post-eleltorali. 'e.* am.*'rirann vers*' la Si-fta in tutto il mondo arabo! {iratica tutte le richieste dij.sono. per il ministro, «cose Fassistenza pubblica. Tam-|n<iTa odierna la legge sui zionnlo. Il compagno N.A- 'A analoghe e all'* as\:Tica >. 

c abbia invece interesse a Ina resa* inevitabile dallai-t seguito delle pressioni dijsgravi fiscali e di rispetto]che capitano», che non pos- bruni annuncia la s<'»stituzio- patti agrari, ma la maggio-, i OLI, nelFannunciare il vot*; *' firreriut.) tn una lecclita 

OBbotare l’attività parla- ! enorme simpatia {oopolaie XF.ashington sulla Siria, sia ■ costituzionale delle autono- sono comunque rappresen- ne degli FX.A con organismi ran/a respinge. j favorevole dei comunisti, ho deU'cgr,, di Ttvolt. Sei pri- 

mentare. badando solo a 'che in tutto il mon-Iv' ara- .Saud d’.-\rabia che i dirigenti mie comunali, ha per contro lare la pur «provinciale» centrali di assistenza sociale. L’approvazione del bilan-'la.mentato il ritardo con cu; ^ secondo caso non 
lasciar tutto ncH’equivoco bo ha circondato Fazione di di Bagdad non hanno esita- confermato lo stanziamento vita della protùncia italiana. Tutta qui la sostanza della ciò e stata di strettissima e avvenuta la ratifica, ritardi'!sfate rese note le ge- 

per prendere il massimo questo oaese. Come si ricor- to a far presente al presi- di altri 700 milioni a favore II problema della prevenzio- replica. misura: su 471 presenti che impedirà alFliaha d; ner-jl::à delle rirnme. Sem- 

dei voti. La tattica di Fan- dera. era stato Salan Bitar dente degli Stati Uniti e al della polizia in relazione con ne della criminalità viene Esaminando piii i nume- (maggioranza necessaria 236) essere rappresentata, almeno p-e a Tirali è morto, per il 

fani è di evitare l’errore al momento del suo arrivo segretario di Stato che osti- le prcst.nzioni che essa dovrà poi strettamente connesso rosi ordini del giorno. Tarn- a favore hanno votato 239 e per qiiest'anr.o. negli organi-1« .4-.'v:nccpore 57». la 

del 7 giugno, e\ itancìo di a New York a dichiarare di nandiisi a seguire questa affrontare durante le eie- con quello della tutela della bruni ne accetta alcuni e ne contro 232 dcput.iii. Im'.’.; direttivi. ' {2-fcnnc Giovanna TerttU. R:- 


per prendere il massimo 
dei voti. La tattica di Fan- 
fani è di evitare l’errore 
del 7 giugno, evitando di 
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V UNITA* 


coverata con febbre altissi¬ 
ma, è stata stroncata da nna 
polmonite bilaterale. 

. Nove i morti a Bari, do¬ 
ve i cdsi di < asiatica * sino¬ 
ra ufficialmente accertati 
raggiunqono i trentamila. 
Un decesso è avvenuto nella 
città di Taranto, tra i 19 casi 
di complicamo verificatesi 
nell’ultima settimana. 

Nel Trentino, anch’esso In¬ 
teressato da qualche giorno 
dal virulento soilunuo del 
morbo, si registra un caso 
mortale: una persona di cui 
non sono stato roso noto le 
generalità, è morta per so¬ 
pravvenuto c o m plicajioni 
polmonari. Il centro più col¬ 
pito, in provincia di Trento, 
è Predazzo dove 120 persone 
sono costrette a letto; una 
ventina di recluto sono rico¬ 
verate nel reparto isolamen¬ 
to dell'ospedale militare; una 
altra quarantina di casi sono 
segnalati da lUva del Garda. 

/I Cosenza è morta una 
ragazza di 15 anni. Maria 
Ciiordano; ricoverata tre 
giorni fa con tutti i sintomi 
del tnorbo, ella è stato so- 
praffatta da un attacco co¬ 
ma-uremico. Secondo i dati 
forniti daH’ufiìcio di igiene, 
in città i casi di < asiatica » 
asecndorebbero a 400. Il 
Provveditore ha deciso di 
rinviare l'apertura delle 
scuole. 

Il morbo ha letteralmente 
invaso Cassano d'Adda, do¬ 
ve si sono verificati finora 
1500 casi, con una frequenza 
di circa 300 al giorno de¬ 
nunciati. Mercoledì pome¬ 
riggio è morto il contadino 
Giacomo Coreda, di 46 anni: 
'A Vaprio e 'Prezzo d'/ld- 
da — nei comprensorio di 
Cassano — .si .schiudano cir¬ 
ca 600 ammalati. Nella pri¬ 
ma dello due località una 
bambina si sta dibattendo 
tra la vita e la morto: anche 
nel suo caso si tratta di com¬ 
plicazioni bronco-polmonari. 

In provincia di Mantova 
la febbre ha fatto una timi¬ 
da comparsa; tra i pochi col¬ 
piti ri è il figlio del produt¬ 
tore. cinematografico David 
O'Selznick, Jefjries, di 25 
anni. Il giovane magnate si 
trova a Mantova con la trou¬ 
pe di < Addio alle armi >. 

A diteti il medico provin¬ 
ciale ha convocato la stam¬ 
pa per fare il punto sulla 
situazione; secondo i dati in 
suo possesso, 700 sono i casi 
registrati in città e 1200 ne¬ 
gli altri comuni della pro¬ 
vincia. Questa cifra — ha 
detto il sanitario — deve cs- 
•sere però sensibilmente au¬ 
mentata por avere un qua¬ 
dro più aderente alla realtà, 
giacché molti sono i medici 
che non denunciano i casi di 
tnalattia. Due i casi letali 
verificatisi ieri l'altro: lo vit¬ 
time sono Pierina La Uovo- 
re, di 32 anni, madre di cin¬ 
que figli, c il piccolo Angelo 
PcsoUUo, di 2 anni. 

Edy Campagnoli, colpita 
dall'c asiatica Ita disertato 
ieri sera il teatro della fiera 
dove si svolgeva la trasmis¬ 
sione di « Lascia o raddop¬ 
pia >. L’ha sostituita un val¬ 
letto, che non si è trovato a 
disagio nell' insolito ruolo. 

L’andamento dell'influenza 
asiatica in Sicilia suscita an¬ 
cora fondate c gravi preoc¬ 
cupazioni. Nelle Jiltif/ic 24 
ore, in/atti, si è dovuto re¬ 
gistrare un nuovo caso mor¬ 
tale: la vittima del morbo è 
un bnjnbino di due anni, de¬ 
ceduto a Trapani in seguito 
a complicazioni insorte do¬ 
po un attacco di < asiatica ». 
Inoltre, si sta assistendo ad 
un pauroso crescendo dei ca¬ 
si denunciati il cui numero, 
come è noto, non rispecchia 
che assai lontanamente l'ef¬ 
fettivo andamento dcircpi- 
demia. ri Palermo, ad esem¬ 
pio. t c.nsi di < asiatica » fi¬ 
nora denunciati si aggirano 
intorno ai duemila, ma si iia 
motivo di ritenere che que¬ 
sta cifra rappresenti soltan¬ 
to il 10 per cento dei casij 
di malattia effettivamente] 
esistenti. 

A Palermo viene inoltre 
segnalata una improvvisa^ 
quanto preoccupante caren¬ 
za di prodotti antinfluenzali 
Non è escluso che ci si trovi 
di fronte ad una vera c pro¬ 
pria incetta, con fini specu¬ 
lativi, dei ricercatissimi pro¬ 
dotti. Dalla città di Catania 
si apprende che i casi se¬ 
gnalati ammontano a 1000 di 
cui nessuno mortale. 

ri Firenze, informa un co¬ 
municato del medico provin¬ 
ciale, i casi di < asiatica > 
denunciati sono in tutto 789. 
Negli ultimi cinque giorni, i 
casi sono stati 346 senza al¬ 
cun decesso. Secondo il me¬ 
dico provinciale, la situa¬ 
zione a Firenze non è allar¬ 
mante. La stessa cosa non 
può certamente dirsi per 
L’Aquila, qualora le notizie 
diffuse risultassero rere. .4d 
Aquila c nella provincia, se¬ 
condo queste notizie, gli am¬ 
malati reali ammonterebbe¬ 
ro al 20 per certo rìell'inlere. 
popolazione. .Id .Atenete ci 
sono state 900 denunce su 
2700 abitanti: Pescassernh he. 
segnalato 300 co.si; Caste! di 
Sangro 200 . Nel teramano i 
casi si sono moltiplicati nelle 
ultime 24 ore. 

Frattanto, in seguito allo 
sviluppo dell'influenza, le 
autorità scolastiche c quelle 
sanitarie delle provincie di 
Rieti, l'ifcrbo c .Vapoli han¬ 
no deciso di ritardare l'aper¬ 
tura delle scuole di quindici 
giorni, .-l Novara il provve¬ 
dimento avrà la durata di 
sette giorni: anche a Pe.scara. 
L’Aquila. Siena c Catania 
sarebbero state convocate 
riunioni congiunte per giun¬ 
gere a decisioni analoghe. 

Ieri l’Alto Commissario 
aggiunto alla Sanità, on.le 
Mazza, è ritornato all'attività 
politica dalla quale l'aveva 
tenuto lontano un attacco di 
asiatica. 

Anche a Cagliari c a Mu¬ 
terà è stata rinviata l'aper¬ 
tura delle scuole. 


MERZAGORA RIFERI SCE A GRONCHI SUGLI OSTACOLI Al PROCETTO GOVERNATIVO DOPO CHE GLI ERA STATA NEGATA L’AMMISSIONE ALLA PROVA ORALE 

I gruppi comunista e socialista contrari “"® st««lenle aggredisce con un pugnale 
olio scioglimento anticipato del Senato '* p rofessore d’itnlmne durante gli e sumi 

-Il grave episodio è avvenuto ieri mattina nei locali del liceo di Castelvetrano - L'autore del crimi- 

- - ■ ■ “ - -- . - noso gesto è un candidato alla maturità classica, che è ora attivamente ricercato dalla polizia 


Una dichiarazione del compagno Pastore sulla riforma dell'Assemblea — Il 
PSDI per r« abbinamento » delle due elezioni — I socialisti e i patti agrari 


(troncai b.i riccviiio irri seni lon Ii'Kit,. loaitii/ionalc, <i pi-r di-ll» Hiulon- ilrll.i IcKi-ltiiiira. |U‘ramio I iiiriKriitl loiiti-iii-. e.sanii di maturità clas'?ica ravambraccio destro. Vav i/t'r 

il |iri‘‘'iil<'iite ilei .Seiiulo. Si (ire- iluchiiiiif ck-l I*reii<lrnio della I deiuiiati ilei l’.SDl, iiivere, •'l'b- che iiou era Stato amme.sso Nella imle.scrivibile confu- j j 'rjferèa* di* i 

Rumo eliti nel rorio del |•ollolJuill I(e|iiibblira so egli riseoiilrii l’iii- linmio aeeultn la lesi di l’uolu I.'oii. (ìluseppe Di V'Iltiirio alla prova di italiano, ha aR- sioiie originata dall’attenta- d’incontro per una r 
M rrrajtora abbia riferito al Ca* lervenlo di fnltori ereezionali; Ho'.sl i>o«ieiiendo la parteciperà domenica 29 ad grcdito con un acuminato to, il giovane accoltellatore luzlone della verteiizii 


CASTKLVETRANO, 20.— didato: tuttavia, egli ripor- municalo— - confida che l'ul- delle Poste e 'l’elecoiminica/.io- 
Uii giovane candidato agli lava una lieve ferita al- tenore dimostrazione di buona ,trainato ieri a tutta l.i 

e.sami di maturità classica ravambraccio de.stro. volont.n da parie delle orRaniz- 5 ,. , comunicato con il 

che n.m era stalo ama.csto Nalla imlcscrivibil., co„t„. „uZ si le aoll- 

alla prova di italiano, ha ag- sioiie originata dall attenta- d’incontro per una giiistu so- zie app.arse .su alcuni quotldi.i- 

gredito con un acuminato to, il giovane accoltellatore luzlone della vertenza e Invi- ni rehitiv.-nnente alla prossima 


semblea. 

Dell.) ipicsiione, infuni, rì 
er.imt ocuiputi aiicbe ieri i M’iia- 
lori Miriiilihii, i deputiiti sociiil- 


naliiri 11 vita, die pidiclili.. incaricali di intervenire nel ili- «III». ilell.i redei a/lutie edili, gelido le prove orali. Il gio- MII A.N'O '‘'tì _ la scercte 

ililieiire IVipiilibrio piililieii della liatliii» mi|-Iì Kderi; Preti, iiiiii iiarleeliiera ul ri.iislKlIii pr«- Matteo Caugitano da ua na/ionàli” ’ della ' Fll.r ha 

As-emlileu. avellilo di menlio da fare, ha «■•Klie ad All del Vallo raggUUI- preso Ul esiline lo stalo della 


iieraliei iiell.i la tiarteei|iii/li>ne deiriiii. I)re- |)oslO la coilimis.sioiie di esa- 


er.iiMi Oli .incile II II I seii.i- ;i"i iiiiiiiu. avellilo ut meglio Ila lare, ii.i " - Mil/zaiii Ilei Villlo rilggUUI- preso in esiline lo stato della 

lori Mieiiilihii, i ileputiiti godili- I benntori «m ialisti dal eimlo rip-ri,,, s.m .Marino e .Simo- nov;» l iipidiuiieiile il tiivolo verten/o per il i innovo dd 

•lemoiraliei e il lonipaKiio Olla, loro liuiino respinto lo miokIì-1„ì„, ,„.,„d.,to a il.ir man iroeliiclall del sindacati con intorni) ili quale iiveva pre.so ‘ontratto della gomin.i alla lu- 

v.o la.lore in una il.duarazione mento aniieipalo. mi eajo die bocialilemi.eraliei nell,, hi ,.arleel„«/li,ne dell’i.n. Ore- posto la comi,lis.sione di esa- ó'; i 

alliiKenzia //Iibii il governo volere proiiorlii «imi- U... 1 , 1 . 1 ;... sie l.lzzadri a Vlierl»i.: dell’oii. mi ed e.stratto UH pugnale ' l ir 

Oilesi’iihlmo li.i illiIMriitii la za eh,; sia siala volata mia legge . .Seciuidii Pensi a IterKamo; del che teneva ili ima tasca del- nel eniminic.ito etna 

po-i/ioiie assunta dal gruppo I O. i odilii/loiiale. e hanno diii-.lo « " "" di politil a edeia s.i- fijncca. .si avventava .sul nato ha priM, atto ili ll’impe 

miiiiisia. fonilala in tre pimli- ìiiveee elle mia tale legge venga r.ituu, srn/.i iiiililiio al •eiiiro i ein.indo Santi a professore (li italiano, Giu- Rno ilei rappresentanti degli 

n In ^^infclitll^nt(l .inlirìpiitn dfl .il piu pn‘**lo hiilliipo^l,i iill.i u*‘l pro-'.iiiwi ( (iiioi^ltn «In mi- I «KKlu, ilnil I iliuil a Pellegrino, (la Mila/,- industriali di far uuiioscori* eri 

Senato può esseri; alili.ilo mio Asheiiilile.i, prima eiiiniinipie iii-lri. prevì-Io per inarleili, e trlesle. . ,,r()fi>«sori‘ elle dava prossima s'ettimiina il 


nel liliale rdla rif- rir.T Oli ' ‘ ''( (..segrela- j ^p.,||,. ,,jovaue avvcr- '^o pensiero c irca le pns 

looiii .1; \e.v V,.rL M. .O.lie < <•"• presiederà la , * , Y sihilita di mi inizio delle triit- 

.. di Aio Ti. rk Ma ani In r|„„|,„„. regio- ‘do dalle grida (Il tlll colle- richieste (ivaii/ate 



Iliie-lioni di pohlie.i i -ler.i HlellluMu. i he av r.\ luogo ga, gettava illilielro lil Sedi.a ,|ai smd.ic.iti 


dovi.inno .re ilili.illiite it.i un oggi a l’alerino 

governo die. eoi volo ili ìeii 

siigli Inlerni, li.i vis|o ridnr-i - 

iilieiira il sno margine di sieii- 

re/za niinosl.iule il m.Ii. laviire- E! 

Ville dei miinaidiiei ; e in |iai- 
tieolare, ilov r.T ..re pre-.i nn.i 

ile eisiiiiie siiiriirdiiie dei l.ivori , 

parlanienlari. Jf J 

.Sii ipiesla, i soei.ili-li. ilopn 
(Ina linniiMie ilell.i ilirez.ione e . _ 
del gruppo parl.imentare, li.iiino F 

ieri pre-o iiii.i iiii/ialiv.i diie. 

(leiido rnhliinameiilo immeili.iln 
(lei palli agrari ai liilanei. aldii- 

llamenlii die la riiiniiine ilei la- 1501 

pigiiippo aveva proi 1 .is| ìn.iti, : 

l'esito è sl.ilo neg.itivo, ma la 

ipie'lione è Inirallro die diin-.i. 

anelli- |ii;r gli eviilenli rille—i (Dall.i nostr 

ili iiii.i ilei I.ione -iipr-i l.i pn- v,,,v<v ‘>1 

lilif.l tilt' (lf*l 

die l on Cinti., l’.islore. .hip.. ''' ^Ho j 

il volo, h.i fallo nn.i ilieliiaia- Uvl I 

/ione in ipie>l„ -en-ii. fonili» e dii 

.... , ut ,Y((.s/, iire.sid 

I. -lato nol.ilo die .al r.-d.i.». , 

so voto sul l.ilane.o .h gl, In- 
Ii riii. era i.s-enle ieri il pre. 


levitamio gli assalti del eaii-l 


-, , .■.same lonimie della situazione > < 0 . es, - 

— "'•Ilo spinto delle intese gii. m- ‘‘el rimanente personale 

Iella net ha p.noise ■•. Il C'omita'o diretti- '*1 H c.degoria. ivi compresi gli 
lo stillo della no^ionale della FILC coiivo- Ofa'rai e rU aulisti. 

. lo- ** per i giorni 2H j..-, .segreteria della Keitera- 

i*’d.ita dàir'asso- ‘‘ ““ effettuerà un pili vasto prendere atto con 

nesta Ih mia n i::;;::’^t;';^*;:.lir;olnm\'tiT d ■^'-ddid.iz.oMe delle preci- 

ve Ixi FIL(’ - rinnovo del contratto Vopia di fornite nel merito dal- 

iimnmato ema- ,,,p. ,.onuniicato stala liasmes- 1 JVMiiiimstrazione FI I. rd.'va 
) att(» fieli jinpe* ^ ^ all’AsstiKomnia * .Émpie//,j della pK'occMi- 

•sentanti degli — ~ ^ paz.ione. era giustificata d.al fat- 

a ^siUiimmi^^ sindacalo PTT eh.- Ic notizie apparse niet- 

'iZ: lull'orarlo di lavoro IZZIZ 

hu’ste (ivan/ate I.a segri'teri.a dell.a Federa- di lavoro, siillii (piale si era 
/ione postelegrafonici à venut i ottenuto il preciso impegno del 
eontimia il co- .1 conoscenza elio il ministero governo e dell’ammini.strnz.ioiie. 


E' STATO INA UGURATO IERI NELLA CAPITALE P'EMONTESE 

Premi e notorietà attendono i 150 inventori 
presenti al Salone della Tecnica di Torino 

1500 espositori 500 dei quali stranieri - La Montecatini presenta il “poliproti- 
lene ,, un nuovo niaicrialc plastico che risulta essere uno dei più idrorepellenti 


(Dall.i nostr.i rcd.izione) presso umililo, r possono di- iiufomiitico cd una compie- luto ogni anno a studiosi e dvll’vvoluzioiir delle mar- 

'i'Oltl.N'O ‘Mi _ Con i di- veiiliire il primo passo per hi * linea * di nnmagazzi- ricercatori net eampo della chine da presa e da proie- 

seorst di riln~ pronanetati tini esplorare lo spazio. aameato e di trasporto in- tecnica elctlrumcn ed elei- zinne, /ino a raggiungere la 

ministro Del Ito. dal sindaco Ed ecco la rassegna del- terno dei materiali. triea. odierna industria eiiiemato- 

ili Tonno e itali Ilio. Giovali- l'astrnuaiitica. dove jicr la '' progresso teciiologieo e Piena d interesse aiiehe la grafica, con { .sani imponenti 
ni .\asi. presidente della ma- primii volta il .salone della I’'” degnamente rappreseli- risita al Salone delle mate- apparati. Accanto a questo 
intestazione, si .■ ina,min aio teeniea sfiora i limiti della >‘“>">‘rost stand, do- n,- plastiche, che presenta panorama teeineo sono e.spo- 

stamane nel Palazzo delle laataseienza. l niodeltiai del- ‘'l"'/;. f/'', anche alenile rico.strn- 

esposizioni al Valentino il le astronavi, dei .satelliti ar- ‘ “H elettro- merevolt prodotti Jabbricati doni in studin di esterni da 


t\s;)0.vf2inrii 


jiurlr (|«*||r rKtrKonr. ({icato oVn ìUCCCUtìica (jaìutticìtc 

roM.i per la «eadiii/a — dimifrtfo SCm- 


le manifestaiioni '''■‘'f*. Tornm-e .s/»(»sirio»i,j rg nella realtà di tatti i | ma aananic di 5 milioni, ori-1 caztoac, oltre che in qirclìi’l •''fcadali — ad esempio — 

Mi.. :i IV*'* ** eima.stn caofo. pero, giorni. Campeggia al centro de costituire la fondazione delle consuete applicazioni <’ In segnalazione delie fu- 

per II leSSeranieniO un .yiiV(?.v'.so anc/u'fna f/ran- .sfami della FI.AT, come di un premio intitolalo al domestiche. ghe di gas. Vari premi, il 

tinriaralfv degli scor.si anni lui co- „„„o u più ricco di no- nome c alla memoria di Notevolmente potenziata è ninssimo dei quali è di mez- 

jinUdt.dlc rollato anche questa edizto- nità. Questa l’olfa. il mono- Giancarlo VaUattrì, che fu il qncst'anno la rassegna della -<> milione, sono destinali 

~ ' ~ della tipica maru/c.sfo- j,,,/;,, torinese presenta un fondatore del glorioso isti- tecnica cinematografica, del- alle invenzioni più merite- 

. 1 . 1 *'V'*? Jl'/Vl 5 !l***‘’ d autunno di lortno gignuteseo scaffale-ricambi tato per l'istrnzione stipe- la fotografia e dell'ottica, voli. 

l'inem'.V.'. im ì»/V i ♦'•■'■f*'’.'"*'’''* ISUO. zoo traslatore - sollevatore riore. Il premio sarà devo- con una esposizione storica f'KS.AKF. PIM.ON 

1 . 111(10 IKMIM» (tal recente toii- guati Stranieri .ed appor- 

sigllo nazionale, la graii(l(> ,,.„f,niio a 19 diverse lutzio- .. . '■ .' ' ■ ... ..-' - 

eampagtia di lesseraiiieiilo al i 

Oggi manifestano i viticoltori dei Castelli 

\oe;uiiini tiri C'onslKii pnn in- <f(»iriorr«fìcrt tedesca. OiV tv 

» h';-r'.'». Convegno dei braccianti dolln Pndnnn irriguo 


finore- ^ .s-nper eamptoue di tempo », z poliprotilene ». una mate- *.*^’V 7 **^V , 1 '** **/*” 

presentando particolari del- ria che si è dimostrala tra ''‘’f’*"' severa: delle dzO do- 
lualehe l'orologio al < cesio ». le più idrorepellenti clic si '"“"de, solo 150 sono stale 

ra-lcr- Durante la cerimonia di conoscano c di cui sono il- "ccetlatc. Ognuna dei ritro- 
ii mis- inaugurazione, l'ing. Nasi ha lustrate le brillanti presta- '"'di esposti cerea la snlu- 
i mee- annunciato che il Salone ha zioni. Se il costo lo consen- zione di alcuni problemi as- 
ipiom- me,sso a disposizione del tirò se ne prevede l’uso nel sai sentiti dalla popolazione: 
ìsitato- € Gulilco Ferraris* la .som- campo dcll’impcrmcabiliz- l’eliminazione ilelìe seiagn- 


IlOI.I.VTVOOn —• I.oiiella Parsons, f- hirormatissima * di 
lliillyvvood. annuneia che Solla I.nren diventerà la sposa 


mese fa. (Nella foto: la I.orcii c Ponti). 


lan. i.» (leeiso dal recente ton- quali .stranieri .ed appar- 
slgll.» nazionale, la grandi^ ,,.„qniio a 19 diverse uazio- 
eampagtia di lesseraiiieiilo al .i. t.ii,„ 

siiidaeaU unitari. Fra le Ini- ";dda. Austria. lUlgto. lira- 
ziattve piu importatili del pros- Datiininrca. trancia. 


del produttore Carlo Ponti In min del prossimi giorni, verso simi giorni segnuliam.» le eoli- Geriiuillia di Bonn e Hepilh- 
la fine di (iiiesla seltlmuiia a Jiiarrz. nel .'Messico. I.a iiollzia voea/i.tiii dei (’onslgli proviti- bli.vi democratica tedesca. 
e siala appresa dalla Parsons da aniiri ilitinii della coppia, eiall delle leghe e di larghe Stati Uniti. Slul Africa. Svc- 
Aarlo I unii Iia div.irz alo dalla moglie nel .'Messico <|iinlrlle asseniMee di aUivIsIl sindacali ria. Srizzeni l) n a lì e r I a. 


Pagati dopo 13 giorni di sciopero 
i salari dei contieristi di Toronto 


vocazioni del (’onslgli proviti- oiiea aeiiiocratica teitesca. 
eiall delle leghe e di larghe Stati Uniti. Slid .Africa. SvC- 
e asseniMee di atlivlsil sindacali ria. Svizzera, IJ il g II e r i a. 
a.I alenile delle «inali parleei- V.B.S.S. 

- ■ _ La novità indubbiamente 

più suggestiva del salone è 
^IS qnest'aiino la mostra tiella 

ggg aeronautica, organizzala con 

il ('oacor.s'o dell'ariazione ei- 
«■fi Vi_-_M. _ vite e militare e dell’AI.A 


A Marino parla Sereni - In agitazione i fittavoli di Irsina - Fissati a Brescia gli obiettivi dei braccianti e salariati 


f ri ria uri f 


S • A. vite e militare e dell’AI.A Oggi, si svolgerà una gior- capilega alla presenza del esistono fra i lavoratori del- impegni di bmiitìca, sono tut- 

I SQlQll Q0I filili VI AFlCffl III IflI'flIIVA f.-l.s.-mciarioric Imprese ztc- nata di sciopero di tutti i compagno Romagnoli, scgrc. le campagne e quelli degli li aspetti di ima battaglia 

WS ■ Ws «■■■Ow ronautiehe). Si tratta di un viticoltori della provincia di tario della Federbraccinnti e altri settori per cui, per che ha già mobilitato mi- 

•-—----- e.sjro.srrrom- orparirrr.ifn in Roma. z\ Marino alle ore 10 del compagno Tramontont esempio, mentre per il pc- gliaia di lavoiatori 

M -r ' , - - 1 Tp, V ^ tlirersi settori.' oonnno dei Si terrà un raduno proviti- si è svolto a . Brescia per riodo di malattia un’operaio 7 ~.“iimR-iTrt 

aniiesiazioni aa ibDoii — Lonvegno cotoniero a Brescia hpiafi ha le qualità per im- viale, nel corso del quale esaminare i problemi che i deiriiidustria perrcpi.sce il] AnCuC I UIjMI 

_ nnrsi ai visitatori. oarlcrà Emilio Sereni. Lo braccianti c i salariati della 55V( della paga giornaliera. • 

luuanzitullo ima storia il- scopo della manifestazione è valle Padana’ irrigua si tro- un bracciante riceve 150 lire. pCi IO stlOpclO 

“T .Rilevato l’avanzato -“^tato ncato I nrgeiite necessit i dio l"-''frafa dell’ariazione, rac- di sollecitare il governo ad vano ad affrontare in questo 6 ) il miglioramento delle defllì ìnSCQnanti 

13 giorni di lotta il mini- di agitazione fra i lavota- alla già raggiunta c.invor- c""!" con 15 reliroli che adottare provvedimenti tem- momento. case coloniche. 7) Una coni- *-3- 

stero del Lavoro ni seguito tori delle fabbriche situate gm,/;, imitaVia delle riveli- hanno segualo al' cffanlr pestivi c concreti capaci non II convegno ha dcci.so di partecipazione 

all intervento della CdL lia nella provincia di Brc.svi.i du azioiii per midioram mti tappe del progre.sso aviato- solo di attenuare tempora- chiamare i lavoratori a .svi- ta da contratti organici e 

coniimicato nella tarda se- (Boario, Campione o Co- evonomtcu-salariali avanzale rio. a cominciàre dal glorio- neamente la crisi ma di av- Inpparc con decisione c con provinciali, c distribuita con {r.iiònè intorsÌn(l.acalè della 

lata di ieri alle organizza- gno). ed il notevole fermcii- dai .siiulavati. faccia scgiii-j-so Bleriot di legno a téla per viaria verso nna soluzione tutte le forme che si riter- equità attravcr.so il colloca- 

zioiii .-.indac.'di nazionali clic to esistente fra le niae.straii- lo 1.. iiece.ssaria (■(•iiso.'i'ie:i-• fìaire af famo.so àfC 72, con il che garantisca ai viticoltori ranno nece.ssaric Tagitazio- mento. Il convegno ha sot- Prc.so atto — è dotto in un 

oggi i cantieri navali di Ta- ‘Icglì stabilimenti di Chi- te a/i««iio sind.icalo "" quale Anello detiene tuttora mia maggiore tranquillità di nc per: 1) La giusta causa tolineato altresì come il sue- comunicato — che il governo 

raiito c'rri.spondcraimo le (Bergamo), di Lav.i- ___ q record mondiale di velo- lavoro. permanente nelle disdette, cc.sso della lotta per queste non ha dato finora ne.ssun so¬ 
naglio 'irretratc ai ciiiien- f-"*' (C»cnovai, di Clavi*saua r?-_ i t t* j* ,, e .'ifà lu'r idrovolanti con oro- ! 2 ) La difesa e il migliora- fondamentali rivendicazioni i \o ore accog 

denti c che con Io scadere (Ciineo) e di Novara, a can- FlSSflla pCf la fmC di Otlobre|p„;..;uiae ad elica. MATER.X, -26. — A Irsina, niento .logli imponibili di .lei lavoratori c delle lavo- S'eonf‘’™ìam‘ìo’d^^^^^^^ 

delle prossime quindicine Rciraccrescinlo remi:- la ronfenlraiionP lai-Alilalia ^dimli una serie di pia- é in corso la trasf..rnia^o- m.an.Hlopera a.ss,curando i , ratr.ci della valle Pjnlana riunionè dol 

Sara or.gaiiiz/ato il jia.gamcn- mento del lavoro raggiunto ^ lOilUnC Lfll Allioliai jj; modcìlini. di pan- "c ^^ci -313 ettari del dcma-| lavoro a tutte le donne. 3) .irrigua si.i strettamente le- j p 2 sottombro, di ricorroro 


Anche i'UiSMI 
per lo sciopero 
degl i insegn anti 

Ha nvuto liio.go una riunione 


^P* “T .^'levato ravanzato -stato ncato l urgente necessit i dio l"-''frara dell’armriiìnc. rac- di sollecitare il governo ad vano ad affrontare in questo 6 ) il miglioramento delle degli inSeOnanii 

13 giorni di lotta il mini- di agitazione fra i lavota- alla già raggiunta c.invor- confa con 15 reliroli che adottare provvedimenti tem- momento. case coloniche. 7) Una coni- *-3- 

stero del Lavoro ut seguito tori delle fabbriche situate gm/;, imitaVia delle riveli- hanno segnato al' cffanlr pestivi c concreti capaci non II convegno ha dcci.so di partecipazione rc'golamcnta- H'Y-'yu*" 

all intervento della CdL lia nella provincia di Brc.scia du azioiii per midioram niti tappe del progre.sso aviato- solo di attenuare tempora- chiamare i lavoratori a .svi- ta da contratti organici e 

coniimicato nella tarda se- (Boario, Campione o Co- ecnomicu-siilariali avanzale rio. a eomineiàrc dal glorio- neamente la crisi ma di av- lupparc con decisione c con provinciali, c distribuita con {r.iiònè intorsÌn(l.icalè della 

lata di ieri alle organizza- gnu), ed il notevole fermcii- dai sindai ati. faccia M'.giii-j-so Bleriot di legno a téla per viaria verso una soluzione tutte le forme che si riter- equità attravcr.so il colloca- 


ri’cord monnrair ur rrnf- ir--.- -- .—.. i” ,v-. 

f/T ùfroroffiTifi rnn nro- *** i2) La difesa e il migliora- foiulamcntnli rivendicazioni uiy d* volere iiccoghere le n- 

uLsionr ad elica. M.ATERA -26. — A Irsina, mento .logli imponibili di .lei lavoratori c delle lavo- S'pon^ìaro'^'ìe’d^^^^^^^ 

Quindi una serie di pia- é "J *’'! ‘rasformazio- manodopera a.ss,curando 1 1 ratnci della valle Padana riunionè del 

rei. di modriìini. di pan- ne dei 2313 ettari del dcma-| lavoro a tutte le donne. 3) irrigua sia strettamente le- j ^ o settembre, di ricorrere 


di 13 giorni di sciopero, 

# • V 

S.M.KRXO. 26. — I 130 
braccianti dipendenti della 
ditt.i S.\n di Fboli hanno 
manifc.-'t.ito stamane presso 
! li niumcip:o per protestare 
I contro ratto.cgiamento del- 
jla ditta che in violazione 
!j.ilc:iti lìciraccordo mler- 
1. l 'tifcdciale del 13 a.g«>sto 
! 1951. SI rifiuta ostmntainen- 
le di pagare una differenza 
di 80 lire al giorno per in¬ 
donnita di trasporto. La 
S.\B. inoltre, non ha ancora 
pro\-\eduto a rimborsare i 


Due morti nel 
in gravissimi 


milanese 

incidenti 


•sformazione demaniale in mini le altiiali disparità die*proprietari inadempienti aRliUrìorero 

UTUCsti giorni sta arando ter- _ _ 

ra demaniale senza tenere 
conto delle quote, dicendo laa _ » _ 

che occorre far Tassegnazio- ire operai sepolti in una cava 

Questa mattina molte de- m ■ ■ ■ ■ 

'r ni per lo scoppio di una mina 

m.intenga loro il possesso,_ _ __ . _____ 

della terra. Intorno ai fitta-. 

voli eV la solidarietà di lut- SIR.\Cl‘S.\. 26. — Tre: Salc.gno di 40 .'inni. Salvato-! elle stai 


(Dalla nostra redazione) .conduce al cavalcavìa che at-. 


Tre: Salc.gno di 40 .'inni. Salvato- elle stava lavorando ad nne 
ttroi re Barbieri di 41, Benito Pi- strato inferiore, 
linai ppno di 17 e Giuseppe Fnz- L stata aperta un inchie^.,l 
tasi ,- „ -- ti dall .Autorità .giudiziaria. 


..eifciciaie del 13 agostoj II conlc Parravicìni cozza contro un camion - Un anlotreno contro un albero Uoli eV l.i solid.inetà di mt- SIR.\CI S.\. 26. — TrcjSalcgno di 40 .'umi. Salvato- 

1951. SI rifiuta ostmntainen- ___ ;l-« La i>op<ilazione del pacst. ('pera; sono morti c iiuattro.re Barbieri di 41, Benito Pi¬ 
le di pagare una differenza ’F* prevista anche Li convo- sono nm.isti feriti m unajppno ,); 17 ^ Giuseppe Faz- 

di 80 tir.» -il piorno oe*- in- (Dalla nostra redazione) conduce al cav.ilcavia che at- .Anche il secondo incidente cazione urgente del Cimsi-( gra\e sciagura, vcrilìcatasi - j; nnr. 

( énnita d‘i ?rasSSrt?' La x,ir avo r. traversa te linea ferroviaria ha avuto delle fasi molto dram- pUo comunale per esaminare poco prima di mezzogiorno 

dcnnita di tra.fwrto. La milaNO. -o. — Due sp.ivcn- Usmale-Lcsmo-Scrceno. 11 fon- (natiche c si e concluso con un f, situazione ^ nella cava di pietra deirim-M'^'*’^ preoccupazioni. rr :-.I 

p;oi;-èdm(!%"Hmbor"^ sono awènTt!‘ncriagrrl; 3 ^^^^^^^ viscido dalla ^rm^ ^^^tegura Federbraccianti prò- presa «Fagotto», in località' Sulle cause della sciagura ^ „ J! , 

I ifi r,«r Strade provinciali P'O-PP»» dove\-a pero tradire Io carica comunica intanto Mastrangiano della frazione! — secondo una prima incom- j| pj|dr 6 dì UgO MOItlWIM 

propn avorator. del 0 per ^,1 Nel primo vi h-a Hutomobilisia. Ad un tratto no- via^Lv^ a Porte ve- ^ autorizzata la di Priolo. L’improvviso 5Cop-| pietà ricostruzione - sareb- ^ ^ 

cento illegalmente trattenuto iro\-ato tragìM e orribile mor- nostante i d.sperati sforzi Par- j‘ :.i £'ìuh'o^*a>raltrzza detto! decreto di pio di un.a mina ha sepolto! risultato che lo sconoio In seguito ad un interven- 

sulla naca globale nel cor- te il conte Pnrravicmi te cui ravicini ha perso il controllo g‘un.o aljallczza «‘‘f» jmnonihile di mano donerà ,-..,^,. 1 . Hi .lètrii ' 'o -coppio in se.guiro aa un mierac.i 

so dccli ultimi due anni si è scontr..-o con un cn- deila potcntis.sinto vettura che Muzza. ha sbondato cd ^ 1^^ cumulo di detrit.;^ jtato inavvertit.amcnte de-ito operatorio e deceduto ieri 

Una m ilione de le par i è ‘"i'**"" Tf" ***^""‘'*' ** Tgr^f. 1 iiècTsf,- ferendone nltn ,,sminato dal B.arbicri nel-Ul sig- Diego Montagna, na- 

vna numonc ciciic parti c p^^so la v.ia il conducente d: quel momento, in senso oppo- ^.arsi centro un grosso albero,agraria lyai D». t. nec»....i cinque. I Lavori per riport.aro -, .li T'e,-» I 1 

loiuova n presso I Lf- un autoTcnvi che uscito di itra- stava «opraRgiunRcndo un che costegcìava la lingua Cxtnvoca/ione urgenle^ opera: rima>ti ‘ * **-‘ i * ' - im -i • t tCi i t* {’y • 

; fino provinciale del lavoro ^3 ^ andato a schian!or 5 i con- crocco autocarro tardato SO asfalto della provinciale. Loc*^rnnìi> 5 ione provincia-( venivano conviottr L improvvisa espio- >aima sarà tumulata a 

al!o scopo di esaminare le tro un rto'^co albero. Nello stes- Lo scontro era inevitabile ^contro è stato così violento choM^ la massima occupa-i' * . ^ ‘ ‘ ^:one ha determinato il crolloi te f AgriRcnto) dove sabat*' 

iloi 1 .*1 vnrntor I 4.,^^ f... x 4.^.9 ^ n-jilc'riai'x il Parrai vi ••ini : j _ _ __ l’TiAnr» in 1 tiiT-'ii •^lln leDDriimen *Q ma CtU _•_: ; _i 1 _i_:___i_i 


richieste dei lavoratori. jo incidente è rimado ferito .in- "l 'Icr.ivTo eh.' il Parravicìni j due autisti proprietari del- z'cne in agricoltura allo SCO- it’uuriimen.e m.i c»'n pocirej 

che il secondo pilota che versa av(’«.-c tentoto in ostroinis, di rautotreno Giancarlo Prandoni po di esaminare le proposte speranze le quali uo\e\.ino, 
BRF.SCIA. 25. — Prece- •" L" Tl> vite. «ll o-pcdalc. B bruscamente sulla de- di 30 anni abitante a Milano in avanzate dai fittavoli. purtroppo dimostrarsi, come 

Ito da una sene di parti- ‘^onto Parrav cini di 33 anni via Napo Torriani 24 ed Elio l'na serie di comizi è con- fenici a. piu che funo-'-tc i 


Parravicìni j due autisti proprietari del- zione in agricoltura allo sco¬ 


di grossi macigni che hannoi prossimo s.aranno cclcbr- 
investito tin gruppo di operai! i funerali. 


ditto da una sene di parti- Porrav.cini di 33 anni ^ j.VJf '*7 ^*sp<» Torriani 24 ed Elio l'na serie di comizi è con 

colari riunioni preparatone. ^VrirateTmo'!^^ c^ntVo^’n‘LamTon e per ^ iwata per il 28 e 29 a M(in 

ha avuto luogo a Brc.scia — poco dopo Usmato sulla strada traccolpo nmbalzaito poi al «ib m di gui- tcsca.glioso, Tm.-i. Bomaldi 

alla presenza nel secretano che da Lecco comiure a Mila- centro della strada L’automo- i^ottanto con lintcrvonTo e Pisticci, 
della FIOT, Maggiont — un no. Egli st trovovo a bordo di bile era ridotte «d un ammas- degli agenti della strada c dei • • • 

convegno di membri (ii com- ima potente -Aurelia- 2(K)0 e so informe di rottami. Dalle la- vigili del fuoco i due autisti BRECCIA. 26. — Un im- primo, e mono nei laruo 
missioni interne degli sta- v-aggiava verso Milano Erano me contorte gli aulisti dol c«- sanguinanti e gravemente fe- portante convegno, a cui P'^i^icfiggio all osped.ile d: 

bilimcnti facenti capo al Da r ichi minuti aveva mion e alcuni contadini che te- riti potcv'Bno essere barati e h.anno partecipato i dirigen = — -- •*' ’ — 

('nfonifin.'i Ol alle SUO Spalle l'.'.bitato voravano in un campo vicino trasportati all ospedale di Lodi delle Federbraccianti del 

complesso «Cotonificio OI- usmate e filavo a forte ve- c che erano subito accorsi sulla Durante il trasporto il Pran- }* ^ "f.. ‘ 

cesc >. Lrano presenti anche locità. L’incidente Tha colto strada esiraevono il corpo srn- doni spirriva. L'altro vcr«a in-, pro\incc ni Bre.cia, Cre 
i seprelari dei sindacati prò- mentre abbordava un ampia za vita c orribilmente sfigu- vece in gravissimo conci.zionì Imona, .Mantova, .Milano, Far 
vinciali interessati. Icarva in leggera pendenza chalrato del conte Parravicìni. inn campo di Morate. *ma e Piacenza, e numcros 


v.x'.al'a per il 28 e 29 a Mon- 

tcscaglioso, Tin.si. Bomalda Antonio Lo Gioco, (li 23. 
e Pisticci sono deceduti subito; .Anto- 

• * • nino Vitali' 31onne. cug.no 

BRE:.SCLA- 26. — Un im- primo, o morto nel t.irdo 


L../Ì 

PASTA < 


C-(Xp|U 


mentre abbordava un ampia| za vua e orriMimeme si; 
curva in leggera pendenza chaIrato del conte Parravicìni. 


[un campo di Morate, 


È PASTA DI QUALITÀ 


•ma e Piacenza, e numerosi! I ft'nti sono Seb.l^tl.lnot. 
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t’UNITA’ 


llicoi'ilo ili Perdano 

o 


(>uiU)lilii Alilo ViT;;;iiit)|li’ll;i » 
iH’Ilii i in lii;i (Il Ali-ss,iii(li 11I liti l;i 
Hliist'lti, Ilei IciiliHi in (’tiij-'llìi 


e l’hc. fomu t nolo. 
ni;isNÌiiiìi iiii|Mii't:tn/ìi 
sii lltlllt ;i fOII||io.sÌIÌV;i 


(|ili'sti, iiiloiiiii ;i| ItlU.S, stilici liltii, lascijiiilo molli pai'- 
|)foili;^ava a ri|i(>i lat e in \ il.i jlicoliiri alle f;isi successive 
la eiiicmalo;4i ali.i il.iliaiia,Mei liiMii ti c ìiIIìi collalioi ii- 
allora or;ilieaiiieiilc illesi-1 i'i"iie. si>|»i'alliillo dcj^li al- 
sleiile, liallio^liaiitli» c ;;i(> IsaiisUi Irttvava »nicslo 

Vìiiiiliiieiile f/«/»( 7 i/.s(/o//( //-|iiie|(M|o li opiio inci ctinu o c 
ifiaiiilo SII cel li aiormili elici lemlev;i ;i sej’iiii c rispil a- 
e^lli hiliciava :i |•ipcli/lOMe:Mi••••‘‘• seiiveiiilo la scciic;‘-| 
' • ■ .. 1(1110111/0' 


PUESIiNTATO lEKl SERA A ISCHIA IN ANTEPRIMA PER L’ITALIA 

“In re a New York,, dì Chaplìn: 

opera d’arte e serrata requisitoria 


/,(» si'lu'i niti, /,(» x/t( 7 /(/( (</(» j 
li'lliiliii, Ciiirnuiloiinilo. \| 
tpiL’i ^iorioilelli ili <-ollaliii 
rai con ipialelu- ,issiiliiil:ij 


Istallila come im l'omaii/o 
lo ero in vcsic di consti- 
Icnie: dicevo la mia c poi 
andavo alla llnesira a o||;i|. 


Il maccartismo non è finito ì 
dovessi rifare il mio film of^gi 
dei mostrìiosi livellamenti alte si 


in America - dichiara il grande uomo di cinema - se 
lo rifarei tale e quale - Una denuncia appassionata 
i operano nella società americana - Caldissimo successo 


alleile dopo elle IMI mio SCI il- (lai (■ i ^lincili, in tino sipial 
lo fi'iilto il seipicsii'o di mi.lido ^^iardiiiello (er.i iiivcr 


(Dal nostro inviato speciale) |/ico dcircncrfim n/miiicn; lol Ih’cMdiiicnIi vho .vi opcrtino filiti. Ma ('haplln non insni- prc.v.sionc ili urrr rnlitta il 
. w... .11. ni’cr neco/fo in (ine, in cn.vn ne//n .vocicin nincricnnn. tu ilarrt'ro; cp/i .vi’ol/n.* nnn tilin ih ('h(inh)i) et intiu'di- 

I Al I II i\\irXll Mi —— .I s-A. A- 


iii'iT neco/fo III fine, in cn.vn ne//n .vociefn nniertcnnn. 
/tro/inii, un rnfinrco pcninloi- A/o.vfrno.vn (ih njipnrc la fe¬ 
de. c/ic /cpffc l'aria Miir.r. un /ci'i.vione r il inaila o.v.vc.v.viro 


lo ri iillo II seipicsiK. di mi lido ^^lai diiiello (cr.i iiivcr- LACCO A.MI'NO. •-!(! - „.in. nn rnpn.'co pcninloi- Masirnns 

nnnicia. tli l.nn mahainila. no i ,|ci l.iml.elli di i'" nsilo. . N, dice i Ik’ d "'incni li.sinol 

Il II lei'i.vione «• 

Ira «pici giovani, die pio- Inlaiilo Nericano. Icrrilnl- .s-,,, /imfo. in .InicMcn. lo non ,,, .ve,,.'- ,li diri-rtir 

pn-navano la iinaseila del menle impnlsivo. si arcai,- |„ credo l^nnndo icdo clte ,, /,„||,„cood 

nini ilaliaiio, si avvieinaio- Inava. al/tiva la voce, min.ic- un nonio come .irllinr Mtl- .\ turnea inaura'ainii r,armi tiri r Ir s 
no c si l(-ai„no pio sii ci-! riava di piaitlar in asso il h-r. un prnnde nomo dt cnl- ,,, ;,pcrln. Cd ha rnpto- p/ienno ir 
lìimenle ipielli clic ci ano (II- hivoro, slnllìiva. IsaiisUi, elici f„rn. Inppin mene nirnnii- pou lie , vuoi peni- mnecliinovi 


re,/nt.vi/,,rin rri.<tall<iia, ven- 
;n /roncoli. srn:a .vl,i:cnle 
d'oee/iio. .v(-n?n « pi’m di lira- 
inni* <rht allrntlrssr ila 


srana di srilniiiiarr il disrnr- 
sa al ih Ili ili (/ne.vfe hrrri 
noie. .Alle (inali, lattaria, va 


eliiaralanieiile aiililaseisli 
l.iliei'o Solai'oti, .M.iiio .Se 
randrci ed io - e, naiiiral 
menle, .\ldo Vei-;.!a no, set, 
lieiie di mi deeennio piti an 


. , .. ,1 ... ,,,, .... ,ioicricn mnnen opni r,(ire,•li¬ 

no e SI le^^armio pio siiti- riava di piiinlar in asso il|/cr. nn prnnde nonio di cui- .j, ,1, hhrrta Cd ha rnpio- 
lìiiiienle ipielli die ei aiio di- lavoro, slrilliiva. Kaii.sUi, die j fnrn, Inpi/in eieiic incrimi- i„i,, lie , .vuoi pi’iii- 

anlilaseisli: non era un leniperamenlo „„fo, mc.v.vo .voffo prmc.vvo',,„.j „rirstah coi, 

.M.irio .Se remissivo, ne Iroppo lì,elle ,.(1 nmilmlo, nllorn jicn.vo clic, r,di altraaaia al ('an- 


'lira» (rht iillrndrssr da niipiniifn (/iinlclie nrrrssaria 
/ne.vfo flint nn lirniio come la pastilla. Innanzi tutta (/li at- 


le.mss.v, , iioppo lì, eoe ,.,1 umiliala, iiuara jicn.vo eoe. p,p, „ltra,/(iia al ('an 

nei,III Ite Im, (.iicVì, lesja.se ilarrssi rilarr il mia 'd/n | rs,railasi riliiitah ni 


menle, .\ldo Ver;.!ano, seti | ì^.i.l^Ii.ii dìiniciilc. l’iii volle io',,((,;i. h, rilarri tale e (/nidc. 
Iieiie di un decennio piu ìiii 'dovelli ^cllìire aeipiii su ipiel ' ,se,i;n niularr una mrpo/n >. 
/iìino, che ìivev.i l.illii le sue j I iioen, e piu volle ini I rov a i ./),(■/,,urne i, me pri'siiiil aasa. 
Iialtaolic ^loriiìilislidie con -1 nella poco comod.i posi/io -1 (/ncvfn, di C/inrIe.s Clinpliii'.' 
Irò il re,/l/l,e. su! (piotidiìinoi ne di uno siala rasi inrila Sana lor.ve iiiimode.vfc (/iie.sfe 
Il Vafada e die ìivev.i de Jlfìi due polen/e netitielte.j pnro/e clic cp/i Ini r,rollo ni 
iiimeiatii ìiIIìi Mìi;;islr;iliirìi (di slrilli er;iuo lidi, ;i volle, (/lornnlivf,, (ini, n /.nero . 1 - 


Inmerirnno di oripine .veo:-- di dirrrlirxi, e i rinriiiii d’ ,roedi/o. ,ven?n « pi-rr, d, lirn- noie. .Alle (/unii, tu 
:rsr il ,;nnle pinrn die in //ol/(/n'o(,d, e i halli frene , ma > (di, allrudrssr da nppinnfn (/iinirlie 
Anirrira inaura opni f.nrreii- tiri, r Ir .vri/ole dorè .vi ai»- pne.vfo filui un lirniio eomc la iiaslillii. luiiaiisi tu 
.:n di Idierfii. Cd ha rnpio- p/ienno nirtaili pedni/opie! . daiiJii de, ;in,i,,i, » o hi lari: altri- all'iutrrji 
ne Ini. jioielie i .vuoi (irai- niarrhiiiasi ni iiiiifdi, ni in- . dnn,:n del i,tnp|ini,|oi(do sta dri (/nule non i 
(fori Mino vfnf, arrrslati eoi, fiio' il nnula ih lar deiinro. di.vdindn siihila. .-ine/ie fro per non rirnri 
l'arrasa ih altniiiiiia al ('an- un modo fnlc eli,- .v/i/npe n ;,ei- no/, l'assrn^it ih tali lira- iiahta il'ahhhiia i 
I (/re.'.vo (‘v.'.cndo.v, riliiili'h al- harallan- eo.V(. /imi..siine co 1 r,» r slata, al itrinia mamrala, luirla di Ini, ri è 
I In deincion,’ Cd ha rn(/ione| me I aniiri:ia e a u r h i-.una d.-iii.vioiie, ma non per ni, altra Clinii/in, 
Inneorn ma ;i,‘rel,e j/li nrpo- I niiiore . (/iie.sfo d ihsrarsa ha /lerdnfo Mirhiii'l, sua liiiha. 


mio dei i/iiadriiniriri 


si/^nor.i Kanski 

iiiarriii sa llaiiia, il i;ener.dei . orreva spaveiilala e rima- rata ih naia die. in mi • 
De Mono, per l'ìissassinio del'iieva di siliceo (piando noi m,i. ih iiursta nnpo/o 
depnhilo soeialisla Malleolli.j le dieevìimo che slavanio l:i- Isrhia. ha iillinalmrutr 
N'ergano In, per .1 pruno vorando e die il lavoro prò- 'iuta la /inn/rnmiiinrioiK 
iilm di jtlaselli, 1. Sole ... una.cedeva In-nissimo, in disiar- Italia, del sua iillima 
specie di radoliim; aiiloi cj ,/,n ranrars. C.i pollava un Cu le a New \'oil;'’ V" ( 
del so;.;/;ello e della scene;’ U .illi'. saliiiiira, colile si dice | cero, clo’ ('harirs C/in;il 
;;iatura. eons|o|iere pei' il in l’oloiua intendendo lor | nomo eovcicnle il (fiinh 
|■ialla,llelllo dello slaliiliiiit n (lissiiuo, c alliliiva a seiilu lo j .vcin;,i c arnia la rsaltii 
lo dìi ripresa, eoiisiilente; ipialilieìUc, alleile da sUo .vn.'ione ilrlla imparlaiisi 
per r,,r;;ani//a/ione della ! inal ilo, di /'idi/n i, di e// (,r,o. (/nello clie nndnen die. 


lidie, pnrole clic cpli Ini riralta ai 
volle, piomnlivfi, (/m, n /.nero . 1 - 
i ìie- nirna. para i>rinia drilli sr- 
riuia- rata di naia die. 'u un •ine- 

> noi ,„,i. ih ipirsta nnpo/o di 
IO lìi- Isrhia. ha allinalmruti- iiii- 

> prò 'iuta la praiirammii'iaur. in 
israr- Italia, del sua iillima Iilm 
a un Cu le a New \'oil; ’ Vo dne- 


j,//n ranrars. C.i pollava imjl'ii ira \'evv \'oil;’ Xadar- 
U .ille saliiiiii a, colile si dieci cero, rhi- ('harirs C/in/ilin e 


"ialiira. emisioliere per il. 
riallaiiieiilo dello slaliilum n | 
lo dìi ripresa, eoiisiilente ; 
per r,,r;;ani/./a/.ione della! 
prudii/.imie, eii(. Tu allidala 
a l.iliero .Solaroli, eollaliora- 
lore per la seeiioorìilia e iion' 
si sa die allro aiieora. Ili 


ir I nomo eovcicnle il ipiair ha 
lo ! .veli,/II I' arata la rsaltii srii- 
uo vn.'ioiie drilli imparlaiisa di 
,(,. (/nello clic nndnen dirrada 


In (pieslii lasc la discns- ‘on i .vuoi film, e i hr. ipian- 
simie arrivi, all’ìipiee nn immaitiaara r rndi::ara 


i^iorno elle ci vedenunn ea- 
pilarc l'aiulo-rc;;isla del iilm. 


Iilm .si svolgeva in palude. Kavvalerowie/., ((ira unii dei 
ei'ìi /{iralo ili ;^ran parie in ini<;|iori Ira i /giovani ri'oisli 
esicrno e i prolìi/^oiiisli er.i- |iidaediil con sotloluaiccio 
no allori non pidfessioiiisli.j m, voimmine, lirossu •oiiic 


le sur raninirdir riiirniala- 
(/rn/iClie. non .vi In.veinen frn- 
snnarr a ranipranirssi ni a 


nu<;|iori Ira i /giovani ri'oisli rrrliuaniriili di en;io. /. far 
polacchi I con sollohraccio '''• .P'-"l'rm /"’r (fnevfn .vm 
nn viiliiimiiie, /■rosso •oiiic diriffnrn di artista r /le, (tur 


'•|l(i d,•Incoi,,’ Cd ha rn,,ione ine l'aniiri:ii 
Inneorn ma ;i,-rel,e iih nrpo- l'amarr 
mriitt dir /in'/ion,’ al re eoi, . ... 

* 1 I eli|n.v, laariiillrsra sana lui- l'n tlllll 
’ ’’ Il driiai di apparliiiia iiiedi- Qarsta r ini 
, tadaiir: la stnipatrrr nana- „iadrraissinia 
mira dri tiiist. d dirirla di e nnc 

i, aadarr all'rsirra pasta indi ///,,,_ / ipnih st 
*1^ niiierieniii sasprili ih rama- ,.(■-.-'i a niisiin 
ni-vmo e eov, ria praprm r all, 

j,i^ Riiprrl Marrahri- — (''v, j ^/ler.'n drilr 
l,„'vi rhiama il ra(ia::a -- alla, , 1,11 rmnidirali 
c.|ii,ie .sellilo,I de.s, 111 ( 1,0 a d:-j,iiarrhiaa r di 
ci rei,ire m, ram a un .1 ma rn-L,/(, ,/, /„| j/eii 
/,,,:(,n-'o mari iraaa ira latti , j /(, ,,ee non si 
| eoi,lori,,,sii die lo o-Ieopin- „„ harliim 
rana pii Ini,fono Ir iiniiii sai- /,, uiriia) rnii 
,/,,'le .s/inlle /lerelie Im deimii- rrlalli. hasiti 
riala idi amil i de, nraitan „,odo d, rana 
.Voli conosco,IO d .viM, eeid /,.,• .S’/,e„eer C 
I,,, dramma ma sono rimirali „/! trillila 
prrrhr i>rasaaa dm ridi vi ,„cnl,’ mula , 
„ .sin iiitruppiita. iilddu iiiii ri- c/,,. parltirr, 
,r. uuiiniila mi rssrrr ini ni- j,,,rturr tu siili 
(ia-'a f/rniatr. .si .sin srpalla irrrfrri 

urtl'iiiiaiiimilii dri rrrrrlh m al 


- dmiJit de, /inniii, » a hi lari: altri- ull'iutrrjirrir-rrip- 
« ilinij-ii del ,nn/i/inii,oiido sta del ipiiilr non ilirriiia iti¬ 
si ihsilluilii subita, .-ine/ie Ira /icr non eleiienre Ir lui- 
,,ee no/, /'ussi-iu'it ih tali Ina- mthla d’olddu/o i/nnndo si 
all-siala, al iirinia mamrala, parla di lai, ri i- ari Iilm 
inni dri ariaar, ma inni ;,er mi iillrn ('haphn, il (/inrii in- 


, nnn hrtriala tirila sua eor- 

lln tilni iiiodcriio /lo.sifn. 

(parsili r un lihii moderno. | .Xlnnii e/eiiieiif; sahrii i, 
,,, miei'Il i.v.v'i 1 , 1,1 .Malti nasi ri I ra p'ih illSé-i/ai ipiasi e./ire.v- 
oioeniii e ini:uiai Ine, ,or, di,- 'a itstm. iiai, siaia lidmi- 


siitirirl, 
1-.' pn-s- 


.XIii-liarl, sua liidia. C' mi ra- 
(,njco si ranni 1 aa ria. ,• dirrii- 
la spi-ssa il cero pratainnnsla 
di’H'aprra. .1 ral,-r rssrrr pa- 
trliri e iiieliiii ai simhali- 


lidmi-l siili, dirrmma rlir il eeeeliio 


‘"I" Iilm. i liliali .sono trappa m.-|imn,,' , sniaaii ilrlla ('mn- < iiiirnn ainnii lairsa rnii-ir 
rrc: i a nitsararr hi hrarara mi ssnati- prr Ir attirila aa- ni sua tii/ha la sprraimi di 
iniipi'ii r alimi dalla lini- Im mri iraar dir si dnmio il mi iiioni/o al rat haltrsima. 
eos,j,p,c:-„ (Ielle /n./nndrnlmc. hr'lrlla prima drilr ripn-r i>ralmlnlmrntr, ridi inni pn- 
nlln.i/n, mmplirali imnimmli ih trirrisirr. hi trlrnsinm- nd Ira /ire.ve,,-im e /•, dirrmma 
d’-j marilnaa e da a'iii- i-iti-na- l> ' iinrn lidia arila staa.a da mirara malli- Indi di Daini 
rn-jrun ,/, i,d (irarrr irirriari- haiiaa ,- airmn- hallah- atra- Adda ms sniaarti m ral r si raa- 
' f(i ore inni suina sollmp/ife ' ' ' sul urala di rila iimrii- lalii 
il'O-lda mi Imrimnr d' idrr. pri rnnarnimia rr.-tn nidi- H siirrr.isa. nnitilr dirla. 

v'd- /„ meno/ rimar.amia mr a t irain h ). r siala sfre/iilo.,, ,\.v.s(„ ,,/,. 

""■ re/o,,,, hastli di Inmlr n.'l 1 -" •v)„i:io, e m >/>i 11 1 ,11, f o ,I |>lnii(lifi ( hapi 1 a. sua m.iplle 


■ niaai I 
prr le 


drilli ( ‘mn 
attirila nii- 


('liartat aidna nitrsa rrdrrr\ 
ni sili, lìidin la sprrama di 


I Irmnei ,ernie dir si dnmio iM mi iiioiii/o al rai haltrsimn.ì 


dai (•Oli,/il,enti mnrimriih d. 
marrin aa r da idin- .-iirna- 
rtla ih lai (irarrr 1,- 1 ,-riari - \ 


I. iniliieii/.a della einemalo. ; ,,|,'ciieid(ipc(|i:i, di(‘ non era 
/^ralia sovidiea. per (piìinlo :,||i,, che la seene/>i/ialnra. 
imiiretia, vi Iraspaic dua-{;,ii|,,,|;ii;i di mille parlieolari 
rìinienle, eomc diiare soii(i|(. eoi ilise//no di tulle le ili- 

le prime maiiiere di (pidlo,(pi;,,|,aliire, o/;,uina (Ielle, non imam , r.... 

ehe saia poi ,1 neo-rcìil,sino,,,,,ciip:,v a mia „ piti V iV m r ^ .. il lih,-riaria. 

Mm/me. | (i |X I n,,,,,-,o,|(,rm 

«Jiialehe aiim. dopo m lì,-| \^. ,-i|„ese |ir,,ee,|dlero i!l/u ' p//,uiulmlu\h u a innnaj </rn ni farria a talli la 

soi.u .ill.i s, ciic-.^iidma i pili spi-,Idameiile. c con pio fare dne /inrf, ! I'"' ' 

y.** »li ' ^‘*'10,1 ,..|||||.| ’lnnln rlu* ,,, t tnni/nulrit j Intuii. ih'hiso prrr/i** i'ith 

zione pohliea di allora, non -.j,,.,,, ,|j f;,,.si voler heiic dai Ciiaraaiii Masra il ipiair (/|, ! pnenfe nemmeno n/ln /iro/irm 
poli! esser rea|i//.al,,; e fm||,,|.,, e(i|l;,|,,ii-;i|,,i i. special- chii-drra .ve dopa arrr futla'Iradiciaai- di indnltà tarma- 

ancora aeeaiilo a \er//.m,_i.| ,|.,i ,.„,/re .vi;| nn.'ivmo. sai |„-|l'’- Vrr lari- saldi nilatti si 

cpiaiido e/'li In (lireltore ■•diinisli. duoli ddlricisli; e M Ì.vnio. .v,d rnn,cnrii.vmo. eoh <’ adallala a rampanrr alla 
prmlnziniic dd tilm .seeo/,(/(/| ..j s;i ipuuilo ei,'i sia inipor- fura ara mia satira sai rn. 'l'rlrnsiaar come mmiirlniia 

II. die fu re;iliz/.alo, -sn uuoi|j,|,p. ,| sueeesso di mi muinsma. il prnnde artistn pnhidintaria di mia marra 

elio, culla reoia di ('ol-jlìhii. I.e polemidie, naturai- /,„ rispas'a. nni ima rrrla di u hishii. ■> l.'aria di ramini. 
o .Messamlriiii. Il Iilm (nenie, non erano del liillo (f/,,ve di fi-rr::a affrsa, dir hrisma idha-ralrsi-.i die ne- 


,ve propria prr ipirsta .vnn d"-;-'* iir.mnr, s, s... s. ’ 
dirittura di artista r prr ""'•"'m,fn de, rrrrrlh 

SUI sua rasdriim pinni ,. dm,danh,m i. " <•- 

nell,, sihiadaur di dm-rr In- <ldiis,anr ni rarpn 

re (,ne.vfo .vno film: dm r m, eorern ,n .ve In I"" 
do,-nn,enlo rileenfore. m, ni -1 elo /fn/ierf 

fo di arrasa .sra:a precede,,- """ r.in„iu,(,,o n fnre 

fi. min pan,Inda rlnara. c-, I nmirefu,. . il lihrrUn ia. 

nffnlla i„eo-|n fan- I <1 II t Iran I nrm ,s la rd a 


-so/^/jdlo eolia leoia , 1 , (mi- in,,,, i.,. |„,|emielie. iialmal- ha rixpns'a. nni ima n 
fiedo Alessamhim. Il Il io ,„e„|e. erano del tulio pn.ve di fr-n-zza affrsa. 

fu preseiilato a \euezia alla Unite. IAm- si riaccesero per f„i fa ipirl rhr la i.v/iirnci 
.Mosil’a, elle allora .si dua- „|j .,unii d,e, orano Inlli p/i offre 


ma va fiininalr 
eil dille im pi 


(II I ^-'fd'fd,/. teairali por Vor/‘;mo 

‘'""n. Che fece pievaloi'o la lesi di 


Dei’ molto lem|io ei inemi- see/;lie,'e nn protaoonishi C <ld re.vfo il raniimisina] hit data mia prrziasa iaih- 
trammo solo saltnariìommle: iion-proressionista. .Ma il la- al mitro di <pirsta hhii: i-' raziaim prr ramprradrrr 
\ei*/jano diri/;eva ,li {alilo voro con /•li iillori non era iiiiititr nn.veonderlo. I.a e ari ipirsta sua <ilm. ()iiiii e Irm. 
in tallio, (pialehe Iilm, Ira i jj fori,; di Ver/‘:ino e, in ,pie- scusa dir (/ne.vfo film, pia di, fin ih altri scatinirati di imi 
(inali si iiossoiio rieordare sla piirle, il lUiii si /•iovf, tanti altri, funi raarrr(irrr\ drannaalira e v( 0 ,t(U(te ee- 
« Pietro .Micca » o « tinelli vaiihi/j/{ios:uiienlo (l(•l|■o.spe- su Charlrs ('hai,Un l'arriisa! rilà: (ini nasrrrana, <iiir<ti 
(Iella Monla/;na »: .‘illa line cien/a di rceitaziniio ili-\\dirss<'rr,nii'<,nnniisla.Cnan srntinirnti.alt'rparadd Dit- 
(lella .se('(,n(l:i /guerra nnui-j |.j.,nski. Ver/jiiiio aveva j,oro 1 rnpiinmo dire c/ie In .vi(/d((e-! l.itm c e lidia tra(/rdia d. 
dialo, o/|li realizzo la ‘'■■alnn;, iiia/</^ior osporionza ci- ,’<’ro; ne imdìanin a e,*r('((re'.Mousieiit Vmìaux. ,-la dina- 
o|,er;i mi;>liore. l’eeedleiilelncmìdo/jralica e shiva heids- d, sua Irssrra. (Quella dm niiir tmardima di X'rrdini.r 
// .vo/e .so/‘pe n/ieorn, dio do-|sinio con l‘oeduo inoidlìdoj''n/,orfn rilrrarr can iinmdr' si e trasnirssa n(i(ii lidia 
vova immodiahmienlo l;uilol.,| ,,/.ver della imif'ddna (l;iiff'"'d e r/ie. nnoorn min col -1 menfe inpennn di nn/niicinl- 
(liìieero a lìéla llala/.s. ipresìi, .-issieiiie al firìivo opo-jd'. i suoi sriilinii-ati sana i|/o il (/nnfe, come poi il rn-. 

I li lnn/;o sodalizio, <■'■<• 'raion* r’orlierl. | no.vfri .stessi. | duo ii.rnriridn. cede jiii, 

Vor/’aiio, io potei jiverlo so-, »... ,,i- . i,.. ,i ■ i .u. ' l.'.-Xnierira dm Chapliii ra-'diiaranmatr di limi; 

lo a l.oilz. Ili l’oloiiia. i II,ve- , .' (v''-<‘*'i* **.-■'* i-'* ' *’ rirda e tali- dir'a, iii,/,nc-if, nel/n eor.vn alle 

lavorammo per circa mi aii- i"" * ,1''^l . • i** ' d*""?)'' "'I arrusarr aachr mh ipirrra. ha pnerrn. la hoiidm 

no (Ira il lllhS e il l'.M'.D. Imi , *' • Ire (infeniiico. sliuipila alla, all'idriniraa, sana rase dil¬ 


li U « mondo nuovo » 

C del resta il i-aniimisni 


che lidsma offocenfe.vco die ae. 
cioiie eoin/inpiinen la masdmra ih 
('harlnt mi ha ../nido ad n/i- 
haiidaiiarhi ' ha detta op,,, il 
O » reerhia rimala C/in/i/iii. e ci 


■ rrlallt. hasili di (ioide n' l-'’ v/ki.-io, e s 
moda ih rimraulai r ih ('finr - j ^'''"fo* Irla- sia 

' Irs .h'prai-rr ('ha,dm II 1,101- 1 aarara 

' II- mi fem/io ria U-sUnda- - . — 

' mrair nulla rd ara non fa 
rim /inrfnre. /mrfnre e far ![[ J 

■ juirlarr la sua peide. in min 
’ ansia irrrfmtah'lr. Itinuir- 

' rainia sram alh di froiife in V 
suoi terrari ternm'-.di Iron-i H H 
' fc al suo niada ih .vrolperej H H H I 
il discorso metodo e| B [ 

I /iniifiplio, senza mia s.da , 1 ,. 

t,lidie traratme dm .v,rn/>i- 
I /inno in fnn/i repisti eo.vtd- ^ ^ 

drili moderai: si inerneipfie |a v 

rimo Irimrameali- che C/,n-| ■ B H H 

Infili n/diin im/iiei/nfo Inala H m I I 

I re,11/10 a lare mi Iilm efic-l * ■* 

fiiffo sani mata, sr /lofeen (,, • 1 

I rare ni ima seti-mima A/n 

I,arsili sarrhim darrrin m, t Panoooi^jt' 

^ fovvire (hi ,nilri Vrrdm ro,'. 

I, rhr rende (inmdr C/,n/d,iij nfì'itn Hi 

II 1,011 e .volo la sua sranrrrlan- JJUolU Ul 

Ir ilhhalezza di atlarr. la — 

sua friire iarrnUra. e fnnfo 

- ,1 (D.il nostro COI 

meno 1/ sito sarrrah :nio I.o ^ ^ 

* littori-, l'inn-atoir di timm. il vii c 


fe/ei'i.ome en/ /rn ,n rsi-a: ni. r C ihrrmma 
,,,•//(, staa.a dn j nneorn nndlr hall di Dama 
I- Inilliilr alni- Addams snianni m ral r si ma- 
ih eifn amrif- lata 

ma ee.-fo mih- H sarrr.isa. inutile ilirla. 

I- .stala vfr,’/i,foso .Xssai n/i- 
• so/iiuttII t fi> d plauditi ('ha,dia. sua m.'ipfte 
siama ipn. sa e Dan a .Xddams. 
ira salta l'ini 1 'l'DMM.XSO ( Ut MCI. ITI 



X'Illiii'li, (i.issiii.iii li.i iii.iiiunr.ilii .il ((iilrliio di Kotii.t l’.illiviift 
d,‘l |,llni(i Te.ili'ii ( Itili It.iliaiKi, ('(III iiii.i el■llfl-^el,/.l. ampl.S' 
tiieiile Itlnslial.i, sidi'.iric ilell'.diore. Tuli ni- Ini Ii.ierl.ilo iii> 
xliilclleii iiìiiiiir.iniii. il.ille urlclnt dell., dr,inin,ìi(iiri;lì> nd 
nuuh valendosi della eiillatnua/lone di vari liilerpretl c rivi, 
l’ausilio di all lille |irole/loiii l'Inein.Uour.illi'lie, .'.ell.i foto 
(lassili.in saluta II |iulilillco al (eiiiiiiie dell.i ni.iiiifi'sl.i/lnne 




'iii''iii.':iirv?4 HIV <ir à m: iii ì>> ih 'iir, 


Un gruppo dì poeti sovietici 
è in viaggio verso l’Italia 

Capeggiata da Surkov, la delegazione avrà incontri con i poeti e gli scrittori italiani — Il 
posto di avanguardia occupato dall’attuale fioritura della poesia nella cultura sovietica 


,-,//iovi .sfrnmen,,.„,(, .Vfrn- .. .soo.m,;m mi ei<...s 1 ,..,»........ 

umnti: sana , ferri con emP?'" ''•* Quello di l.eouitl .M:uU- 

('hiiplm traihmr in '•"Ih, ,li l{om:i ,,ov „ ,,,,,, pnrcio. il 110- 

t,ini ima idra. In .vmtnnr.'',,! ^ *•''**' Uni,.', i.'ipj»,|,n. pj,-, \.;,||d,i dell,', iiuesii'i 

la srid()r. la rmilr ,,imr per[*’"*‘ *'• P"esi;i soyielie;i coti- sovidie;, lumleinìi; •’ tm /!iu- 
, (/enfi di mi noma mm/,Tno'*r">P"|!"'e<'h ‘‘'h l" iiee:i x’it- di/i,, ehe può essere limilii- 
(• eomiine. C (anta tufi (il,!*”''’* •l*‘ll*‘ ■•'•e voci, tu (pi,-l- p, ,^oh) ihd (utt 4 ohe cono- 
ric.-ee ima tale nirihiitla e '" ' ‘ "‘n il pi iim, meoutro ,,,.j;,,,io :ui( fit;i poco di lui 

iliffirih- afirrazimm. ,/,;nr.fo ì*'*' dei dite |).'ic,i. Sali p,,,,-),,. |,oco h;i piihhliCiito 

t fii l'id-m era ahi p->'/-’mo-■'•'* os;itt(-//;i (pialo sta il ,vi,,o,a. ’riitl’.'dlio che /’iova- 

nia ddi'nanio ve,•//,/•'■.*. r»,o-della lo.'",, v'isila. poie/ie ha uia pass.'ito ciii- 
derno. nnnprniienmen'e nno-j'l'e è dovi,la a 'ma iuldli- ijuaiit'.iimi, e vcimio all.a ri- 
nimo. i;eute uM/i;itiva d, llalia- ,|(.||;i letteratii,a sovio- 

. . .. . 1 ' l>-"«’ ' Ile per il tuo- rm- 


.siiit II HI ni II ‘ * . (D.il nostro corrispondente, che. tei,'ito dalla timeea del- citili vivoiidouo tutto l’asso- ahhiamo chioììto dirctt.a- 

nmaa ,. siili sarrra i :n,m ^ sceoudii /morra mondiale dio: (la ,pid (leriodo sono monto ad tino di loro, ad 

\ ieri,- M(hS<.'A. liti settembre. — o (hvenh’ito un aotontioo |)or- uscite alcune dello sue coso Alexi’i Surkov dm ci ha 
r'flio-rs\‘rani’eìi\/\!i<i'\strii >^'*'PP" «Il 'Ile i j/oeli .sona>4i’io da » |,os poiiolaio. uii/;liori: < 1,'animo di I.o- [uosoutato la dcloRa/.ionc in 

meati- sono , fei'ri ean e,„ P"*^;^""> ••""•ni Quello di l.eooid .Maiti- '''"«r»''''»• * 11 «neri'hano di inia l/rove intervista conce.s- 

C/mpfin tradime in ,m mn-f*"’' Poma „„„ p.,,,.,^. il no- l’iilk'.vo» e il suo diano, sa m tpiesli «lorni ohe prc- 

fliai ima idra, [a vm/nnr.'n.''«alia a ,ap/„,pp, p„psia « (^lasi tie anni». Cedono la partenza. 

ì(t .sro/ry»*. tu r 4 iuii* pttnr /irr^***** *** con- suvictira iiKMlcina: r (in Riu- I *-’'^^** a.’ipctlaiu»? 

? (l*’Utì (il uri untttn HiHs'i, r<»n la Itera \a- pno csSm.* linìita- i/tOMC tfi ÌCtCrilC ! c l,onosri*r a inr^lio la vostia 

(iiuvane poeta. cominu|nci 


I C‘hr.* cosa si a.’iprtlano? 

I c I’onosriMo incollo la vostia 
Ipoesia nnidenia — c la pn- 


scia,,.n oia poco 'li lui i| «mva, ^ .iM 

inuehe po,„ ha piihhlicalo J ' ,^ 5 ,; ;|,i.,.se.amo ed a 

sunna ;n.t. alilo (•In. /.i/^a- s„„ki. ahh.ì. 


1. iV.i . 1 I ' Amanli eiilramhi della 

lo a l.oilz. ut Polonia, dove . , /v- . . 

lavorammo per circa mi ''"-'damia (\ e./(a.io e, a sta¬ 
no (Ira il l'.lhS e i| l'.fP.D. im; V alpini», 1 

alla leali/zazione. assiemo a =' 

r.- I .. .. I - , , ... I, /.achoiianr, roiiic a <'as;i lo- 


Mino con I im oiiani "s ».. j,»....r i#. n#»r I ino» ■ i 4 

al m'.vcr doli:. ,na(’d.im. da.M'd,, ,• die. nnoorn rol-lm,•,,/,• u.r/ennn d, im fimcml- i;„pera (lì UH IliaeslrO ;,nento ru.n la sappiano mm- ^! J,’ ''',T i" | à 

piesa, assieme al f,ni vo ope-i fh ' srahini-aU .vono i hi ,1 ,,anlr. rame (iia ,1 ree- » . . , uuei... Im.. Si ,e her.imo a . , , . .e fa""! a 

l'ilnir Mos'fri rii/o i/.rorrrnin. l'riir ynn (io* ro.sa mn/ci <i * i, * pobblM iit;i all nnloin.nu flr*!- 

‘ I , ,, t l/Ainarìru rìtr (luiiììiu cn- rììiarawriitf (h Unii; nor;/»- Il rnoiullo. Lnri (h*IIa citta H'»vt-inia nltrr ritta.i|., ^nrrra »■ ilivonlala orinai 


ne. poid.e ha «ia |,a.s.s.',to cin- ,37 

(jn.mt .'iniii, «• vernilo .ill.'i ri- mini. La siiu notr,- 

h.'ilt.'i ,lell:i letteratiiin sovie- (•,.,■(■,|)tissi^l.•| poi'die 


'radeiisz Kanski.-(Id Iilm « 11, 
passo (Id diavolo », io aliai 


/.aeliopìiiie. eoino a e:is:i lo- 
iro o .sf(i/;//iava,io a /^ara bel- 


Scola (li (:inen.al(,/;ralia.l''^V;;;:;/''‘'™^"^^^ o 

l.a nostra aulica amicizia si ’*i ’ ‘ |/,nr/nfo di 

r. . . .. r i pioo/ze. I) 1 cI//oVÌI,1 o eoii mol-: 


I # « l(/C rtl #1 ( r < fir («I fll - : 4 .» MI M' • «mi ic# i r n mi II . , -,, , t I *1 IVItti '» #l4»11 'I li ir-/» im c 11 'i . . . » . / • I, .X IM m: 4-fili I» » • » ». . ; 

eero. ne andiamo a eerean-'Mau^mii, Venham. e la dina- 'Idi nomo semph- r. ne. poid.e ha ma |,a.s.s.', cm- , 3 .- ora t.adotto /,oc, . contempo- 

/(, .sua fe.v.vern. 0 „e//o dm mite anardima di Vrrdon.r <>•'''•>•'■ ' ’ , ' : (• v,-.u.l(, all.a ri- \'.ohamo tornare con 

I in,/,or/n rilerare con nniiidi-'si e trasmessa of/f/i lidia il,..- o-,,,.n,.r il um **'’Ua lelteratiiin sovie- (,.,-f,ntissinia /joidieM,"^ 

, (lioia (■• dm. ancora mu, ro/-l mcjfe mip-aiu, di im fanciiil. i;„pera (lì UH Iliae.SlrO ;,nento ru.n lo sapp.ano ncn- !; ,T'7. M, dm hm.connseore 

; fn. , sua, seiihnirati s.nia ,,/o il (/nnfe, come f/,n il ree- • , v; i , r.u'.oua ,| iionic e stato pieven- ^1 (,• 000 , m., coi,,,s, ,.iu 

1 no.vfri .vfe.v.vi. | ,/,,o u.rariddn. redi- pia Che eo.vn rendern /r.tnd, l""’"” l'.io Si ,e( he,.mno .1 p,,i,|,|,,.,,,,, all’mdoniani 'lei- p,., p, volli, T'*' '""""'1 e speriamo di fnr- 

' f.'Anicrii-a dm ('haidia ra-'dnaramratr di Unii; nani’- Il inondi,,. I.uei della ’-iti.i «• "> alt"’ 'i"a.i|,, //uerra ,■ diventala "r”':";Ll,re,il)iui- con un ai ticolo "" t-'/neseere: 

ìno.see e rirda e tale dm'a, impazzii, arila rar.sa alle r Lue, (Idia rit/iiltaV Cr,, /,,.avi.armo .leni, ineoutri. niolt 1 ;,ii, mi'.altia im'-ruturnam "P"'"""- 

0(1 orrii>orr moc/m* ootfjiM'rro. I.o piirrro. io fionifio prfirn/r jio.-.stinifPz ri**' <,or/ir .**0 nnt 11 . < on Li Rrnlr «Pn» ;un»i f;i» 1;» |/e;.i;rx irn/;i rÌ**U-i ciioria c ‘ “'‘rrssii 110 , ima 

re ixoiroinco. .sfopf/if»» o/io. o//*/(iro(;ron, .sufio rd.sr r/ir .sforir c i/ori .'anif nnro'f x : 0.1 rtiii i nosln nomini pi ra/non*. Ma ^jj f.nrlli, rh** sclmxì ha * Li» i *^^ *^'^^* ***^'* *hi nisila. DeSitic- 

fttrht (h'I sìuf jìof.nìn, tli #■. -1 róvirrooo x/r//r /xoroh'j/v///o (n (*/rrirnii4n'rrt\ t uu* #/M* nitiiia Non r tntt»». ina soni \ rXM aì)l>i;imn son- j.i ixnnronVi ^*'*^10 rriofvtrarri per qneJ ciie 

.sere Jxxi <*o?o o xn.'f(X. fJ jirr-j (ir! rr rorop<v>. Il (/ofxir,/or -1 xx/f/orrr#* f/tt rixnrnx A (fh < cs^en/ialo. Cyursti o^pIti nnjjj,(^ l’iMO'lita pni (lir**lla ili snlli sua nof-ar severa **omirii come tutti, 

dièy Creo i dati di neenvn .ve propria prrdm earnpca.l ■,n-IUilar, alla .sirssa no-d . pu eeoe/ion,ali. oiiasi tutti al.. ,,,,,, pcn-Jié vKIì ' nri’a di ce, te , ì - '~ 

dirrtli a rrtirrnli: l'areripar essendo re. riesce a ,a-- rii' v, nmorrra l'mr,no,laro |>rimo via/t/tio in Dali.a.j il ijovi;, 'Iella . ri.amo sìij/eio ( l'.e (d.’a si 


, ,.‘.ale 


L'o:./,,-, leu/.a (i,,-ll.i /tueri.a e: 
di (pielh, die seitui. ha l.a-i 


rrtirrnli: l'arerì pur essendo re. riesci 


r • ■ . ri pioo/ze. linai/,'v;!,,, 

f.'.?,:. "* anlorovolL"zza lo 


noli;, .Xhiimlirsh-r /'o/ncen.j..’^. 
dove rmiinio ;uidio vicini 'liii^. j,,, 
eamora e e(im|,ìi;/iu di iiieii-l . , 


ramo, a e emnp.,;/,,, mon-,,. ,,,, ,,, ^ 

-sa in all,,;,-;/... lu.d.o non ,|,.|M|inv,d„ ». ohe ha 

n„ siu.sìu. a''n.l.. \or.i;ìmo,!,^„p, „„ smoosso di! 

come Icslunono a lo •••-'/'- p„,ddieo, ò piaci,ilo por Im 

se-no 'li mmila-na. ol.c so-l 
/•lati.ra del . Passo dd '1'" ,,,,. .p p,,|o. tulle assai hdle.' 

volo» o ,1 recavamo asde- una è mi po’i 

mo. (Il manina presto, a .a- 

.sa (Il Kanski. \ori/ano ei'ai , . 

.somiiro pimliialissimo. de- , Iu>eo tornalo mi 

.l/ante, noi .suoi oiimpleli di l'-ci/'-yo fi l-arnone\ 

Ìa;/lio italiano, imi, dei (podi ' ' Loloslaw I l’iis. fior rica¬ 
di morhidi'-sima slollìi /«r/n-i"»' "'ef/n. elle mi 

(■//,(' (fi (hillt-s: ei'a sempre st.il.i diiest.i d.il Iv.iiiNki, 
aeeiiralamonle rasalo f..veva:'l":""l" "d ;;mnso. inattesa e 
mia seno di s.ilvidlme ,1,''l"l'"''sa. la notizia ,lolla Mia 
carta per aseiiiyare i| r.'isoio. 

nn ipiinlermllo di e.irlasii-. • »ra e morto anche Vor,/a- 
.i/a j,or juilire I;, J.imolla »/,/-! o". dopa un Jrislo |,orinilo 
fette son/.a rischiaro di Li- 'li seoiìunonlo di dolnsìono 


V,-,..,, M.op.o.,, ..MOV ^ .Mondo uno- derr Ir rose co,, l'orchio d 

pioo/ze. I 1 , ip\ ìino emi che dere reinre^. l'areriim uomo ei, i/e e re.vfn .ve,ol¬ 

la aiiloroyoloz/.a lo masso, f p„r/,ifo di un inipicao pud-^ indio di frante ai ninslrans 
si‘ ne vedono i risnilati noi-! 

Io liellissimo scoilo dd nior-, " ■ ■ - . ' - ■ ■ ■ -=- 


rose raa ì'orrhia ih drirarlnlu nella /rro/iro, /i-i-i--, roeher;m,i,> nel nr,st,o P-"’-| 


lemma. js,.* con mio stillo d’iumnoij 

(l(,f/: die in Antem-t Jdove le niille remiiuseeozei 
rmim lineili, cim a, •ìlettei.ane. I.'e-ìeiate dalla fa-i' 


l/oet.ia 


•j/|siiii;, sua |,o,.,i.,: severa, 
leieho oKli|;mp^., pne;, ,|j coito ,i- 

oota o^|)rossiom; ti, tio, ma 

senz. altif/j^,., iii; ,.-iito nijlla niii/hor 
/)rofon(la-Up;,,]j/jQ,u. ri,ss;,. D, /,oeo pm 


_ ;.e iieees'.ai IO. lodilisfare mi;i 
reei{,roe;i fin lositìi. Dosidc- 
ri.'irno rriof.tr.iie, (,er quel die 
" ‘''siamo: iionuni come tutti. 


(niont»* imov.n c ruii/m.'dc. Di- anziano 


-S.-rRiioi 


' V • • puhl.Iieo, è piaeitilo pe 

(.iillahoranimo alla seeiiei;- . i- . , I 

. , , ,, 1,1 se •Ile , 1 , ni,mla;/na. die 

alma dd « Passo dd dia- i- r. n . i 


e, reeavjimo 



l,i-.,li SCO,ìitiienlo di dolnsìono! 
■/liarc r;isem;/amani. ima '• di isid.imenlo, (lìd ipiìdc; 
croma dopo-harha o un oi'-m i" avt-v., tentai,i invano ili| 
tìaeone dì acipi.i di ('.oloiua'; lr;,r!o fuori. I. Kanski o Ver-! 
non si ilinienlleav.1 m.u ,li -ano muui per me ledali in-; 
jirondere eiui se mio scia- ‘hssolidolmeiil,' in nn riror-| 
_i/iiralo mìuin.dd:ii di (-‘lU- 'lo .iti, Itiioso. f.illo di ;»ro- 
xersìi/ioiie poi.I,•(■.,. ,1 prò- foii,|,, rinipi.uilo. Duo per- 

vare a servirsi ,fd «pi.de soiialita diverie. (ii.i vicine 
«•"era , 1 ;, ;ui,lìire ineoiilro .,!le I'< i’ k* Ii'ii tei.,, il fervore o 

I iii’i slii|*ef.ieo,ili sorpTO'C- !■' comli.dliv ila «‘on eiii si 
-ìivoravaiiio nello studio• som, adopei.ilo a impieifaro 
«Ìdra|>|>artamonl,i dì K;in- la :.r.ui,l, arte dd Iilm per 


r 

V 


ski, in via Sionkiowiez: (■rìi!la e., usa «lell.i liherla o del 
.M/ornf,ro con nn lu-| l.ivolo- i,r(<i;r, sso. 1 

no di noce, mi e.issdionei l XIBTnXt» B.VRB.VRO 

nuziale eoidadinosoo, ini.i- __ 

olialo c mollo hello, un.i r.i- 

dio e. alle jcirdi on fneih ' g ^ 

da Cìieci.i o «pi.delie piceo! «i | I 

altorilievo ;« «-(dori, di quelli! 1 a A 1 

f.dii eoi verchi st.imjii dd \ 

pane o dio r.ill ioiira\.ino il ____ 

re Krakiis. I.i fieli.i W.in'l.i 

c il drai/oiie. i f II rerchUt notttr j 

Kanski era allo, r.d viso |»#»r/r«lf«rr 
5 e;i:n.ilo d:i profnnxir, 

intcllii/enle e pieno di e-, *1 pa’.-inist:-, io Jpc"- 

spressività. lira stalo andiei in Ssona al P.c- 

' - 11 , ‘ rn.n M .sr.n da Franco 

attore e, primi, ddiìì :/iierra,; _pa;:;r,:-i 

aveva studiai,, il Torino (do-i j -ost.v Tcìroo e r.i.'c'o- 
ve era slitto eomp:ii:no di| eiue;;o c-.-;;- - rr.;;.s-. 

.scuola dì .Ser.i/io .Vmidei. nnol :ropr..j penof 3 n-.-:r.:v 

dei/li seenep';:i.dori di fl- rU'i incor .r.i t ó- 

eiflii ai.ertil I .ì\r\f.ilta li.ir-’ r.,..- pr.scac: 

le ili .iirnppi idiunistiei s!i:-| ^ ^ co:-.--, hr.r.- 

dentesdii o rirord.iv.i nio'lo; gis.s, S: 

v,denti,-ri di :»ver se.il.do il •; •.-•.tee qu:,.-: fcmpro dii 

Orvino. Io i:Ii ,r<> moli,, ri- ì > !., zz-- d; on ilorno. ea;. 

eivnos.'eiite Jut avermi d-: - : •'' s”;n.o /.'rn-.,. .':e.. 

niìdo il lìivor.ire .dl.« seii •!. ' z. ,:.•' d-cronaca con or, 

di l-odz e .qiprez/ìiv o nu>!io V 7; .’V -V ••JO-j 

la su.» vivid.i intelliu, nz.,. Iti ~ jV-Ve.m. ^r.ì^rrisr.e, qie-j 
SII.» S.in.l spreiCÌUiIie.ite//.i e ..e {..z.s.'.I f 'm'-'oci:-' 

il suo umore eonli.ile e,l -,r-, ; , ne-’:o j- c.v.o n'jfi-j 

ylllo. I ■ > d. -..cCt.-'O? }i---T,rrocù'.i:.i, 

Il l.ivoro all.» seeni---i ilu-! h ."'ZZ . :. l)o..i;'.;co L.nne., 

r.i fu e,,ntr.issei;n.do d.i mia! ‘'J' * 

«•onlimia polemica. Veru.mo J „ b,-li ur. 

ed io sostenevamo il melo- ziorr.o-. Ed enerociilli- 

do «li lavoro ehe, al Ceniroj pvirremn'.o battezzare r.oi 

Sperinienfalc di Roma, ave- qc-»! .-ij fie.ioia ehe urta 

vanto chiamalo della « sca-I s-z.-s. ;n r.o.-r.e del dentifricio 


ill.rttle t(ack co», le sin’ i 
iippead’d, il hhella « 
jjr’ri aripnsta nii iri "ir"' 
esiteremmo a rrnnnar, 
hello l 11 ro a .\"vv "i--. 


fiir-r miliaiita eoo i elìissiei e i 
|vi;i/;//i;itoj I iiis.'.i del sette-i 
’. /.(/ acuto e ddr,,ttoeeiito 'ìi me- j 
e i,-':-e<,hmo alhi i'mii>sit:i deith' 
.!: s*' uomini nu,derni tontali d.'illaj 


— fio,, fo.-e chiaro die ,i>-r uo'.n ;fisinuonii.’i pohtic.'i 


I ,/„e.s/o e l’hello sooratt -itt . 
ì lirrdii- r la tpanil’ ro,-; 

;-(■;/(, ofirrii h un ary.-tn. d, 
j„„ niae.'lr I, ;l i,uiil'; f • 

i(.;icr(, r:r-:a (iarrrl.i .•,<•/j 

I/,,T'or/o ih-ll’i ,,'r, (,',(, I 

\ mattinili r inr.i certo drilli, 

j >■(((, .M’I,,/'/(, ] 

i .Y'c ,o,„;,rc,id,„,„o 


e s,,ei.'ip. df-lfltal:;i d'oiiej; e! 
nn j,o’ dallìi n<>st:ili!i.i dd • 
nonliro j,er il U-fio:’- dei' 
niau ni{-,iiijoo.'di i 

Tendenze diverse j 

i^.h, sono .’ L',ii/<_om.'ito ; 
.VI, Sii, kov . se/;iet.'u ir, t 


j .%',• ,o,„;,rc,i(/,„„io .Vl,-v*-i .Sm kov. se/;i et.'u ir, 

I/,(•„,• f/ue'/o die f*/,„rlev ddrt 'nionc s'-ntpoi e |,oe'a 
I ('■/,(,/,/,„ (Ime (piando ;,.,rf/ .-eli ‘tesso. :| i;r,i(,i,o ,a.ui- 

.•i ,1 < o r il 


ddl'entns,a 0,10 che 


■- (ui-ii'i,- ,1 I o r il .\Ie"‘-;i,dr 
.1 va nlfi’Z'-l:;, I-f.-oii:il .'.I.nrfi-' 
■".ruiv. Nie'd.ij Z.iool‘'‘ki. -VI,-j 
koJu fi.'ioill. Vera L'it,e,, 

.«■•■(il I-siikov.•\I< s.-.a,i(I ,-7 j 
’i Ptokota '.-. Ftoris Slo/rii (■ I 

.strettile; S :,i ; t II o •■• L’ iioj 

' erii{ij,o 1 : 0-1 o::.or‘-r,. o [:,.i | 

;'.Ij,pi«sej;e.'|-. Vi sr.;;,, o:;| 

po' tutte le oi-r.ioii/.iiiu. m.'i I 
i-oprat'uito j'ili. or;e:itii:;)e’i-I 


'■f>mp'i(tn(ito In rrii'’zzaz’ n,--.Tvmrlfez'-}:;. 


I.’arrivo di Chaplin ad Isrhia ron la moglie Oona 


id, Ln re a .N'i'-.v Vork ;»"'s' e ii» 
e eridvriU- ehe </„(■-.'(, '-o, J.;, 

■ 10,1 e l'opera d- mi 
'r.•./(/',. .S, (ime dir- ('l.dp' ’i j» 
■e stnt'i ’ii(,enrro :o rrr .Si 

l'irro'ii e clm in onrr,- , j,| 

.r.aariPn iierrhe e i.n’-i ih-!.,^ 

■ r .-entmiealo. \ot smn -, d - - p. 

I'■ o/, 01 , 0 , e — e potremmo lo-, 
.rmnrntarlo — rhr 'I r,.=«’"-;p 
|f.'n,,'n'o e stato rapace th 
Ipro'.'urre arte jì’u (li -nìa p. 
|,o/f(i. I.'inrcnt’ra in se 
ìmarrehhc co.sa ora’or’;,. 

'(.'(1 Ttu’la. certo, ‘e fo--" , 

*',!faf(7 ad una sripielrj fi: ,-.- -• 



r 


Smiinov. altio po«-!;i che 'le¬ 
ve- 1.1,1,ìivriiiUtt'- I nomi' 
nuovi. 

L:i IeU(-r.'i, li; .1 d-'ll.- rc- 

putihlidirs rus;-e siira (,,e;ven-' 
le ron ruii.'uuo .Mikrd;» Pa-' 
jìin, soi/u.'il.'itosi. (dtro che 
j,er le sue ,.i,colte di versi. 
|j,er le tr.'iduziom d:d rus.so 
;e dal Ceorz/iano. (guanto a 
llssnkovvki, edi e. fra Pal- 
!tr,,, .'lUtore di j,a iole che. 
ime-s.-e ni mu-ii :i da diversi 
ronipositfiri. hanno poi dato 

i, nf>lte tanzriru /iopolari di 
Iciari successo: surj e, ad 
|e"ennjj(,. ;i te-t»/ (Il < KatII,- 

j. s, ia ». r:;e doveva diveniri 
idnrante la ttm-rra il canto <ì. 
jtutto il r.’if •. ui.ento p-arSLMii- 
jno ir. Lori.p.'i. Deli., ddi-c’a-, 
i/:oj;e f.ir.'i p.i'te mfin.- 
’aniier Prok.i.e-.. ,.^^ 1 , pure 
jscritt'o'e d; I.e.-,;:,:..-,:,;., 

per, ìie SI "ili Sfi; a or"; i ::., 


iti. /«oetiihe. fo:-»- iii’.ciii- c'ii:-! 
< e/,,.rj; dell.! J>01 S|;. c- (iej-: 

l'iUte. tl'-li *.[jpo,-!e fi;. loro.' 
rua certo ri.olto dive.--,. 

! fiidipendentemerite da uni 
‘iZiiidi/ii, sul loro valore, che 
'-ili.» ujeVitatjil.'T.rnf e p-zrso- 
,nali-. aiiardia.'T.o i «juattro 


SI DICE COSI 


ci.ntatti tra 

..•.■er^a cult'ir.n , ___ ,, . , __ 

x:-TuSri. anurie 5^0 -v , 

SI da tutti, i-d Si r.r;zrr.r.3v.zc-.^ne del 

tii'ti coloro che c*"'•;r.‘;'.f : orri-'i —'-r.raro sei- 
P.alia. ere la mn/', .*• e---! 


Il porta Surknr 


sorto le eiiocr.e, diverse 


"v. ,r,„Ie. aiiardia.-n.o i quattro p. pe-sc.r..d:S, : r:.a. traspor- ‘ 

X :)o;m i he pos.'on,, es-erc-con- t,,To so m. /ii.nr.o a noi più 

1 -ioh-i.itj c( .o.e I p. 1 « affer- v;f.;r..', :.• ! t* :r.r-‘,. ut/uale e i.i 

I reati ». aric'rte se tutti n.olto p. te rt ez.or.e ritoderrta del 
/ jdo-cu.-si -Sur’Kov. T-.ardovski. .-;if,:,.i... !.. .M.:.--.ì,;i.ta di uo- 

.v.artino-. e /ahoJo.^ki. Letti-- [.-.j.,. ,ì..ì; .■•.jot.i, 1., capacita "'.V* ^ 

_I.- .. ' . . " ail.T rin:-::., r.--r..j 


f u treerhin ti»mr j 
|»#»r /r nunrt* “miiXj»,,' 

Nc- - I pafiinist: -, lo spct- 
tfitdo n'.e.-so in scena et P.c- 
ci’o n; M isnn <ia Frenco 
P.,rir,t: Tra . tanti -paìiir.:-' 
.i-.I noiT.v tcirip'j e r.i.co- 
zzato qiit'lio C'-'.l* • rr.is,' 

tropr.', .-pr.'io penofan-.-tr.te ■ 
ineor.-.c r..i ', .;•";.:tri,-; ó- 

.li-e li. avrrt' r.e..-' pr.scac: 
t'ir.n'.*’ .■•ri, i.z..'i.(- un: 

e ip.r-7; a. co:-.’.-) b.vr.-, 

ca .i S )f.., o di Gin.,. S: tr 
’i i'.vfC'- quà.-i fimpro dii 
I • i.t ZZ-- d; nn cìorr.o. ca;- 
;-■ r un a‘:;r..o s: /ern-.,» l'.-.t- 
z. -i- .i:, cronaca s'on -ur, 
:.•>.! ,i. z.oTr., o iK.i /.jto-, 


z. 

>. V 

r. t r. 1 .'-i 

iVrc.n- 


cr.i.., :t n.ie l'o.ji-.r.e. ; 

i’zrc.n - r.’Vn .•r.;.,rr..sr.e, qn-e-j 
s'-- ie rn:r-o,-i.. I 

; dt , ne-To 5vC.v..i 
■| d. }s--’r,’'rocù'.l:.ò 

b.i"> zz • ;. l)ot.i;'.;co Li;::.e., 

(pie* z, ro d; CiC.n.Cea pra- 
} r.i) -.1 breve durata del 

nio /..irò. oss;.', - bo.i.'i di ur. 
si'io ziarno -. Ed erierocàlli- 
de pvitromnto battezzare r.oi 
quel /aìre di fie'.mla ehe una 
s-zra, in r.o.T.e del dentifricio 


zela o dei profurr.o ;p;iion. ; 

ve-i" cor.cer.tr.'ito s’u di .. 
.ar..pecz;',re d; tar.’e n.acc.b:-' 
r.e fot.vzrafich-?. ma p.e. là- 
i indoman; Se r.e ritorna d.- 
n-.-?r.:;z."a e po’ apr-.---.-' 


.A propoi B.'iir. V M._;.o-, 
Tiri s j , ..i,r- f..o i.v-. 

'.7,.; d'ozZ'. i-o C'Vr.-. 

-.zi.» a G.z; Zi.n.ra d; ("-| 
r.ov’-c co.-’a s.v.taT.t'S ..re ■. 
s; r.hi-‘di‘ s" s. d--b:, : d.r -i 
crr.i" 'ornic. rrr.croca.’.e o CT-.a.; 
roca’.l.ie Y. r.'P-rr.de p-zo- 
pondor.d ■> por ia terz.a vo-z-.; 
al fe.-r.nr.ir:ie. .Acc.nr.zer.d v 
-E" ver.» che nei Cinqaeco:.-! 
to si scris^-"' err.eroca'le. e che' 
D.Ar.riur.zsv r.e.ie I-ci.J 1 
p.arii, din!:-, "bei., S'-moio”,: 
adiir;..-, d-ri fuz.ice rrnerocà’.-l 
i.d-'■■ e .liTO'ze. r.e.i" Ve-j.-- 
n: de'.'.e rocce, d; "qij-i f.n;, 
zie.: chiarr.a’i cmercca:-.. fu,-j 
resti per un giorr.o r.eiie 
" arene calde ma poiché 
per q-jesto nome non esiste 
una tradizione popolare st.a- 
bile. è mestli''» attenersi aii.a 
forma più vicini dalFctimo 
che è eincroca.’ii.de al fem¬ 
minile -. i 


tàoÈuie rienr 
il ntthni? 


ìV vf-ro eh? il 

h r.. f,*?r :r.i;cir? rfcc-l 

ésr.ch? fi. 

c* h.t a eh* i 

f cor. .u pHT'-f'.ii r,;-: 


r..t a cn* i 
ru.- »j • • 

bota, ci.-- Siz;..t.ca iazoro:', 
Ma in q.i.j-:, caso, perch- 
R.j'revt e :.o;. R.ibot? j 

Creda d. a.mfr.., :nd.-i 

re--„m.er.-e .M , per fornirli 
ie pr'Ove davr. ; s-.oizere una; 
r.'i rc.a che - li m.or.'.er.to r.onj 
mi e possihi.-"' G T, che rr.i 
sa*'opone q',;es;t.a. .=:i ac-! 
c.'jr.tt-r.:: par or.» di e:ó cr,--'| 
reca in appendice il [Jtz-or.ù-, 
T.o rr.o:’-'’-:n di .Aifred.a l’an-. 
Zi.-.; - fìobo:. .Antorr i; arno 

.mecc-.n.c., I).i o:.-..r.ma l’o- 
pistic.a E. I E d-'..o «cr.tto-l 
re boenao Kirel C.^pek (pro-i 
nur.cia: Cispe’»'. La paroia! 
si r.coiiega alia r.adice slavai 
che vuol dire " lavoro ro- 
bota sien.fiCa in cèco e in 
altre lingue slave "servizio 
della gleba■' 

Qu.i.nto aiia 5"cond.3 do¬ 


manda. va OTSem’.o che r.'-'.- J; 
ie .ingue s.ave, coi varnari'-, 
dr-ii'àccento. e fre(j’,;in’e la 
permutazione deii'o in a. 

I fine itUtrnìi 

tli restif$it».j 

Ri-panderr, pr;va'an.i :.*-■• a 
G.orgio Gz.-.iber.i- ,Boi.,zna» 
Qu: vorrei farcii n,'>‘ari-. a 
proprO^.to d; ima fr.,ie co.n- 
ter.uf» r.e.ia s-ja ietterà, che 
e me’iio d.re - e‘Tr-rr.o ve¬ 
stigio- e non -esTen.a v.v- 
stigia-. Vestigio «dal iati-.-) 


rato, ^iorn.ali.-^'a e per.'i,:'.:,- 
Iita il pr;n.o vt-r.n" [,r 

y.alla poe.'ia dopo .'«vere fa'.- ..j 
“jt,» giovanissimo l'i-spericnza 
(lidia gof-rra civile. I tem: 
lidia lotta riv-'Olnzionaria., 
P',1 «Idia Resister,/.', ant:- ‘ 
•lìitlenan.-ì. sono i pj.ó fre- 
(pienti lidia .'im L.-.ca. nr:t 
.» esente da inKitta/u.r.e (ìeda- j.! 
a rr.at,,na. K" oua.-i sessar.ten- 


di Tinnì.v.i'<- il h.'-.guageto 
[,i-r adecu.iri.o a fniiiTa sen- 
.'.•b.-Lta. 

tSon.i !i- caratteristiche che- 
io riistir.gne.r.o anche da Za- 
■^o!o^k:. l'altra voce della 
p,cc-Ma si'V letica eh.--, corre 
liudi.ì Ma.'tinO’V. V ;c:te og- 
ii: t;.!"'., (i.itii àzsert.jri ,i: 

un.ì li-tteratura scontbra «i.a 


.•••n s<.I', f.f-M.n-; <o:,o 

<ii-p;!i <i':;;te: e — e e 
ri-t.i-tto qi:e>t: contatti fra 
‘•spo:.*-:.ti (.': ^i.•.■f•r^a cult'ira 
K' ,jp:n;'>r.e di’Tii.-a. anurie se 

non toiidivìsa da tutti, i-d 
('fr.r.io::e ,i: tii'ti coloro che 
vi-rranr.o m Italia, c.'e la 
poe-ia sia, m que-iti, mo.n".i-n- 
to. rpia.’i'.o d; p:n vi'.'o v; e 
ndla ciiltiir.ì so', .et.c.i. -S. 
'ta a5.'';zte;'.'ì',. in i/ue.-t. ul¬ 
timi anni, ad «ina 'p.ecie <J: 
pri.maver.i. di t.ontura proe- 
t:i-a. A.-rch: norr.i t.^rriaro 
iìHa ri'naÌT.i do-a-, p.-.-r.-, ii p.ù 
>> m", <• lung".! li! sile.nzio 
rs'.,rr.i Li.: "I -i pre- 

.'-e.ntà.'.o t.;i’.(ita con un vol¬ 
to r.j'j’.M o rinno-..ino l'inte- 
re-sse c::e Eia i; a’.'--’, a Cir¬ 


ce, to non ma, loiiettiz. deside¬ 
ri niiir, saje-ie elle co.'a si 
[jensa di n(,i all’e.stero. Infi¬ 
ne vedere l'Italia coi nost.'^i 
occhi, (pieH'Ilalia che abbi;,- 
riio si-rnpre arn.it,,. cfte c, n 
liiventiitii ciira .sni libri dei 
iio'ilri e v'O'tr: grandi c cÌKr 
giii ci sembra di ,<'noscere 
un plico pi'rcì'.e f.gnuno di 
noi ne si-rt/a dentro di se 
un'inimagine, anc/ie se- non 
vi e riiai st.n’o. I’er>t,nalnientc 
mi pri'p.Tra’.i, .'id andarci co¬ 
me Turi-itii' sono contento di 
venit'', invitato come scr.'t- 
•ore. Sinora vi ero stato so¬ 
lo di pa>.‘agg.o fra un acro- 
r/i-tni, e l'al'ro •^ulla via dd- 
rir.’iii,: I.e iivczi, c^'tlti' mi 
p inorair.it •l'.U’alto di v*? la 
:'.#_‘*.'e (i--i m.inti. la prima’ze- 
r;i sul!" .-r.i.n ie. l'azzurro 
es'i'.o dt-I rr.iire. <-i m.e-icrdr,- 
-, ano. Qiif -t.i volta tornere¬ 
mo dopo a’. appag.ato la 
nostra ‘ete (ir vo'ìere !** vo- 
‘•ri- ritta, ha v ostr.a Ecr.te. la 
■.o tri, natura ». 

GII Sf.PPr. B«»tT \ 

Nuovamente effetiuato 
il passaggio a nord ovest 

BRrSTD:. - :.a 


-.o.ti aiit.-n g;-jv ani 
ma r.-i'.k- I rò pri.m.e 


B.'. • 

3 re'.ia 


•.■z.-.r - ia >-"r ? i i li Rrt-nhi", 
i'tai*; ft-.-h' essi la', «.‘".a f"- 
:*3r.**s ■d'*iie sirene, qv^ste ó-i 
'.'»v. r'-m-i-t’-ss.ir."'■ :i ior- :;ra 
--^zz. -~Z{~s-' r.-p-'tt vam. r.tt' I 

p .-- par* -za s .'in'i'g nei- 
i’Aie-.-;,» e M a-m nciia Fi'r Z 9 . 

I cj*'r r’.r'r‘'a z. 
r.-'iio ‘’a: ' a. '.V-.jz.r.z'-^r. :i 


prov e n.e:. 
t: negl; 

^ent!^e ha 
t- 'òr.'.r tzr:: 

stà/i-.-r.i rr. 


xni«4 * vz. A ' 4 4 (S. «..A T {( 2 . r* li llrf.' I >*‘>><4 Zi W v« X • • ^ . .1.^ ì - . , . . 

p.opo .’O n. ... 4-0 co » prmìa raccolta ai ^ ^ x.a 

fi" Xersi risale a! 1930; pure v: = ' 

rn,-..o d.._ -e'.r -...0 v, , oiialcosa rl'e larearrunc a ^P *'^^,1 '-«tl 193) .moItipLcar.--: 

stiZio- e ron -ei*ren..a 'con ver.-i che imdulgevano al pd e p'uP' o 
stigia-. \est:g;o «dal Latina; una seconda giovinezza nella , ... „ . cp.u^..o 

resn^ium: ornvai. traccia dei nuova pc,esi che egli si 

piede, i.-i itaiiar.o e n-..a-:ch.:i , pr^.sta a pubblicare. ,/.abr,!o.-.-.i .-i e oggi av v ici-.bcm.danz.,. eh-; 

ai Singolare; so.-, ;»: piijr.,.e; , ... Ir.. 1.0 a una t.auiZ.one piU'^.o,., morr 

e. come d-re”. b‘".-.S iat »■ !■ •S''*n Sv>itanto pui giovane. cLiS-ica i c’il*'’' 

vere.g: e > resti^z:.; .esatta-,nta anche piu sanguign-x piu ^ .ono-eggi NJn'so' 

^s;.':c’'TvL'4';‘;ì’;-;'V =-'-—0 r.,pp,...c„...,cd.,v.cr..» 

r.,„a, c>ti. »^.-hc i. p...: .;,, ; n.-l v, .pDecar... del srup-. .c-.-,er.r...r.,. . 

(C vr.ctgie, n..« a.nr.er.'a se;, _ , * po c Aera Inher. la sola che una nmn-.fest 

S.'coii fr». dal si.ngolaro ar-dntere>sant. •'^‘‘'‘^Vabbia fatto li mio ir.g.-es.-o,Lta. una pr 

Ci.ico la testia.a. usato da sf^no nella Russia contadina.,_,,, „,.^i j.,, l.v,,.1.. 


tr:. p; 

;ù a*, an- ' 

.-z'. o :. : 

ero V 

SZZ.O 

a’- ? ' 

Io era fann.) 

■.e Io •!. 

r-Iir: 

-..r-? d: 

rr.à * 

\ oce. 

N-an vi 

tr5^; • '? 


r.. 

; set- 

tali 

r: ar.ife- 

cr.*:. i-?. 

'/.A r“5. 


I r.i-i 

cor.t r 

■^r.o. ur» 

D- v. iì r-:rz 

rez-ar 

d. ÌV. 


i esp 

ressioni. i 

".zr.tj c.-.-z 

' ’ ? r 2 ^ 


’jc.'ta 

V ar;eta 

m.ra dd rem. 

n c rt " -r 


;ar*r:D 


l.ìre .oh- 

ir.cre ccrr.:..' 

‘0 vr.a 


il rt' 


/.aboio.'ki si e oggi avvici-.bc r',(j.-:riz.-t. che fa Jdla pces à • 
nato n una tra(i;z;one piu^^.o,-, oe; morr.er.t: pna valii" 
cLiS'ica. iddia ciilfur.» s'vi-tica ,i. 

Diverse. e detto. sor.'‘).,sggi Non >•» se !a p» es;a <-3 
le geni-,ni r.,ppreser.t.,le davvcr.s hi g.ov mezza delia 
ndvu.^z'.o Deca:'..» dd crup-,ictter.itur.'.; certo, e aJes-.j 


zr^.'.z. r.eiie acque ar¬ 
ce arcer'are .« poa - 
ar-a r;;*a dì ut.i.zzàre 
. n. r-ap^cro r:nr-.ci- 
)-ri.-.;e p.»rr-z ie. irra 
e-s. ‘-'.3 s' 3 *. azze.—.- 


Vera Inher. la sola che una 
fatto :i suo ir.gres.'O,Lta. 

1 A-, • • r ' • ! ’ r ;4 r» r i -a ri Ì t 


n'nn’.ies! 


rov .1 d. 


Pl'NTEVmGOI..% 


■us.si. cerm uno dei pm ^ nm.n-.festàZiC r.e dr vita- M'.'- t'^v. g* 

lì nella Russia ciintadina.!’*^ 1 'a-c »:*r«»verso passag- 

•ngonista della orima rnc letteratura prima del- chezza sp.ri.uaie uell uomo . ^ ijm La stessa impresa 

.agonista delia prima ra,: Rivoluzione, nel 1912. Poe-!sovietico Quaranfar.rt.' dopo ccm? -ata nel liK« d*'.- 

a di cne gli diede^ scrittrice di Lenin- la rivoluzione. • iespiora’ore norvegese Am*und- 

notorietà nel 1936: cosìlgj-ado la Inber condivise du- Per poi sapere ciré cosa si ;en e nei :i -42 e nel 1H5 dallo 
le contadino è il suo eroejrante la guerra il destino attendano gh intere.^sat: da Szheon-zr S*., Hcch celi» guar- 
hito, quel Vassili Tiorkinltragico ed eroico della sua'qucsto viacgio m Italia, lo.d.a car.ade;-: 4 cavallo. 


ci.ico la restigia. usato da isf^no nella Russia contadina., hVi.. i.-n'iis-ro 

qualche (rcccntista. li mioiprotagonista della prima rac-jT ,, „„ 1^10*10 p.^ ' 1 . 1 

amico Ognibenc farebbeL-jt- versi che gli qud.an.a. u».j.o 

ouindi bene a ^fiutarlo vi-L®*"^ f*' Ite.ssa e scrittrice di Lenin- la nvoluzione. 

sto che le anticaglie non gli/ 1936: cosìjgi-ado la Inber condivise du- Per poi sapere ciré cosa si 

piacciono. Jcomc contadino è il suo eroe'rante la guerra il destino attendano gh intere.^sat: da 


come contadino è il suo eroejrante la guerra il destino'attendano gh intere.^sat: da szheor-zr S*., 
sold.ito, quel Vassili Tiorkinltragico ed eroico della sua'qucsto v.a.c.eio m Italia, lo.d.a car.adc;-: 
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RIPRENDE LA LOTTA UNITARIA DEI TRANVIERI 


Domani dalle 11 alle 14 
fer mi i meni deirAT AC 

Funzioneranno invece le vetture della STEFER - Lo spirito delle dichiarazioni 
fatte da VEltore, al momento delle trattative è stato dimenticato dal Comune 


I sindacati iirovmciali auto- 
fcrrotranvien hanno Jcso note 
le modalità per la effettu.i/io- 
no delio sciopero lidia uioi na¬ 
ta di domani, sabato L’asten¬ 
sione dal lavoro di tutti i tii- 
pcndonti dell’ATAC avrà luo- 
Ko dalle Ole 11 alle 14 Le mo¬ 
dalità pei la effettiia/ione del¬ 
lo sciopcio di lunedi saranno 
lese note siiccessivamenti*. 
Tutti 1 mc 7 zi della STLKKR, 
invece, funzionei anno leKolai- 
mentc, in cpianto le tiattative 
non sono state inteiiotte ma 
proseguii anno nei piossiini 
giorni. 

Al nuovo sciopeio all’ATAC 
— ma poti ebbe ossei e anche 
evitato aU’ultimo momento se 
r.i/ieiida e li Comuni-, nella 
giornata di oggi, mutasseio li 
loro atteggiaiiu nto — si e giun¬ 
ti dolio quatti o stei ili ininioni 
nel corso delle qu.di i lappi e- 
sentantl dell’ATAC e del Co¬ 
mune liaiino ti aeclieggiato pei 
iivelare. |)oi, neH'ultima se¬ 
duta. 1 loio veli pi ripositi Le 
oi gani 77 a 7 ioni sindacali hanno 
fatto il possibile |)ei tiovaie 
una via di incontio e una base 
di discussione conci et.i, scii/a 
iiusciie nei imo intenti a cau¬ 
sa dell'intransigen/.i dmiostia- 
t.i daU’ATAC e dall’assessore 
Farina 

E' iiccossaiio licoidare, a 
scanso di erpiivoci. la diciila- 
la/lone chi- i'.issessou- al tce- 
nologico, Oli 1 /Litui e. fece al 


La diilusione 
straordinaria 
del 29 settembre 

prosegue In tutte Ir serloiil 
ilrlla clll.t c ilell.i |iro\liirl.i I.» 
iirepar.i/lolie iteli» granile 
elorn.ita ili illtfiislnne lili'el- 
la per ilotnenlea 29 seltrnilire. 
t'rnlln.il.l iH illrlgenll di se- 
rlonr. di eellula c dt attivisi! 
saranno alla tesi.» del illffn- 
sorl che ogni selllniana por¬ 
tano « PPitllA » a migliala ili 
rltlndlnl roinniil. 

Ua parecchi iiuartlerl e da 
minierovl roiniinl sono gl.t 
stati segnalati I primi aumen¬ 
ti nelle prenotarloni e si pre¬ 
vede thè molte s.ir.inuo le se- 
rlonl che r.igglunger.inno per 
la giornata del 29 II loro olilet- 
H\o di dlltnslone deiri’nlta. 

Diamo Inianlo nollrla delle 
adesioni pervenuie nella glor- 
iKilH di Ieri da parie di nu¬ 
merosi dirigenti delle org.uilr- 
razlonl del l'.irlllo e di in.is- 
va per pnriecipare alla gior¬ 
nata di diffusione: Mario 
Mammucarl. segretario dell.i 
r. d. 1. ITrasteverel: Nlves 
Gessi, memhro del (’omliato 
t’entrale (sezione llall.il; Al¬ 
do I.ainpredl, meniliro dell.i 
rommlsslone ( eiUr.ile di 
roiitrollo (Pletralala); Vasto 
lllltlnl. del f F. (Appiol: Al- 
lierlti t rettila, del Comitato 
Federale (Villa del Gorillaiil); 
Aldo Giunti, della hegreterla 
della tederarlonr (lampltel- 
11); Sergio llalslmelll del C 
F. (Pr.ill); Sergio Mlcueel. 
del r, F. (Macao): Itomeli 
Olivieri del t omllato Diret¬ 
tivo della Vederarlone (Villa 
Certosa): l’g« Velerò, del C. 
F. (Marrini). IrglUo Ilolo- 
gna. del C F. (Itlpa). .Milo 
Toz/ettl, dell.v Commisslune 
provinciale di (’iiutrollo (f- 
squllino): Giovanni Vesp.t 

della f.P r iXrllla). Molslo 
I Imo. eonslgllere roimin.ile 
(Trionfale): Maurizio Dac- 

chelll. del C F. e Cosljiiile 
Manzoni tludoviii). Mario 
I l-pl a llorgo. Severino spae- 
eatrosl ad \iirella: \nlonlo 
Fiiseà a Nonienlano; ( .irla 
Venturini .i Porto Huvl.ilr. 
I.tica Pavolinl (Ponte Milvio); 
Riccardo Mariani (Xiirellat. 
Gastone IngrascI (Monti). 
Giacomo tluarra (Monteverde 
Nuovo). 

Numerose altre adesioni so¬ 
no previste per la giornata 
di oggi e verranno coniiintc.v- 
le nell» nostra pagina di do¬ 
mani . 


dieitia, non faccio che ospii- 
meie il iiaiete della Giunta e 
del Sindaco. Do|)o (luesta di 
clu.iia/ione debbo piegare i 
due |)i esilienti delle due a/ien 
de. assistiti dai ditigenli e dai 
fun/ion.iii, di iniziale le tiat- 
t.ilive nella dat.i che essi eie 
dolio pui oppoiluna, anche og 
gl o domani. Le tiatt.itive .si 
svolgeianno s e jiaial.inu-nte 
Plesso ciahcuna dellt- due a- 
ziende, |)eichè vi sono aspetti 
che pos.sono ossei e diveisi e 
solu/ioni da (-saminai si in mo¬ 
do non iinifuime Dinante l.i 
mia assenza, se ve ne saia bi¬ 
sogno, l’assessote l’.iiin.i po¬ 
llò eventualmeiiti- miei verni e 
nelle fasi conclusivi* e fin.ili 
pei l.icvogheie gli i lenii liti e 
lioitnili .ill'esann* dell.i Gnint.i 
e del Consiglio (omini.ile Voi 
jiotele libetamento ti.ittaie, m.i 
dovrete pone attenzione .id 
imposi.Il e il* vosi! e iiciueste 
nel lei mini in cui esse (ioti.in¬ 
no essere ino f.icilmenle accol 
te d.iile aziende, tenendo pui 
conto che queste m tiov.nui. 
comi* vi e noto, con un bilan¬ 
cio (leficit.il IO Faccio quindi 
.ippello iill.'i vostia cotnpren 
siont* e sensibilità Tutto (piti 
lo die s.irà il iisult.ito di (|Ue 
sic tr.ittativo voi là tiasincsso 
come al .solito, d.il Consiglio di 
amministrazione dellt* aziendi 
alla Giunta comunale e |)oi al 
Con.siglio commi.ilt* che espri 
melò l.i decisione defimtiv.i 
c'.ide pelilo ogni pieclusiv.i 
(he finora può nvei dato Ino 
go ad inceile/ze e dissensi .. . 

zMla dichiat.i/ione che l’on 
I.’F.ltoiie f(*ce l’il settembie. 
non vogh.imo aggiuiigcie tini 
l.i, I.iccomaiidi.iino solt.iiito .ii 
iiostii lettoli (Il v.iliit.ii ne lo 
spinto e di confioiit.il lo con 
I fatti chi* 11.inno poit.-ito albi 
lottili a. I fatti sono (jiiesli Co 
Illune e aziende .si sono nfui 
Itati (Il discuteii* la iiveiidica- 
zioiH* dellt* 41 ) Ole settim.in.ili 
.1 |).irit.i di s.ib’irio. jier qii.nito 
iigu.iida l.i p.iite etonomica 
h.tiino .iv.iiiz.ito pioposte lel.i- 
tivt* .iirmcentivo che luii poi- 
tano .sostanzi.di imghoi amen¬ 
ti economici e peggiorano i cri¬ 
teri (Il .issegnazioiie deH’incen- 
tivo stesso, e ciò dopo (piattio 
sessioni (Il ti.itt.itivc 
Poi quanto riguaida la STL- 
FElt. dovi* le ti.itt.itive in ose- 
guono, leii mattili.I si e avuto 
un ineuntio delle paiti con l.i 
ip.irtccip.izione del Consiglio di 
ammiinsti .iziotie e i i appi esen¬ 
tanti smd.icali della CGIL. 
CISL, UIL. CISNAL. SAFI e 
SALA I i.ippiesentanti dell.i 
azieiid.i hanno f.ifto dellt* con¬ 
tro proposte in i dazione .i 
quelle della precedente iiiitno- 
nc Le org.mizz.izioin smd.ic.i- 
li. pur .'ippro/zando riilteiioic 
p.-isso fatto d.iirAintinnistr.izio- 
ne della STEFEH per addive¬ 


nne .1(1 una iiacific.i soluzione 
della veiten/a. hanno f.itto pie¬ 
sente. pelo, che le pioposte a- 
zii nd.di non potev.mo esseie 
.iictttate pel elle tloi>|io distan¬ 
ti, nelbi sostanz.i, d.i r|nelle 
.ivanz.ite d.ti lavoi.itoii L.i 
I iiitnoni* t* stala .iggioi n.'ita a 
meitoledi 2 ottobii* .die oie 17 

Nozze Beriinnuer Laurenti 

1(11 in C iinpidoglio d < oin 
piglio Kdo.iido DOnofno. vi 
ce pie-.idente dr*ll i C imer i hi 
unito in in it I inionio il eoiiqi i 
giio Knneo lleiling.nT nn in 
Ilio dii CC. 1 on li signorini 
Letizi I L.iiiri nti hi ino |ii( si ii 

’i i* f illllglle di gh sposi I 

molti comji.igni dinginti dell.i 
f i dei .iziont* gio\ m le ioniii:ii 
s'.l Albi SJIO- I ^ st.ito offiito 
mi III izzo di Doli con iitk im 
stili d.ii lolon di Houli Agli 
spo-i, gli ,iuguli di tutti 1 ioni 
p Igni e do / l ’iliti) 


LA SITUAZIONE SANITARIA DELLA CITTA’ VISTA DAI PIU’ DIRETTI OSSERVATORI 


Li^opìiiioiie di dieci medici romani 
i^iiirepidemia d^iiiflueiiza otsiotico 

EIcmenfì costanfi: 1) la caratteristica generalmente benigna del morbo; 2) la maggiore virulenza manifestatasi negli ultimi giorni; 

3) la preoccupazione per Tapprossimarsi delTinverno - Pareri discordi sulTefficacia del vaccino, unanimi nel criticare le autorità 


Sull .ind.iini ritii dell'epideiiii.i 
di iidliK n/.i i-iitic,i .ibbi.itno 
int(‘i log.ito duci ini dici loiii.i 
ni Nell.i scelt.i dei profi s,io 
Misti (Il inteiMst.iie non .d) 
bi.iiiio s( guito .dtiin (liti no 

p.iitn olile Al III issiilio ibbl.i 
■ no leii ito di .ivvuiiiiie (pai 
s.iiiit.ill I Ile IVI lido un inibii 
bitoiio nelb zone peiifeiuhe 
dell 1 citl.i sono .1 coni itto qlio 
tuli.ino (Oli un |nu l.iigo nii 
mero di pel .oni *o|ii.ittutlo 
con 1.1 iii.ibs I im|ion< nti di gli 
.issistlti (Il I nli iniitii .li-ln I 
N’oii pi( ti'iidi uno (Il diit un 
(pi idro es lUi II liti dilli 'itili 
zinne si i pine in --(ili i idott.. 
ne coiilriliiiti l’i I (VI ntll ili i 
tlstielK In 1 Ilio 1 o|iinion( di 
(Ilei I ini dii I d III migli u i i In i 
ogni guiino loiiono di un > i ' 
|)i zz .Il di litio pi I I ondi it 
lenii I I iMi I 

Mai LÌsln l'uguale 


metro d(*lbi vi.i C.i lima. (*d .is 
sist( 2(100 mutii.iti 

Visito ogni gioiiio Ciri 1 un 
et utili,Ilo di III. li iti di - asi.iti 
( .1 I.iv <11 .indo d.illi ■'> (l(*l ni.it 
tino 1 mi zz.motti \ itiii.diiii'n 
iti non sono tii’ti i .-.i nuovi 
(l•mun(pte mi impongono unii 
.ittU It.i frciutli*! ili I (pilli* e 
impossibilt* rcggcic Ilo dovii- 
’o cliii dell* 1 ' liuto di un .litio 
Ilo da o il dotloi l’.i-.s,Oliti 

i oi tini d.imi n'i I < pidt mi i 
h I un < Il itti n 11 geni re bi 
nn'iio e pm In o io i i isi i h* 
pii I nt.mo diflii .iti p irtieo 
I in Ilo potuto niev ut tutt . 
VII piofirio nei il idimii (|U.it 
tio gtonii. Uni m I tgioi diflii 
sione di I iinipln • i/i bionio 


polmon in Lolom i in di-'-tuioli 
111 eg'gnin preoi I u|) i/iom '-ouol 
1 b imbuii (* I VII dii (litri 
quinti -offrono gi.i di giivil 
t.iie (isidie c.ildioj) itici di.i-[. 


s.i f.iiiiiglni fino a (pi.ittro, cin- 
tpic persom- toiitemiioraiu a- 
meiitc Confesso thè in tredii 1 
.inni di iirofessione non ho m.ii 
visto liieiite di simile 

Hi spoiis.ibiht.i pn CISC OSI 
stono ( v.inno indlc.de .Se fos¬ 
se -l.ita pi itieat.i uii.i v.ieciiui- 
ziiiiie di m.is .1 non s.ir(>mmo 
giunti qui -.tu punto 11 tem 
po ( ei.i gl iccbe l'opidi mi.i si 
le m uiile-,l.it I in Asi , \ i i-,ii 

I ijuili* e 11 previsioni (Oneoid.i 
jv ino .,11 iin.i pii"ibile e-,ti ii 
-lune .ili f 11101)1 lui ^lttllllbIl 
Jl.e .lutont.i soiiliiit e Iiulltl 
.1 b( iiiili.i II inno t Itti) I d oim ii 
I.* tioppo tildi pei interviniii 
|i on il V II cino Non .ibbi imo 
.litio (Il f.lll I In iffllblll'l .li 


foi liin 


/ casi mortali 


I bet K 1 

I I I 


111 V I Itici C( I 

II dottor l'mbeitii I londii t I I i v ,i 'l'.i di II i puh mi i 
Il III un |itili. ndiitbi'ollo .ilnpilo e impn sioii Ulti Mi c.i 
'lolle M lUl I ,il d( ( uno i liilo pil.t di dov ■ t i in ii • in Ibi st( - 


SI KOTOL.AVA PER TERRzV (ÌRAF! lANDOSI IL VOLTO 

Catturato in piana San Pietro 

un uomo reso folle dalla morfina 

Era ricercato da tempo dai carabinieri - Falsificava le ricette di iin me¬ 
dico tossicomane morto in manicomio - Anche una giovane donna arrestata 


I c .1 ib.nu 1 1 deiruflii o n ii 
eotici. die dipendoiize del nu¬ 
cleo di (iiilizi 1 giudi/i.in I di 
S in l.iirenzo tu l.iiciii.i b.iniio 
Il itti) in iiies'ii un tos-u om.uu 
il (pi.de 111 cpiesti ultimi mesi 
er.i riusi Ito .i piociir.iisi iiii.i 
’iigentissini.i qu.iiilit.i di niorli- 
n.i f.ilsdU .indo i i.tett.in di un 
medico morto tu 1 fi'bbr.iio scor 
s’o in s(>gmto .1(1 iiitO'sKMZioiie 
(Il stuppf.ieenti nell'ospeibde 
neiirop'icbi,lirico di P.dcrnio . 
.incile 1.1 giov.ini* .iiii.intc d. 
eiKtiii, 1 I studenti s- i I) .\ di 2 ) 
.11111 . e st.it.i tr.itt.i in .irresto 
Le ind igini in’/i.irono .dciinc 
settiin me or sono (pi.melo i c.i 
r.iiiiiucri .st.ibiliroiio clu* in iiii- 
iiierobe finn.leu* (i(*lbi C.ipit.ili* 
qii.isi ogni 'gionui .1 commer¬ 
ci.ititi* M.irnu) Ciiccigh di '17 
.mm. .ibit iittt ’ii (ii.tzz i del Co 
lossco 22 . nlir.iv i dee in di 
n.ib* di morfiii.i pr(*scnt.mdo ri 
fette limi.de d.d dottili Giu-ep- 
pe .-Acc.irdi G irozzo fu di’ciso 
.illoi.i di cffcttii.ire un norm .le 
controllo cd .dcirii iiulit.iii -i 
r,'c irono ncll'.ipp .r'iiiicn'o del 


s inll II o l’i pi izz.i (h I ('.do- 
-eo 12 Ciibtui pelo di fin i lei 
inno non di t.iv .i imi i Hmu , 
m.i SI ei I ti.isfi Ilio I I’ ih iiii.i 


A ipu'sto punto, 1 ( ind e' i s. 
tr isfci I rono in ipu ‘11 i cill.i * 
gli invisligi’oii i(ijHe'et'> ("'i 
elle 1 Acc.irib. noto tossiconi.l'u 
( imi volti I uov CI .ito in v.iru 
cl l'Ubc iier C'si re dis nt.i-si 
(Mio, ir. deceduto s, pc nasi 

or sono nel ni.imcomio (irov.ii 
lille p<il(*imit,ino. Mttim.i del 
1 uso di*lbi drog.i 

In SI guito <1 Ciò. il c.ijnt.iiio 
Ippolito di'l nucleo di 1 ’G fi'cc 
irruzione con .ilcum iiomitu m l 
r.ipp irt iMK'nto del C' ici .igli ni , 
l'oper.iz Olle non ebbi* l'-ito |io 
sitivo perchi* il eommerei iute 
(*ri (il .ilcum giorni p.irtito (ler 
igiiot.i ih*'tin.i/ioiu* Mi rcitledi 
m.ittm I p< ro egli fu sorpri so 
in pi.iz/1 .s 111 l’ii ’ro mentre, in i <** < ’'i i ra r m .-’o 
predi ..d iiii.i er-i di folli.i si bi firmi e eo i*i nn* 


ro’ol iv i 1 teri.i pi.uigi'iido elmortin.. 
griffiindosi il volto ..I SintO|it-o' ou* 
Spiri'o. 1 s.uut.in gli ri'contr.i 
ron.i uni .moni.di.i psdiic. 

( lu-.it 1 d I liso proluiig ito di 


s’iipef u’ent* p lo f. 1,10 I (Il 
\ei Ite n eois . dovi '. ’iov 
tiittol ,1 |i .iii'o .'i> 

1(1. il tossii om li I e s* ,;.) 
-o’topo'lo , 1.1 11 1 *11 g.) . ■< I 

riig t'.ii II od h i < .<1 II -s ito di 
IV er conosc ii’o i. dofor Ae- 
( itd' due ,11)111 oi SI) io lie'l i 
(•lime I neiiiops 1 lin.li ei d**l 
Polielinuo dovi* i**’i .mb. l'r i- 
iio rieovciiti jk i uni cui i 
disinto su Ulte, i* di i\(*r con 
i ertiti) con lii: un pi mo poi 
(iroeui irsi gli stupì f lecnf A\- 
v.ilendo- dell i su i qit ilit.i d 
mi dico inf itt 1 Xce.irdi con 
segno .il eommen mte ninni 
rosi rieeit.iii ii gobirnu lite fu 
miti I iiiisen’endogli co-i di 
iiqiiist.iii* III Ile f iim.icie foi", 
<pi i* ’ t.i di drogo 

\M i rnor’e di! mi duo 1 

Cì 1(1 igh f ds rii Il tu 1 r’ci tt in 

'1 pO-si -SI) 

i pn 'ev in* 


il (hittoi J.ut i.iiii) Hildiuii 
Ila un .imbuì iliiMO i Centixil- 
.1 I miitii iti I In Io 11 mtio 
MI Iti) ( oiiiL loto nudilo -lino 
1000 

Mi si pri'seiit.iiio quc)ti(ti.i 
II.unente non meno di l.ó i .isi 
nuovi II decorso delbi inibii 
ti 1 e bieve (tic o i|iMtIro gior 

III ili mi Olii» e non sono fie- 
ipienti le ctimjilic.iZiom Divei- 
so e il (pi.idiii in soggi tu 

def.id.ili . v.ili* .1 due nelli 
IieisDiii* soiir.ittutto uizi.me gi.i 
.iffi tte (bi m.ibittie di im.i cert.i 
gl.IV Ita Ki.i (piesle si possono 

IV ere c.'si multili jiei il so¬ 
pì iggiimgi re dell i " .isi.itic i " 
Nell ospi d de di S.iii C.iimllo 
dove |)iii< piisti) scivi/io. SI 
Iti- <• IV ut.) un ( SI mj)H) Si tr.ii 
I.iv I uif.itti (Il un VI celilo ficn- 
siD-i.ili) I .iidioi) itici), le CUI con- 
dizmni gene) di i r.ino molto 
m d md ite Ad ugni modo, 
(pi,indo I si-te il minimo so-|)et- 

|ti) di rompile.m/e e bene som 
* j ministr.iie subito sull.mudici 


ove fobse esistito, sono un po¬ 
to stcttic.i Mi e capitato fr.i 
r litio il e ISO di una person.i 
v.uiMiit.i id .igosto che h.i 
eoiilr.ilfo I infliicii/.i in tpiesti 
giorni 

I bambini 

Il pedi.itia Vini enzo Pedici 
no et ini detto 

Il nov .uit ) [)cr cento dei 
buidniii thè vi-ito in questi 
giorni •• .iffetto di febbre 
■ isi ,*i( 1 • .Non meno di uii.i 
(il 1 m I -Olio 1 fisi che rilevo 
(|Uii'i(ii ui unenti* I)(“l ic-sUi c 
sintom itici) il f'it'o ( he l dui 
11111(1 ospi d ih per b imbuii (‘si- 
s't niI .1 Hom.i bi ( liiiii I |ie 
di ‘t I II 1 ( il ' H imbuì (ie-ii 
- non sono |)lij iii gì idi) di 
o-pit Ile m il iti. pur iv ( neh) 

f i*ti) ricorsi) I sisl(*m izioni di 
( iiK I genz 1 

D.i (iiiaiito ho potuto cost.i 
t Ite I and.uiicnto di'iretudemia 
c ->'11/.duo benigno 11 nume¬ 
ro (Il c.isi nnirt.ili non e supc- 
iioic .1 tpiclli) K'gistr.ito ()cr 
(sciupio tie .inm fi in un pi* I 


nodo (h diffusi influenza st.i- 
gioindo 

-Negli ultimi quattro giorni 
si e viiificat.i uni nitt.i ncni 
d(‘sc( iiz i putrì 1 dire che in 
t.ile periodo ho avuto t.inti c.i 
si (pi.inti nei prei (‘denti venti 
gioì 111 

“ l.<i noinialt* teripii coni 
jireiide .intipiretici ( vi'miuni 
C S(* 1 .ipp.ir.ito n spir.iioi IO 

risulta in tpndche modo coni 
promesso alloi i e indi'jx ns dn- 
ie bi sommiiiistI i/ione di .m 
tihiotii 1 

Confe-so eh > sono pii oi 
cullilo per il fu'iiio Se 1 ( pi 
di mi.i SI pioti iii.i lino .di m 
virnii Olili 11 iinmiin'iite — 
tutt') lo 1 isi I 1 siipjjorre 
peiiiolo delle ciimplic izioni 
vena molto gi.ive 


( 

II 

(il 


Matigiore virulenza 

Il dottor Aldo l’oeohelli 
un .imhiibitoilo .il Quadralo 
is-isi(. ’ioo miiUi iti 

Sono ehi.un ito n eurin 
ogni giorno dii lì <ii 20 nuovi 
e.isi Due dei inibiti thè mi 


t*d .uilibiuUi I 

• La III.IMI ui/.i (hi V.Il cui.) •» 
sl.il.i molto gr.iM infatti iin.i 
tempesuv.i v acciii izione .ivith 
I)(* sH ur.imi'iife evititi) le .ittii.i 
Il piopor/ioni cl(*irepidrmi i 
Oggi p(*r() non servirebbe piti 
.1 nuli I gi.iccln* 1 immimit.i si 
ottii in* cire.i venti giurili diipu 
la \ icein.i/iotu*. in t.dc peno 
lo (il ti mpo I org.im-mo ò piò 
l.ieilnii'iitc .itt.ice.ibile 


Un 


limile 


P< r 

.m 

me -et! m un 
I ond /Io • 


'( e p.’i II SUI 
ti 1 1 i|Ut -•(* In’ 

I gl s i I 1 r dotto 
pii ’o-.* e :. pr I 
di 


Da martedì sono in sciopero 
i la voratori della Stand ard 

L’azienda è stata messa in liquidazione - Completo disinteresse del 
Sindaco - La chiusura della fabbrica è un altro colpo all’economia cittadina 


I livor..*.)ri delbi St ii d ird [(iifficolta che i bivor.don inco’i 
I .iZiend I sito in vii Ott.ito 1 zo 
In,, di Culi citt.i), boro in scio- 
jero ibi m.irtedl scorso I ei n 
tiivi nti dipeiuit liti sono bì.iti eo 
-'ritti .id incroci ire le br u’ci i 
•1 c.ii'seguenz.t ..ll’.itleggi uiien- 
’o issu ilo d d prof l’ennuiti. 

I \ cnmi'us’r.itore d( leg.ito di 1 - 
1 . So. .t’.i. e . tlu dmeiite l:(|ui- 
(ì iTiirt (il Ibi stcbs.i. ti» I t’iirso 

delle tr l’.t.i'.v e svol'e-i pri--o 


rapprcbi! tanti sjrd.ic ili rii! 
settembre, nel micnf'’ > in cii.i 
fu apoit.i 1.1 riunioni ji-r l.iv- 
Mo delle Iratt.ituc • Mi t gr.t 
dito comunicarvi — t-ordì lo 
Oli L’Eltore — clu il Sind.ico, 

desidera che’ le tlaitativi* 

i.o iniziate »n side a.-n'^.ih 
MI! due punti che hiii' o fi r 
inalo Oggetto dillo v<.sti< ii 
i hiestc Altre volti h > ci >v a 
to farvi dille r r'"’ir,ii ,i>’.: 
.sgradite, oggi pi.-- i farvi eo- 
’i i.r.icàzef 's<- g-..d tt io 


I-on e n tutti i eon-ighcn i o ì 
treranno per trov are una ’iiiov 11 mim.ih s| tptdcv.i ut lu’i r i 
DCcup i 7 ii)ne. h.inno avanzato 1 11 v ei ’u ih I Cunsi^ho i umun de di j 
richiesti di una cxtr.i-lu|uid i Homi iffìnche li -St u.d. ru no'i j 
ziore p.iii .) 10(1 ore per i.g’u fo-'c luuiid it.i e li sua l’uviti, 


■ I iv 1 ogni giuri o dee • i 
I li'/.i) * dello s*upef ice*)Ie 
hrev t* uiterv.illo uni d di'dir.i 
‘.Ulto (bi (.erden* (|ii i- i om 
j)!( I. meiitt II I ig D'u 

M .ni o C II igli 7* spo-.iti) c 
i> idre (Il *11" ligi ni,( , teiiipo 
■' sep ir ,*,) d libi mo'glie id i! 
qiie-ti ul’.m n'(-t co’ivivev 
.)>piri‘.. ( OH .1 D V Fgl r.ffer | 
mi d. iver eoi’r.itto il vi/o| 
dell i drog 1 dur.uUc bi Eiierr.i ] 
(lii.ii.ib) fu gr.tvt mente ferito .d] 
fro’de, c -’.do deriiuie'.i'o pi ri 
f.d-i) - r.i I ”e e juuc.icc. mie:* 

'>> ib -’up. f .1 en*. mi idre 1 i -’i ! 
un l■'•l dov r . r po-'dt'n d I 

l’.u i'i>r-o »'(*gl. s-, ri* ♦: i 

Cinnue piovani fermati 
per la ranina suli'Aureiia 

1 e ,b meri 


caso 

I.t dotturi'ss.i Giov ,11111,1 Cii- 
eiiiiello ha un .uninil.itono .libi 
i Borg.it. I zMess.indi in.i 

As-isto eire.i .'(00 mutuati e 
debbo due chi* tilt l'i tutti so 
tu' st.iti colpiti d libi ■ .isi.iti- 
e,i ’ 1..I freijueii/.i giorii die- 

r.i e rii 20 .iO e isi N'e-'Uiii) dei 
militi i he ho ui euri hi iviito 
pirtieobiii eomiilie.izioiii. il 
ut i"uno hi) nIev ito im i prò 
’rizioiie dell'.itt.icco iiifhieii 
/.de 

biill’effie lei.i del \ .iccuio 


Risponde il direttore 
del ‘‘Baiiibin Gesù,. 


Il dilettiiie s.iiiit.il II) dell o- 
spi d de B.mdun Gesii . pro¬ 
fi ssiu Alfredo M( ttoli) hi fitto 
1 I seguenti* pr(*cis 1/ Olle Al 
Ime (Il noli en in* (*i ees-iMi d- 
liimismo nell I popobi/nuie id 
I I III II iiueiiU) delbi ih*termui.i- 
zione lues i d.i tpiest.i dire/iom 
s.uiit.in I di limit in tempoi.i- 
iie.unente I ifllii-'O dei v isi’ i- 
tiii I .Il sull m ibdi di I II (Illu¬ 
si Hit.I gr.ivit.i digititi III i)-i)i- 
d.ile e non i (*.ii itteie infettivo 
contagioso -i cicdc oppoitimo 
foimre h* seguenti pncisizimu 
.dl'u|>inioiu* |)id)blu*.i 11 gionei 
'22 e-seiuio (h Cl dut.i nell uifi'r- 
im ria del pei SDII.ile osptd.ipe- 
ro una giov.ine ins(*rv lente id¬ 
di It.i .il gii.ird.irob.i (h*ll ospi - 
d.ih* |)or un.i .ifii/ioiie .i(*iit.i 
dell’qip tr.ilo le.spir.itono 
hro’u opohnoiute bil.itor.ilc — 
.1 gcnc.si siciir.imente uifluen- 
7 .ilo per 1 1 sintoni itologtn di 
1111710 (epistassi, cspi'ttor.izioiu* 
emorr.igic.i febbre .iltissiniii 
oltre ,'l r.ipidi-simo succedersi 
di i*omptie.iii 7 v .i c.uico di ,im- 
bedue 1 polmoni con c.idiit.i 
dell I jircbsione .irtenos.i. in- 
t(*ns.i ei ino.-' e dispne.i note- 
volis-imi il tutto .is-oliitaniente 
r.belli ,1 (iii.iliinqiie »(*r.ipi.i 
(iroiit.linei te iiu/i.it.i. quest,i 
dire 7 ioiie .s.mitan.i deeiriev.i di 
lunil.ire ti mpoi.iiie.iiueiitc Io 
iffliis-o de; vi.sit.itori 




Ciò ti mito i unto delbi jiii- 
tieolan* lisioiiomi.i dell'osped.i- 
le ( est lusiv .11111 nt(* uifaiitih*'. 
del foi’e iiiimeio di m ibiti esi. 
stenti sippiiM (il He pili s\.i- 
I i.ite il le/iom ih i mimi losi 
i isi di iiiiliieii/i in torso ti.i il 
pi Isoli ih* di is-is|eii/ I del 
.,1 111 mimi'io di piccoli iiizien’i 
uiflueiiz Iti elle iiigombr.iv tuo 
I loe.ili e 1 11 ( ( tt i/iom iier il 
Miovero ospidilieio K sopi.it- 
tiitio poi. onde imiiidire clu* i 
pirenii (Il iiif(*inu j)otes-pro 
contr.im* 1 influen/.i e diffon¬ 
der! i u f.imili.iii awieuiado 
inflii(>n/.it 1. I) clic poit.iton di 
vini- uiflui’ii/ale con'.igi is-eio 
b imbuii .iffetti di .litri* ni.il it- 
tie 

Kiassumendo (iiios'.i dire¬ 
zione b.init.in 1 h.i sol iniente 
provveduto albi limitazione dei 
permessi ai parenti dei rico- 
v(*rati in osp(>d.iIe. non .iH’i.so- 
biiiu'iito fot.de in sen.so ron- 
tiim.ici.ile 11 prov \ edinitnto 
pilo esseie semtir.ito dr.istico 
m.i SI b.i la netti convinzione 
d* . 1 '(*i .igito ottempi'r indo .i 
seri eoneetti di profibis-i so- 

e. d(* - 

Ben detto e d’.ieeordo M.i il 
prof B(*t*olo non jiotiva f.iri 
que-*(* })recis.i/ioni tre giorni 

f. i ■ .\v relibo evit.ito ogni all ir- 
nu* uisiis-istenti 


Prigioniero dell'auto in fiamme 

viene salvato all'altimo momento 

Lo spettacolare incidente è avvenuto in piazza S. Croce - Motociclista 
ucciso nello scontro con un camion sulla via Prenestina nuova 


sono affid.iti h.uino avuto com¬ 
pili’ i/ioni broncopolmonarl Fi 
no .libi siors.i settim.ina l’ciu- 
di miii si piesi'iit.iv a con un i .i 
r.ittere tu nigno. rn.i in (luest: 
ultimi gioiiii lui cosi it.ito uni 
V nuli 117 1 iK'tt.imeiite m.iggion 
l’ti es( mjuo c’i* U'i.i f.iiiugh I 
nelbi quale t cuiijuc i*oni|)() 
nenti sono tutti m.il iti In iiii i 
si ttuii ili i di iure uno solo i 
sfi blir Ito 

.Abbi uno efue-fo il dottor 
f’ocobi 111 (pi Ulto lost I in me 
(III .ui un pi/iento bi eur.i del 

1 I si it le.i ■ 

Ciri I "IHHì lire u-aiido, eonn 
-|)(--0 1* I lui-igli.ibik o addi 
iiiiui.i luie-siiio (hi prodi)* 
tl .ntibioiici l’i r gli assistiti 
dillINWl li sj)c-1 (* .inibì 

mig'giiue Infatti 1 unpo-sibiht . 
di pie-eiivtii* i(*rti* speculili.I 
.iiiment i il iieriodo (li degen/.. 
hi|( i( lille Uidisjieiis (bile un m ig 
dlgii)i nuineii) (il vispi* medichi 
I I. minili digli iuguli eom- 
jliiti'iiti duno'trat.i dalle m.ui 
c.ile V icchi.i/iom preventive e 
si'miilieemente vergognosa Ep 
puri* r.dbirme è venuto con 
molto .mtieiiio Al punto in cui 
-i.imi) e e di aflid irsi .sol’.ililo 
dii spii.inz.i 

Il vaccino 

11 dottor Adriano X'olpe h i 
un .imbiibitono m via ’rubcol.i 
n I insieme .id .iltn due col- 
leghi 

Noi et trovi.imo in una 
'on I — Tiiscol .no. Qll.idraio. 
boipign.itt.ii .1 dove l'epidi'- 
mi 1 e pili iiitens,unente diffu 
SI Sii io elle i miei colleglli 
lecistn.inii) uni trentui.i di 
nuovi e is| .d giorno II moi- 
1)0 si t)iesi nbi ui modo bemgnu 
mi in 11 e cello ibi ti.iscur.ire 
o di s,)ttov .ilut.ire Esistono, 
.inehe s,. luiiit ite. pericolosi 
eomplu i/ioiii e loe.ili/z.izioni 

idei virus 

Col iirocedere ilell'epideiiu.i 
inoltre si m.uufest.i una ,ii 
cresemt i vinilenzi di i*ss-a. un.i 
sintom.itologi.i più acceiitu.it.i 
In inerito al vaccino debbo 
eonfess.iK* .ileiini dtilibi bulbi 
sui v.ilulità .mclie nel e.iso in 
I ut fossi* st.ito ti'iiipestiv .’imen 
te imjJieg.ito Hitengo infa’ti 
elio .IVondo il virus diversi cep¬ 
pi. i ome c noto. b.irebbe st.ito 
lomu’Kjue difficile ottenere un 
v.ieeino re.ilmente iiolivnlente 
(' quindi (>fficnci* - 

L'alimentazione 

Il c.irdiologo Giuseppe Zt- 
telh. che presta servizio nello 
Stesso .imbiibitono di via Tu- 
seol.ina. ii.i .iggiunlo 

• Credo che oceorr.t mettere 
'1 gli irdia da un pericolo E’ 
neei -s trio f.ire attenzione albi 
il'iiient izioiie in modo partiio- 
I ire. visto ehi* molti credono 
(il prevenire 1 * .isi.itiea • nu¬ 
trendosi più di*l normale Even 
mali imbiraz/i ed indigestioni 
I O'sono debilitare Forganismo 
e renderlo piu f.ieilineiite .it- 
t.u'i’.ihde Inoltro, le perso 
’ie .idulte e sane colpite d.d 
mnrlio possono ricorrere agli 
.eitipiretici c alla vitamina C 
.incile bonza l’intervento rii un 
modico, non e conbigli.ibilo lo 
'•o>-o comport.imonto nel caso 
di vecchi c di b.imbini Per 
liostoro tl controllo sanitario e 
l’iii.i nnsur.i prcc.iiizionate .n- 
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pi.*dn’'iv 1 e.)’ -ei-v il i di iio. 


I Mi rcolrdi 
*S*.-idard si 


1 l ffic i* T- g.o’ ih* del 1 ivoro 
Ni ì co’-o dello tr.P'.it.'i d - 
f 1 ’ • : di hi f .”o s ,j)i r>* 

d voi, ri ( :o_ i-e. qin.le .'-ih n 'S’.-ulard si soro rcc.lti pre- o 
rit.i ( x’r I 1 q dizione, s.do d_l l ificio di collocami nto fxT f ir 
•*(1 per ri*- ’o dell i ' orni de l’i i pri <etPe che d hqmdritore nell i 
.le* • • i di ! (jii o iZione bu qui iZ’e: ,d i h.i m • icc. Po qu i'<)r_ 
i l* -e. n iij. r Ilo che av, "C I • iiii verri r.pre^^ li riunii .'t 

I ’tiv *a (il .“.s-liniero i nov ■ m . 
iZiicioperi por idtim.,re i I.vu' 
j,’» cor-o II d re”.ire deli i fi 
c o c.i c.iI!ov'..'uen'o hi r cu 


.uno d. s, rv izio. con l.i g.ir.nizi 

di un mimmo di JiH) ore ’m i roto ma Ni II i «tois.i dui u 

I I) sciopero comuici.i*o Tn..r nn ut ./ oi e s. f \ , pri -i n't 
ti.il pumengcio. i» contimi ito jcunie 1 i improv v i-i I ()n d ,’i.i* i 
con p itto anche nelle glori..’i'jdi il .izit*nd i sendir.is-e avveri 
di mercoledì o di ieri Cn gmp n -.ni he .i c.ui'.> di eer'e op* -j 
po di .igenti e dciini c .r .bun* jr./io* i conni*-'C di ifivi , i d, 
r, pi in’on ino :'i pomi.u i nz i lo 1 7 1 - 

u.gri "O della f.d)brici I M, .pri* d . p r’e del S ■ d c,i 

or.itori .I*'.! . ^b'iie _i - ' 

recati pre- o . , r .-tu* tts.enr i.’nn-, bi C it' 

I 1 del I tv.ir.i jm ocenp it I o 
V ( di're ! i 'lu-’r.i citt t priv i’ 1 u 
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q * r Ilo che .iv t --e , 
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ri II’ 1 1 \‘n luiiiid 1- 

1 *(> ori mi ntre nel mi* 
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) jjr«- le 1 
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ut* comur.nle t i.eUe -(riiilt 
precedenti cirri n q’.ill' o- 
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.i’ 1 I corr.'ponder.*. .igi 
- T rt - .1 i prer.i u 
I u ’r I. 1 ** d . f* or • per ..1 
•li -t rv .' >■> 
i ’ i ir.» Il oTs ’ ZZ'7 1 
; il ••'-'U’o c.i'*) di’lh 


NEL PORTO DI CIVITAVECCHIA 


L*esplosione della caldaia 
fa affondare un panfilo 


) 1 livon’ori eh»*, iju 1 
:t ’ d . a\ €i- ' i--e r.i t .* -*e .1> . 
ere --i ".n r .di .o-'.. vtr 
I ri le < T li'C l’o d di t fnc'.*) p- r 
.’ --..nz o-e di iiiuvi 1 tv ir 1 
,’ori 

* I •' n. iO-’.ra’zo. scr.p 
,-’t'-. i-.or’ i’I >. -o’o 1 Cl 
I-ucc< V .me- to pro-=.i I C 

nni'-o. oh «'derdo di potor o.*' ]*-. » ■'•e ,i oo-rfomiro qu 

fir.ro (..n 1! Siid.ico li lor.i»,--! -o icooi’” l'o o.rci 

r eh ( s» 1 sUit.i cor’e» n.i ’ 't i-g.-ip- por cu. l’.iz.ord i vi 
ri-p n* i p-‘rcho la lor.i qi.i 1 1 qu d..* t 

c • '-1 eri d corppo'(''''Z 1 
Cl .e ’ • "«1 dol s.- d co Es ■ 

. , >• ,»• .-^ece r.ccvi,’: di ui* 

’ urz.o'' ir o o.ell.t con.pt*’*': ’• ! 

R piirtiz o •' Noi cor-o de’, c.i' * 
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Cl I 
* \> 


'.V ’l.i pr.'dufiv .1 or , ! 

» pri -so l'I-’iin’u 
I* il. o .iffn.cbo 
in o-m.o II -'Os-di.- ' 
, ! ’i d. o.noodero in n u’uo d 1 
1 Oli uid i)".. alla Stri: dir.d -or’.i 
n* 1 ipio-’.i. cho d prof l'or- 
jiiuf. r.’o’ivi -too —.,rii p» r 
n. i’ ’i ' < Tr ..lino'.o pirz. Ir i ’ ' 

1 l’t V i’1 pr.i.i'ifiv I i. Il . ' 
i e-.d . R.mi . Mon'r-' 1 IMI • 
L ri ’ di V 1 ’i -eri 1 c.ms d-*r i ' o 
( q.i<I po-sibilita. d) p .r’» ^ 
,ii lì , S’.'. d ird b Si bi-c. iv 1 c • j 
Il Vili: do. co'ì ;nd r»*” )- , 

1*0 


Un edile cade 
da un ferrano 


>)'i ' ,..) • .1 le R iff ..'.I G.i 
1 4 '* ,• -.1 . , 1 ) • .n’o .’i VÌI 

'"‘ir. . • -II -• iv . co-’r .cn 
. ’ »’i iri ”.i «u pr.i'oz .1- e -•! 

' . 77.1 .le '.-II. -, qu ,- .io 
p, r.i ì',1 . 0(| n.’br.o i 4 o 
tu u . .IO ,1 ,1 I .i.-e 7 Z 1 di 
- . ne’’". Soc-or-o .li , 

: ." .n’ ' pov < r. t’o . 

’>’'-} ig- ,' ),j , d I < i 
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l'iio -pelt.icol .re .ncuicntc 
btradale (ptr fortuna a lieto 
fine) e avuto Faltra notte in 
piazza S Croco ui Gorusalem- 
me Xi* o ^talo protagou -ta il 
ooinmerc...iro d. .'io .rnu Carlo 
Del M.isiro. ib*ta'ite in v i.i Fi- 
nocchiaro Aprilo 2 Egli ■ ’.irda 
ora. si ’rovtvi a pis-.ro por 
piazz.i S li ' t Ciuco t bordo di 1 
la sua 1 H)<) qu .i.do. por o.u-i 
.mpreci-.rie. h.. .mprovv -iu 1 
•o smarn'o il oon*rollo ,ii . 
vottiir.i l’ulto o si).-jnd.t’1 
Ou-'r-iidu- V ;o I l’ennn'e "i 
due albi r 

Il Del M i-tro ’.on s ori f .”0 
nulli, ni.i roIPiir’o gl spor’oli: 
della vo"iin si ern-o 00 >‘or* 
.sicché on inipo-s.li.lo .jir.r 
In un pr mo nionio’ì’o io:n- 
merouuito non hi crod l’o d. 
doversi prooccup.iro occo":v . 
mente quuloii: o s jrobb*’ p 
sato d.illa pi.izz^ e av rebbi* 
aiutato .1 pr g.o’..ero .1 vo” r 
fuori dalla o.irrozzer.a ino igno¬ 
ta tra gli ilber. 

Senoeche, :;eìIo «b.ipdanu'’ ’o 
per ragioni impreci-a’e. .a vet- 
'ura aveva preso fi.iH'o II co’n- 
more in'e se re locor'o p:’ù 


tardi qii.iiido ha visto le flamine 
sprigion.ir-i a poca dist.mz.i da! 
la sua persona Più drammat.ii 
smarnu'., (insperati si sono f.i’t. 
i teiii Itivi di Iilier irsi c ver.r 
fuor, d iir.iiito che nun.icc.iv,. 
d. Ir.isf irm.irsi ’ii una tomi) 
d’ fuoco Egli h.i iiifr.i”to ; ve’r. 
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> -piuli 0 c.i’ . goni.’ 

nTc..: ) .i: ii'C.ri dilli p 

. iiiorin'1 ni 1 1 iff.. mo 


no'. . ro”iir 
".o f l’.’o r.c . 


Il* Il r.te ripor’.i 
le. ve'r.1 lo h. 
h "I* - il ci’-c.ro 
()u • ilo orin og-. -pe"."/ . 
-enibr .V . perdir 1 p* r 1 i p ,.77 
0 pi--i:o 1 v:cfhr g-d.er,* (ie , 
Scni) 1 1 ..b.t'v 1 gin.rd.e d Pi 
Gibr.i.o Bijoo I* iT.o- ,v . • 
cor .-g.o-ini('’.'c e ri-u-: co-.’o 
de.) i gr,iv.’.i do. por.io’o oh- 
-ovr.-’.iv.i .1 pr.g o’ oro dii 
1 uro. I V irobrig id.oro o ru 
-o.’.i .1 sc.irdi- .re u-, dellt 

por’.oro o a l.boraro .1 co’u 
n.orc ’t* 

R..'ovi>rn'o alFospodinlo S 
Giov.im ,I Dol Mae-To o st.i’o 
r.co"o c u’o g lanb.Io o”o 
g or-. 

Noi 'rag co scontro con ’i- 
cim.on -iilli v’a Pre-cs’i" . 


Nuovi, .il.’il*ez 7 . d S CN- 
snroo .! 'notocioh-’i I • ' o P r 
7 .ro’', 01 24 airi: r, -.di't ’i* . 

Z.i^.irou) e rim i-’o mi 1-0 -u 
i.upo 1 , T’c.iit I •( mor’ .t -. .* 
vtrfìo.’o il.t 12 20 li . r »n ■ 

* * i 

I P7 ro" 1 fiord.1 del’ 

I -u I in.i’o por* 1- do -, ìlio 

p»)'t( r.iiri •! 22 ri.: o (tu'o P.i-.zo 
Pz’or.i percorri'v , .,dj 
ri goliro 1 » V . . Pn 
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Cercare il contagio 

Pastinale .Argelom 
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,S. ’i'o'or.r -’ . olio . . - 

. h . "o V 1 .n t ■ ’t '(’n'.i’o 
.ri. ”.:i o ihe h. proc* d .’o , 

- co ■ ri’ d. ( V . * I 1 r* o 
N,’’ .ir’.i .1 PI’ 7 r.i-, o 
Po- 70 s , o s» ,* pr.l .’f .’I ' 

gr.nio d -’i-zi r.c de» ,-ìr) po 
s .-’-sme--e -u..'.sf .;• > M, T’rol 
. pr n o locod’i’o -i. ^ > r ’ I 


do’tor 
h 1 (ie’to 

- l’i duo .imbiibitorb a Mon- 
tevi-rdc e .il .Noniontano. ho n- 
lev ito u’..i niocii.i di ointpio ca 

giorn.ihori Numerose sono 
Io I or-one ohe mnntfestaiio 
forn'o "fruste" o "abortivo 
V (le a dire con sintomi lievi 
ohe non oo-’ringono noinmoro 
. Ibi dogenz.i 

- .A mio avv iso. polche* in Cr- 

inrrc I e|)idemi.i .ippare benigni 
|(d »* niai.eit ( ima profila=-i 

I idt gli i’ 1 < V .icci' o). è mogi .1 

' e-nre or. - c -.on «ombri u- 
ip.ridos-o - i! contagio Si o* 

•* rr I l’I lai modo Timmiini’.i 
,por li bo-1 pili p.’ncolso peno 
'.io invi malo E‘ chi.iro che di¬ 
co qne-’o 1:1 quanto temo u-i 
i.'r.i’.i n.in lirtvg del morbo 


1 con p . 
r.por’ ,*.) 


p.u 


1 ” i\ 


;:o. 


h 


Ni s 


Un par.;../ crr.cgg.a’o "»’’. 

porto c. C.v *avoc-".3 o 'V.'j 

sq'aassato .ir. aa.ì e=p'.'-.v - e 

della C8lda*a « r.afia P co co- 
po i’.niDercaz.or.e, sal.a q -jN 
s. era svil'jppato un .-ce-cio 
e coZa’a a p.cco D-c 
ce’.l eqg.pags o s-r > r.n.as’.. 

Verso le lò .. r-s-f» o Ters co¬ 
re, d. propr.ct.rt Qe. C.rc,'. ) ve-' 
.a D. Àr.z V), Ora a t'cccato al a 
Uar,c.-i..-.a Bcrr.,'.. Un v.-lento 
Daato IV-a sco-'a '-d ’gn tra”o| 


■za 


Ibar-a? " 
■ effond-.’o 


-i , 

II 

cìjrrtrte 


liKj . o . 1 ,v ir .tori h.n-o c-po 
• • il -r .ve - ’ii iZ .1- e :i> vu. - 
’r.'v i’ .1 e cb ( s’o ohe 1 ) lo-.t 
3CC o'o rtl’ro nn- ospoeiz:o-o fosso r.m.ossi 
Ter- csirc poro c b ’ dac.i .iffinoho si adoperi pi 
i percor>o, |drtro una so.uzione p u 


Ricevimento in onore 
del ministro ungherese 
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Nessuna traccia del ladro 
(Jie sì gettò nell'Aniene 


jcc: 

’c.o 


f.i— 


"no !''v ale j ‘”'«1 

*. cor" r 


r.i— f I * 

.1 caso doli.i S’.r.dir.i o 
-oH’i-’vri- o (ioli ocorom .t 

I 'c filli-1 

1.1 enve decisione di pirre 
n 1 qu.daz.o' c la Stindara cho 
(pr> duce imp..i-.t .intidofkgr e. 
pi r • .. g.ir. ‘ i .1 r p, r le r.flu.tr.e. o «t i’i pr.*- 

,-ip'i"ec..’e.,-p,erche i’.,-rt i2n.iZgo propr o n 
:;o. -"r E- r.co M irzo. n .. so- j , < tii.iz o- » lisciiv » p-» - ip 
o d* . q i.”ro *,dr. a .■ i! 1 cheip,-)rre .mi -v Iupp.i dell’i? e-t 
r.c rc.i-c 11 se ifio r..^ ci 1 «ot-ipercho b. Soc e»., aveva ii*. ( « 
g( f rti.do». I r.oo d. comn c--e di lavori p» 


ca¬ 
di 44 


■i» ra 

i i 


(* 1 sjOijun .mpor’o di (■(X) m uo’u » 1 » 
s r.cor-jcor-.i •r,.".’.ve pi r b> s’p il »- 
.•rrestati 7 . 0 -e o iltn .iccordi com-ior- 


De Vita 

hanno 

tato ust.oni e les.ori per cJi e ^ 

»tato necessario r.coverrtr.. ,n ( po-rp^i. i. 

o - pe drt lO. S->.C) s *ji .* g.g’i.Ctf.ij d* PS o 

gj.r.D.l.’ .1 Bossa in 20 g.orn. 


.1 c ” 1:1 
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c-.n* e 
fi ro- 1 i-f. 5 ’:i 

-e d. li" mO’..'rer.'a-je,,! L’.mprovvi'a dee - ii-ie. 
ir$ezii:rr.-r.to. s. •ra”ainon cornspo-de all.i rr.,Ie - 

tu tz. )'.* produ’t.v.i dii’. iZic’i- 
hrt tp< rt.i bi s’r.id I .« ’ufe 

s;j.i-irj d. .-Zt’:’: ,l co 'b- .ILz , 1 ; non iiltm... i u< 11 


cd alte 

dopo pochi .**a.-.t; 

A bordo «; trovavano 
pioarca M.cho> Bosia ... 

a-.-ii e :1 rr.o’ms^a G oacch.r.o , ^ C-cro'. Gorg.i Pro 

pjre qiiarantaqjat-f ^ o. .rg o Z.r.gf».. jd. 

trenne. F-ntromb. hanno r.por-1 sq.i-ir., d. .-zo.”: .! co 'b- 

Si'si e ri>». ebe li «.io e’.i :n'c"d) venderò 
■. c inr m." 1-1 b; r. 1 «ull.i quale sorge la f h 
M'in’esacro 1 br.e , re iv «ndo in que-t 1 nod 1 
, h ."0 ("."i»’*) \.",a ba”’..ta un rr.fi’ti che s, Crt’.co'• tiri", 

e 11 De \.ta .n a i 1 Urgi r.vg.a • i. . z ri iv 


■Alle ore I*» di .or. hi ivu'o 
,'I luogo ne. locil: doill ioiaz or.» j 
.■'.lidi l n..her .1 in v a doi V.ilin | 
n l*ì, un iocktail por li r^r I 
tenz ( dol m.mitro Imre Sz .fco ‘ 
Er.ino prosonti al r.cov mon’o^ 
.n «inori dol m’nis’ro Sz iho e 
s'c-ori gl* umbi'c «lori d. 
B.ilgiria Co<t«nt.n M oov. doi-’ 
il s r .1. Kar.,i fsmiil dol i’>-| 
k.-* n )iu-a M ( 1 . C« V .on iìor- 
( r* A (Xand. r i.oki ll.i- 

,0. (it in n.ono Siivi»' « I. 
jtv «-iell IniiiU.r*' « S .* r 
iMohimnoi R«sjd dell» F.n- 
11 li o I. .As’mi Iv i.o dt .1 , .Tiu..)- 
.v . Dark Como cioba Co- 


Tre oudoci “colili all’uineriGaiio.. 
da u n punto uH’uliro dello cìlid 

I ladri aH’opera con un’Alfa Romeo grigia — L’intervento dei vigili 
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s.iro rap.d.»-j ,7 f, 


’ 1 ^ un 

I? V '• n 
■» V i ì "i 
t % { ì 
V» O' \ 

’v i T' r 1 
ur< Ji' .tì. V "ti:* 

’ * \ ' 1 ' 10^0 l.-ì 

I .bt). X 'li • . 

r"tT.o. r. 

1 1 


Afedicine proibite 

1 . • do"orO"i F..ri De l.ips.s 
hi un .n ti'il .'ino .n via nd'e 
C - e e --i-’c f*''!'* m)i*ua*i 

-Il r I m > q’io’idinm o ri: 
li 2 '' ’’i)vi o -1 Fn qui hi 
VI ■ • ,i o ’re niFlr.’i co’* 
e.i’T j .'..zo-'i prt’Oooupi-''i li 
-, « "• et rc.i di provenire .. 
I -1 pri-criv t ".,4.1 iirg .mo- - 
’ib.o’.c:. mi spes-o nu trii- 
• >1 1 «4iffirol*.i per le 1 m.t.,- 

' >• 1 i-np.i-’e d gli fn'i m.i- 
’ . h-’ C! 

- Dsl V 10 C .-0 o meglio no- 
n 1-1 .re L'al’r.. n.attina «or-i 
.1 ch.ediTo alìTstjtu’i 


’a 
» ' 

- -.1 


1 .* . 

-.. r i’-’r 

V n hbe 
r-oni.” 
■ 1 .i 
1 «io 


Ford.ne 


ndo 


o «doro 
• forr 


•ui 

-. 1 - 


Una motolanc.a dei v.gil. del 
fuoco ha rimorchialo al largo 
panfilo per rpegnere le fiam- 


11 irirt-v .n.e.'.fo e scomp.«rs). 1 . 
opcraZiO'o non ha tuttavia a 
vuto fTito positivo 




trtr-i si.i 50o in 


n. X e 


I.i u"r» documont •ziox’O rimes¬ 
sa il 1 luglio dalla FIOM pro¬ 
vinciale al Sindaco, agli asscs- 


cor.s giuro .T «rom.c Fiic k. dd- 
1 I-di «. John .A Thv.v. dell, 
Alb.n .1 F« 4 .p Cuci il in.n -'ro 
pb n’p.i’onziar o Str.ino<i. 1 con- 
- kiier. del m.ni-'er.i degli 
E<’or M.intol o. Macc.ifern 
Mort -- I. td a.tr, diplomatic. 
o pi r-on.i! ’a Sono intorvenut 
..rih» gli on I Di Vif or o 
Secchi. Pesen’i. Roiio'fi l 
j prof Volp.col. . li d.ri ”.or. 
dei - DivoroToti, o nume¬ 
rosi altri rappro«ontan’.i del 
mondo politico romano. 


uich.n 
o ferma* 
• r.itori - no 


M 


n V .a Cremona «') 
1 Gli Ignoti - opo- 
siin.i -ooM. dandosi 


r.ip ,1 imon’e d < faro por sc.tr- 
.1 n «re b« « »r.ic.noso.( St.iv.ino 
por mirare di ntro e impadr.i- 
nir<i delle «toffe o de. ve-* ti. 
qu indi -ull « 'tr.nd t o oonip.«rso 
1 vig’b i.o”iim 1 ?.l ittoo Di 
C .-Il . 

r. V . . s. e ft — 1 . .’o nn n ,1 
ricr.’.i ..4 o-'rrv.ire . iii’o fer¬ 
ma d «Dii .«1 negiiz.o Tutto 
por lui o stato chiaro quando 


Lrt-C 

nell», rr. < f.ig.i' 

- n.es’ioro - ( 4 i o .. - » : 

-erv.’: per er'r.re . 4 en’r.i 
n.i h iìz.(’ snir.i ro d .ndo- 
fug.i 

Vintioìnquo n* -.u’i d.ip.) 
stc>s.i .(U’.iniohilt -1 e ft rn. .1 . 
in V 1.1 bt'zz,.n T. . 4 .n .nz. ..I 1 e- 
gozio di torrefizmne del -i- 
gnor .Alfri'do S.monoo 1 No so¬ 
no discese le sto-so igno’e per- 
s.ine Questa volti, per loro e 
.«nd,;i meglio Sf.ind.m 1 . -e- 
rac.nesoa ontr..ti dontr.i r.vr- 
v.ino potuto port.iro snll'.iu’.i . 
primi s.icohi di caffo, quar.lo 
iiil p.i'’o e giunto li v.gilo In- 
rocen’ 

l n colpii . 1 . p.-'o'. I T. .r . 
O'plO'O .1 scopo intimid.itor.o 
non o Fiiffioirnti' a for- 


porlll bo“.r.i d o.ffo 
do’.! (il iHX) 1 ro o -01 


I 


. I 


I r , Sov 


.in.-i.on*. 


2 1 . o.in p . ..r 1 

C'orr i"i r'* ' 

1 .W.o ,S *,1 g’i .r-'-.ro .b’i ,i . .i 

. - Al:.. R.m.tii- gr.g* . -. -.in 11R ’ 

‘‘.fern’.; :n v , Ch .n . n ’i 02 -;d 4 DOMANI 
' ,lin .lizi ...li p zz. rher a a G - I -".<1 Por:* 1 
l’i-.pp,' f , 1 - "1 .Anche ijU,-’a'-*. di i! f n 
terzi v,)l*.» -on.i inOrtpp.*. .niz.i-o d. * 
un vigilo nofiimo i » gr 


p-of 


P C I 

t 

I 1..0 or. 1 
1 n hr-*,1 
\' * 1 1-; . 

. I r ,1 ■ 1 1 


o V— 


4. - 


l mhorT.) \'i rdnoo I l..iri «.’n.i 
(uggiti por b. ’om v.il’i . o.) 
pr.isg.ufi per 150 iXO bro 


Culla 


Io 


a v.s’o venir fuori d ,lla s.sr-jnurc 1 ladri. Accontentandosi 


i o • .*,1 .Alfredo 
ge, '. figlio do. oomp.» 
hi r*o e O” .V 1 < T.ncch. 
S. z .me C «"ip.’o.i. A. 
ohe e il 

Curi dei compacni 


D, 


’,*e*-v . -r. . , 

.. I r. 

7 .1-0 d. ’ n I-. or .1 ■.! 
lo'.! 1 '• .mp.» iti .1 < -.'7..ino D in 
ni o; n.p 1 1..0 or. 2 (' A p, -* 
M .n noi.) .l’o oro 20 1 .in A 4 
N..*o’.i ptr’ocrof-* ‘'‘‘i 
Mei conor.'.t' «ie: o.ini,,- -’ 
doli , horg • I r» . , 1.'. o.. 
-ez oro 

Qn.'• 1 sor. .'..*’ oro 20 h 


pioo :* ,Ii.."o ohe do 
f'sore u"i d.^’te d’.fe 
r.ei e n . h o r?«p ’- 
• 1- i\ f r- e • e-;-,-. C’ 1 

’l' 

"'1 Le graiidanze 

T" 4 i”ire--a Claudia Pa-'i 

(- rsei-v.7 :o, In«!rmo a 

.-,.4 •’ ci’.'egh.. in un .-mbulat.i- 
- r .1 rr.’"i 1 v..bice.o IN.A-Cas 
( T.i'O.i."* .1 I nii’.ii’i . «sf. 

T 0 li«si 

kit i| , 1 r ’•*"** ri "4 

1 . cr. M' * ■» ozni c.or it 
.’ ' ; -17 .r . "'"'gztorf pre 1.'- 
’.i-i -V.1 ’e di"-e 1- -• 1 

-e-- . j or le pi - - 

, c.v =0 g f - Z- - .le gr . 


' t - P,.''.o,i. ,rTre~’o irn. 
'.-L0-.1 t:vo. l’i qi:i«’i i.r.’i 
’.l-.’.*’. !i-r.’.. 7 ..i"i in po-’' 

ioti ". IN'AM , ’.e prosoriz:o-i n > - 
I i ,-i o \.in poss^mo .iste:;. , 

• |-e. -er , semp.o più d: d. e 
,|f-oo"i di po"’.o’.ni".a 1! gio'- 
j* 1 0 1-1 ohe - -n o ros*re*;i , 

p.i’u’e v.-.’e .ico.irr.ini no- 
Cev..l., gger iir,. o.i-* -• n. ...gior: Qn.’.ori po- .1 pi- 
- •('Il - I gr ’ 1 ’ ■ ’o .bb..i b.'iig’ 1 d speo 

i ’XeNiw. l.-’o.'!.** .-loi.’e -per .'lini . 
>. R\o'*z l’I >1 I)".i- •'•'r''••”•'' 1 '’'■* dov ’ .i”e ere 

. , no. fa d .i' 1 «0710. o 


\- - j luogo 
n, l n * ( fi ri’rz 
:. d. 1 1 j Mif, 71 
’.e.m .’.i ' -i.» .il* 

qiiartiigen.'ii. gli .u-lbre- Rei .t.iro Ren *>1 N'ic.i. . jv f • -, 
di Campi-*aii’oro dei «e.-v 2. sulla R v .i- 1 '('tti'sX'ia. 


•olii e do.la no-tra rodaz.one luzione ri Ottobre 


GIORGIO ORII.I.O 












Pajf. 5 - Venerdì 27 settembre 1957 


L’UNITA* 


À PROPOSITO DELLE ISCRIZIONI ALLE SCUOLE MEDIE 


n Piovveditoie dispongo H limboiso 
dei c onltibuti Illecitamente p telesi 

Lettera di un gruppo di genitori - Comunicato della sezione 
romana dell'Associazione per la difesa della scuola nazionale 


Un promemoria circa gli il- gc, provvedere lo Stato e il precedenti non v’è stata ma- 

legali contributi imposti dalle Comune, i finali la amministra- nifestazioiie, gita, iniziativa sco- 

scuole medie statali per le i- no attraverso i fondi del con- lastica eco che non condizio- 

scrizioni è stato inviato ieri tribuenti: nasse la partecipazione al pa- 


scrizioiu e stato inviato ieri tnbuenti: 

di un gruppo di genitori al 2' gli alunni jiagano le tas- 
l’rovveditore agli studi prof se previste dalla legge appun- 
Mastropasqua. La delegazione, to per iscriversi, e freciucn- 
K'compagnata d,i d.rigenti del- tare (con pieno diritto a tutto!) 
1 1 sezione romana deU'Asso- ia M-uoIa: 


2( gli alunni jiagano le tas- ganieiito della (juota (spesso 
previste dalla legge appun- alta, sproporzion.ita al “ ser\’i- 
per iscriversi, e freciuen- zio - goduto). 

(con pieno diritto a tutto!) -Appare dunque cliiaro — 
cuoia: conclude la lettera — die le 

2) i fondi raccolti con tali segreterie delle scuole medie 
:ributi non sono affatto u- hanno compiuto un alto die è 


dazione per la difesa della a) i fondi raccolti con tali segreterie delle scuole medie 
scuola nazionale, si era recata contributi non sono affatto u- hanno compiuto un alto die è 
nella mattinata presso il Prov- tilizzati per gli alunni: ogni tu evidente contr-i-to con la di- 
\ editorato per esporre a viva stampato, ogni più modesto sposizione ministeri,ile, per il 
voce al piof. Mastropas<iii:i i modulo viene fatto pagare, r.goro.-,o r..^|)etto dell.i quale ci 


voce al piof. Mastropas<iii:i i modulo viene fatto p; 
termini della questione Ks-en- sempre, e ad alto prezzo: 
do stato risposto die il Prov- 4i le iscrizioni ad 
veditore si trov.iva fuori Ho- Associazioni culturali (( 
ma, la dclegazicne ha ritenuto Hoss:i, ■ 1) Aligihen -, Touring 
di dover esporre attraverso u- Club Italiano, ecc ) non pos¬ 
ila lettera i motivi die Lisci,i- -,ono venire imposto d'ii 


r.goro.-,o r..-.|)etlo dell.i quale ci 
sembra si.i dem.euiat.i .it Prov- 


•t> le iscrizioni ad Enti, veditori Li pien.i e diretta re- 
Associazioni culturali (Croce siionsabilità •• 


In un comiinic.iio che ac- 
conipagna Li lettera invirita al¬ 


letterà i motivi che Lisci,i- >ono venire imposto d'ufficio la stampa, la seziono romana 
giiiiiic.iro ^collie illeg ili U — ed anche in ciò la circolare ddl'.-Xssoci.izione per Li difesa 


richieste di contributi die li imi .i-n ri Le i.i argomento 
scuole pretendono .it* r.iver.^o | dii.ii i-.-.ni,i - ma debbono 
moduli "in bianco" in'es;,i‘ jver luogo vo'ta per volta e 
airistitulo N’el proniemori i eili.-c ,Ll.i min.festa adt'sii 


anche contenuti Li lidne'. 
del rimborso de'!e ^()mme f-'-| 
te ìndebit,imen*e vei-aie L.i 
t il seii.-o -,1 chiede che il Piov 
veditore provved i 

La letti'ia rec.i alcuni esem¬ 
pi di t.isse interne" pie'C'i 
d.ille scgieterie delle .scuoL 
A! • Tito Livio - viene impo-.t . 
una - tass.i inlern.i • di llKK'i 
l.re: al liceo (1 Ce.- ire - ‘ : 
luetende ;i (|ue.s:o titolo il pa 
g.imento di 2 200 lire, .d • Me 
.'t.c.i " di lire 2 000: .il <• Due 
degli Abruzzi" di Ine .'iUTO 
Persino nell(‘ scuole denie;.- 
tari — nota la Ictter.i — si pre 
tendono illecitamente d.ille .aO 
allo 2-200 lire per l'iscrizione 
o per il ritiro di'lla {i.igel'i 
l,a lettera rn-orda ehe il mi 
nisfero dell: PI fin dal 1(1 set¬ 
tembre 1054. eoli dreol ire n 
.1040, ha .stabilito die gli alun¬ 
ni sono sogg('tli solt.uito iiU’oli 
1)1.gl) del p igameiLo delle ta--- 
se di immatrieoiazione. cì: fre- 
cpienzti, eli ednctizione fì-;c.i e 
(Ielle spese per l'nc(|UÌsto dell ■ 


IMI n-'i ri Le 1.1 argomento è dell.i iinioLi mrzionale informa 
di;.iM-.-.m.i " ma debbono a- ehe tutti coloro die sono in- 
ver luogo vo'ta per volta e in teress.it: .il recupero delle som- 
b ,-e .Ll.i min.fe.st,! adesione me e intendono eosì contribui- 


de. gc- l'o! ■ debbono, cioè, re alLi eliminazione di (ple^l.l 
avere .i--ii;u’o e.iraltere di rcr- p.ilese vioLi/ione delle dispo- 
'iimeiiio l olontii rio; s.zioni ministei ..ili. po^sono ri- 

.5* ’iouost.inte gli elevati volgeisi pre.-so l,i sede d. viti 
contiibuii versati, nvgli anni P.ue-.tro (IH. tei 40i!0L5 



GLI SPEITACOLI DI OGGI 


ìialil cinema-varietA’ 


Krangoisc S.igi.n ed Eddie Voliurim: 1 i 
Constantiiie app.iitenguno pili visii Ku,., i 
alla cromica c al costume che 
.dia stori.i delle lettere c de! 

c. nem.i Ihsogn.i .iccett.irh pei i , .. ****^, > 

quello che soiio. liberandosi ' ' '' ' 

d. ill.i tentiizioiie di scoprire i ki>u visiiim 

ehi.s -,.1 cosa dietro le loro in- Adrlaim: i.l.i'-o ih fi-rr,>. 
tenzioni e persomilitii Eroi del '■'‘■V 

gior.Mo. iirimi'ggiano sm roto- ^ r-i i ' 

e. i.dii m,* piob.ibilmente il imii.is.i.Oi.fi si-.i ! i càu 

tempo l.ira giiisti/i.i d. limi f.i- i.riu ,, i.in If s.'i.i.ui, 
tu 1 f ic-imeiit(' lisurp.it.i Per- \iiit-rh-.i: 1 i 
eli» coutimieiemo .id indulgete Ir.liliin-iU- Il 
nei eonfronti del buo.. Eddie. i.ilK- !'■ ( > i- 
il qu.ile sembr.i pifi do' ito pei '(ioImI*-"»- t’< 
e-,;b r-i in p.ile-tt.i die liv.mt a II'’'-''" ‘ 


f ^ ■ ' Di-I l*iii.'t>l|; Ciri ni iii-ii.,it‘ a i<i 

tlNEMA-VARIETÀ’ (MI,.' valln 

, , Ihllf 1 « 1 

r’IklriUlA \Ulcri- 1 1 . 11 , 11.11 ih ih 1 , aii.i (il'K ) I b 

CINEMA ,,v,-t.i ''linose: JL|s,m, 

- Xiiihr.i-Jovmilh: la -..iml i .1 .u s mio "'"c lrrra//e: Il i-ii-r, i. o o ile!!.. 

,. 11 \ , morti. ne' u Ii.itl.iii I 

C'rcuturc del male ITÌikìiu-' n r a. un un.- im h.iii ytloric: l.t -, .act.in.i (IIM, 

. .Ito lon II s-,ouivili iV’" O ‘''■'"y . , 

Sagt.ll ed Eddle Volturno: 1 . iinicl.i il.uoi.oo c n '•■'is'll'»: Il tnomi'» '■ mcr.ivf- 

app.lltengoiu) piìi visli Pn,., 1 .mlh HI * ,11, e 

, , l)l.in.T [ligi ikIIi p.ihi.le, con S 

' '•'ilo.in 

' f*|n|Fnr|A ' Dona: 1 o- an- ,1, imi gr.iiii'e re 

' ^ ^ * uui I. ( ' >1» K Sv h"'-'.! r 

' ^ ' Due Allori. Iv pò no. !• iih/JcIIo c 

l>HI\\[ VISIONI I, I ,1,,,,,. 

Xdriaiiii; l.l.i'-e ih ferr-n lon ,X\ One .MactdII: Pip i-,, 

lisili-i (.ip. .ilio H..I.II l.debveiss: Sen-,. ioti .\ V.illl 

Mh.iiiihr.i- Il ipgoiti. 1,111 I De.in Idcii. Il langr,-- - ,1 ..rie. lon 
Iti I .'s .‘'l.) 1 'Ili' 

\nili.is. hilori Sì--i II i-àu me h:i- l'sptri.i- I.- ,,\.II0|’.' li tre i'o 

1 1 r Iti , i i,m P s. 'i.i. nl,-r 'iti ir. 

Xiiierh-.i: 1 i 1,'Ivi il, 1 Color.Tda I spero \v\,-.itiiri ,i t.ir'• loii Xt 

Xrihliiii-di- Il g..; lille. ,,ii I Di Oli lo i 
i.ille h. 1 I e ' I I a II III lidi-: Pi|h -,i 

Xri oli.ilfiio- l’oili ile- I 11- leiii.'o |lvi<l-lor. i, a.orni D X: ,.'i I 

ne originili' hiiigii'i» ( tlle |s leri,m,i 


Iiiscolo; r<m.e <c higl-e il vento, roti 

I H.ai , I 

Ulisse: rrol di loro 1,-gg t,.;.. 
t/lpiano: .Xti-,- i c noli ’t i. tori To*n 
Xentiino Aprile: Il re ih i rno-lri 
X'erbanu; Il gr inde s' ! l'ore, con 
X s. r I 
X Irtiis; p 1-1 ,1 
Xlltorl.i: (unte frh.e 

ARI ni: 

Aurora: la pramila Smith, con k. 

II I .V e r li 

Bos-ea: Avventuri in Cria, con E. 

<) Uri. Il 

(Illesa .Nuova: P |-i-o 
( hugii.i- (OS rr I ,1 f) •) 

(ulumliu: Pip >-o 

( uhnnlius- ( .niu le foglie al ve:lt('. 
ioti I.. Il 1 . , ili 

rorallo; I elihie hi,inda, con D. Durs 
Dvlli- Rusf P I- 

I sriira- ( 'i- t ,1 lerro, con '1. 

I , I a. r 

i rllv < M X i I .li 1 » )/■ > (.ori A / f * 

I 1 Ivuriin. I -V W' > { ni.r l'on I S • 


.ill.r m icdun:i iLi [ues.i Come \rM’i„|. (>,. 
il .-olito, .indie in Crcaliirc tiri i .iii-i.m'tn,- 


iliire il*‘l MI i'*’ 


I Mi(i/«\ piiCiK »' polpi ili 1 \rlei\!iliMi‘ 


‘:l.»pp^)lU'^I* i^iopaiu) liti ruolo il i 
ni iM i**>n In ipi.inio an- 

\i^o.u-*i. li itta di .tUnnu 

l'riP'i pt'ili spopi noi 

M's.nuM xliUi.i (ho-^.i o m*l!.i tr.i*- 
’ i h.ani'hi' Il !\.nu*tti> 


ilfc\ l lx‘pl'iir t» \ i!l-‘ 11 ! 
K.irbei liti: In x t {>|>> ' l<> 


enti \\ì 
‘ .'I M) 


' I .irlieve l 

■ P 1 -.-MI 

, I .in» 1 1 I 

‘ I t f \ 

I I l.iiniiiDi’ ( 


li 1 » !/■ > (.ori A / f * 
.‘ > I nia l'on I S 

. Iiixxlola* 1 I «-‘rGrii p» dfl 

'dii- [‘c \ vi, xGIl f) F 

I Suovn- I I p’-M-nl 1 p .1 ‘a. cor» /. 

•V . l'T 

U.ir.in.i ! I U' t ' i ^ »’ 1 r rtftCf 
! l'mel.r 1 , r l-cll ' i! -1 S"d 

) l’I.lllllO J L, r (f'f) P. I ,T'i* 

I , i I ' ' u r 

j y !•( rtilt Uve- s jir 1 . V -.'i * • J ror? f. 
I f I • r 

l'u-tini P ♦ '( Il fon P Ct 

j Sani Ippolitj»- p ;t X o 
Savi rh» !.‘ I 
^ St Ile Sale- t- o 

Siih.iiK» \ 1-, i j I - ’ P ! ' iC'* 

, I .ir.mio I I I '- 1 / i \ \ t T ’ 

1 . 1 I ' 

I i/l.llD» l-* l'. ) 

^ j lr.isle\t rt. 1' |>. ,> 

MMM\ (HI PHVUrWO (Ui^ 
<il I \ PUH /IONI N \( : 

Xir-tne. \nel. Vtlantiv. Allitalila. 
ì»r Sit'iiUttn. UrarK.it tfidPo. flrNbd. 
( ofN»». ( rivt.iito. Del Vavcfllo. Dii* 
I«‘ Masxiure. One MIorl. l Xv*clsi(»r, 
l'»in'». Imperi.ite. Itutimo. lerKltie, 
M n ( ni( VX .iK hi. Olimpi t. Priiu'lpe, Pilli- 

iiM iMimtarl»». Piuxim. P.ila//o. 
Pi.ilt»* Pii/. Poma, (^iiirinetta. s.i- 
l.i linluiiti. Savina. S.iloiie Marvihe- 
s' I Iita. S.ihrmi. Si-liiia. Iiiscolo, Xin- 

hiiiii Xprih. Xt'rh.iiio • TrXlPI- 
"Il (halli. Piar/.i S (iregurlo al ( ,•- 
ho. Satin 


ih I ogh.iuo 


I 1 pr'-mi' i 


Ml'LO CL.-XSSICISTA — I vigili del fuoco liaiiiio liov ufo 
raOc.irc non poco, ieri, per f.tr iiiellerc giudizio u un iniilcito 
die, sfuggito 111 proprieliirio. si era messo a passeggiare in 
piena liliertà per i l'ori di Itoiiia iiiqieri.iie 


rito.v.teuii mah r.ir^AXxo 01 iìustixi.x 

28 anni di carcere a Italo Strani 
per l'uccisione di Liliana Laureti 


ibb .-* fi/ I movime’it.ilo. inge 
Ilio e,l ,i-surdo. -volto in ehi ivi 
-■•i:ii- 1 CIO.- Li me io .i.l itt i 
Vivo, il iimp. Ulto ju-r .S't.’en 
r o s' sj).; r.t, . CUI in’c-i’ 1 p i 
1,1 li-t.c cd itonici tioii sono 
'• ivpL.c.i'i il .Ile ult me f I 

,-idic ciMcm.itogr.ifielle d. C.ei- 

.liti-.e Duel'o d,i H loul A’i 
ire. ('rntiiirr del iiuile e -t ito 
.n'ei pi I t it.) ili .lullctte (l'ree.i. 
Folco l.iilli. .I.icquelinc X cnlii 
ri d.i mio stuolo di bela- 
i igi.'.'i in ciisiniiini dor 

\ lei- 


Alle Arli 


L'assassino di Liliana Lau¬ 
reti. Italo Strani, è stato con¬ 
dannato a 28 anni di redu.sio- 
ne. Sino ad un momento prima 
die la Coite ritornas-,? in aula 
pei la lettura del verdetto lo 
ba -ovra.stato la minaccia del- 
relgo-tolii il P M. (ioti Gtta- 
-ii, aveva jircposto alla Corte 


l.ti itrim tlvìVvr^nslolo [intiiotlit dal l*M contro lo sfruttatore assassino 
r stftta ridotto con la tuniccssionc delle attenuanti generiche. I/norno 
che sinnse alla prostitnzitnn- ranninle thterà trascorrere (scontata la 
pena) nn anno in una colonia atiricola. 
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r«‘ D ^;li 'Li//lnl: |.* i fi .« n J 
con L Mt»iull.il: 1! v *>1 t«» vtr.ipp.ili», 

I < li ni.‘Il r 

ir.ido S.isiv: 

(Od r Niaiiara: Il I tdr*» ii>n I! l'ond.i 


[lagdla e del bollo rdativo nd }^(n, p,,),, stram fu 
la nii.-iiira fissata dalla legge ^ 

!* agosto lf).a4. n. (i'4.5 La -:e.s-,,j i cldl.i Co 


i imchiii- 


eircolare 


tassativ.'unenti ,. 


l'imposizione di i-oritribu: [u : 
le cosiddetto spe.se inteiiie- 
per assistenza, per .‘t.inifiat. 
ecc. cui l'istituto va incont'o 

I,e segreterie — nota atico-’i i, dispositivo- allo Stiani sono 
Li U'ttera — non si sono linv. conc.‘-se le atlv-iiuan"' ge- 

t ito a chieder(*" il conti hii'o n-ridic [ler la [iena pimcip.ile 
-in t'i! caso l:i legge s,trebbi rd.itiv.i ■ ILomidibo premeciita 
-'r-i r.-pi’t‘,i*.i'. imi buri) co |;i, mgi or. i r iliiz.one i bc La 
-'iitto gli .ilunni id c-tb.re — jiuirtato la condanna a 24 anm.j 
P'>-i i 1.1 no'i acc<'t:.rzio:ie dcL gii aiti; quatti., a.iii: di iicrial 


iliato ,illa pena peipe'ua 
! I giudici ddl.i Corte d'.-\- 
!-otto u.sciti (lolla Carnet a 


nnglucKi clic divide Faula Ncs 
-utili h.i gruioto It.il ) Stiam c 
rima.sto c.ilmo nella -u.i gab- 
b,(i. menile .1 -uo difcn-uic 


C IV .ilc.d, 


l'golino C iv .1 
pi L 1,1.le g 
c , ptllili. 
opci 1 Dopo 


' ■! pi 1 
.'.Olle d 
le co- - 
i-.iil.ivcre 


egli emii 
. . Iti i'. 


... vHtltdllM): Da m.tti.h I ut 
1 IO .ilio "1 O • 1 l'■'h m-t' « 

l''nrii,,l'm o Sel'm'V 'u le'" 
Il MiisvI'O ih I ' "I" hi'g'-' 

I Pjfriili 

vcniv a di-l tib .‘a dtl!ii boi-a XRII; X"o ‘21 u-' ih-i'-"-i ii"’"' 


( «Mi-vt.dtldu* 


A ') Nonienl.iiio- 


Consiglio alle 12. dopo 5.5 mi- fDiPHcm. -i avvic.navri a luildi L gge, il c.uLivere e staio Folto la deiiuiu i.i, gli agenti 
miti dedicati alla deci.-ione del "'.ilrt' dell imput.iio ir ispor; it.i ,il. obi'oi io .i d..'pi)- dj Ostia Lido i.u-iivanoa ideii- 


d pelle bianc.i d.i un :.ig.i//ii 
thè gliela strai>i>ov.i d.i -otto i! 
braccio dondo'i all.i fugo. 
Folto la dcnuiii 1 , 1 . gli agenti 


('■••i i 1.1 no’i accctt.fZione di-L 
.ioni tnd.i di i-v-i./io-ic — ! i r; 
ec.-uti dell'iV vet'id'i v er.-',' 
iiie-iti) sul e c i'itest. Il) .-Ll'ist, 
•[Ito Inol're — -ugg.Tige an 


verdetto. Il [ircsidentc dottor Gh ovviu-.i’i « ella (Kiitc vivi- si/io . 
Semeraro bo letto lentamente h‘. Hcvel i d Lra .'i sono fcr g. ,r;.i 
il dispositivo- olio Stiani sono dcll.i povera 

-tate eoiu-e-se le atlonuan*' gi'- 

ti-rielie [K-r la [iena pi'oeip.tle I rum' tb ' g iinge--e all.-i . 

i-'l.itiv.i - ll'omicid'O premedita sem«‘ii/a lave Lugemo l-i.i- |l 

lo nm uni riliiz.one i be La Lf'-nu .Aiv.-i uL.iiiui.u l.i -mi 
uortato la condanna a 24 anni. 1'“ '* lensiv.i ebe dovette L i 

g'i ,-ii:t; (luatllo a.ini di pena | U'ten omiie: e pei 1 .is-en/.i (le! ,1. d 

-uno stati comminati [ler 1 

■ -fnit'.-iiuento (Il pio-,t.Uita- -Nel! eltieoce ota/itine del le-|.^e.o<' 

I Limpula'ii .ivev.i a lungo -fruì 
loto la donna spingon'loia alia 


ih'il .Autor .'.1 ^1 

.1 

Esplode un fucile 
ferendo un giovane 

eo' 1 '.id...ii .M.i I .o Mo- '1 
4 . d.m.): iir,- I A 

1 Koiii 1 - ,1 .11 V leoio I 

' •: ,' -‘ I•, 1 l'iV, s' •( 


lificaie lo •• scipji.i-oie . .-\ fare 
il -tolpo- er.i s’.ito il sedi- 
•eiine Herbert Mipsebleelu-r da 
Kr/btd)i'l (Aii-ti > atii*.ure a 
.Sani’bi'iii (Hol/.iiiiii IO V i.i .S.i 
lii'M-mo Egli è -.1 lo a!!i--i‘(i 
I .Il una bai ,i( ( i i h-' i o.t > ,,1 !"- 
-Il a! tmiio di Tur S M ebele 


NOZZE 


gal*- (111 1 e-o enoi memeiite dlf - |):e-!i) d L! 


li) il i.. '' p.o- o"e (il un fu 
,1.1 I iC, : . ehe .iv t V i 
u''i • • . • '• .'iip ig'ie d. 

< - :, dov e -. el , I. e.,', 
icgti.i L tu.Le iintato e 
"ici'iìi'-o u 1 ,!eu'ii ('.)■.e 
p.'t • '-<1 ' bo' h) (1. ir ' , 

p.,'- .gg.'i , 1 . l’.i', eir' 


con 12 eoltellote'. 2 H anni 
eumi)les.sivi -i -ono aggiunti tic 


(•'■tra il proiiiomor..! — nell'i'len- piost-.ui/ione [iriina ih finirla 
e") dei dogiinienì: e delle LiS.-e con 12 eoltellote». .'A. 2H anni 
('- in.S''rito. come rspliei'anieiiti eunqiles.sivi -i -ono aggiunti tic 
ubbligatoriii. il ver.-anu'nto de; me-i di aric.-ti jicr la dcteii- 
conti ibutii .'X genitor: ebe. con- z.one del coltello di cui -1 -ei- 
s.ipevoli 'lei loro buo’i diritto vi 1' --a-.-bio Scontata la [len.i 
iu)'i i'itendcvano pagare il con Italo Strum (lo ba de-'i-o Li 


/.ime del coltello (Il cui -1 -ei • 
VI r --a-.-iiio Scontata la [len.i 
Italo Strum (lo Iw de-'i-o Li 


sl.-ifo risposti) Corte) dovrà trascorrere 


Ialino in una eolom.i agricola 


licile Li .Mi.i futie.i l'odio.sa po- ene ,1. 
-'/ione del cr minale ebe egli ve'iuni 
ha (liivuto difendete) .-ono riap .-t g< 
[larst* lo scene athicmonti del f ir leg 
tapporto che tenne a lungo le to -oei 
g.it a--ieme L'L.m.i Laureti e|Ti-p,it 
l'uomo che r.ivrebl),' ucei-a. Ci]d. [i., 
lurono le scene d'amore, ei fu | 
rono gli incontri d'alTari •• do-' k 
po elle Lainan'e avex.i rei dato, ** 


II'!, in Campiih'glio il 


liniidxTXXNIlll X|X» liti . l«zT 1 à «■ t É 

bii'o .'iierno è st.ifo risposti) Corte) dovrà trascorrere un rono gli incontri d altari •• do- ArfCSfdtO Ufi iddfO 

che. in ni.'i'ie.-inza del viTs., anno in una eolom.i agricola • auian'e avex.i reiitato, 

mento. In doimanda d’isrrizione Quando il dott. Semeroro (il <dt'> " “icone COltO IH tldQfflntS 

non s.irebbe stata accettata. valente magistrato è tornato al d amoreE il danari) passava -“"T". 

La lettera eos} prosegue- • Pa!u//aee,() •• dopo lungfii gior- ‘'‘»j logoro borsellino dclla pro- La.lro ieri, il brig.idiere 

•L'argomento in genere op- ni di a-senza dovniti «d un at- “ititiita nelle tinche cajiaci del f’S C,.u-eppe Conzoneri. 


Quando il dott. Semeraro (il c'un alti! immini altro scene 
valente magistrato è tornato al -• f ‘‘ dnnari) passava 


posto dalle segreterie delle tacco 
scuole — o cioè clu' senza t.-L: dato 
conlribiili la scuota verrebbe er i ( 
a nianc'ire del necessario — .'ifo!!--! 
ii.-ivo di ()u.i!si,isi con-istenz.. j (ieli'a 


tacco di "febbre asiatica-» ha 
dato lettura del verdetto, l'aula 
eri (olma di curiosi Tra la 
fo!!--! -1 notavano le due madr | 
(ieI!'<i'-:i-smo e della vittima 


[lerciiè: i aggrappate al braccio di un (in- 

1» ,'i!Li scih); 1 . ed a Life reiite. immobili a grande d 
'.e =ne esigenze devono, per log- .>tanz-a Luna d.-lL.iltra dietro Io 

"Glwnata della casa., 
deo iealca a Beid lual 

Nuove abitazioni per tutti a fitto accessi¬ 
bile - Comizio di Franchellucci e Moronesi 

Il Centro cittadino delle con-.giungere air..ssegt..-iZi()i'e di 
s’ilte popol.an ha indetto p'-riloggi afiìito .".ccessiljil». iigli 


■ pro’ottorc ", Poi. sulla scena eommi-sar; 
(Oinparve .-Adriano Benvenga. jorpreso i- 
un singolare .succe.s.sore dello Cei.in.) un 
•Strati, nel ruolo di "protetto- ;,';r..v.i d. 
r" ", di cui la madre della xnt- ,-iutii col.i 
tima ha voluto .sottolineare ai dopo in.i 
giudici la generosità (-proteg- e. e rii 
govo ma in c.iinbio non vole- / .rioe.ii 
va nulla - » -e.-ni.i 

Ecco cosi riemergere un sot- (j,,, ; .(j 

tufondo sociale (co-i frequente -.,([(• ,',i ji.-i 
nelle aule di giustizia» dal qua- Ij.j,; ,. ( .x 
le è impossihile o quanto meno',,., Lmgo 
(iifiìcile trarre una norma mo-U, , 


commi-sarl.-iti) TuscoL'itio. h > 
sorpreso i'i vi.-i Tommnso d , 
Cel.iii') un g ov.ine il (i-i.-..i 
:en“..\.i li. imp,uironir.-i di ir . 
.Ulto eol.i lasci.(t I i;. -iist i . 
dopo u’i.i furibo'ul.i eollii-* 
z.'K.e. ,' riii-ei*') .ul immoh.!..' 
z irlo e .1 i eeiitnp.igti trio in c , 
si'nii.i 

(}u. il I t(iru:ii'.)Io è st.ito ivle'i 
■..tìci'ii i"-r eiT't) rmlier’o K.i 
-('ili i- 1 A l'o «OMiipo-'o . .i 
u'i lungo iiitcrrog.it'irio. f-/... 
h I co-'.ft s- d- ;ix-"r eomme- 
-o nuiie ro-; .Itri fur‘i 'L x e' 


I [lagno Edoardo D'Onotno. \. 
ee Pre-idente dell.i C.imeia de: 
detni'ati. ha muto m matimn) 
Ilio il signor Flit/ Un hard Iloti 
, ni,III con la -,gno:in.i .M ir,a 
l("".i C ilcagumi. il "iguor Luigi 
U);.linee on l.i 'ignoitmi XX'el- 

| '•l!»l S.ieehetti. il --i.'ii'ii Hi ime 
•Modiigno con !,i .-.gniuina Oi 
-ohi Beiardelii 

Alle e(iii|>ic felici giungano 
igli auguri p.u eoi.L.ih dci r,i) 

,-tio giertia;'- 
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ANNUNCI ECONOMICI 

_ COM.MEIt CIALI L. 12 

A. A. ,\ltTir:i x.vi Canto sx'omlo- 
no camera letto, pranzo, ecc .Ar¬ 
redamenti gran lusso cconomli i. 
F.icilit.izioni Tarsia 31 ((ilrimi-ii t- 
I« Fnal) Na|ioli 

12) M.XTIIIMONI.XI.I !.. 12 
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Piccola cronaca 


IL GIORNO 


diimcnicii prossinm unii ~ g or 
l'.-.ta dell.-i e.i.sa - per la l)or.. .t 
Cordi,mi. 

Con (pie.st.i iniziativa. '1 C"i’ 


l'ii.di I’([Uiiìiii delle b.ir.iechi 
(lellICP 

I 1. . hie.'Ie consulta [">[) il.ire 
! [ireii.iier.i per domemc.i n',;, 


tri) dello consulte, ehe per Imi imo.str.i fonografica sulle lofi i 
'..hi anni h.-i diretto, riell.i '.),)rg,i-|eo'.dotte d.dla popolazione P* r| 
t.i Gordmni e nelle altre /.xr-ei.-ixcre r.uovi alloggi, lot'e gii -i 
di)x-e il problema della v* i-a eid.ite rialia consuila. dal p.irt ',i| 
p.u acuto, le agitazioni p“r L,, eomunn-t.i e d.il partito 'oei .1. j 


nelle aule di giustizia' dal qua-i,. ( ,x <,)•(,. .i' 

le è impossibile o quanto meno Lmgo interrog.itorio. eg..| 
(iifiìcile trarre una norma mo- j, , r-o-ift s. d- .-.ver eomme'- t 
ralc. una regola comune a tutte ;ium. ro-; .Itri fur'i d. xe' 
le persone che vi si agitano. .„r,. f,, i l'..uu) di dm- e.in. ' 
Fu il - protettore disintercs- p;i^.• | 

sito - a suscitare la collera dii* ' _ . . . 

Italo Strani contro la donna! ■ 

vile lo ax-ex'a abbandonato. E fuj niJinivIIOnc 

Benvenga ad assistere alla fu -1 >||||a upIflirP ATAf 

ria omicida dcll'as.swssino av- JUIIC fCllUIC_ «l»V 

xentato sulla prostituta in gì- l.'.AT.AC eonumiea- l..i [uib-, 
nocchio d.-sx'anti olio Strani zia e la (inrifeziime delli* x-(l-| 
"Delitto di impeto-, lia defi-ltiire veng'itm e-egmte d.i 1» in- 
nito Favv Frapiccini il crimi-j| i,ì tutte le notti con adeguai,i' 
ne del -SUO cliente 11 difensore j disir fettaiite Si [u <)x-x‘ 0 (le in,,l. 
e tornato a indicare nelia gè-j tre .alla di-infesta/ione dell,-} 
’.osia i] movente del d"litto. ag-i vcttui e due xolte .dia -, tu j 
[giungendo che esi^o fu cagio-! piana con -<.|uzu,ne di DDT 1 
nato da un - moto imprqx'x'iso - [Tali misuro .‘■uno ritenute .-id'- 
j Dopo 1 arringa del difensore • gpafe «• id'mee dagli uffici s.i 
l'il Stroni la Corte si c ritiroto | ppari eorniietenti .'inehe in i«-' 
[ ,n Camera d: Consiglio llazioric .'ii [lericnii di contagi' 

I if. ~ ^ Idovuti .'iirei)id( min influenzi-*, 

E morto Imoennere i> mci 


T r« I.» .11 j;uir.4tj ii 

* ' I viit*)|(»!n » .«i Sil\<'ri‘m* . t I..» 
1 II 4ì* I Sii;n»*n* » .«Ilo sjiif n 4 h» 
r» . « >i’.t{.tnn lU ili >• .ili Atl.iiitii 


~ (»ggl. xcnrr.ll ' 2 ; '27('-'i>) „ 

V I)..m...li... Xnl.i.,.' I „...c......n, uih... 

I I 4 on/i*». \ n:c4*n74*. M.irr*», Fi4l<ii-( 

tzi'.. T. r.i.i/I.. A.lelfe. (.mv....... IcORSO DI STUDI 

1 . H.àMx. S4»l4- IDCD CCri-DCT-ACII 

! ..Ih* oi.* 4, 17 4- lr.ini‘»r»t i .liH- l.M.li SEGRETARI 


primo «inaiti' 


COMUNALI 


La disinfeiìone 
sulle vetture ATAC 

F/ATAC r<tniu!uca' l-»i puh 
a V I*'» ')Uir4*/j4>nc (ìrll(' \'il* 


I CTTIMI ^ ^*** Prcl4-|Iijr,i : K’ 

‘ ivtitiiit4» in Rmik.» iiu 4 or*- » ili 

— Mi*lrrc4i|in;l< 4»: K«* tt nì| C'i.itili# «-picti } 4 r .«'‘ptr ulti i.iii t »*- 

(il M-ri fi'.itiniia IMI». in.i\ -I ■■t iniiii.iti. 4'nn im/io n*t no’. 4ni- 

- |irni(»ur.ilir*». X.iti lu.ivchi pro's'.mji» Al 4tUM* 


Mxl* 

|li»n * • 1 r •• 

\lx\4inf. li 
i(f‘ Il ' » 11' Il 

Xiticnc: i I I 
\ I - 

r ’ * 

Uri !i * ■ ! 

Xppla NtHix .1 
\ppl»»* I I n . 
\ipnLr II ( 

I ■•A X 
Arcmil.s: I 

i'Mt t 

Arili l t n 
st. \ - 

\rÌ/4MiJ. 1) tt 
( • Il P. * h '! 

\Ht4»riJ P.i !f 
\*x|r.i I -x* 


Ml.intix 

'il »T C 1 


\iiror.i I ( 

li - ■ ' t 

\iiNf>nM ! 

\\rnli(K» ! 

f 1 . 

\\ila H ;■ 
N\4XtK» 1 I ' 

) \ n 

llrIhiriniiK» 


Il iMiitiil') 

11' if »il 
i «!•»r p ì I 


I tt • '*t4> li» 1. 1 
h .1 r. i 
.» !f ' •- 

I* lu'ir ’cx^k,*- I 


con Gli» ()ri4>Mc: \(l(lio --«'xhji iti ^jlnrii. Cfm 

I C* f I r 

J j||, (>l(a^)àiii4»: T.niiitiv ftnrc 'clv 
)) X • tu I Nh’ 1'4 ti 

\ Suri! Hip'*M» 

' IMIJ/ZI»- i»>ii V Me..' 

l'.iicvtrfiis'i! I » scL'fcf.irij fui 

\ tl t t Olì s Tf.u V 

tM I*.iil4i!h li forte tll Ile .un.i/zorit, h'p 

\ ^\iirf'’i\ 

• *. x4»n I Pj\* Il ff ’M'pfro ili AT’"*t4*ri!Hr:i 
«mi I 'v\v ( ff » 

i-'M IM.nictjnt»* I) ( ipt iPifj te r e xT’i»!.i 

( 0:1 f i»l! . rt 

f >'• t'!"‘ Platino I L’incN''f'. i*»m H. f itG.» 

t r 

Olio, n'ti Pliriiiis? Chhi«*Mf.l c-tK.i 

Prcncstc: hr.iip'N (*)ttipi “«t.itnre ii'*l 

II ( • .1 I i t nix > r «. > i * >ti X' xtiitr.iv 

l•rlln.^ Piirt.i: I i riv.ili'. i,,ii A. .'I 
I , r n o, 

l’riiii.ivrrn: N*i' g.i f"-- i. con I 

, I• ’i I \V i\ II" 

l’ii.ihii II I' IO H'-in. OHI P 
' I ' " , ! ( o . - ,v 

I Uiiìnii.ili': 1’ l•'•l '<> -ot'o I.i c !.'. 
,1 , ' .l'i l r., I S"-..., ^ 

(Jiiinb )■’ p 0 

' “'."igM* R.iih". I.) -T III ero. co.") IL poh II 


1:0 Al.liivItGlII 

_ VII.UKG GIATUKE L. I2 

CKItVIX CAFFÈ* ROMA - Il jmi 
nii'derno della Rivler.-i Adriatie.i 
X'.isto assortimento liquori 
esteri «• n.izinnali - Macchili.» 
gl I,Ilo espre.s.so < Icc - Crcani ». 
telefono: 71-Ih.l. 

ANNUNCI SANITARI 


Studio m»cS»co d* VIA CAOkO Al fteivto* 4$ 

ESQUILINO"- 

«ur» d«li* DISFUNZIONI • DEBOiEZZE 

SESSUALI ^<»*CA,OnHO*«Ai| 


i*^*ArOAiO A ^ tt Aia 

Sf sanBUE 

PAI-POST MAtRinCINIAU HCLLC 
etaertoMt setcìAutrA Ck,r.QAtAHo/ìf 
All! Cnm n 37000 del 2.‘> h-i7 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
c aole > disfuniloni e deboleaze 
fraxuall rii orlclne nerroia, p«l-' 
chlca, endocrina (Neuraatenlaj 
deficienze ed anomalie sessuallG 
Visite prem.'itrtmonlall Dott. P. , 
MONACO. Homo, Via Salarla 71 
Int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 
J5-18 e per appuntamento • Te¬ 
lefoni 8(!2 9fi0 - 844 131 lAut. Comi 
Roir..-» IFflI» del 25 ottobre l'isfilj 


R.-.dr- I ;• 
li Ih" I I . !' r - 

I Rrglll.l. Tt.i 
.•r ■*.' o- i P ,g' -- 
I Rc) . t 

S'r'V .f • I Vf\- S --5 ' 

I I S 

' :i <7 I Ri.dh, I , - 
I . •• N Ir, 

, •>:' ' Ri|">-o P |,f 

I Rii/ I ', 

.1' "I ■' ,i • 

I l/fin.i I , 

t. .'1 I I Rullili,, I t. 


,'.) I>*r I.’ ri’f 


Tt.df, 11,1' 


") XI I ore 

o. e " i-:'!,-: tir; •> 

1 >1 • -! prlv il 1 


I , 1 - .1 • I 


' f< nimiee '(. N.iti ni,,rii 


1 -, ri\-< r«i I ■iloio < h>- li.o'nii ii.in 


ina'-ehi P» femmine 20. d« 1 1 pi'ito 


alino «Il f t.) e ti,,n 


Ih Ih XiU 
Ih I-,t,, I , 
II. 1-1 
III (nuli I! 


- Giorni f< bei 


.n Camer.-i d: Consiglio 


..'-tein,azione delle f;in,i_L(* ir, 
iiioxe .'ibit.TZiom. iute:.de npr» 


Alle f» del m.'ittino. l'on-, ! 
.'.ben (■.)mun;.!i e provme.-1. | 


E' morto l'inoegnere 
che sì sparò alla festa 


[lorre il j)r,)hlem.T gorui.ile del - 1 -x orer.i* no iin'iS|)ozii):.e i.i 


I:, caf'i rolla bixrg'it.i con u: 
duplico scopo" rixend.i'ire I'..- 
Fegnaz.onf* d(*’Li eas., per tufi 
le f.imiglic. arnx.irido ; li i d - 
s'ni/iiine tolah* dell.i bor . 
n un breve vo!g* r,' di *'mp,) 


:,b'fiZh)n' della bore.',fi AL,-,- 
ore 11. infine. .1 pr» .-idei‘e li'i, 
Ci ■.T.) e •• •(! i i) (!••!!«• e,)-;-'il*, 

N’.' o Fr il ehclbieei. e i‘,i--('.-',>- 
r,' jirovii.c.,i!e l'briìd,) 


;e.i.., d. .S .'1 (t ov 
m.ir'o ! 12 15 -i; -.’r 

L'i gì P;g' a*o di 78 .'.•un 
'• — rfT'.'.c -i rirorder.'i - 
- •.)r'' ) - ecp.o.so in: col- 
I ri\ 1 ih.i 


'..b.' ./-.•»• I 


Ragazzo austriaco arrestato 
per il furto di una borsa 

I.' '.tr.t sera Li s'e-i'irn B.3:. 
ri I>«i Cori»- ;r, (I.a-' , «,:) •oi.'. 
., 1 're ‘ m.- . 

I ungo';;;.rt. To-i .:.eL. .i''.>!*(/ 
/.I :• ! r.or.,:.* ■ - I x, S -.-.** * 


I .pi.ili 4 n iiiori (li -* IN .,n:il M.,-Gm ei..t,> i) 20 ..m o e ehe s,,„„ ,, 

tim,. ' i .1 *1) I ••'^essi, tiri «liph'io.i ili V, w- , , . 

' III iittili.i •■upiii,.r. Il iiii"h i< 

VI SEGNALIAMO *'lei . ..i:.li(l.,li ... «|ii..!i u.i . 

j j fi llt.4 III .4 l-4»tv.4 ili stillilo «il il I 

I - Tr.ilrt: ^ fv lu i ^ .'•Ih r. iiiidt-.r#. .«..’, ' , 

i Arti i !Ji) it.i «-4 » pli 4 *r''i m t'l'-t .ni un.'t 'V . 4 ' 

i ( iiiriti.i "li jTiC- '*’• ’ mH-* ì;i nt«i 4 T».t i.i «li iitnt»* ‘ ' Mr m k» 

\l!i..ri’!>r - \i«»Mm«<! 4 . fhiHf ri.i | 4 «iit«* «Hi tit..h f.r»»*» rT.iTi 4 !ij:l' * ; 

* L.4 *h t :» • «i* I A:i«»r:»»» » .iH \*i»« } «'•rn n I • «Idì «H4l« «li «ni- ' Mri'-M»! ' » 

I R <h:«*rr.i «• » ,èirArIi*C“l < • 'i li» 'Ih i/h»i'« 4 I» i * ‘ 

,f.|T«. -ìli ..PI.II.I 114 1.» 4il tH.M.ri. ‘ 

.«I f’» tri» 4 *rmi. " < *'*♦ r** l’r*'•t ut « 1 » ili « l*r»*f»’ttux.i . 

I.l.lm," "I (..h.i'i-. iK. 1 .»>|. ,'D r'-i'hi/, >1 I’ j„„.iir 

Iti.mi.» .1 ( ..r..|h> I... !=*«”■, POPOLARE ALLO ZOO ( ohllo ! 

jt.tria «ju.i'-i ’ .«I I> 4 ll 4 *i I ... 1 * s 


j H'Pilti 


llfHMf.' ! 

I .i\ 

I .il i!<»r iii.i 


S.il.i I nlrrj K i**»- » 

.jS.il.l (•riliiti3’ _ 

S.il.i t*i«rrK»ri!r P * DOTTOR C* 

i s.il .1 Ri-ilfi.lnrr: Wp D.AVID 53 I IVI 

S^l) Satmui!.» P;': :: SPECIALISTA DERM.ATOLOGoi 

s.ii.i !' Cura fclerosante d«Ut , 

. S.ih, Ir.i-p..nUM.i- ■'• l ' ^ VENE VABlCOSE 

j ""‘.'"i! h, ■ ■ I VENEBE,* - PELLB 

I S.ihi’V lgu..h . III,.-' I DIRFUN'ZIONI SESSUALI 

\ vii tou DI RIfHZO 152 

S u,ri., i' i- - . • Tel. 354 501 - Ore 3-20 - Fest 9-!3Ì 

' Saviii.i. Il r; > i " x / i'\ I —. ■ 

i* r •' * Dottor _ 

:S;Lg:'-Lv,..:-'-'jilllie(lo STROM 

! 'V. V VE .\ K VA II I t'O.'ii E 

I 1""""^ [ ■[ ‘ VE.NEREE - PELLB 

I, ‘ ! DISFUNZIONI BESSU.VU 

.! corso liberto, sw 

Iri.i.K.ii . I Pressa Piazza del Popolo 

11 ’,.-Ir eri I • i Tei. 61 . 9:3 Ore 8 - 20 . FwL 5 -U 

• i (Aut Pref. 7-7-1952 n. 2154;») 


STROM 


|xilt.,rh-. nn... Hi.ilt,. -■-;«n-.— Dumrnn-.i 2'J. nllmi.i ,I"M,'ii- 

I -o » .,11 L«lelv». i--. - P..i<.l.i (Il 1., «•-, «h i n < -i 1 iiigt' .. ('i.'mi 

Miro» ..1 F.'iit tI l.,tu-<-ri «!« 1 ii" Z,',.l,’gii " •■.ii.i > puz/i p"- 


I Ih .'.C .! 

I.j ..... 

« •i.’ir il 

’i’JlJ 4 k 


' r .//H t 
,M. ir.'i • ’i* 
ir.' C»!' f' : 


.« v .lìl 11..li t "v U«';i«»r«* 

* I I . F» ”11 « . » I 7 *• 

> il I l\ «T’ *•. !.. «'.’ 

.»ì h» '•(«»:;. ' .» 

h . rf 1 «■-' * 

Il .'Mjp4 ri • 

..I Fi sttrìv*. T I :* t 


* r -I : 

J li I •• l'* 4 i. 


("onvocazìoni 


j ( .ISsUF S. . 

I ( rntr.ilc ^ *'i. 

( tr.rN I Nj;«4V .1 
( 1.4),'rij I ‘ 

I ( Mir 'vt.ir I ' 


' ( ili R'rn/«* 1 

• . * 4 i»« i ' 


I r»‘r it/j ì 

* lf.4Nt»*V»rr ^ [- 
I IrMiKiri h '4 • • - 


Oggi alia 


1 » (ONMKXIX IX ( OMMISSIONI 

} I PRf)X INI I Xl.l DI (ONIRDLID - *,' .' 

tt X, .X.., * ••Iuitìpun 


PASTA* 


e j I ' t ‘ : 

11 1 . . ,, 

Il SI /IONI XtONII - X . 






RlA D IO 

, -4, --t < 


FkOORAMM I N \/IO\ \Lf 

O.C !el tc ’ rs 


SI ( ONDO HFOCiPAMM % 

'* J. • *’ " * I "I r \ 

• : . . \ T r 

V ,»7 rr"'ITj II* 

, r - 1 - -. P V. 

*•«♦.» l ' \ 4 • cr r 

^ . r.*c. MI ’ 


# ' . PI R I N I Lìl PIGRI NX ILI 1* I 

♦ pi» DI LI X ( XMPX(.N\ prp li; 

J MISI DII IX- MXMPX ( OXXI . 
J NINI\ . ' 

f I F , ' «r ••4 f * < .l'r- «Zi* j , I 

I I < . '7' ’ 4* ** r«'’ .J »* I 

jr-r<- > e j 

I j- * » I r r.j , 

A oc.l.l VI M kiM ! 

fi M JU V]'■ Er’o hi- » . I 

JtPOr'IX ' '' h-- [ 

Ì * - . hFMl Vv, ' yx.'s^. * I 

M-,,:'.'» a»."(:-., ,S|s,-,.*'r— 

7 p:on: xi r ') I iRv : 

IO X-* ^ ") F.;-.-» POPTfFN*-i 
I .-o t)//. rxMPO .MXPZtO 

- - -!r. j j >?[ )?,(■* 

ir, \ XI I F Al DII I \. i ' ‘■■e . ' 
1-' •.«. (•., 1 -•/<'<■. 

domxm sxbxio 

COMMISSIONI. DI ORf,XM//X-, 
/IONI. — r m a.'e or, 

Ì j- r-' ir. I ( -'* ' 1 

r ..r » , « Co~:n - r p-/.. * • j 

j ; ""'iM cr-'-rr « SitiijzKine attua- j 
le della oegani/jazuuw del Partii,, 
'a Puma, eri ocieuiamenti rii la.or«>t 
alla lii.-e delle rie-i-uini dell ullima 
0 riunwwir del Cumilat*. .entrale) i • 

4 ij'< . il - ar. :■) D 

♦ I 

I F.G.C.I. 

I! P, Fluviale: Q .e-'.« *.'• « a "* ■ 

X i.N' è c. ' Co- -.*•) .( re" .< 

X ' ,;rl r, r.e.o [r.'cr.crra 1 o,~pJg.'< 

X h r.viMna tnlt: t c rc"->b di'l!) •: * 

l • , e dell) provirc'iA a pa»«Jre i- 
f ler'r.i/o-e per ritirare urgente r-..» 

J lerirle s*,)rr,pi. e per prendere <*■- 
f 1 fili *’:*') g ta .to-re- ca a C, 

I .'t.io.le.lanj 


E I S 


* ( ( . p .cu f ; 

f r o • G-i-r.-.j.- I.t.i o In i al *’ -t • ' ' ' • ' '■ ' ’ 

f l.rr-e.-o. 5 :/ b,..-.Ce c:ar o G r (.-r-p . - Un S-e a _ rol."* 

i ro- e ta 1 o - Kt,-. -.'.a i « -'a , Pa S' " ' *• " h ' « -■••*•. »t < ’ < ' 


11 : K li ^ o - >■ v*;’ l- j 
lì o*;r2’*”rrtf d M Jj.'iff’* c 

r»» jr»J .J4 f VvN* f.«C e 

11^. 

Cj r.«'"»V>4j w Cai: '»>’^- . •' • V 

*. 13 

fc. : 4 «• :, r d o 4 1 c*,4 r •, » ,1 ^ o. l * ' 

* ^ 4 rn rr « • - s*.** ^. 14 G ^ • r t i 

4 k L’**’ Ev » ' - »" 

! * l 7 »4 .»• J. 1. » ì r4> c*- , 

i' -* * (..n J~‘ i* * il ’• rr. . »* . 7 

e » '* r» -■'*'1 tt''- r«o ix' ' 

* ! ' I «• 4 f « f ’ 4* rr: 

i*».4j. N4’' 4, O*, - ^ U ‘ o 

17 CTC‘-«*-’rfl d Ttr^. 
hirr 2Z3 C<i.'.*,ì’io G *»'',*■• Trsv'**-’, 
b D't 1 B 'Cc f Po 

G il':-, P ^*5 Co^ -c A'c - o: 
I F”-^r V » 3 Br'v"': 

I ” I'- G 4 ‘''’C«'Z *0 ”**, pt*»»* |> '* e'J 

- 1 . !- 17 rTo 

;, •* ♦ O* ( r s• 1 o 

r • c C a I «*’ '"•'/ **’.'» « V : I - ( ’ ’x ’• 

* 4. 1'11 ’ f 5 * ' « o * c ‘ ■ .4. F* ’ 

\'^» 4r.‘‘* *' ' ■> r, »I *• f 

* \ III tì- • - -x’ 

,4 - Ar • V '*■>* ~e "S ^, — ; •■* )*.-S- 

r', •'> (■ M v'v-'* !4vr'4’r-- 

Ca-zc’~ *> 7 *'>’ 

r'.i'o • Cr^rr*'t r»'*o • P.» * o- 
ri- f *5 '-Vi \ 3- 

r « * j r* 4 - c-': > n r* 

rnncefto ^intisoico. diretto da \n- 
tìOvho^ Csaniietatns KAr>o(3Vt^: 


.1 vX; <» ( I ìa'» 

'•.« I 4 i'-." 

' • ** f •! »" S* ’ ' 

V'.- *o e* ’i A;'o rv 
)'» a-, c C 


ìa» Ic't la ^ o 
c.'ar o G V ' 


r J e 
N ' 7 o 

\* SV 
' ‘ (> 


S'e 4 -, --- 

^a*‘c'fa‘'* * J t c * ' I ^ 

r l> 4 ZfiTt rO . I 4 ' A' 

r-'o-' t d V T, y* Secn3 ^ era- 
rn P.^i(S<^n; ?0 %■> 

• r •;* 5^” —ir’ " d -* 

• CT i*r » •' 

• j1 G *• •* c** ’X ri* Cta** a o j 

»*•<«» 

»‘.j 

t» * ^ P r' 

O-c'-e'**» •' P^*o d 

/j pp*.-» P 

I • — * -r’ - » 4"*.' »' •» 


IIR/O PPOGPXMMA 

! • ( / ~ )-.- '• i. ) C. ~- 

1') per ; X--3 


fi' ( ( ~ - 
^1 •) ■ •- 
■ - I — :• o' ' ' e /■' O- -er. i 
'. * cee-- c • J-.*-! P*-"! rre P) 
r •.VII O- - 1 el p'//' per p trtr''T‘ 
t» ll',.i- Ij pa-.e^--, .Xr;, ' g 1- 

nlv .p.-a •! Ce-i-eft'.-d.C'" 
I - t .- e-e-e —2' f.- Cr- 


Canto epi-'o; faangelato»: Vana- ce-'o 


w ^ 

V.: 


r 


filini e un Irma pmpoiarr 

Crrco; Cla'Vo^^Ly: Sinfonìa n t 
tn fa min«*cr. i>r V» al And m*r 
Mrvìcn jlo 

\l**' »i’» rv i’'o I' r*! • tt’”' <* 

I • «*’ 'V’TTv' n G • j' * ’« '» 

t.*.:^* '* - C»':p4’** 

Jw - Al-i N.i vi.i fcì.'o: SrfTTj «; 

o’-jr'O • Ult.me rotij e. 


« ’ ’ f> I>.r 4 s j n 

J * ' 4* p .1 r** * 4. ' ♦ ' 

K » 

>. '»• e -, -a-e . ,t • % ^ . 

PO , -‘p r cr l ‘‘I | 

■*»*• Trr7,-; ;■! Tr T-'V 

i‘ìa.*'Ps 4,4 'i* * I a *• 'r-’ » 8 


n 




Tr •r.% ! \ 

• 1* * I a *• 'r-* » • Gì*%t 
; j • * ”0 » * ' • cc r. \ n ** *• > • 
L.Ì aTc Gazjc!o c la V a.7- 


Di«na Torrieri interprete di ■ Via Belcarbo >, commedia di 
J. M. Barrie (ore 21) 


" e, Lri r b»ll altri - «»••: 'r.t: s'" 
*• \ Za i"i r '» r « r»-" s a.' 

* . »“ ^ * I. * a I. I 

’ ' fj, *ru<v**. ,• r.t 

"» r *1 ;.i TL' ) 

ì ' 17’ Uà fV dp» rak*a/ri • « C^- 
r Cc u S-rx 4 •. 

-• « A'ìjc^r.o r L» 

• r I » z.t' ' v' , « P * ' 

X > C <J » o - tt, rr.T ^ » 

n b’ 4 1 " r O H »rxX, 

/* m) Irlrc»<»rnatr 

/ '•ì Carosello • ''Xa-t c'r p 

M ; V" i 

.J Sia Belk^artra - x; .a'irc «’M d 
I» —v.j****' Barr r. Con O tt- 
na Ter* eri. Ful>:a O 's 

Cai.lar*. 0 -e <'3 Or-rfr^.* .* 

• i " f* * 1 * « iVtrr P.tO • v**r. 

B - **1 r#' !# 2 \ jt .T'V'O 

C'* *1 r rv Ij ‘-‘•“r'ed.v. 

e i:*" * tra’-ci; t'a v a fn.i:r?r d'- • 

^ Vi-* e. I '• • a. F 

A > f.'OAra. -r*’ 

^ cj vf'' c*A^ lì 47 :*^ e 
' .f» *0 •( 4 . 

'1 \i’x- O'a'^; l'v 

•» ^ci a"“ H'v'Tkr. f t > 

. t L.”. V ^ c‘ e r- “» r c» r 

P j a'-» P'rc- 

- T ^.v c"c , **a r’r*- 

’ 3 "c J-’Ia T r*.-‘‘r 

d co"v>’a'«* cn f:o a*’r » 
''Ka’xv Ma F^'^ore di 

• c^e hA d4c *1 r’cr,r 

3 ì ^: 3 fe I uoTo a \ ncr'** 

hv/Tkn C» si l. -V, |.a faJazta c'’^ 
''s.r'. 3 c*^vÌ3’e 'p r** 

r si s»v) rrs’a 

Invola f.r.»«ce co'T-e e 03 * 
T ira> cr»r> la 'ri'xT'lè d» 
r :t A» v'.*’cel(a. d» o 

•’ •’ » \ r . e ' I I » V f» . ^ ir • 
» T'o 'e foro dr*’f \;- 
rr" ^,1 D r TV T 1 C \ 

ir 4Sr-f**^ tt I r' ♦ 4***^ •' • 

e « I e rredj^i ♦ de.ia a sj* 

^pisra ». 

A! tcrxire: Teleglomale 


SXILl 1* 
PFR II 
( OMI 


CINODROMO RONDINEllA 

Oggi alle ore 21 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
nefìcio della C.R I. 
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È PASTA DI QUALITÀ 


PER LA SCUOLA 




, - 990 , rawiz ' - trr'~ § 

»CH<MO opnoT^Mo! 

«Hi penncL^offU3xCi^g<4> * 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

BORSE E CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 

pp^ezzi inctedibilmenie bassi 

E IN DONO UN BIGLIETTO DEL GRANDE CONCORSO C ALLO 
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2950 


s.r.l. 


ALLA STAZIONE 


CINQUECENTO.d2-4|3 ROHA ( VIA CAN)OUfì-VtA MANIN) 















Pn. « • Venerdì 27 settembre 1957 
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Gli avvenimenti sportivi 
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ORE DRAMMATICHE ALLA SOCIETÀ' BIANCOAZZURRA ALLA VIGILIA DELLA PARTITA CON IL LANEROSSI 

r 

Lo Lazio nei guai: tredici giocatori inutilizzabili 
per la f ebbre asiatica gli intortuni e le squ nUtiche 

Dopo Di Voroli e Vivolo il tnorbo ha colpito anello Carradori, Caslellazzi, dannisi, Nnccitelli c ISatali 
Allo squalificalo Fnin c affli infortunati Tozzi, Mollrasio, Lncanlini c Locati si è figgittuto ieri 
anche Pozzan vittima di una distorsione alla cavif*lia - Dffffi ipiallordici ffiallorossi partono per Torino 


Da prcorcupaiito dii' era 
la situa/.ioiic drlla I.a/in si 
<* fatta ^travo iirlla i;n)iiiat,i 
(il KM 1 alldicht* alti! ( ltU|lll' 
UIDcatOII .'( 1111 ) .'tati Ciilp.ll 
(iall'asiatira iiiiMitic mi 'C'Id 
.SI !■ infortmiatd in .illiMia- 
mento: iicdidaiidd die eia 
due l)ianeda//ui 11 (\’i\dld ( 
Di Veroli) si irovaNaiio .1 let¬ 
to con la fel)l)ie .alta, die 
(piattro (Dovali. Midlrasio, 
'l'o/.zi o Lueeiitiiii) (Mano ii- 
ina.sti jn preced(M)/a infoi to¬ 
nati 0 che Kiiin (• .'tato s((ua- 
lificato d.'dia I.eea -si .ivia un 
totale eomple.'.'ivo di lien 
Irediei i-aleiatoii fiioii uso' 
Come .SI ved(‘ si ti.dta di 
un totale iiupie.s'ionaute e 
SI capisce l.i jii(‘oeeu|i.i/ione 
(Idl’jilhMiatore l.i/iale il (pi.i- 


rinielt(M'i (i(M iiosliinii ddl.i 
influeii/a :e.iali(M Pili eiavi 
invece le condi/ioni di C.ii- 

I .iddi I e (Il (tiaiiiil'i die lei i 

'( 1 .1 a\e'..Ulo I.I telline .1 l'.'l 
C.i'tell 1 //I. .N'at.ili e Niicci- 
telh invece li.iiiiio una tini- 
pi I.il 111.1 .'I ii'iliiImi liti* p.Il 

1) e'.i ma !• dillicile die le 
Cllle CUI 'DUO 'otiopo'll p(M- 

mett.mo luio (Il I imeltiM'I m 
tempo pei 1.1 p.iitit.i (Il (lo- 
nuMiica 

K.'aiint') rc'.'iliie d(‘l lep.il¬ 
io .i.siatici • pa"i.mio .d 
nucleo (KM giocatoli iicove- 
i.ili III mfciiiKMia a cau''a di 
mfoitiini v.ili' l.o\ati, To//! 
e l.uc(Mituu come e noto ne 
.i\i,umo .ilmiMio pii un .dtio 
mi .se miMitie il niedi.uio Mol- 

II .l'io (|o\ I dilli I II ut I II e in 


iiiflitt.iali dall.i I.ea.i sotto la 
.icciis.i di a\ er e(il|iito I’i\a- 
ti III (al luopo.'ito 'I .ipjiieiide 
die rum ii.i due.tu 1'.tuto¬ 
li//.i/ione (Il adiie le vie |e- 
C.ili nei conrionti del com- 
liU'Siiio (Il c.iiiipo Solili suo 
unico .'iccie .itui 1 1 .a i emo il 
(pi.idio com|ileto dell.i Mtii.i- 
/.lone attii.ile della I.. 1/10 
lliciiiloa.mdo ti.i 1 liianco- 
;i//iiiii risultano mdisponilii- 
li Vivolii. Di Veioli. C.m.i- 
doii. (’a'tell.i/zi. Il.aniii'i. 
.N'uccitdli. N.it.ili Ilei i'.i'i.i- 
tlC.I. t.OV.ltl. Molti,l'io. ’I'O//!. 
I.ucentini e I*o//.m pei mfoi- 
tiiiu \ .111 e rum ■ ipi.lidie.ito 
A di'po'i/ione di Chic li- 
III iiutono 'ol.micnte do ci ” 10 - 
c.i'oi I 11 .1 t lidi.li 1 e I i'(M \ e e 
cioè Oli indi Molmo. Kiife- 






sfiMl.i '(ino sfati convocati i 
.'■citiienti II Ulne.itoli I'metti, 
(ìiillitli. Coi.aiii. Ondi.ino. 
Stucchi, M.iitli (ilii.:4i.i. .Me- 
ni-aiitti. Secchi. D.i (‘o'ta. 
.Min hello Te",ili. I.O'l (‘ l’i- 
't I m i pi 11111 undici ilo\. idi¬ 
lli io ciis*ituiii li loim.i/iotie 
pioli.dille ndl.l (pi,de 'i it - 
aistiiM.i (pondi li Mentii) (il 
M.utli a"eiile lincee Noi- 
d.dil .dl'.itt.'ici II doviehhe 
(•'indile .Murili Ilo .d posto 
(Il I.ojoclice 

.M.i non e ( -clu-o che Stock 
voa|i,i adott.ire l'.dii.i 'olu- 
/lone .'1 su.i (li'|io, /ione \ .de 
.1 dm lo sdiiei.uni nto di Me- 
neitolli .iir.il.i ''insti .1 con l,i 
mclU'ioiie ,1(1 ioti I no (Il 1*1- 

'* 1 m .Si 11 .il 11 11 hlii di uni 

.soli! / 'olle che I II III hi l.,i meli ti¬ 
mi -ilio .-1 pii 'ti li lilie ,il c.i- 
r.itteie e-liiiiii (lell.i p.utll.i 
HI (pi.,nto co'it'ihuiiehhe a 
I.iffoi/.ii" li Kpi.idi.i nelle 
f.isl dlfei'sne 

Vittoria di Cardite 
net » Premio Assisi » 

C.irdilo cdiidnccndo da mi ca¬ 
po all'.litro del lino metri ddl.i 
priiv.i SI c .iitltnidic.ito aUevd- 


inente il Pietino Assisi (lue 
750(X){i). prova di ii-ntro Udl.i 
llimioiie (Il naliippo di ieri alle 
('.ip.iinielte, pici cdeiido il ddu- 
deiite Alliiipio iiiii.isto solo a 
conteiideriili l.i moneta 

Kcco i iiMill.iti e le relative 
(|Uote del tot.di//.dori-' 1 cois.i- 
I I.tilno, 2 Coiisivio Tot -V. là. 
Acc. .'17. 2 cois.i 1 Top. 2 Ar- 
natid Tot. V 1.5. I* ll-:i.5. Acc 
5R a cols.i' t Miiilllino. 2 Vito 

rot V ;t5, 1*. 20 - 21 . A(e. (d 4 
coib.i 1. V.illelt.i. 2 Ti//.in.i 
Tot V. 18. P n-Pi. Aec .12 .•>, 
cois.i 1. C.irdito. 2 Alhiiplo 
'l'ot V. 1*. (1 corsa- I. Dal.d 

.\’or. 2 V.illoni.i lot V rto. 1*. 
l'i-l.I. .\cc SI. 




Itoti 


/ 

1 


l'ItIM \ Ct»ltS\ 


sr.('<»Ni»A coits \ 


TKIIZA COKS\ 


QUAUTA COUSA 
QUINTA consv 


SUSTA COHSA 



FlItr.NZK — Jiiliiiliii ò torn.itii ieri inuttiiia a Fireii/e aeeolt» nin eee(‘/ion.tli nianifesta- 
/ioni ila Tt nilt.i sportivi die lianiio Infranto i eoriloni della |ion/i.i per strincersi attorno 
al loro lieniaiuiiio. Nel poineriKKio il ealeiatore si i- allenato al eoiiitinale e ha segnato 
un Ro.il, il primo dell.i sl.iKione in niai:lia (loia, .\eil.i teiefoto' il nioniento deH'arrivo di 
Jiilinlio alla stazione di .Santa IM.iria Novella 


■/# 








TOZZI e LUCFN'TINI sono rieoverali in diniea in eonsecuen/a decli Indilenti di eoi sono 
rimasti vlltinie u Sun Siro neli'ineontro con l'Inler. F.eeoli fotiiKrafati nei loro lettini 


LA PARTECIPAZIO NE DELLE NAZIONI DELL'EST EUROPEO AL MEETING DI ROMA 

MI gI ì da flfiiiH iiail e a l l ’ Ol i m pi co 

Il sovietici fra cui Knts, Stepanov, Krivonosov e Knznctsov ; 5 polacchi con Sidlo, Cromiti, Grahoivski ; 

5 jitffoslavi fra i quali Lorger, Marianovic e Lnhman - Inoltre verranno 4 tedeschi, 2 bnlffari e 3 romeni 



Je non sa a elio santo votarsi 
per vanire la formazione die 
affrontern dometiic.i il Lane- 
russi sul campo neutro del 
Voincro. Infatti scarsissime 
sono le speraii/.e di recupe¬ 
rare (lunicuno dei Immco.iz- 
zurri infortunati c malati e 
Uiustiflcato invece (' il timore 
che nelle prossimi- ore il coii- 
laslo possa ultcnornuMito dif¬ 
fondersi tra itli altri moenton. 

Ma anclie se le cose rimar¬ 
ranno come sono attu.diiientc 
ted è quello che .sinci-rameii- 
tc ammiriamo all.i Lazio) non 
vi è dubbio die Cirie sar.'i 
costretto ad altinsen* abbon¬ 
dantemente nelle file delle 
riserve c dei raitazzi per va¬ 
rare la forina/ione di-1 Vo- 
mcro. In attesa di eonoseeic 
le decisioni «lei -traiiier- 
biancoazziirro pa.'.'iamo .d 
notiziario ddl’iiifcmeri.i l.i- 
ziale. 

Come abbiamo acceiiii.ito 
Je note non sono consol.-iiiti 
ed anche se in t.diini e.i-i 
sono stali registrati iiutevol: 
miuliorameiiti bisoi;ii.i peio 
agpiunjjere che lo .'‘.ito di 
debolezza dei eonv .de'’eeiii i 
non permette certo di f.ir.-i 
illusioni sulla lurn eveiiUi.'.lc 
utilizzazione pi-r la p.irtit.i di 
domenica 

E’ questo per C'emp.o .1 
caso (il Vivolo e Di Vi-roli 
che ammaiati'i per prim: 
possono con.'.dcr.ii'i d.iiic;.- 
inente gi.i avviati vi-rso hi 
Cuarigione: ma i dm- sono 
ancora eo'*.ri"i a.letto i «-r 


.'(pi.idra tra una (pimdiciiia di 
giorni. 

Al (piatirò mfoitun.'ili per 
ineideiiti di gioco .si e ag- 
‘giiiiito ieri ni.ittm.i per eolmo 
(Il sventur;i ;uidie l'ex liolo- 
giiese l’o/z.aii il (pi.ale (liiiante 
gli allenanieiiti .dl.i - Itondi- 
iiella SI (■ prodotto un.i do- 
loro.sa distoisioiie all.i e.iv i- 
gli.i La cavigli.! si e suliito 
gonn;it;i ed il medico soci.de 
ddl.i L.izio SI c ris'civ;ito una 
progiio.si ndl.l gioni.ita di 
oggi 

Hieord.ito die aiidie Funi 
(' mdispomliile .1 e.iil'.i ddl.i 
nota sipi.ildic.i di tre gioiii.itc 


mi. Pili.lidi. Niipoleiim, Lo 
Ihiono. MiieciiK-lli. Sdmos- 
soli, ihirim. Clune.dio 

I.e .'•pci.m/c ddl.i l.uzio .''o- 
no 01,1 .leeeiilr.ite sull.i po'- 
silidit.i (il raggiungere un .le- 
eordu eim .^'(<nliiiieiiti salito 
sull'Aventmo gi;i prim.i dello 
uii/io del e.mipum.ito sem- 
lil.i elle effettiv..mente le 
sper.m/e in t.d senso non 'i.i- 
iio mfond.itc 

« • • 

L.i liom.i I l'p. iriiu.it . 1 d.illa 
.•('i.il IV ;i <- pi IV a di gio.'si pro- 
bleim da ri'olvere 'i metter.i 
in V i.ii:(:.ii (pie.'t.i m.ittm.i .dl.i 
volt.i (Il Tonno l’er la Ira- 


ìl iiicdiii/; romano di afJc- 
ficii III proli ni DI III (t per il /- 
(• /.'( ottobre sta a^samendo 
lina iDiporlniizd (•(■cczionalc; 
non soIiiDiciifc perche e la 
prillili rolta che a Uoina si 
arra l’occnsioiic di redcrc in 
licione atleti di ealibro olim¬ 
pico. ma .s-opniltiitto perchè 
in parfecipiicioiie (fiiaiuitiiti- 
l'ii IMI asiiiniendo di ora in ora 
proporemili yipiin(esche. 

fino a lineilo momento J2 
Piteli hanno aderito all'inrito 
della FIDAL per mi numero 
l'omplcvsiro di 70 aflcti ma si 
ridcnc die CiKro pochi plor¬ 
ili altre adriioiii verranno ad 
apiiiiiiiper-ii a lineile più ar¬ 
rivate fino 11 toccare ima pun¬ 
ta di oltre 100 atleti in riip- 
priMicilInncu di là f’iiesi 
.Vd momento xte.iio che le 
iiiicioni dell'F.xt europeo han¬ 
no inriatii la loro iidcsionc 
(i.'.'il FlIìAl. I nosfri cornipon- 


denti a Mosca, Varsavia, Bu¬ 
carest. Berlino. Sofia e Bel- 
prado hanno avuto e et han¬ 
no trasmesso la lista dei nomi 
depit atleti che saranno in¬ 
viati al prande meetinp ro- 
tiiiino. 

Basta scorrerli per leggere 
i nomi di alcuni atleti fra t 
m lutto ri del mondo Quali i 
sovietici Kuts, Stepanov e 
Krivonosov; gli jugoslavi Lor- 
per c Marianovic: • polacchi 
Sullo, Croinifc e Graboioski, 
il romeno Unica il tedesco 
Preussger. 

Ecco pertanto Velcneo de¬ 
gli alidi delle nazioni del¬ 
l'Est cosi come lo abbiamo 
desunto dalle notizie invia¬ 
teci dai iiu.slri corrisponden¬ 
ti Da parte nostra ci siamo 
liniiiatt a segnare a fianco di 
ciascun nome In .specialità cd 
il tempo o la misura stagiona- 


Anche Itidoll 
in crisi la 


(liniissionario: 
Feilercalcio ? 










UN ANNUNZIO DESTINATO A MEDERE A RUMORE IL M ONDO SPORTIVO 

Motoguzzi Gilera e Mondial decidono 
di abbandonare Cattività agonistica 

I motivi delia decisione rivelati in un lungo comunicato - Solo la M.V. continuerebbe a gareggiare nel 1958 


.M'i.ANd. jr. 


dov lite 


p.irticohm 


C.lci.i I .Mondi.li li.itili.) I ()r.ciit.imcnt’ ddl'.iutonta 


r-— 

1 TOTOCALCIO II 

Atalanta - Napoli 

X 2 

Fiorentina - Udinese 

1 

Genoa - Bologna 

1 X 2 

Lazio - Lanerossi 

I 

Milan • Sampdona 

1 

Padova - Inter 

1x2. 

Spai •Juventus 

2 

Torino - Roma 

X 2 

Verona - Alessandria 

X 

Prato - Palermo 

1 X 

Taranto • Venezia 

X ' 

Meatrina - Siena 

1 X 

Reggiana • Cremonese 

1 

PARTITE DI RISERVA: . 

Lecco - Como 

1 X 

Legnano• Livorno 

1 i 

‘ 


(il ci'o si.isc; I di .liti).indo¬ 
li II- le CHI c .1 p.irtirc (i li 
1**.'8 II (‘.in.uliu'.ilo C(»n cu: 
il tic c.i'i' il limo II'.I not.i 
l.t loro dcc.sioni* (Tiipo ..vcic 
nitv.il.) ciiiiic 1 .iiin.i '1 '|ior- 
Tivi ..tih.i v'''ii -l'.IIirni.i- 
To. iid II.,mìo pu conv me, li¬ 
ti 1 :•,> hv. Ilo ddi'ii'ii'i 

'■ri.i n.,''oc't . '■ «'.i .t.ili ili . 
clic b.i i-.)r.ip"'t..(,) .ir.cor . 
im I V ol- 1 I • 'iiìi di c.,n p .)- 
Il'- tii 1 II., 11 .li 1 p, r li n..iid.i- 
IIC 1- pi,!’. li ipl "1,1 i- ,'c- 
_.ii I -. p:.--, _ii. 'p 1 ..,1 ,ì,i 

dii le 'iC C.l-I pii ’l ( ' I- 

n.i ..I .' ’i! ./.olle I 1, I lo.'i t t- 


d, 1 '( t'i'rc mo'i'c eli.'" c,> I I. -nifi .- 

h ini'o or.st.i’ l'o - ('iii le \ !- j .i.dttti- 
loro compì,.'t.iti, il.li '.-li'!- ' .tc 'i: 

b'.lmrire prob.-.nti pi-r i r .''.il- r.irsi. d, 
tati IfiMiici con'! cinti i.oii p..'.':o:i. 
hanno ..vu'o tcrn. :i; di con- prodigo 
Ironto pt r l'.'i.'.scnz.a lit’llc .n- n.mze i 
dustrio di'di .-.Itri parsi, mon- na. se è 
tre .n pilli 1 le compd'.zio: : manco 

.' soni 'V i '.- 'Ti UM clmi.i u. n. i vo! 
co: t M.. -c ( difi - 1 per I .«v 


(il t.ilunc 'loie ddl'iqiimonc 
]iul)l)i.c.i. die le jircst.iziiini 
di ile III ti'cliiiii- li.i ciirs I 11 .in¬ 
no i.i..gumto Olili t. lucili di 


' n lul.nicii'o ’ il; d.i renden l,i i; 

pcrpli lii ttontc -li ri'diio t.m 
* (il I corr.iiori <• .dl'.ilc.i per i con 
ri'ult.i' cìic II- g.trc SI prò- toc: 
l'.ingon.i Le c.i'i suddette ' ( me; 

'Oli I p, I' ii.',> 'T'iv ile d .,c- I iìtr 
cori.) iid p:.ii,)-i!o di .i'*e- j pet 
II, r-i . p. •• re li il It'jS I [ llU'l 
1 lìi,-» ,.ì ivi:' III, il'r.i ili - I C.i' 
j CI' o',. . i! u p ii'( c p ire '1 1 t n,i i 
' din "..II.* u'c '..t .miiritti- e m 
' t: t ir, ,.11. .-.i:',-. r.'crv.ui- ii-'ii 

I li.i'i li 11 ...i'orc in'cri'- '* c 

I ' :iK i.’ii • 'i ippog'g o all. Ire: 
f I. i.ifi ic , clu- s .r., l’Ilo no 

I .i.dttti- s’i loimuii' noli i)..- d.«r 
' .tc 'idi I v, ìoc.t.i II r.'.- un.i 
r.irsi. dopo t.itili .anni di rie 

p..'.':.i:i.r.> .igonisino che fu nioi 

prodigo lì. s'i!ccc«<i o di r.'o- rior 
n.mze pi r l'indU'tn.a it,.li,.- Il 
na. se è motivo di vivo r.mi- dell 
manco c.irrispondc alia fi r- r,i 
n. 1 volon'.i di assccond.tre M\ 
1 per I.ivvti.irc .ma più in'i n- rd 


I sa prop.ig.md.i per v.ilonzz.i- 
rc I pregi di un mip.ireggi.i- 
l’ilc inc//o di J.'ivuro e (ii 
j sv.igo Tutto (pii'sio nei (pi.i- 
(iro (Il mi.i circol.izioiie piu 
I lii'Cipìin.it.i e (il fronte al- 
1.1 iiecc"'t.'. di .iiiott.ire orii-ii- 
t.mieliti di produzione die 
consiMit.mo alPitidustri.i mo- 
tocid.'t c.i it.d, m I di pri- 
) iiK-gqiare ancor.i una volta in 
I .ìtre i..i!i im no .iriiue com- 
j pel./i.in i|iid!c ‘.mp.iste d d j 
j mere ito « oiiiimc ( uropco L-' 1 
I C.i'- r v.id.in.i un piMi'icro j 
I n,i mori c r’cono'ccn’c .u ! 
c imi’o'ii che .'.i;ii* cidiiT; m i 
ii-’ir.c (id!.i 'pori ii.o’ cidi- I 
'• co e ., Tu"i ! p ioti. I tee- j 
Ire: o- m .1 -’r ,':/,• die h-.n- 


blico e piloti, di fronte al 
problema dell.i msufficieiiz.i 
deli.! nostra, rete stradale. le 
tri' maggiori case li.mno scel¬ 
to ha vi.( d(-ll’abb.ìndv)ni). hi 
V la cioè più facili* 

Formala la naiionaie 
per rincontro con la Svezia 



II.) c,)iitnl..iit.) pi r li- ccnni ,i • no «»ST.: 


I I. \ FiII\I. ha cosi formai» 
1 la naztonair rhr Incontrerà la 
1 Svezia a Trievie: 

. M 100 : Berutli r razzola: 
1 ai. zoo. nerulli c l.ombarilo; 
ì ai. UHI IMANI; l.ombanlo r 
I l.odilo, ai. SOO: 5ea\o r Uell.i 
I atniola. M. liOO- llaraldl e lUz- 
j zo; ai i 000 XmtiM r llar.<1di: 
j ai laooo: Perrone e Tosla; 


BATTEND O IM FINALE L'U.R.S.S. PER 9 .-\ 1 

Gli ungheresi 'Mridaiì,, di scìaboia 


PARIGI. 26 — I/Ungher.a 
si è aggiudicata qjcsta sera 
uno degli ult.m: titoli in paho 
nei mondiali di scherma in 
cono a Parigi, più precisa¬ 
mente il titolo della 'C.aixil.i 
a squadra battendo m f.na'.e 
la squadra dcirUnione .Sov.e- 
t:ca piazzatasi al secaindo po¬ 
sto. Come è noto iTtolia non 

il Te il 22 dicembre sospese 
tutte le par!i.'e di calcio 

MILANO. 2C. — Il Conviglio 
direttivo della Lega Nazionale in 
villa delle parlile Irlanda del 
Nord-Italla dei 4 dicembre r Ila- 
lia-portogallo del 22 dicembre ha 
atablliio che tulli i campionati 
di «erte .A. B e C. vengano »o- 
apevt nelle giornate del primo e 
22 dicembre. Inoltre 11 C. I). ha 
deliberato che a decorrere dal 
2a «tiobre le gare abbiano ini¬ 
zia aUe ore 21. 


ha partecipato a q'jcsl.i gara 

Dipo !e gare di .ir: rpuat- 
tro njz.or.i f orar. ’ ijviii’i.fici- 
tc p'cr la f.-alc Lungheria, la 
Poionia. 1 1 RSS e la Frane ..1 
(ir.p , ci.o lTi.).n.’.'crr,i c !<• 
Rc'm.an..i c-.'-'io -tate ihr.i.r.ate 
.n 'i.T. 1 r...;o 

N(I g.tor.c finale poi lUn- 
ghcr a '.a batuto nettami ntc 
la Polonia p<or 10 a 6 min're 
l'URSS p.cgav.a piu fa'ico'i- 
n.cnto hi Fr.inr.a con .1 puti- 
tvgg.u n. 9 a 7. nd t’urn.) s ig- 
cc-v.vo erano H: fronte le v.n- 
citr.i, pv : .1 primo c si t n : > 
pus'o e le perdenti por .; 
U rzo. 

Nel pr.ino incontro 1 Un- 
gin r.ì ’,zi]ri..v.( :i,cr.t..*.i 
nit r,t( cam.p.une cd moni) 
travolgendo ...i sci.crm.itor, 
soviet,c. con il puiitegg.o 
tcnnist.co rii 9 ad L ne! n- 
condo intont.'o mvi-cc L Po¬ 
lonia ^h.-nponev « alla Fran- 


co.a per 9 a 4 c conquistav a 
coii il 'orzo nO'to Ma ecco ;1 
ri, f g'.io ri- gli .-icontn rii 
f.r.ate e la classifica' 

Seco’',do turno: Unghen.v b 
Pi n a 10 a 6; URSS b. Fr.vn- 
Cia 9 .a 7 

T<'r:n Turi o Ungheria b 
l RSS 9 a 1. Polonia b Fr.n 
eia 9 a -4 

C.'a.-j.'' r.7 f naie: 1' Ungne- 
ria .1 vitior.o. 2* URSS 2, .T • 
PoK'ni.v 1; 4* Frane.a 0 


ih.rc l’irit..!; i .ittr.iv «T'O 
un.i coll.I 1.1 rii fulg.di* V .tto- 
rie 'mIìc pis'e ri: tulli) il 
mondo mi.i inriiscu-i.' t supc- 
riorit.i tccn.c.i i- sporliv.i- 
II ritiro d.ille compctizion; 
ricil.i Mo'o (tii/.'i. ricil.i (rilc- 
r.i (' rie il Moi'd li l'oio 1.» 
M\ coi’.roier.i i g.'.ri gg:.«- 
rd c.i'* tu -cc un duro col- 
i {*,> pi r 1.) 'piirt n.otoc.cl:'* - 
v'-) che p.-rric ccn ( "C le 
j m.iCi'hine m:gl..ir: D., tcmi'o 
I s: (’r.T .'.viro SI n'or,* dell*' 
j '.nti nziOT). li. ((.liete tre c.oe 
I rii .abb.iiiri,ir..',rc le cor.'c. m.', 
■ tino .alFultiiro or.i spera¬ 
to che non si «.'irebbe .'«rri- 
j v.iti .'.ri un prov \ e.dimcr.TO 
c.i.'l rir.',«*:co. che nell'inte¬ 
resse rielli» sp,irt Si s.arebber.i 
super ite le polemiche e le 
divergenze ^or’e iri'iimo .-.lì-, 
r.ch., '* ( ri. .'.lvil-7 one delle 
r.ir(niturc. r.tcnn'e. tropi'ii 
I er .'.vio-e per le \elii.-.*.i che 
) perni,■t',’;.o ri. .s\ ili.pp .re, e 
.(1 ri:v , *11 rii l',' compe' 2 , 1 - 
ii: s.j -‘rtia 1 ) c re.l.t! r.per'i 
U,)'i uve.'e -o- c '•.*,1 D. 
fron*e prot)'., mi pos'i allo 
sp.irt d.'I n.o'ore d.illi neces- 
.s.".', ri: r.ve.T,'r,- !e i.t'u.il: for- 
n.iih' jir s.ilv ..gii .rri.'ire pub- 


Zamboiii; 


M. 100 OST.: Morale e Mas'a- 
cesl; .\I,TO: Cordovani e Mar- 
lint; I.I NOO: Bravi e ClivrIII: 
TRIPLO: Cavalli r Oalll: \ST \ 
Ballotta e Chiesa: PflSO: Mr- 
c.vnl r Monti: BISCO: Conso- 
Itni e Raiio; Gl W'FI.I.OTTO: 
Iievore Carlo e Llevorr Gio¬ 
vanni: MXRTLI.I.O: Glovan- 
nelll e I alisela: IvIM M.: Ber- 
nilll. i>'\snach. Sangermano. 
Monianarl: t'vIM M.: I omhaz- 
(le. I Oddo. Morale. Scavo, 


I.e dimissioni del neo v ìccpresidcnle del Settore Tec¬ 
nico Fpdrr;ile ni.irchrse Kidoltl hanno pralicjmrnic gcl- 
l.ilo in crisi la Fcdcri-.iliio- infjiti eli iirnhirnli di via 
.Mlrgri ci.'i srossi per Ir .l(•l•llsl• rivolle da Bcrrlli ni 
nionopolizzatori di cadreghini, per Ir protesti, di Ronzio, 
per Ir dimissioni di Rognoni in segno di protesta riinlro 
il roniportamrnlo di rììiilini ed infliir per i riratti della 
Lega nei confronti della FIfìf'. non dovrebbero mancare 
di accusare il nuovo colpo. Fu colpo non indifferente 
se si tiene conio del prestigio r drll'oiirslà del marchese 
Ridoni e se si esaminano !e accuse da lui rivolte a 
Barassi, .ici iisr rigii.irrianli la farilonerìa ( 011 cui e 
stalo cosiiiiiilo il Sellorr Federale. la matic.'il.i ninsul- 
ta/ionr dello sIcsno Ridnlfi. il singolare Irasfcrimento 
drirallrii.itorc Ferrari da istriillore del crnlro trrnidi 
ad aiiil.int(* di I oiii r rostnizionisnio drll.i l'rdrrcalrio 
all'allivila di norgaiii/za/ionr del rriilro Icciiico. Come 
andrà a finire non r facile indovinare: staremo a vedere 
come reagita Barassi e romr reagir.» lo stesso CONI. 
Ormai la situazioni- alia l'edercalrio si o falla pralira- 
mrnle insostenibile. 


Nella fofi)' R.\R.%SSI e OIl'LIXI rispelllvamenle presi¬ 
dente della 1 ine e della Lega, due dei prineipali respon¬ 
sabili della crisi deirorganizzazionr raleistira 


le da ogiiimo di essi conse¬ 
guita. 

Bulgaria 

Kabiirov (oit J I4'’5: Slav- 
kov (luiìiiol m T.lìf). 

Germania Est 

Schmidt (disco) m. ó2: 
Preusstier (asta) m 4.!>2: M'c- 
bcr (marcia): Sc)iatzgeii. 

Jngoslavia 

Lorger losf ) 14"3: Maria¬ 
novic (ulto) DI. 3.03; Liikman 
(asta) m 4.40: Grujc (lóOO vi.) 
3'49''; Sane (SOI) m.) F49". 

Polonia 

Puitkoicski (disco) di. 34.62; 
Sullo (giavellotto) 111 . Ò2.0S: 
Graboicski (lungo) di. 7.72: 
I.eicandoirt'ki (1300 rn ) .T42"3 
oppure: Kazimicrski (SOO m ) 
l'4S"2: Cromi): (3000 vietrìf 
irSl'O (10 mila m.) 29'30''. 

Romania 

Baica (peso) di. 17.42; Wie- 
scnmayer (lungo) ni. 7.50; Va- 
tnos (VI. SOO e 1500). 

URSS 

Knt.s (.5000) I3'4S "6 (10 000) 
29'I0"0: Stepanov (alto) vi. 
2.16; Buloinikor (5000) I3'54"4 
(10.000) 29"09"S: Barteniev 

(100 m ì 10 "4 (200 vi.) 20"9: 
Koiiovalor (100 vi) I0"5 
(200 DI > 2l"2: Krtvonossov 
(martello) rn. 66.S9: Knznet- 
zor (giavellotto) vi. S2.90: 
KiakoicsKi (triplo) in. 16.29. 

• V ■> 

Intanto a Borna l'organiz¬ 
zazione generale della gran¬ 
de riunione è entrata nel vi¬ 
ro Gli atleti saranno allog¬ 
giati tutti 111 DII unico alber¬ 
go ricino allo Stadio Olim¬ 
pico appositamente reriuisito. 
Alili atleti sopra segnalati 
ranno aiiaiitnti Quelli prove¬ 
nienti (filila Grecia. Inghilter¬ 
ra. Germania Ovest. Francia, 
.Srigg.’r,;. Svezia. Norvegia. 
Finlandia fra ) Quali troviamo 
(almeno sono stati invitati c 
si attende di ora in ora ima 
conferma) i nomi di Pine, 
Ibbot.son. Danieisrn, Wnern. 
Johnson. Bousen. ecc. Xon è 
da cscluders. ìa partec'p.iz o- 
nc di qualche atleta magiaro. 

.\on saranno vnrece presen¬ 
ti oli atleti reroslorarchi ed i 
vriiiion dcll'l'ngheria. dcl.'a 
è'r,.’ic;g c delle due Germa- 
ve m quanto impegna:: ve¬ 
gli stasi g orni in incontri 
dì-'ctti 

.'Oliranno comunque due 
grandi giornate per i'atletica 
Italiana c due giornate di 
so-j-acolo per gl: sportivi ro- 
ni.in- ’t] particolare che per 
'a pr-ma rolta arrivvn mo¬ 
do d- '-edere cli'Ol'mp co dei 
atleti da Ol.m.p a.ie. 
REMO r.iir.R.VRni 


■' I (g ^ IL (§ a 

^ annoio 

I- 

^ Mal comune... 

Nx Coulmuano ad infunare li 
X\;)i)fc,)iic/ic tra - latticisti - i 
^S- Mvfi’Diisli puri - .Mentre ih 
- SSv')u»u parte vi rilevano gli m 
NS IDI cC"! iD vene dei Icciiii 
■ ^^jagoslart fedeli al \VM pia or 
SS fodc"'’. c'c da registrare h 
^^CDiiccrviDiK* ii( -■ tatticismo 
• redattore capo di St.ui.i 

SS.-Ui/i, Bardelh 1 conversione c 
^ocKfciùCDicrifc propiziata dalh 
VvDiuurui.Mme fiuurc fatte fino 
cSni dal Hologiia di licncici 


ungo io 


Mal comune. 


CoritinuuD» ad infunare le 
S\;)i)f(’,Dic/ic tra - latticisti - c 
^S- Mvfi’Diisli puri - .Mentre da 
SXouDi parte vi rilevano gli m- 
NS IDI cC"! iD vene dei tcciin t 
^^jugosltiri fedeli al \VM fini or- 
SS fodc"'’. c'c da registrare la 
^ScDiiccrviDiK* ii( -■ tatticismo - 
J^ifcl redattore eapn di St.ui.o 
SS.-Ui/i, Bardelh 1 eonversione e- 
S^videnteineate propiziata dalle 
VvDiaurui.vime fiuurc fatte fm"- 
NSni dal Bologna di Bcneici 
^c.S'cncc ora Bardelh che in 
^^((iiiivi (nifi I paesi II \VM c 
oSsIiilo corretto in Inghtllcrra 


c^sliilo corretto in Inghilterra 
vj^coii la - difesa a zona -. 111 .Sud 
SS-lDipricii con In - diagonale-. 
vjc'D .S'i'iggcrii ci)/i li - verrou -. 
Sx.S'o/o fUHSS e pochi altri pae- 
NS'i seguitano a praticare il 
VOlV.M puro con proiillò (inizie 
XS'ill'i loro potenza atletica In- 
O^v'iDDDiii Bardelh pur conrerti- 
Vvf') iiconosee che il - tgltiei- 
^^vr,ii> • serre solo a htlanciare 
^Sifilclli cronici eotne la vian- 
JWciiiigii di potenza atletica e 
Cullila coiircrvioric u meta qum- 
vv <f . una conversione imposta da 
J^viiDvc (il forza maggiore. Per 
^^ciM il giubilo del - barone del 
S^tattieisino - Rizteri Grandi e 
^Kpiiisd/icafo fino ad un certo 
XSpDiif». \T'sIo che Bardelh poi 
vSjchc entusiasmarsi del latti- 
SSciviiio - lo ha nconosciiitn co- 
<^„ic DII male comune, a Rizie- 
n tutto al piu tiorrebbe essere 

S concesso solo un mezzo giiu- 
d.o . 

La Lega e !’« asiatica » 

L’-' (isiulica • prosegue ad 
SS'mperrcrsare anche net calcio 
NS.àfcrUrc giocatori colpiti dal 
\^ntarbo vengono segnalati un 
SSpo' davtinQUC (a Roma ben 
^Sveffe hiunc) azzurri, a Bo- 
SXt"gna Bnnafm. a Padova Ro- 
SSsa cd Harnnnl. domenica -si 
«^c aiMifo in sene C il caso di 
Xsnria partita addirittura sospe- 
SSvii per V-asiaticaSi tratto 
Xv,fi Pro Patria-Siracusa nella 
S^Qiiale 1 siciliani scesi in car.- 
1,1 7 soni) rimasti poi m 
perche nelVintervallo e ca- 
^^liufo influenzato anche Darin. 
«cfl bello e che nemmeno la Le- 
JWoii ha saputo che pesci pi- 
SSoIiare in quanto if repolamen- 
Xvlo non preredeca l'-' asiatica» 
regolamento come l'.AÌto 
S^Cominissanato per la Sanila - 

^ Preferisce... le nazionali 

Piire che oh -oriundi - ti- 

S po esportazione non cbbians 
folto successo <7 Napoli. D.>- 

p.» le hocciuliire succeilutcsi 

SJSJnc.jIi ultimi tempi dei i ari 
SNlò'rinargo. .Morello, .Vf.i/.in,/'-- 
^sSiio. Moto cd Occtiipinti. la srt- 
VjJri-Min.i s.'.)rs,i r sf.ila la voti-. 
XSdì hi! Federico spacciatosi per 
VjNrx compagno di squadra di 
SJvGornCg e Grillo li quaii tnic- 
ce hanno affermato di non li¬ 
cer mai risto ne conosciutr- 

g il sud letto Federico) e proi a- 
lo per pura compiacenza di 
.VN.t'-i.i.lei durante gli alleni- 


M - 

CCjmi.r 
^po 
^veft, 
«tour, 
^s« , 
vKee ai 

SS» DO 

1^' 


MENTRE NEL SINGOLO FEMMINILE SI SONO QUALIFICATE LA LAZZARINO E LA BELLANI 


Vjerx compagno di squadra d: 
SJvGomCg e Grillo fi quaii tnie- 
\j^ee hanno affermato di non li¬ 
cer mai risto ne conosciutr- 

S il sud letto Federico! e proi a- 
lo per pura compiacenza di 
.\m.idei durante g'.t atlem- 
menti srtlimavati. Visto te 
^Oproce neizatirc di Federico i: 

Sx- forn.:rerto - ha confermato 
SS.'.! sua linea antarchiea- in- 
^Svm.mn preferisce le . nario- 
SXna'i F non ha tutti i torti 
\on per niente hi un preerto 
atr.-rco delle meraviglie, un 

g attacco che mette veramente 
piiira ai portieri avversari 
^^Esagerazioni’' .Vienfe affatto. 
5^.11 portieri che vengono opp'- 
vSg't: al .ViTp-oh. te oamhe fa’ - 
SXiii s-(hiro - d: gr.icomo, i- 
Joa.DCono .... 


Nìi'vila o ^lerlo in finale nel !«iiiii&:olo| - 

_Riso alla milanese 

Il lungo « doppista » ha battuto seccamente Pìetrangeli mentre il bolognese si è imposto a fatica su Maggi ^ ,:.ne^:Jé""odX’/a;f?y" 

-------——— —-_>V 7 ,.)ri imenfo delle squadre 

... . . . . ... per quanto riguarda «.' 


Ca{vp.cil( 


PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 


TL^RUNO. 2ò — la uà.-» 
g orr..,:.. ri g..rc ri.<:urtj..;.'i 
li .1 m.rilcaipo ogg. s. sono 
il 'PiC.iK* !(* soni.fìn.vl: vici 
c ago.: ni.‘.>v'h.I. e fomm.nù: 

:crm r.t' ricLc qu.il: son.i 
r ni.ist: .n c.«r.ì a contender>. 
: t.tob. .-.a. r.spo:t;vamen- 
Mt*r!o i* S.ro'..'i e la Laz- 
z.it.ao e la Belh'.r... 

S. ruò senz’.vitro .'(florma- 
re chi' Merlo non hj cntu- 
s.,i5m ito: :I mordontc. che è 
un.'i doLe 'ue m g! or. c.ìrat- 
ti r.'t.chc. Ii> h'i >f>»g’g,:iTo :n- 
f.,:;: iolt.into por l;rar.si fuor: 
vl.i s.tuaz.one s\ .«nt.tgg i>se. c 
poi — fin.'dmcnte — nd qu.'»r- 
to cd uit.mo set. qii,vndo h.a 
infl.tto un - cappotto - a Mag¬ 
gi. Nel pr.mo «et. divpo che 
.n.z..i'.mente ognuno vie: due 


avversar, avev, v.r.tu reg,»- 

nza dniO'tr.re un.a sover- J 

;..rmen*e ;i p.-epr ,» «erv z.i». 

eh .1 cpr.v nz.or.e e senza r,- 

Merlo e tr.i'. .'o .p .'V,.:-.- 

v'orrcre ., .io* "enn s eeci'iso. 

tag'g ,» per 3-4 id .a..ori ha 

'. e mp-J'to per 6 0 3. 

creduto ri. d.ir v * 1 .ad un 

ITop.) ;1 r.pojo. Merlo e 

g.oco un po' meno 'C, ..ho e 

torn.i'o :n e.,mpo riee.'O a !.- 

h.a :nfi...to tre .g.och. c.’::^o- 

((ii-dire .i ciUi'o e fina.mente 

Cllt'.V., 

e ,ippir-o eO'i eome lO '. 

Pre.ss.iehè Io s*es'i av¬ 

vairn b!)g sove-.i'e. ;;*pegnat.i 

venuto nei;,» secar, il p ir; t ». 

1 foii.io, prec s.» e .nte.. gon- 

quando M.,gg. > ,* trov A.» 

•e ne..i V ir e;,i de. g oco. e 

con 4 g oi'h; a 2 e eoi; 

M..gg. b.i dov , 1*0 r --egn ,r-. 

p.riia de. . 1 - 2 ' sol’ir.'o a.lori 

a g.ib.re un s,f, ,, 0 

Merio h.. .iviito 'pr ,/z. br.,- 

Ne,in 'econda -i ni tinaie 

I.ant. e. a;u;.,*o .uiehe di c- 

d, ’.ia gioniat.i poj Sirohi h.. 

norm. .ngenu.t.'i duh'.iwer- 

b it’i.to r.t ’t..mente P.i •r..nge- 

s.,r.o. h i r.montato e eh u-o 

I conferm itos. .n j’rec.ir.e 

sul 6 .1 4. 

cond.z.on. d. forma- '.ino b,- 

Megl.o stendere un velo 

.'tati tre .'Ots al liingh..'S.n:o 

siiKa terz.» Paftit.» — Jion 

- 'lopp.'t, - per aciiu ^t,lrc 1 

ceno degna d: un camp onato 

d r.tto ad 'ncontrar.'. ;n fi- 

a.s.sii.iito — .n cu. Migg’, pur 

n I.e con Mer.o 


femm 


: !■ 


4 .Mifano -non sono ecces'i- 
-nente soddisfatti del co" - 
riimento delle squadre loci- 
Per quanto riguarda M-- 
. ! » mcneobini - t: famen- 
> delta squadra rrssone -1 
beino- - IL» un d f,'"r, a:.' - 
gnss.i, ;.a vintv :r. roe 


a..,’ r.i I.,' q i,,'.. I-.iZZ.ir r.O vSS*-' grisc.v. vintv tr. ;ire 

o .1 n m f.,'..c..v rtP.o SSio-'f '* copp.» D.sc.ptini- 

,t rogo. tZc net’..a»,'nto I.i Ve- Riguardo a desse poi e »' 

r.e.V.. .* :.i M g. ,ir.: c ((lòis; SSto , ittohne.itto come il - mt- 
c, Ito d.ir.qiit' ohe ì.i -Siv.a- " sembra averceli e >n t 

r.i n iz.or., 1 . 1 .'- potr.à i.con- SSo*,’crton i i-ui c.vanomf tc’-n •. 
qu.s*.,r<' .'. - 'HO- t 'oio .t.,- SNi:-"'* n ' • - ffa c.i-n-n- 

.ivio I.o som fin»!, do. dop- c.’-.ujli.i-e li c.-'- 

po .n rrugr.-.nim. r irò por c 

o.:^. ^vv^. ^ .nvuvO r n* , i- o 

. j nr’iTj ,;r; « i 

\ . .1 t.’ .1 Cii'ilUslIi . OO 1 ^ • S J T 

_ ^*'***‘’ b >ccisjysrfiy le «pe t;».- 

Il dettaglio tecnico cc!^ó 

Singolo maschile (semifinali»: ^•('’iiriihc - che potrebbe 

Merlo h. Maggi 6-4 6-4 3-6 6-a: Sa re l.» fine degli altri. .Ar..-’.,- 
Sirola h. Pìetrangeli 6-2 6-16-1. , 1 .^ rerc.mdo di modific ire 

Il): I.azzarino h. Pericoli 6-3 W'I s.io counomc in .. Ghe«si 


\ . .1 t.’ .1 Cii'ilUslIi . . S J T 

_ _ NXh'i fi’.ito b icci.i'.do le sp,- 

n J.tt-.Ro di Tinirri Ha finito' Cb s- 

dettagho tecnico 

Singolo maschile (semifinalii: ^•('’iiriihe - che potrebbe 

Merlo h. Maggi 6-4 6-4 3-6 6-a: Sa re l.» fine degli altri. .Ar.c’.r 
Sirola h. Pìetrangeli 6-2 6-16-1. , 1 .^ rerc.mdo di modific ire 

Il): I.azzarino h. Pericoli 6-3 W'I s.io counomc in .. Ghe«si 
6-3; Bellani b. Migliori 6-1 6-2. IL SEGXAL1NF.F, 
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L’ UNITA’ 


UN IMPORT ANTE COMUNICATO DE L GOVERNO 

San Marino invita l’ONU 
a c ontrollare le elei ioni 

Confutate le menzogne della stampa sulle presunte illegalità — / d.c. minac¬ 
ciano un colpo di forza per il primo ottobre — Una grave noia del « Popolo » 


SAN MARINO. 2G - 
Governo di San Marino ha 
invitato ufflcìalmente l'ONU 
ad inviare propri fiduciari 
« coll’incarico di esercitare 
un più alto controllo sullo 
svolgimento dei comizi elet¬ 
torali del prossimo tre no¬ 
vembre ». La notizia è in¬ 
clusa in un comunicato ela¬ 
borato ieri sera, durante una 
riunione del Congresso di 
Stato, e reso noto verso mez¬ 
zogiorno di oggi. Verranno 
inviate al più presto lettere 
sia airONÙ, sia ai governi 
in relazioni diplomatiche con 
la Repubblica. 

Il lungo comunicato, diret¬ 
to alla «opinione pubblica 
internazionale *, confuta du¬ 
ramente le menzogne sparse 
in questi giorni dalla stam¬ 
pa reazionaria e documenta 
la i^icna demociaticità e le- 
galit.à dello scioglimento del 
Consiglio Grande e genera¬ 
le. Il documento risponde 
anche, tra l’altro, aH’argo- 
mento dei d.c. e dei loro se¬ 
guaci. secondo cui la elezio¬ 
ne della Reggenza doveva 
aver luogo «qualunque fosse 
il numero dei consiglieri pre¬ 
senti ». Tale logge, invece — 
rileva il governo — «presup¬ 
pone un Consiglio ancora in 
piena e legittima funzione, 
mentre il 19 ultimo scorso il 
Consiglio fu sciolto prima 
della riunione indetta per la 
elezione dei nuovi reggenti, 
perchè la Reggenza si trovò 
di fronte a regolari dimissio¬ 
ni di oltre la metà dei tnem- 
bri del Consiglio Grande e 
generale >. 

’l’ale legge — aggiunge il 
documento — «autorizza i 
soli organi esecutivi a con¬ 
tinuare nel disbrigo della or¬ 
dinaria amministrazione. E' 
quindi erronea la protesa 
avanzata da parte dei consi¬ 
glieri di opposizione di po¬ 
ter continuare a delibeiare 
c poter procedere alla nomi¬ 
na della nuova Reggenza ». 

A questo proposito, i de¬ 
mocristiani e i socialtlemo- 
cratici fanno circolare con 
sempre maggioro insistenza 
la voce di un loro colpo di 
forza per il 1 . ottobre, gior¬ 
no in cui i vecchi Reggenti 
avrebbero dovuto lasciare il 


III posto ai nuovi. Ma è clnaro 
che si tratta di tesi esaspe¬ 
rate, alle quali soltanto l’at- 
giamento della stampa e dei 
partiti italiani da un certo 
alimento. Grave, per esem¬ 
pio, la nota di ieri del Popo¬ 
lo che minaccia apertamen¬ 
te la ripresa del ricatto scel- 
binno contro la piccola Re¬ 
pubblica, arrivando a do¬ 
mandarsi « se l’Italia non 
possa far nulla, in forza dei 
suoi accordi, cercandone il 
rispetto o la denuncia ». 


Occupazioni di terre 
ad Enna 

ENN'.V. 2G — Alcuno centi¬ 
naia di contadini partiti ria Pie- 
traporzia hanno occupato, que¬ 
sta niiittina. i feudi Centosaline 
e Marcato bianco, cifi d:i tem¬ 
po scorporati ma non tmeora 
lottizzati La manifesttizione 
aveva lo scopo di chiedere ha 
immediata distribuzione delle 
terre. 


la B tl-TV e le elei loni 

I deputati comunisti ottengono che la 
commissione parlamentare stabilisca i tur¬ 
ni tra i partiti per la campagna elettorale 


Si è riunita ieri la commi.s- 
siune pii ria menta re di vigi¬ 
lanza sulle radiodiffusioni Nel 
corso della riunione, il com¬ 
pagno Corbi ha ottenuto che 
noiiii prossimii riunione della 
commissione venga decisa hi 
questione dell’utilizzazione dei 
microfoni della HAI e dei te¬ 
leschermi da parte di tutti i 
piirliti nel corso della prossi¬ 
ma campagna elettorale e 
vengano senz’jdtro stabiliti i 
turni con cui essi dovranno 
succedersi. 


Inchiestii 
su Silvio Noto 

Nel corso della ste-^^sa riu¬ 
nione. il compagno seii. Pa¬ 
store ha ottenuto elle la com¬ 
missione indaghi presso la 
deir improvvisa assenza, co¬ 
municata airiiltima ora, di 
Silvio Noto e del Quartetto Ce¬ 
tra dal Festival dell’Unità a 
Modena. 

La pensione 
alle rasatinghe 

La compagna Diaz, ha otte¬ 
nuto dal presidente della com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra. OH. Strirchi. l’assicura/io¬ 
ne che la legge per la pensio¬ 
ne alle casalinghe sarà di¬ 
scussa al più presto. 

Gli acconti 
dcU’INAIL 

I compagni Vcnegoiii. 
giandi, Maglietta, Diiiz. 


Mauro e Scarpa hanno inter¬ 
rogato il ministro del Lavoro 
sulla concessione da parte 
deiriNAlL di acconti sm fu¬ 
turi miglioramenti ai mutilati 
e invalidi del lavoro, acconti 
olii; vengono concessi solo a 
ima piccola minoranza. In 
violazione ad un esplicito odg 
votato aH'unanimitu dalla 
commissione Lavoro della Ca¬ 
rnei a. 


La frode 
dei contatori 

Un disegno di legge che jn e- 
vede la estensione del .servi¬ 
zio nietrieo ai contatori elet- 
triei e ai trasformatori di mi¬ 
sura è stato presentalo oggi 
al Senato dai eompagni Luca 
De Luca e Spezzano Infatti, a 
differenza di tutti gli altri pesi 
e misure, i contatori delle so¬ 
cietà elettriche restano luori 
da qualsiasi responsahile ve¬ 
rifica. anche perché runico 
controllo clic avviene è quel¬ 
lo effettuato dallo stesso ente 
eioizatore di energia. 

Allo scopo. ()uindi. di rego¬ 
la r»- meglio il settore, il prov¬ 
vedimento prevede la istitu¬ 
zione di un laboratorio di mi¬ 
sure elettriche tnesso rUllicio 
metrico centrale di Roma. Al¬ 
le .spese derivanti dalla appli¬ 
cazione del disegno «li legge 
I senatori comunisti hanno pro¬ 
posto che si faccia fronte me- 
jdiaiite i diritti metrici ineieii- 
Bi-iti allo stesse verifiche effet- 
Diltuute. 


Il rapporto di Amendola al Comitato centrale 


(Coiitiiuiazioiio dalla 1 . pagina)] 

rio chiedere conte sono sta¬ 
te utilizzate le possibilità 
ofTerto dai progressi econo- 
luici degli ultimi anni per 
avviare a soluzione i pro¬ 
blemi di fondo della eco- 
nuinia italiana. Sta a noi 
sollevare questi inoblemi, 
tra cui sono oggi tipici 
ciucili della crisi vitivini¬ 
cola e dello spargimento 
di sangue che vi Ita fatto 
seguito, quelli gravi della 
scuola, quelli così attuali 
della salute pubblica, ecc. 

II presentarci alle elezioni 
come la forza più conse¬ 
guente di opposizione ci 
impone efi .sapere as.solvere 
dcguamentc a questa fun¬ 
zione esprimendo tutti i 
giusti motivi ili malcon¬ 
tento, appiofondcndo la 
conoscenza di lutti i pro¬ 
blemi, sapendone indicate 
le necessarie soluzioni. 
Sono inciispciisabili a tale 
scopo più iniziativa e più 
combattività, in tutti i 
campi. 1 fatti non manca¬ 
no di giustificare scnipro 
le nostre prc.so di posizio¬ 
ne, come sta accailendo per 
esempio a proposito dei 
nroblemi economici e po¬ 
litici del mercato comune. 

Non è che noi ilesitleria- 
mo il monopolio ileM’oppo- 
sizione, che anzi e vero il 
contrario, ma e nostro or¬ 
goglio cercare di osseie i 
primi neiropposi/ione alla 
D.C. Prosentaiuloci in que¬ 
sto motlo. noi dimo.-.ti iamo 
anche rimportanza che 
avia un aumento della no- 
stia forza nella iirossima 
legislatura, peicliè quella 
forza sarà garanzia tii so¬ 
luzioni che realizzino tlav- 
vcro una alternativa de¬ 
mocratica o non rappre¬ 
sentino invece una capito¬ 
lazione piu o meno ca- 
mull'ata. Non è vero die 
(loesto iiostiai atto.ggiameii- 
to. die eompoita ima dille- 
1 l'iizia/ione dalle piisi/ioiii 
del USI. ci isoli dal «giovo», 
ei porti alla lotta fioiilale, 
o ci riduca suirz\\entino. 
Non c’è nessun « gioco » in 
cui sia coiiveiiicnlc ciitia- 
rc; e pur conoscendo iiui 
il valore ticllc manovre e 
ilei compromessi, sappia¬ 
mo anche die vi .sono si¬ 
tuazioni in CUI coiivieiic 
condurle la lotl.i senza csi- 
ta/.ioiii; oggi non può ot- 
tencisi uno sbloicameiito 
della .situazione se non .si 
balte la U.C. e non si eli- 
iiiiiia cosi ogni discriiiiiiia- 
zioiie die impedisca la for- 
ina/ioiic di ima nuova 


maggioranza di sinistra. 
Anche la differenziazione 
dal USI deve essere quin¬ 
di coiulotta in morto da 
rianermare la necessità del 
consolidamento e dell’al- 
Inrganiento della unità del¬ 
la classe operaia, contro 
ogni temleiiza antiunitaria 
e anticoimmist.), c nella 
convinzione che solo runi- 
tà delle forze del lavoro 
può periiiettcre una le.ile 
alternativa tlemocratica. 

Questa alternativa è pos¬ 
sibile. giacche circa il 50 
per cento degli elettori 
italiani vota per i partiti 
che si ridiiam.mo agli 
iricali del soiialisnio. Ma 


ParzialmeniB riattivata stanotte 
la linea ferroviaria Firenze^Roma 

Se un direttissimo non fosse stato fermato in tempo, il disastro si sarebbe trasformato in una tra¬ 
gedia di incalcolabili proporzioni • L’autista del camion bloccato tra i binari interrogato dal magistrato 


(Dalla nostra redazione) 

FIKK.XZK. 26 — A poche 
ore di distanza dall'incidente 
di Varliinpo. dove il treno 
Firenze-Chiusi ha deraglia¬ 
to. altri drammatici parti¬ 
colari sono venuti alla luce. 
Si apprende, infatti, che, a 
due soli chilometri di distan¬ 
za dal passaggio a livello di 
via del Gignoro. teatro del- 
Vincidente. è stato bloccato 
il dircttisshno n. 68. prove¬ 
niente da Roma. Di solito, 
questo treno — che arriva 
alla stazione di S.M. Novel¬ 
la alle 19,17 — s'incrocia con 
Vacccìcrato n. *3-89. proprio 
nei pressi di Varhingo. Il di¬ 
rettissimo è stato bloccalo. 
si può dire, in extremis, al¬ 
l'altezza del passaggio 

1 lavori per sgombrare la 
linea ferroviaria, sono pro-\ 
seguiti tutta la notte e (uffol 
il giorno. In un primo fem-j 
po. tecnici ed ingegneri nrc-i 
vano previsto che la lineai 
sarebbe stata liberata entro, 
le ore 18 di oggi, ma alcnnei 
difficoltà sono sorte impror-j 
risamente: la gru mobile, in 


dalla seconda sbarra, la qua-] 
le si abbatteva sul cofano 
del camion rimanendovi in¬ 
castrata. Il Castellani sal¬ 
tava giù. tentando di libe¬ 
rare il camion, ed in suo 
aiuto sopragginngeva anche 
un giovane di 21 anni, Mo¬ 
naldo Barduccclli, figlio di 
un cantoniere. Ogni tentati¬ 
vo risultava, però, inutile. 
D'un tratto, sbucava sulla si¬ 
nistra il treno: in un attimo 
i due giovani s: mettevano 
’tì salvo, saltando oltre la 
.sbarra del passaggio a livcl- 
ìn l'urto era tremendo: il 
camion veniva sbattuto con¬ 
tro il muro della fabbrica 
di matite « Fila » c strito¬ 
lato. Il resto è noto. 

Ora la magistratura do¬ 
vrà vagliare attentamente 
le sue dichiarazioni Fcr 
(pianto riguarda il casellan¬ 
te. ancora non si .sa dove eoli 


sia: si tratta di Gino Fuso¬ 
ri, il quale si trovava in li¬ 
cenza. Il suo lavoro era 
svolto da due fratelli, uno 
dei quali era di servizio ieri 
sera al posto suo. l.e dichia¬ 
razioni del cascUante, il 
ventiquattrenne Pietro Pu¬ 
ri, abitante in via Montal- 
bano, contrastavano con 
quelle fornite dal camioni¬ 
sta. Egli avrebbe detto al 
doti. De Biase di aver ab¬ 
bassato le sbarre del pas¬ 
saggio a livello appena ri¬ 
cevuta la segnalazione del¬ 
l'imminente arrivo del con¬ 
voglio. Il camion — secon¬ 
do le dichiarazioni del Puri 
— sarebbe passato quando 
le sbarre stavano per chiu¬ 
dersi. Ha cercato di segna¬ 
lare la presenza di un osta¬ 
colo, ma non è servito a 
niente. 

Intanto, il Compaiimento 


ferroviario ha disposto un \ 
servizio di emergenza c il 
traffico è stato riattivalo ini 
po' alta meglio. 

Circa quaranta pullman, 
appartenenti ad aziende pri-i 
vate ed all'AT.AF, soni stadi 
impiegali per il trasporloi 
dei passeggeri, diretti o 
Pontassieve ed oltre. Uno a 
Compiobbi. da dove è possi- 
bite prascgiiirc il viaogio in 
treiro. Nei pressi di Go;n-i 
piobbi. sono stali instatlafi I 
vari altoparlanti i (pioti in-> 
formavano j viaggiatori vcr-i 
so Firenze c verso Arcrro.l 
dell'intei ruzinne della tinca 
icrroriaria. 

Netta nottata, un binario, 
quello (loi e transitano i tre¬ 
ni provenienti da Roma, e 
stato riattivato dopo che H 
locomotore è stato spostato 
da due gru. Si spera che 
l'altro binario possa r.««rrc 
riattivato domani. 


“asiatica,, al Senato 


fatti, non era capace di ri-! <continuazi<tnr_ «uiia 
muovere dalla sua posizione ^ ^ f.armacic il 20 


paginaijni (Ji giornate lavorative. Lajliirittnra produrle i medii.T- 
.•pe.‘:a di solo una piccola : r.icnii. K‘ in qiie.ste due «ti- 


trasversalc la locomotiva che. cento della priKhizioiie h*’*/!*' ' miliardi sa- .■'czioii; ha concluso .^Ion-j 

insieme al bagagliaio. PC'' [ destinato soprattutto *cl)be h.astai.i nd appro.-.tart ta.v::.'.iii ~ che bisogn.i dim -1 
ditto il aiorno, ha ostruito ■ -ont le 1 nnioversi. agire c-n pai; 

binari. Ciò è stato di ornivi ' . a, . . i -ncrgia per arginare la pan -1 


, , . , - ‘ ut.n tia c uciit par i j-j terza dtmuHuia 

ostacolo ai lavori per cut si, t,colari eonuizioni di salute.va la produzione del vac- 

si possa tcnieicche 1 infhien-iemo e qui la carenza c evi- 


r pensato, in un primo mo¬ 
mento. di risolvere la situa¬ 
zione dividendo in due par¬ 
ti il locomotore. Gli nitri va¬ 
goni, invece, sono stati ri¬ 
messi al loro posto con re¬ 
lativa faciUlà: una squadrai 


za assuma carattere di gra 
vita », Ma Moti non ha spie¬ 
gato pcrclie. pero, in pratica 


dente, mme evidente e l in- 
sufficienza della risp<tsta 
dcir.Alto commissario .Non 


nessuna farmacia nc sia! si può dimenticare che c 
provvista. • stato detto e stampato in 

.AH'xMio Commissario, h.'iliiuesti mesi che i priniutto- 


iJcmia attuale e gettare U 
basi di mia nazionaliz/.i/io- 
ne ticH’industria fa, 
tica. 

Hanno replicalo nncl'.e il 
monnrehiet* Paolucc; c il 5 C>- 
cinlisia .ALBERTI. 

La seduta, interrotta pe: 
.ìscoltare le dichiarazumi 
commissario alla 


rii (Operai munita di due tre-'''eplicato il compagno MtfN-jn italiani hanno cnic.-to un.- ilii- ai.’ 
fli cori carri di >ocCi)rso. 5 / ^non [ £:.iran-?M t«i prezzo e iin;^ stata dedicata al 

è portata, sin da ieri scrn. • r.'in/ia di totale assorbimcn-Uvguitu del dibattito sul 


^ Viti Diti i/i 

luogo dcll'inczdcnte. \ Tre dornande ciam- stai-. | to oi prodotto per mipc-1 preventivo del .Mi.ri 

,no‘hr«r„ .(.tu- en,.se nella nosTa I.merro-lgnarsi a fabbricare d vac-|,.^,^ Lavoro. 


Sili- 

L inchiesta sulle caute «'[^azione — ha dztlo .\ionta- uno: cV ila rinhitarc ùunqu', 
s.dlc circostanze del sinistro.: r.giiar-'che le difficolta non dcnvi- 

che, ieri sera, era stata ns-' - ■ . , ...... 


sunta dalla polizia compar¬ 
timentale, è stata iniziata. 
questa mattina, dalla magi¬ 
stratura. 


mia. c su questa abbiamo j produttive ma da un calcol 
avuto una risposta obbietti-! commerciale. 


rinlùi ditto di costruzioni e 
dili Mugclh. si è recato a 
parlare col sostituto procu¬ 
ratore dott. Alessandri. Fgli 
era accompagnato dall'avvo- 
catn Zacchi. Secondo le sue 
agermazioni, l'incidente sa¬ 
rebbe avvenuto nel modo se¬ 
guente. Il camion, un tDodge 


toro del Lavoro. 

11 sen. U-A R B A R ESC H1 j 

dava Io stalo della pande-ino da limiti alle capacita 1 ** quale fu il primo^ 

! . .... — j . .. . .. . iministro del Lavoro, si e; 

particolarmente occupato iielj 
suo intervento, dei problemi 
della cooperazione c del la¬ 
voro nelle min.ere, eil ha 
- prima e che jej''lhesto un aumento dei mi— 
responsabili dell., pensioni. 

H.inno poi p.irlato .ANGE- 


Ebbenc. da questa viren- 
ì.i viene una (liiplicc lezio¬ 
ne — ha proseguito Monta-j 


va. che varrà, in certa mi¬ 
sura. a tranquillizzare* l’opi- 
Qiiesta mattina, rcufi.^fo ! pubblica. La seei'nd.i 

dei camion. Romano t’osrd- domanda concerrieva i prov-^ 
lani. di 43 (irini. dipenricnfc j presi d.iil .Alto. 

HiP '.n .hitn di rotf rii'ioni p- C.i.mm issa ri.ilo e il.i (iiianto salute italiana debbono ave¬ 
rci ha riett*, r.Alto co.mnns-lic un \ i\issimo senso ;ii re 
jsario risulta ri e vi e* stato : spoiisabilita. prontezza, di 


^gnan! — 
iitoi ita 


indubbiamente im mmigiu 
nel reagire, dato che se e 
vero che Fallai me. per cosi 
dire ufficiale, si ebbe a 
maggio, le prime notizie del 
diffondersi della pandemi.", 
si ebbero fin dal gennaio di 


tre assi» targato FI 74916.i quest'anno, 
proveniente da Vallombrosa. Ora ci troviamo di fronte 
mreva lasciato da poco In via .i centinaia di mighaia di 
Aretina e stava superando il contagiati e perfino ad un 
passaggio a livello di via de /1 certo numero cii morti e pos- 


Cignoro: quando l’autnmez- 
90 aveva già superato la pri 


siamo .già dire che miliardi 
di danni sono stati subiti 


ma sbarra del passaggio Oi lialFeconoinia italian.i in sc- 
livcUo, rimaneva bìoccatolguito alla perdita di milio- 


namismo c coraggio, m que- 
'■to caso tali virtù non si so¬ 
no manifestate, anzi, ci si 
e affidati quasi alla Prov- 
I idenza. La seconda lezione 
riguarda non solo l'Alto 
cornmis-sario ma il governo c 
tutto il Paese. Essa ci ricor¬ 
da che i medicamenti sono 
elemento integr,ìnte di un 
decisivo servizio sociale c 
debbono essere sottratti as¬ 
solutamente alla produzio¬ 
ne privata. 

Lo .Stato ha il dovere di 
controllare, calmierare o ad- 


LlNI (do che ha trattato i 
p.'-oblcmi dei lavoratori del¬ 
le zolfare; MON.ALDI (rie) 
che ha svolto nel suo inter¬ 
vento le que.stioni assisten¬ 
ziali; C.ARM.AGNOL.A (ps.li) 
il quale ha chiesto il miglio¬ 
ramento delFaddeslramento 
profes-sionale, argomento 
trattato anche dal liberale 
DARDANELLI. 

Il monarchico popoLnre 
-MASTROSIMO.VE, ha lan¬ 
ciato un attacco contro Fas- 
sistenza sociale e FINAM. ed 
il senatore .SCHIAVI (pii) 
ha difeso la politica dclFIN.X 
Casa. 



(ìitirKlo .Allll•nllol:l 

pel t|Uesto V m-v lo clic 

.SI lealizzi una unità dolU- 
foiz.i- litri lavo!Il e che .--i 
.■.nponno .gli o.'-t.itoli ptdi- 
tu'i iiggi esi.'.tfiiti. E' iif- 
fossaiio nioltif colpiit* di- 
roU.inifiiU* .il fi-nli'ti o alla 
ba.sf deinocn.-'ii.ma. and.iic 
diiirilaiiiiiito dai l.ivoi.ilo- 
n cattolici a chicdeic il 
loio voto pel 1.1 dilts.i del 
loto inteic.-'>i. E’ m*ct'.s.--.i- 
iio anche ripu ntici e celi 
niiiiov.ita iniziativa F.i/m- 
iie liberati ice ilelle masse 
popolati contiollate dai 
partili di desti-.», oggi sne- 
cuhi tlella D.C. 

Potrà una tale impo.sta- 
zione tlella battaglia elet- 
toiale diventale motivo di 
ima larga niolnlitazioiie 
popolare’/ .A t.il tino non 
CI SI può attidaie ai comi¬ 
zi delle ultime settimane, 
ma e ncces.sario tiovaro il 
ine/7<i per iniziare subito 
im largo dibattito popola¬ 
le t hè prepari le comlizioiii 
politiche ilell.i cainpa.gna 
elettorale. Oggi non vi t* 
un unitivo ceiittale comi- 
tpiello dell.i lei'.ge-tnilla. 
.1 cui tutti gli alili proliie- 
iiii pt>tero!io essete ricolle¬ 
gali. e pei tanto il lu-sso 
ti.» i tiiver.si piohloiiii <- 
I.i necessità geneiale «li 
nn.i scnntìtt.i della D.C. 
lieve es.seie stabilito da 
uii.i i>iu coiiipless.» azione 
piijilic.i che sapidi.» licojle- 
.ga:e Sciupi e la .soluzione 
tlellc siiigele questioni alle 
esigi n/«* gener.»li tli una 
1 1 asfoi iiiazifiiie st: uttiii.de, 
dell’.illna/iom- ilella Costi- 
tu/iene. ih un nintaiin-iito 
dfli.i direzione poliìn-a «lei 
p.ic',-. L’attività che sn- 
pu 'Ui» s’Viilgete (in ila ora 
saia dori-iv:i. Nel Paila- 
n;,*iito si dtivra impedire il 
sabotaggio dcrnoci iStiano e 
pi-:u- sul t.ippeto i put- 
bh aii p.n urgenti, cniiu- ,i»I 
esempio quello delle regio¬ 
ni t hè è tin a.spetto inipo:- 
t.iiitc (Iella «lemocrat ://.!- 
z.ouc orilo SLito. .A-.-.ii 
utile polla e.sseie poi lo 
sv (dgiineilto in tpie.stì iiu si 
ih iin.i rainp.igu.» pohtic.a 
di massa per l.i el.ibora- 
zjone e l.a fliscii-sione del 
piogrammn clettoi.ale. 

àicntre la D C. h., co¬ 
stituito un;» l.og.i coininis- 
sione elettorale che i;cor- 
(i.i 1.1 coniin!,-.s..»ne dett.i 
dei Soli'u: nomili.il.» <),»1 
gran Consiglio fa-c:.-:,i 
prima tifile elezit.rii del 
1924. noi dobbiamo fare 
in motlo che il programm.i 
cletlor.ile sia e.spres.so tlal- 
ic .'tc.sse mas.-e lavoratri¬ 
ci- l’otremi» nominare un.a 
C(''n'.n'. l's'.one che prepari 
-Solò lino sci;c;n,i di j>ro- 
cramm.i d.i pre-.-cntar-i .d 
C C sn'n.to tlnpi» il 7 no¬ 
vembre, per svolgere poi 
.attorno .a questo scfieni.a 
una vastissima campagna 
articolata in decine <U mi- 
gli.iia di riunioni, assem¬ 
blee di rategon.a. convegni 
di studio, congressi di 
quartiere o di città, di¬ 
scussione sul gitrrnalo. pre- 
sent.ìzaine tii proposte c 
omcntiament:. Dopo tre o 
<}u.attro mesi di un tale di- 
h.attitf) il Cons.glio nazio¬ 
nale del partito si trove¬ 
rebbe davanti, per La tlclì- 
n.zione del programni.a 
elettorale. nt,n il lavoro di 
poche decine tli esperti, 
ma le richieste avanzate 
da larghe m.isse popolari. 

Per la soluzione tiei pro¬ 
blemi urgenti, tuttavia, i 
lavoratori non possono evi¬ 
dentemente aspettare Fe- 
sito tlclle elezioni La pos¬ 
sibilità di ottenere subito 
dei successi, c la possibilità 
di porre roncret.amcnte c 
non solo con la propagan¬ 
da i problemi di fondo del¬ 


la campagna elettorale, tli- 
peiulcrà dai progressi del¬ 
ia ripresa delle iotte ope¬ 
raie salariali e contiattiiali, 
dallo sviluppo delle lotte 
bracciantili, dei mezzadri 
c dei coltivatori, dalla ca¬ 
pacità di riunire i disoccu¬ 
pati e portarli alla lotta, 
dal inovimenlo nelle città 
delle masse più diserciiato. 
e particolarmente delle 
masse femminili. 

Sul piano organizzativo, 
sono apparse chiare tlallo 
esporien/e tielFiiltimo an¬ 
no le iiisulììcieiize dei tra¬ 
dizionali mezzi ili propa- 
gar.tla. la sfacciata utiliz- 
ziizioiie tia parte degli av¬ 
versari tli liiUi i mezzi a 
loro ilisposi/ione. la neces¬ 
sità pei ciò ili una liilVnsa 
attività capillare. Sulla 
e.irta lo .scliema ila atlolt.i- 
re è i)roiito: fonila re 47 
mila comitati ili seggio, 
quanti simo i seggi eletto¬ 
rali. I* atìid.ire i|iiimli .i 
‘J50-3(l0 mila attivisti il 
eom|>ito del lavoro c.ipil- 
lare. 

Ma Fessi'iizialt' è l.i mo¬ 
bilitazione politii'a della 
base del partiti» e la si- 
cniezza e capacità politica 
degli attivisti, senz.i ili cui 
tutto può tinire col ri*si.i- 
le sulla c.irla. .A t.ile sco¬ 
po ilobbiamo fai leva e.s- 
si ii./i.ilmeiite sulle 10 mila 
sezioni cht‘ sono i punti 
p.iì solali tlella laistta or- 

g. nuzz.izione e i limiti ili 
iilerimento per l.i fot- 
mazanie dei comitati ili 
seggio. 

■A questo punto .Anieii- 
tltda ha analizzalo dilln- 
samento lo st.ito attuale 
litri p.irtitii. il tesseraiiu'ii- 
to ilei 1957. il motlo come 
il partito alTioiita il tes- 
serarnoiitn del 195H, che 
sarà tlecisivt» per i lisnl- 
tati eletto:.di st.nite il 
sempre p i n confermato 
r.ipporto ti.i isciitti e vo¬ 
ti. .Anche Fiiulivuln.i/ione 
vielli* ilebtrifZ/t* chi' t'si- 
stono e m'cessaria pi'i po¬ 
ter provvfileie a ima coi- 
r(»/ioi)e tenip(*st iva. tanto 
pin triit' la continua ripre¬ 
sa attuala nel 1957 dopo 
gli avveiiimenti del ’5G e 
le liniiov.ite confeirne del 
consenso popolare tlimo- 
str:nio che il paitito h.» le 
foi/e pel superare ogni 
lesKlui iltriiolez/a 

.Al pillilo settembie n- 
sultaiio iscritti 1 H17 ‘J‘J9 
compagni, ciot* FH{),2'i ile- 
gli Iscritti del 195G. con 
u n a tlislrihuzione quasi 
uniforme tlirile peidite tra 
il Noni (D.GQ ), il (.'entro 
(9.1G ) c :1 .Sud (H.9G ). 
Davanti alle previsioni ca- 
tastrolifhc tiegli avversari, 
Fimportanza della rinnti- 
vata conferma ilell’atlesio- 
ne al partito della ipiasi 
totalità tlegli iscritti non 
Im bisogno di essere sot¬ 
tolineata. 

Si tratta eioiiomiimeno 
th individuare le cause ih 
questa penlila del lU.B'é 
tiegli iscritti. .A palle il 
iiecessiiilo esame autocri¬ 
tico federaziom» per fede¬ 
razione. una causa gcne- 
r.df e da individuai si nel¬ 
la insiilliceiiza del reclii- 
tamenl»». Nel 1957 sono 
stati reclut.'iti 91 mila com- 
pa.giii rispettt» ai 15G mila 
ilei ’5G. A Cai SI a.ggiunge 
la ridiizit>ne tlella leva gio- 
v.inile, pt r l.i ralii/ione 
de.gli elTettiv: g.ovantll e 
per l'aiinicmto del limite 
ih età ili pvimancMza nel¬ 
la FGCl a 25 anni; il pro- 
hlciiia tifila compiista ilei 
giovani agli ideaii del eo- 
munisiiio e un problema 
che esige Finteressameiito 
e Finlervento del J’.irtito, 
non solo per considorazio- 
iii elettoi.il: Le stesse con- 
si<Iera/:»>n; v.ilgom» jier le 
ni.asse femnimil., sebbene 
tpi: le perilile •'i.ino mi- 
noi: ::-iil;aniio i-ci ttf. jR 

l’.irtito 41GH32 compas’iie. 

L'iiitlacinc sulle zone 
torr.tonali tl.i-.e sì sono 
vi-:;tu',ite dirilf contra/i»- 
n: tlel tvSi^f.-.jjiicnto deve 
aiutare a pollare avanti 
ambe iiii.i laerc.i d. c.i- 
rattf politico. 

Risult.i IleifSs.ir.o co;ice:i- 
ti.i"e :1 Laverò del Partito 
tra ci. ojH-i.ii. a:’,/:tir. lo. 
d»n’e certe fle-sioni si rol- 
]tg.in<j a ijneile .’-egistrate 
n riì,' elezioni sindarali: l.i 
.t.'Stniblea de: coaninist; 
delfe gr.indi fab'orichc ( ite 
-i riin.ira a M;la:io alF;:!.- 
/.(> tli novembre tcrr.» un 
pr.rn > bilancio ilei lavoro 
e:a c.vmpnito e tli quello 
ti.» compiere, e sara una 
importante manifestazione 
polit ic.a dcll'avar.giiartha 
ctimiinista del proletaria¬ 
to tlella grande intlustria 
itahana. II lavoro iJov rà 
altresì essere cor.ccntr.ito 
tr.i i br.icciant;, dove le 
rent:.‘./,on: soni» connesse 
.anc'ne .»1 processo generale 
ti: <-'P'.il.sione il. forze tì: 
lavoM» ti.illc ca.mpaciie. c;ò 
che r.thie le un.ì iniziati¬ 
va j>..!:t;ca adeguata; nel¬ 
le se/;,, ni delle gran.!; cit¬ 
ta n'.er;d:onal;, dove Faf- 
tìovolirs; della iniziativa 
meridionalista ha spento 
m alcun: strati della po¬ 
polazione pili povera e ili- 
serod .la le speranze che 
erano state acceso e ri¬ 
creato fenomeni tii ipia- 

h. inquismo; iniìne tra pro¬ 
fessionisti e intellettuali 
della città, e specialmente 
delle grandi città dove si 
p.ingono problemi di rin¬ 
novamento della nostra a- 
zione politica e organiz¬ 
zativa. 

Oltre alFinsufficienza del 
reclutamento e alFaumcn- 
!«/ delle fluttuazioni lega¬ 
te anche ai processi delle 
emigrazioni. .Amendola ha 
indicato quindi altre cau¬ 
so della contrazione degli 
iscritti. .Akimc tessere non 


sono state liiiiiovate in 
quelle frangio più o meno 
larghe di iscritti dove la 
to.ssera veniva consegnata 
negli anni passati, nel cor¬ 
so tli camiJagne di tesse¬ 
ramento non .sempre po¬ 
lìticamente qualincntc, a 
elementi che tlavaiio solo 
una .supertìciale adesione 
non seguita poi da una 
()u.risiasi par tecipazione 
alleile litlotta alla vita ilei 
partito, il iiiaiicato rinno¬ 
vo tli queste tessere non 
ilipemle ila ima tliversa 
ilisposizioiie politica rii 
ipicsti isciitti. ma piutto¬ 
sto tla una ridu/ioiie dello 
sforzo per ritesserarli. l'iia 
aiialog.i contrazione ilei la¬ 
voro del partilo è aiiclic 
la caos;! del mancato rin¬ 
novo piovoc.ito in certi 
strati tlella popolazione 
tl.illa catlnt.i ili speranze 
ili miglioramenti immedia¬ 
ti. dalla dimiiiiiita inizia¬ 
tiva tli lotta veritlcatasi 
luril'iiiveriio ‘5G-'57. .Nella 
assen.M ili ini.i motivazio¬ 
ne p I li iileologicamenle 
cons.ipev ole. e caduta con 
i questa diminuita iiiiziaii- 
j V .1 la lagioiie ilei rimiovo. 

' Partito di massa 

I in piiiposih» è henc ri- 
I allei mai e che un gr.iiide 

р. irtito di ma.ss.i come il 
{ nostro, mentre cerca dì 

miglioiari' incessantemen¬ 
te la piepaiazione iileolo- 
gu'.i e politica ile.gli iscrit¬ 
ti. dove pi'io .inehi' -apeie 
riactimstare ogni anno eon 
nn.i azione pohtie.i t' or¬ 
ganizzativa .ippi opil.lt. i gli 
stivili meno politicamente 
piep.irati. Non si [>uò ac¬ 
cettale che le ctmtrazioni 
tiegli iscritti siano viste 

с. ime im indice di conso- 
lulanu'nto politico, come 
avvio a un partito di ipia- 
dri. Proprio la politica lìs- 
-..ita ilalFVni (’ongri'sso, 
IK ‘1 lina azione di m.isva 
(' 111 ' promuova attiaveiso 
iilorme strutturali il iin- 
novanu'iilo del paese la 
avanz.ata sulla via del so¬ 
ci.itisino. iichiede un par¬ 
tito di mass.i. l.ug.micnle 
pii'sentc in tutti gli stinti 
della popolazione; mi par¬ 
tito cu>e nel tinaie vi do¬ 
vi anno sempie e.ssere zo¬ 
ne ili atlesioiii polliicanit'ii- 
te iiu'iio iinalilicate. iileo- 
logic.unente meni) eonsa- 
pevi>li. e elle e appunti» 
compiti» ilei Fallito ethi- 
care e formare eon un at¬ 
tento e paziente la voi o. 
lai contrazione di questo 
lavoro non poteva non 
provocare mia contrazione 
tiegli iscritti. .Ne vale al- 
fermaie che la iieiilit.i tlel 
lÙ't degli iscMtti e il prez¬ 
zo pag.iti» per gli avveni¬ 
menti ilei 'al), e che anzi 
non e iin piezzo tiiippo 
alto. 

.Accanto :i questi maii- 
c.iti 1 innovi che sono con¬ 
seguenza tlel diminuito at¬ 
tivismo e della minore ca¬ 
pacità tii iniziativa del 
Fallito in consegiien/a de¬ 
gli avvenimenti del ’5G. 
vi sono altri mancati lin- 
novi t| Il a II titativnmente 
meno rilevanti che hanno 
operai»» nelle zone politi- 

c. imente p;ii qii.ilitìcate. 
-Aleiini ritiii s»»no avveiiiili 
sen/;» motivaz.ione. altri so¬ 
li»» stati invece pol:tic;i- 
mente argomentati. .A qne- 
.-•to proposito sai;'i neces- 
s.iiii» un e.s.'iine pili atten¬ 
ti» il.i parte tielle Fedeia- 
■tioni n(»:i per md;ig;n; st;i- 
tislielie. ni.i pel impo.stare 
ima azione ih ricoiu|u;sta 
che è p,is.sil)ile e iieces.sa- 
i:.i iiu.mdo il ritiio non e 
avvenuto ;»ltraver.so alti di 
vero iKidimento o tli lotta 
ci»ntri» il Fartito, nm in 
m(»do corretto. E in (|ue- 
-s’.i azione bisogna evitare 
1 l.icih .schematismi. c(»me 
il c»»lIocare gl: nitollettna- 
li tra I revisionisti, gli o- 
per.a: tr.: i set*.in, 

li riformismo 

In le". II.» è in .T.ti"» in 
tuli»» i! m(»vnm'nlt» ojic- 

r. iii' n.'i.i ollen-.v;» r:f».'r- 
nr..'t.i. e il nco-rev;s;(»n:- 

s. nio ri- rn; lan'.o s: p.nri.i 
non e Cile lina manifot.i- 
za ne e non Li jmi ini.nor- 
tantc d; iiUe.'ia ollens.va, 
\ , e riformismo nella 
p:at.c.i •^;:i.!.leale, in c-.t’.; 
couiprome.'-si Locali, c.ie 
:.mbr;gl..a n<s.a: piii Faz.i»- 
n-e ilei m->\ imento operaio 
ci’.e non qn.iLriie runior(»s.» 
pubbhcaz'.i-ne. .-Xiiche iiel- 
I»> sehier.~,;i’.ent(» oper.ii»'* 
m'»lt; covh.nienti hanno un 
ciiiaro carattere riformi- 
sìa Ed .indie tra gl: ;:i- 
teliefn.il: s.ireb'ne errato 
vedere nn.i -oLi tendenza, 
e ni»n e.'.mp.e.n iore ei'me 
p.'S zion. so::.ir:e e posi- 
z.»»n; revi-ion -te fin.--e.ilio 
spesso con Fir.trecciarsi. 

.-Xne'ne le per.hte tra gli 
intellelluaii non tiobbono 
essere si'ttova’.utate. poi¬ 
ché un .aspetto peculiare 
del nostro partito come si 
e sviluppato nella lotta 
antif.isc.sta c stato appun¬ 
to offerto dalla larga e 
iinaì.iizata adesione d; mol- 

t. llottu.ili. H ; s<sgr.a 
iFaitri parte riconoscere 
elle — i»Itre i casi aperti 

d. trad.monto o altri casi 
che rivelano i sintomi di 
una individuale stanchez¬ 
za — VI è alla base tli al¬ 
cuni ritiri una divergenza 
ideologica a lun.go coperta. 
.■\lcuni intellettuali hanno 
aderito al Partito per Li 
funzione egemone tla esso 
svolta nella lotta di libe¬ 
razione e nelle successive 
battaglie democratiche, m.i 
senza una chiara compren- 
.«lonc ilei contenuto soci.i- 
l'.st.i della politica del par- 
t.to, c perciò i due pro¬ 


blemi attorno ai quali più 
animata ò stata la cliscus- 
sunie nel corso dell’Vili 
C'ongicsso e che hanno 
provocalo alcuni ritiri so¬ 
no stati i problemi che 
caratterizzano il nostro 
Partito come partito ri¬ 
voluzionario che lotta per 
il socialismo: Fiiiteriiazio- 
nalismo pioletario e il 
centralismo ilemocratico. 
E bisogna in proposito an¬ 
che rrcoMoscere che spes¬ 
so nel passato è mancata 
iin'.i/ione ideoli»gica con- 
segnenle per chiarire i 
motivi eli determinate aile- 
si»ini al paitito. o |ier raf¬ 
forzare tiiiindi i troppo te¬ 
nui legami stretti da al¬ 
cuni intellettuali col pal¬ 
lilo dell.i chf'Se opei.iia. 
Oi'.gi. sciiz.i imp.izieiiza, 
bi.->o.”m svolgeii' un lavo¬ 
ro politico iier creare una 
m.iggiore compì elisione o 
per lieoiuiiiistarc molti 
el-ziiiv'iih: non tratt.i di 
fare concessioni, nm ili 
SMilgere ima lotta politiea 
conseguente, nel piu fer¬ 
mo l'isiietto dell.i (hseipli- 
na de! partii»» e con il ne- 
cess.irii» rigo! e polemico, 
ma seiiz.i |)(‘nsare di p»>ter 
riMilvt'ie lutti i piolilemi 
con misnie .imminist r.i- 
ti \ e. 

(Quindi .'\menilola Im 
esaminato la larf.a azione 
th piovocaz.ione clie oggi 
si sviluppa III lianchi tlel 
p.iililo, con l.iighezza tli 
mi'/zi. atl ravt'i s»» fogli 
ct»nu' ' .\/i(»ni' coniiiiiistii ■> 
che ilin.-^llra il tema tielle 
« occasioni perthite » per 
seminale ilisillusìoiic, o 
ci»me ■£ Corrispoiuleiiza so- 
fialista s che ripreiule i 
temi borghesi tlella prop.n- 
ganda antisovietiea e anti¬ 
comunista su posizioni so¬ 
cialdemocratiche di tiestra. 
Decine rii migliaia tli que¬ 
sti hmli vengono (litrusi 
ci»n lo scopo tli attaccare 
Fl'H.SS. ilciiuiiciare il pre- 
ti'Sto asservimento tlel FCI 
alFER.S.S. eliietleie la li- 
herla rii frazione nel Far- 
tilo pt'r ih.sgiegarlo. cahiii- 
niart' il C.C.. la Direzione 
ilei Fallilo e il compagno 
Togliatti per la funzione 
che egli ha nel nostro 
partito e nel movimento 
o p e 1 a i o internazionale. 
(Questi attacchi, a cui bi¬ 
sogna tiare una risposta 
lernia »■ apprt>priata. han¬ 
no urlato però contro lo 
apiioggio (lato dalle masse 
popolari al nostro partito: 
iiialgiario lo «scossone» del 
.\.\ (Jtmgresso, malgrado, 
le tamp.igiu' orchestrate 
dagli avversari t» tlai ne¬ 
mici, i l;ivoratori italiani 
hamio (lirnostriito rii coin- 
premleie la fim/ioiic rivo- 
hi/.iomiiia c.scrcitata dal- 
FLIRS.S e la funzione tli 
pine del sistema socinli.sta, 
e (Il coiiipii'iulere la ne- 
(•('.«silà (li un partito co- 
immista come strumento 
imlispciis.ibile nelle lotte 
per la tutela »lei loro inte¬ 
ressi immediati e per l.n 
vittoria del socialismo. 
IJnesto paitito può sba¬ 
gliare, SI possono faro dello 
cnticlii' alLi sua attività e 
in suoi dirigenti, ma Io .si 
vn(»Ie migliore, piu forte, 
perche pos.sa as.si>lvere me¬ 
glio ,»lla sin» niso.stituibile 
fuiizit»iif. 

.Alcune sfasature 

Ih.si»gn.» dire che a que¬ 
sta ! ic(»nfei niati» ade.sione 
p(»t)'»L»it' n»»M sempre ha 
c(»ri iSiiost»> Li capacità e 
Fiimta di tutte le organiz- 
z.l/ioni ti»-I partit'»; il su¬ 
per.niicnto (Il tiuesta sf.asa- 
tur.i tri la tìdiicia che lo 
iniis.-e 11 ,limo in noi e Fatti- 
vit.» di alcune tirganizz.a- 
zieiii. e il superamento 
liiril.i .si.is.itiir.» che anche 
fsis'f ti.» le possibilità 
elettorali del nostro par¬ 
titi» e la nostra capacità 
(Il IaV(»ro. si»iio condizioni 
necfs.sai if per un nostro 
.'iiccesst». Se risolviamo po- 
sitiv.imcnto questi contra- 
-st; il .successo è sicuro. La 
'-..I n iDiie è tpnndi in. noi, 
nel le'.'tro lavoro. 

.Alcuni quadri del partito 
se!!'» limasti troppo a lun¬ 
go chiusi in se stessi a se¬ 
guiti» degli avvenimenti 
nel '.5(5. atiemiando C(»sì il 
ii>nt.i'.t(» ci'ii le masse, 
s(i»-.<i nell;» lìdiicia di po¬ 
ter ct’.elieie Fapjxi.ggio po- 
pM.ir»-. .A riprov.» di ciò si 
postuli» portare molli 
e.-empi. M.i 1 fatti inumo 
siiieiur.i» iiuesla stìilucia. 

E oggi, proprio pog¬ 
gi.indo sulla forza che ci 
(ieriv.ì iLalLi base e d.al 
is'polo. proprio utilizzan- 
(io qiit st.» generale ripresa 
die e t.inti» più sensibile 
nininto piu dai centri diri- 
geiit. si ',.1 verso la base, ci 
SI (le\t impegnare per rea¬ 
lizzare lindamente la pie¬ 
na unita politica del parti¬ 
to e Miper.ire ogni inccr- 
tezz I. eliminare ogni resi- 
>iua zona di passività- La 
i(»rn'.;ri.i thril.v lott.A su due 
ir(»nti c.»rr!s|X>ndeva all.A 
necessita di discussione 
preccngressinile e di ola- 
l’('r.iz:>'ne della linea dello 
\ HI con.gresso. ma oggi 
((iiuiene iv'rre al partito 
cerne motivo tli orienta- 
ment»» o di mobilitazione 
la formula p^isitiva di 
« unita del partito per rea¬ 


lizzare la politica (lell’VIH 
Congresso ». 

Fiuttosto che discutere 
cfeinaiiiciite in astratto 
su tinello che è il peri¬ 
colo maggiore conviene 
oggi impegnare le energie 
nella applicazione della 
politica ilcll’VHf Congres- 
.so, combattendo concreta¬ 
mente ogni forma di in¬ 
comprensione e (li resisten¬ 
za secontio le sue manife¬ 
stazioni, coi mezzi che si 
renderanno opportuni. E’ 
stri teireno della realiz.- 
z.izione della politica dello 
\ IH Congresso, nello svi¬ 
luppo dell’iniziativa poli¬ 
tica. nella condotta dello 
lotte e nel lavoro orga¬ 
nizzativo. che si può con- 
iretameiite giudicare Io 
(»neiitaiiu'iito politico rii 
liuti i compagni, la loro 
sincera atiesioiie alla poli¬ 
tica tlel paitito. 

La zona del partito che 
si muove decisa per appli- 
lare la linea delFVTIf 
t'oiigresso è ancora troppo 
ristretta, e l’attività del 
partito Ile risulta impaccia¬ 
ta. Vi sono ancora settori 
die o tendono a subire 
Fiiiiluenza di impostazioni 
errate rii altri partiti, ^ 
oppure che risentono di in¬ 
certezze politiche che ten- 
(loiio a tradursi in passi¬ 
vità. \ i sono bronci che 
non si sono ancora schia¬ 
rili. si avvertono ancora 
risentimenti, tendenze a 
classificazioni arbitrarie, 
alcune resistenze al rin¬ 
novamento organizzativo 
ilei Fartito, che non dev’e 
essere inteso solo come 
problema di nuove leve di 
dirigenti ma anche (li nuo¬ 
vi metodi di direzione e rii 
miovù strumenti organiz- 
zativ’i. E’ nece.ssario supe¬ 
rare rapidamente questo 
situazioni, per poter af¬ 
frontare la battaglia elet¬ 
torale impegnando tutte le 
energie del partito. E’ nc- 
ces.sario che si consolidi in 
tutte le organizzazioni sen¬ 
za eccezioni una atmosfera 
(li piena lealtà e fraternità 
basata sulla chiarezza po¬ 
litica. sulla disciplina, sul¬ 
lo spirito di partito. 

L’iniziativa dei partito 

Dopo il Congresso il 
partito si è mosso, ha affer¬ 
mato la sua iniziativa po¬ 
litica in Parlamento, ha 
promosso gli inizi di una 
npre.sa operaia c ha gui¬ 
dato le grandi lotte con¬ 
tadino, ha superato nel 
complesso con successo le 
prove elettorali della pri¬ 
mavera. Oggi siamo im¬ 
pegnati nel ai ose della 
stampa con un successo 
politico che supera di mol¬ 
to l'impegno organizzativo. 
.Se superiamo rapidamente 
le persistenti debolezze, se 
allarghiamo e consolidia¬ 
mo l’unità politica del 
partito, se impegniamo 
tutte le energie nella rea¬ 
lizzazione della politica 
(lelFVIlI Congresso, allora 
possiamo affrontare la 
campagna elettorale nelle 
migliori condizioni. Esi¬ 
stono le forze per risolvere 
positivamente tutti i pro¬ 
blemi che si pongono: non 
è un ottimismo d’ufficio, 
questo, ma un ottimismo 
consapevole che non chiu¬ 
de gli occhi dinanzi alle 
difficoltà ma sa guardare 
in pari tempo alle forze 
reali del movimento e al¬ 
l’adesione e alla fiducia 
delle masse. D’altra parter 
la stessa impostazione po¬ 
litica della battaglia elet¬ 
torale, sottolineando la 
funzione del nostro partito 
come forza conseguente di 
opposizione, permetterà di 
superare tli slancio molte 
di.scussioni ormai vecchie 
e molte incertezze residue, 
e di riaffermare la neces¬ 
sità di un partito rivolu¬ 
zionano della classe ope¬ 
raia che lotta coerente¬ 
mente per il socialismo. 

Contro ogni travis.amen- 
to opiwrtunista della via 
italiana al socialismo, il 
compagno Togliatti ha sot¬ 
tolineato a Modena il ca¬ 
rattere internazionalista o 
rivoluzionario della nostra 
politica, nella sua aderen¬ 
za alle particolarità nazio¬ 
nali del nostro paese. Que¬ 
sto carattere sarà riaffer¬ 
mato solennemente nelle 
celebrazioni del 40. anni¬ 
versario della Rivoluzione 
(l'Ottobre. Così inizieremo 
la nostra battaglia eletto¬ 
rale, non cercando di ca¬ 
muffare i nostri connotati, 
ma present.mdoci a \iso 
aperto. crgogliosamente, 
come il partito rivoluzio¬ 
nario della classe operaia 
che lotta per il socialismo, 
collegato indissolubilmen¬ 
te ai partiti comunisti del 
mondo intiero e prima di 
tutto al partito che dirige 
il primo Stato socialista 
della storia. Ci presente¬ 
remo come il piartito che. 
appunto por il suo carat¬ 
tere rivoluzionario e inter¬ 
nazionalista. è il più capace 
di esprimere le esigenze 
n.ìzionali del nostro paese, 
e quindi il partito che piu 
coerentemente lotta contro 
la D.C., per salvare l’Italia 
da un regime clericale, 
perchè l’Itaha avanzi sulla 
via del socialismo. 
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IERI PER IL SECONDO GIORNO NEGRI E BIANCHI INSIEME NELLA SCUOLA DI LITTLE ROCK 

Moftedì rincontro fra II presidonte Eisenhowor 

e lo dcl egnilone del governiilofi depH Stali del Sud 

Scontri fra giovani bianchi e negri a Filadelfia: gli incidenti causati dalle voci artata¬ 
mente messe in giro dai razzisti su inesistenti aggressioni attribuite a gente di colore 

I vinci lori 


1 vincitori sono or/yi otto 
adolescenti neijri, cimine 
ntascìii e tre ra(ja: 2 C, che nn 
roporlcr uide araiunre soli, 
sereni e composti, verso hi 
loro scuola, tre piorni or so¬ 
no, sfidando la /«ria di una 
teppa inferocita e urlante, 
e li descriveva così: . Tutti 
e otto avevano i libri e in¬ 
dossavano i calzettoni bian¬ 
chi della scuola, c camicie 
bianc/ic aperte al collo. Tutti 
erano ben' vestiti... ». Sono 
alcuni fra gli attributi della 
civiltà, contrapposti alle gri¬ 
da isteriche, alla eccitazio¬ 
ne, al ghigno crudele di co 
loro che, in lineila circo- 
stanza, si arrogavano la rap 
prcsenlanza della razza dei 
padroni. 

Debole era la protezione 
offerta dalla polizia locale, 
c assai dtibbià: gli otto gio¬ 
vani negri di Little Rock po¬ 
tevano facilmente essere lin¬ 
ciati, c certamente avevano 
paura; ma ciò che essi vo¬ 
levano era proprio stabilire 
quel confronto, fra se .stessi 
€ coloro che vorrebbero an¬ 
cora poterli cotisiderare una 
razza inferiore e soggetta. 
Questa immagine, degli otto 
ragazzi in calze bianche .sul¬ 
le lunghe c agili gambe nere, 
che si sforzano di tenere nn 
passo tranquillo, di non cor¬ 
rere sotio l'incalzare delle 
grida di morte, mi ha richia¬ 
mato alla mente, subito, un 
confronto assai .simile a que¬ 
sto, che si stabilì nell'estate 
dell’anno scorso fra l'i.steri- 
smo minaccioso e tracotante 
dei più squisiti rappresen¬ 
tanti della civiltà bianca — 
in particolare il signor Eden, 
allora primo ministro di 
Gran Bretagna — c gli arabi 
dell’Egitto, anch’essi « infe¬ 
riori* e soggetti per antica 
consuetudine, i quali però in 
quella prova, fatti oggetto di 
insulti, calunnie, ricatti, c 
finalmente della aggressione 
proditoria, seppero misurare 
parole e atti come non si .sa¬ 
peva fare più al Forciyn Oni¬ 
ce e al Quai d’Orsay. 

La somiglianza delle due 
situazioni non c casuale. 
Verso la fine del secolo scor¬ 
so, una quindicina d'anni 
dopo la guerra civile e la 
emancipazione degli .schiavi 
del sud e solo qualche anno 
prima della creazione del Ku 
Klux Klan, quando gli Stati 
Uniti si impadronivano di 
Portorico e delle Haway men¬ 
tre in Italia anche Crispi or¬ 
dinava la spedizione africana, 
i giornali americani si chie¬ 
devano perchè mai la razza 
bianca, reggitricc incontra¬ 
stata nei territori di nuovo 
acquisto in cui gli indigeni 
diventavano soggetti, dovesse 
negli stati del sud dividere 
il potere con genti di quelle 
stesse razze che altrove erano 
tenute in condizione subal¬ 
terna. E in forza di questo 
discorso i padroni bianchi del 
sud imposero ai loro stati, 
negli anni successivi, le leggi 
fondate Sìdla discriminazione 

Cosi oggi la lotta dei «e- 
gri americani non può non 
essere vista come un momen¬ 
to del grande moto anticolo¬ 
nialista trionfante in .-{sia. c 
che anche in Africa ha già 
conseguito successi. E questa 
connessione sottolinea il fat¬ 
to che i negri americani, co¬ 
me i popoli di colore d'.-lsia 
e d’Africa, sono all'attacco. 
Eisenhoteer non ha regalato 
loro niente, come non regalò 
niente all'Egitto quando di¬ 
sapprovò Taggressione anglo- 
francese. 

I popoli soggetti si levano 
in piedi, sia clic abitino i 
paesi sottosviluppati del vi¬ 
cino o del lontano Oriente, 
sia che si trovino nel ptic.^c 
più ricco del mondo. K si 
levano in nome della nicdc- 
sima istanza di civiltà, di svi¬ 
luppo economico, di cultura, 
con lo stesso spirito, con una 
coscienza che li afiratcUa as¬ 
sai più di quanto il colore del¬ 
la pelle non abbia mai fatto 
Si levano contro quelle ine 
guaglianze di sviluppo — ca¬ 
ratteristiche, secondo i mar¬ 
xisti, del capitalismo — che 
hanno lasciato al margine 
della prosperità capitalistica 
non Mio Io maggior parte 
delle terre e degli uomini che 
fanno il mondo abitato, ma 
anche vaste piaghe aU’intcr- 
no dei paesi a più alto livello 
economico. Di questo abbia¬ 
mo un’idea anche in Italia; 
ma negli Stati Uniti il diva¬ 
rio fra nord e sud si rivela 
oggi, alla luce della odiosa 
resistenza opposta dai podro 
*i bianchi alla parità con i 
megri, come una pesante ipo¬ 
teca al sistema tanto lodato 
e indicata ad esèmpio dai 
troppo facili adulatori di casa 
noftTB. 

t. p. 


(Nostro servizio particolare) 

LITTLK ilOCK ( Arlum.nix). 
2(i. — Anelli' 1 novo stu¬ 

denti neuri dell.i Centrili lliglt 
Sehool sono intervenuti ref>o- 
liirnicnto ;illo lezioni, scortati 
dai paracadutisti federali alla 
entrata e all'iiseita, ma senza 
che si vei'ifleassero ineidenti 
Ne si N avuto alcun tentativo 
di formare ancora assonilira- 
nieiiti. da parte dei razzisti 
tiianelii; i teppisti elle nei ffior- 
ni scorsi avevano fatto l ura- 
das.si SI sono anzi dile(<miti 
Concordi, professori e studenti 
lialino dieliiarato elle iK'lle 
el.'issi la situazione è del tut¬ 
to iiormnie. e i rapporti fra 
negri e Inanelli sono piemnnen- 
ti' ristaliiliti. .'I eoniineiare dal 
fatto eli(* essi siedono alle stes¬ 
se laviile diiriinte la icfezioiie 
l'na studentessa liianea. assente 
i(*ri, si è I ipreseiilata oggi a 
scuola, (iieliiarando di esservi 
stala eost retta da sua madre; 
•• Alenili (li noi temono — ('Ila 
Ila detto — (li rest.'ire indii'tro 
nei colsi, se stiamo assenti 
troppi giorni 

Oggi la scuola è stat.i presi¬ 
diata dalla guardia miziomiie 
fedoralizzata. mentre le trup¬ 
pe regolari hanno eontinuato 
a controllare le strade adia¬ 
centi. e l’intera città. Senza duli- 
hio l'at|eggiamento fermo dei 
paracadutisti ha fatto compren¬ 
dere ai razzisti bianchi, fin da 
ieri, che Tepoca delle prepo¬ 
tenze N passala. Si apprende 
ora come si sono svolti esat¬ 
tamente i fatti di ieri; prima 
deH'inizio delle lezioni un ca¬ 
pitano dei paracadutisti, su ima 
jeep-radio aveva dato alla fol¬ 
la l'ordine di allontanarsi, or¬ 
dine die non veniva minima- 
menu* eseguito. Allora l’unieiali' 
prendeva il microfono dicen¬ 
do: Qui e‘è ipialeuno che non 

vuole circolare M.'uidate un 
plotone Ciimta immediata¬ 
mente la truppa, con h' liaio- 
iielte Innestale, il eapil.ino ri- 
pi'teva l'ordiiK' alla folla, ma 
gli ri.spondovano grida di "Vat¬ 
tene a casa! --. Aliora egli ordi¬ 
nava al plotone di agire, e i 
soldati avanzarono, con !(' baio¬ 
nette abbassate; (|unndo il san¬ 
gue .sgorgf» dalfavambraccio del 
primo uomo, la teppa si disper¬ 
se. Nel pomeriggio un gruppo 
di giovinastri bianchi, avendo 
visto un garzone ciclista ne¬ 
gro entrare in ima casa gli 
forarono le gomme della bici¬ 
cletta e lo atto.soro: ma una 
jeep federale giunse a(t nc_c()- 
gìiero il negro (.> la sua bici¬ 
cletta. mentre 1 giovinastri ri¬ 
cevevano la loro lezione. 

Questo i' stato l'ultimo tnd- 
deiite registrato a I-ittle Hock 
La eittfi controllata palmo a 
palmo dalle autoradio federali, 
mentre un elicottero, a podio 
(iieeine di metri di t|Uola. sor¬ 
veglia eontimiamente i movi¬ 
menti della gente. 11 generale 
Walker. eoimmdanle dei fed(*- 
rali. Iia confermalo oggi ai gior- 
!..disti l'intento di •• impedire 
die .si eerdii ulteriormente' dì 
interferire negli ordini delia 
corte fedi'r.ilo 

La giornat.i odierna in com¬ 
plesso. seppure lesissima, è 
trascors.T nella calma. Al ter¬ 
mino delle lezioni i milit.iri 
linnno ancora scorta*o gli stu¬ 
denti negri, ma nessun inci¬ 
dente si <* verificato. Si dice 
che alcuni studenti biandii in- 
lend.ano Ijoieotl.are la scuoia in 
seguito a'-l'avvemita integrazio¬ 
ne: si ha tuttavia ragione di 
ritenere che si tratti di mano¬ 
vre per intorbidare nuovamente 
le accjue. 

Non a c.aso. quest’oggi, scon¬ 
tri si sono voritlcati fra gio¬ 
vani negri e bianchi a Filadd- 
fla. una città dove la questione 
i.'izzìale non b:i avuto mal epi¬ 


sodi di particolare drammatici¬ 
tà. Kle/nc'ifi evidentemente' al 
soldo dei r.'izzisti del >• jirofon- 
do Sud avi'van'i sparso la voi'e 
die ragazzi lii.'iiielii eia’io stali 
iK'C'isi da giovani in'gri nei 
(piarlieii nu'ridionali di'lla l'it- 
là. Mentre un'ond:il;i di panic'o 
|■.l•en(^ev:l la popol.'izioiii' s(|ua- 
dre razziste aggr»'divano genti- 
di ('olo.-e. Si .s.’irdibi'i'o avuti 
eomiiiKiue soltanto alenili ('on- 
tusi e vari arresti. 

Ndl.'i giornal.i di oggi è stato 
('omunieato l'iie il presidente 
Kisenbowi'r ha fissalo l'ineoii- 
Iro con la deli'gazione dei go¬ 
vernatori degli Stali del Sud 
per le ore di martedì 1 

ottolue. 

La di'legazioiie sudì.sta è ('om 
posta, ('oim* si sa. dai governa¬ 
tori del Ti'iine.ssee. della fleor- 
gia. d(‘ll.'i Florida, di'lla Caroli¬ 
na del Nord e del M.iryland 

Non sì eselude ,'indie nn siii'- 
eessivo ineoiitro fra lo .stesso 
pre.sidenle .oiierieano. la di'le- 
gaz.iinie i» il govern,'itole razzi¬ 


sta Fauijus. Viene precisato die 
scopo della riunione del primo 
ottoljre non s.'ir.à esdii.sivamen- 
te qiii'llo (li'lla integrazione 
lazziale lidie scuole, ma die 
l'(ir(iiii(' del giorno è slapj volu¬ 
tamente allargato dal Presi¬ 
dente Fonti iilliei(i.';e atfermano 
die l'i si avvia •• a diseiitere 
una forma di graduale ma elle'.- 
t;va jiarilierizione r.izziale e eli" 
tale gr.'iiliiali.siiio inoltre dovreli- 
lle .attuarsi eoo una relativ;i 
rapidità --. 

DICK STIAVAUT 

Gronchi riceve al Quirinale 
i principi del Marocco 

Il l’ie.siili'Ute ilclln Hepub- 
blii-.i ha ricevuto iiuesta 
niiitliiin al pala/zo ili'l Qui- 
I inali', iiit ratti'iieniloli a cui- 
diale colbiquiii, il principe 
iMiiIay zXhilallab e la prim i- 
(le.ssa Lalla Aiclia Tigli del 
.Sull.iiio del Mamcco, che si 


trovano a Hoiiia in forma 
privata. 

Il principe Mnlay z\bdallnh 
ha esprc.sso al Presidente 
Gronchi il desiderio del Sul¬ 
tano (li poterlo ricevere in 
visita nel Marocco. Nel rin¬ 
graziare, il Presidente della 
liepnbblica ha risposto con- 
liilando di potere aderire, in 
nn futuro non troppo lon¬ 
tano c nel ipiadro dei suoi 
impegni e degli inviti pre¬ 
cedentemente accettati, al 
desiderio cosi cortesemente 
espressogli. 

Colloquio Leone Kozyrev 

L'ambrisciatore sovietico a 
Itoma Kozyrev ha reso li'ri 
mattina visita al presidente 
(Idl.i Camera un. Leone. 


Stroncato airAssemblea francese il tentativo 
di allontanare una comunista della presidenza 

Tumultuose sedute sulla « legge quadro » — Oggi Fella si incontra con Pincau 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 2 B. — I) ministro 
degli esteri italiano Polla 
proveniente da New York 
si incontrerà domani a Pa¬ 
rigi col suo collega francese 
Pineali. 11 colloiitiio che ha 
immediatamente sollevato 
Tinteiessc degli osservatori 
(lì (pii dopo che l'Italia, in 
(piesli giorni, è alToidinc del 
giorno della politica france¬ 
se. si svolgerà alTambasciata 
italiana nel corso di una co¬ 
lazione olTei ta dal nostro mi¬ 
nistro Polla dovrebbe rien¬ 
trare a Roma'in serata. 

Nessun programma è stato 
nlllcialmente (IcTinìto fino a 
stasera per le conversazioni 
fi ancu-ìtalinnc di domani: 
ma va da se che, d(ipo le 
dure critiche portate alTIta- 
lin dal dcinitalo di (‘Strema 
destra Tixier Vignanconr, 
uno dei temi che i due mi¬ 
nistri affronteranno s:ira 
(piello (Ielle armi italiane al¬ 
la 'Tunisia o in gcnciale Tat- 
teggiamento (h'I governo ita¬ 
liano nei confronti della 
guerra (T.'XIgeiia. 


Giorni fa quando per la 
prima volta la stampa con¬ 
servatrice francese accuso 
ritalia di essere in procinto 
di vendere un importante 
stoc (li armi alla Repubblica 
tunisina rilevammo la deli¬ 
catezza del problema e l’a- 
bilità con li quale l’America 
.si era sbarazzata della ri¬ 
chiesta tunisina offrendo 
tgentilmentc> all’Italia, pre¬ 
vio consenso francese. In 
pos.sibilità di fornire armi 
alla 'Tunisia < nel quadro del¬ 
la tradizionale alleanza oc¬ 
cidentale *. 

Scrivemmo allora che l’zX- 
merica puntava su questi 
obicttivi; 1) Non assnmer.si 
nessuna responsabilità diret¬ 
ta per non urtare la suscet¬ 
tibilità di lina importante 
frazione dclTopinione pub¬ 
blica francese. 2) Impegnare 
l’Italia nel (piadro generale 
(Iella dottrina Ki.senhower 
peichf' le armi concesse all.i 
Tunisia nascondono il ricat¬ 
to della politica americana 
verso i paesi arabi. 3) Met¬ 
tere in diflicoltà il governo 


italiano nei confronti degli 
alleati atlantici. 

Questi punti sono ribaditi 
oggi da « Le Monde » in un 
articolo del suo corrispon¬ 
dente a Washington. Cosi 
hanno trovato ieri sera al 
Parlamento francese la più 
logica conferma. 

< L'Italia — scrivo addi¬ 
rittura stasera Raris Press — 
sta cercando degli sbocchi 
nel Medio Oriente: ovunciue 
la sua presenza si afferma. 
Marocco e 'Tunisia ricevono 
olferle italiane. L’Italia sta 
imboccando abilmente ima 
svolta':’ Si rigira in seno al- 
l’aleanza atlantica verso una 
forma di neutralismo? I” de¬ 
cisa a giocare la carta ara¬ 
ba? Questi interrogativi non 
possono lasciare indiirerentc 
la Francia allo prese col 
dramma algerino ». 

Insomma, i' la Francia iier 
interposta pcisona che sol¬ 
leva contro l’Italia (piellc 
critiche che T.-Xmeiua non 
ha voluto fare apertamente. 
Fd è la Francia nella jicrso- 
iia del suo miiii.stro degli 


PRIMI COMMENTI ALLA DECISIONE DEL GOVERNO E DEL COMI TATO CENTRALE 

Il nuovo piano a lunga scadenza corrisponde 
ai più grandi obiettivi che rU.R.S.S. si propone 

La produzione industriale è aumentata nei primi mesi di quest'anno in misura superiore al 10% - Il piano per la produzione del 
latte nel 7957 già quasi realizzato - Aumentata anche la produzione del burro - Le esigenze che stanno alla base del nuovo piano 


(Dal nostro corrispondente) 

Mosca, 20 — i.r cmisr- 

giiriizc del nuovo corso iivl- 
Ì'nrgiinìzziiziniic industriiilc 
snvirticii. ormiti più dcccii- 
trntii, più conrilinatii regin- 
ttiiltìictilc, (irticoliitu IH modo 
piu nuloHOHio, si stantio fa¬ 
cendo palesi c lo diverranno 
ancor più in avvenire, via 
via che il nuovo sistema, 
sviluppandosi, porterà in lu¬ 
ce anche le sue esigenze. 
Questo è il primo cotnnwnto 
che si può fare alla decisio¬ 
ne presa dal governo di ela¬ 
borare nn nuovo pinno eco¬ 
nomico che in parte .snsti- 
tiii.sce la sesta Piatiletka. 

Tale decisione non è del 
resto la sola conseguenza 
delle riforme e dei muta- 
meati introdotti negli ultimi 
tempi. Avevamo già segna¬ 
lalo cotqc sia in preparazio¬ 
ne nn programma di rinnii- 
vnniento dell'attività .sinda¬ 
cale. Crediamo di .sapere c/ie 
si studiano attualmen¬ 
te provvedimenti altrettanto 


diistriale nei primi otto me¬ 
si di ipte.sl'itnno, in inisiirii 
superiore ■ ni IH per reato: 
questo ritmo, elle resta ele¬ 
vatissimo soprattutto per 
iiii'eroiiotiiiii rosi complessa 
come è oggi quella dell'l'rss. 
dimostra eoine iiemmetio la 
riorganizziizioiie iiidiistriule. 
con la sua fase di traiisizio- 
iie e di assestamento, si sin 
riflessa negativamente sulla 
produzione, come in un pri¬ 
mo tempo si era temuto. 

La seconda cifra è quella 
della prodiizionu di latte: il 
/)ia«o degli ammassi e degli 
ao(pii.s(i Olierai iter i( 1957 è 
già adesso, alla fine di set¬ 
tembre. quasi interamente 
realizzato. I.'anmentn rispet¬ 
to all'anno scorso è nell'or¬ 
dine del 21 per cento. I.e rc- 
pubblielte clic si distinguono 
per il loro otto rendimento 
sono la l.etloiiia. l'Estonia. 
l'I’erniim e la Moldavia. 

La produzione del burro 


importanti, e forse abbastaa-l Xoterolineate cresciuta è 
za radicali, ueH'orgaaizza-laiirlie la produzione del biir- 
zionc tiri partito, nel InvoroWo. Per (pieste due voci scin¬ 
dei soviet c in altri settori\lìrn duininc certo che pii! 

della vita pubblica e statnIctStati (■niti saraiina pre-''fo |etittsiqliava di non 
dell Urss. j rnfiginnti: il compito Jìin dif-‘i-f,rreggeriie semplicemente 

Per ehi di fronte ni fatio, firile rimane (picllo dellnirrrti aspetti, come si era 


corre riepilogare brevemen¬ 
te revoinzione della polilirii 
eeniiimiiea snrieliea in (pie- 
sli ullinn line o Ire anni. I.n 
sesta Pìatil(>tk:i renne eon- 
eepiia in nn periodo di svol¬ 
ta. Da due anni era in corso 
l'opera di riassestamento 
dell'agricoltura. Dopo le e.si- 
lazioni sai prevalere dell'in¬ 
dustria pesante o di quella 
leggera, si erano affrontati 
con forte spirilo critico i 
problemi del progresso tec¬ 
nico e dell'organizzazione 
industriale. Eravamo allora 
alla vigilia del XX Congres¬ 
so. Ma il dibattito era appe¬ 
na rorninriato: nei mesi suc¬ 
cessivi dovern continuare e 
allargarsi. Il lavoro degli or¬ 
gani dì pianificazione fu più 
volte aspramente criticato 
perchè invecchiato o i» ri¬ 
tardo nelle sue concezioni. 
Si arrivò infine al gran pas¬ 
so. ipiello della riforma lan¬ 
ciata ed approvala quest'an¬ 
no: nei suoi singoli obici ti ri 
e nella sim struttura, se non 
nei sniti orieninmentr qene- 
rali, la sesta Piatiletka di- 
renlara allora, in parte al¬ 
meno, superata. 

Tatla naa serie di riiiori 


nuovo parlerà una rolla an 
coro di fallimento delb: pia¬ 
nificazione o di corsi della 
eronornia sovietica ci si è 
prcoccnjìati di pubblicare 
oggi stesso alcune cifre che 
dovrebbero indurre più pru¬ 
denti riflessioni. La prima è 
quella dell’aumento regi¬ 
strato dalla produzione in- 


carnr. 

Un fallo nuovo comunque 


lirnsalo di fare nel dicembre 
scorso, ma di elaborare nn 


esiste: per In prima volta nnt pinno nuovo, 
piano quinquennale cienel Esatrjìniamo qualcuno ili 
sostituito in corso ili rsern-. qiie.sti problemi. Di per se il 
rione da un piano più vastoìlatto clic il nuovo piano sia 


e (I più lunga scadenza, pur 
conservando la sua validità 
sino all'anno prossimo. Per 
cotnprcndernc l'origine oc- 


pret'isto per sette anni non 
significherebbe gran che: 
quella che si elabora è in 
sostanza la settima Piatilct- 


INAUDITA VIOLENZA DEGLI ELEMENTI SULLE ISOLE DEL PACIFICO 

Il tifone Faye si abbatte su Okinawa 
Un dici morti e centoundici d ispersi 

In gran parte distrutti gli aerei della marina di stanza nella base americana 


la distruzione fi in merii anc 


] iiu'rii'.iiu* d’intercettaz'.one!sia «’ iiiiaT., .(irosamo 
le piccole imbarcazioni d.ij ne stanno .seguendo costante- vi-rno ,i: Roma. La (i.ili.arazio-! 
pesca ancorate .al porto dii mente gli sviliiptii. 

Nalia. I --— 

Lelnietto 


di un Sohl.itii 


X.AILA (Okinawa). 26. —J pcirtando 
I n tifone ha investito la ba¬ 
se americana di Okinawa al¬ 
la velocità di 180 cbilonictri 
Loia, uccidendo non meno di 

undici persone D'-’Rv isole! trasp(*r- 

adi.acenti e ferendone 1 j. .Al-, turbine e sedici cb:- 

tre 111 sono disper.'^e e 2 2001 ,„n,etri 

sono rimaste senza tetto. ! . 

Le in.-^tall.aziom aeronan-! , giapponesi di iblea Gi noralo ha eletto oggi. 

tiehf. (1.^11 1 h-i.-e -oiierie in i i Osliima SI sono ie-'t>vr la .second.a volta alla cari*! 

gistrnte due vittime nientre’f-'* di ^Segretario Gtncrale del-l 
*>3 .TONI' il diph'nialieo svedese' 

D.ig Haiiiniarskj.H'ld di .S2 anni 


ka (1900-1965) anticipata c 
estesa ili tlne anni. Pure una 
ilisenssinne attorno a tale 
(piestinnr è njierta. La dura¬ 
la ipiimpiennale dei piani fu 
scelta aH'inizio non per nn 
capriccio o jicr fiducia nelle 
virtù magiche della cifra 
ciinpie, ma perché pareva 
e l’esperienza più tardi In 
confermò — che essa fosse 
In più adatta allo sforzo in¬ 
dustriale che si intrapren¬ 
deva: corrispondeva al pe¬ 
riodo occorrente per la co¬ 
struzione di grandi imprese 
siiirrurgiche. minerarie o e- 
lettriche. Ma gin da un po' 
rii tempo ci .«d t‘n chiedendo 
se essa sia ancora soddisfa¬ 
cente o se non vada almeno 
eoneilinla con progetti a })iù 
lunga scadenza. Più ambizio¬ 
se sono ormai le prospetti¬ 
ve: in cinque anni non si 
vostrniseono le grandi een- 
tndi del Volga o dei fiumi 
siberiani, non .'?i eleltriricn In 
rete ferroviaria, non .si met¬ 
tono in valore i giacimenti 
iliamnniiferi della fakn'in. 

In certi settori è necessario 
sapere nnrhe quello che si 
farà tra venti anni: si corre 
altrimenti il rìschio di co¬ 
struire oggi una ferrovia in 
una zona che Ira due decen¬ 
ni potrebbe essere aRnrnnIn 
dallo sbarramento di nn fiu¬ 
me. La durata ili sette anni 
assume rosi anche nn certo 
valore di esperimento: non 
è escluso che nel frattempo 
si trovino altre soluzioni più 
adatte in an più lonforto au- 
renire. 

Un alteriore decentramento 

Il nuovo pinno era richie¬ 
sto anche dalla struttura re¬ 
gionale tts.sunta dnll'indn- 
stria sovietica. E’ vero che 
mai la pianificazione è stata 
totalmente concentrata a 
Mosca: so’o nelle caricature- 
occidentali si è pensato rhr| 
il gosplan pianificasse opaii 
anno persino il numero rfeij 
bottoni, di modo che pofecOj 
accadere, per la dÌTnenfr-l 
canza di qualche funziona-; 

rio distratto, che l'f'RSS re-' W.ASHINGTON. 2ò. — 11 di-Jtomob:l: rubate; 172 rapine c 
stnssr priva di bottoni. .AL rettore de) F B.I.. Edgar Hoo- jl tViO furti con scesso. 
ici’ufri» .'i è sempre piiinifi-j dichiar.'.to che si calco- — 

per voci compìi's.sirc. 


ventate così il perno di tutta 
l’indnstria. non avevano nn 
pinno qniniinennnie o nn 
qualsiasi altro piano a Inn- 
gii .scadenza: In ses'a i>iati- 
ielka non aveva potuto pre¬ 
vederlo per loro, poicìiè era 
stata elaborata aiunni i« ba¬ 
se allo .suddii’isioiie per tni-’ 
«isferi tecnici. 

L’aspetto internazionale 

Vi è poi nn aspetto inter¬ 
nazionale della (Icci.'fitnic a- 
dottata ieri. Due anni fu co¬ 
ni incili va appena lo sforzo 
di maggior coordinamentoi 
dcU’economia sovielica con 
quella delle democrazie po¬ 
polari: oggi invece in iiueste 
direzioni si sono fntti molti 
passi aranti, spedv con la 
Cecoslovacchia, la Oennnnia 
orientale e la Bnlaaria Sono 
pure ereseìnti gli impegni 
pre.si dall'Unione Sovietica 
per aiutare i paesi sottosvi¬ 
luppati dairindia all'Egitto, 
dalla Birmania alla Siria. 
Sebbene il comunicato non 
vi faccia allusione, chi pre¬ 
parerà il nuovo piano dorrà 
tener in massimo conto que¬ 
sti fattori nuovi. Xcl comu- 
niciito di ieri si è iitvccc 
parlato esplicitamente di 
nuovi giacimenti minerari, 
la cui importanza è tale da 
consigliare l'immcdiain va¬ 
lorizzazione. Non si è spe¬ 
cificato ipiidi siano questi 


giacimenti. ma si pensa 
snjiraltiitto alle immense 
ricchezze natiirali della Si¬ 
beria. In questo non ri c 
nulla di miiliito rispetto al¬ 
le direttive degli ultimi an¬ 
ni; semmai si pone con for¬ 
za maggiore l'accento sai 
maggiore sviluppo degli spa¬ 
zi orientali del paese. Tutto 
l’nrientinnento complessivo 
resta d'altronde quello delta 
sesta piatiletka: spinta verso 
la Siberia, emulazione con t 
più forti paesi capitalistici, 
massima attenzione al pro¬ 
gresso tecnico ed alla pro¬ 
duttività del lauoro. Si è ri- 
badita pare la necessaria 
preminenza della industria 
pesante. E' lecito tuttavia 
chiedersi .se non si cerchi 
adesso anche un nuovo equi¬ 
librio con la produzione di 
beni di consumo. Induce a 
pensarlo la maggiore cura 
che vi si dedica non solo 
nell'annuncio di ieri, ma in 
tnlto lo .sforzo economico de¬ 
gli ultimi tempi. Già si attua 
il grande piano di costruzio¬ 
ne di alloggi per cui sono 
stati sottratti investimenti 
ad altri cantieri: si parla di 
carne, burro e latte. .All'in- 
dìistria chimica si chiedono 
fibre artificiali e prodotti sin¬ 
tetici. L’attenzione .si coii- 
centra sul miglioramento del 
tenore di vita: questo è cer¬ 
to. 

GIUSEPPE BOFF.A 


UN RAPPORT O DEL DIRETTO RE DEL F.B.I. 

Degli U.S.t. un deliltu 
ugn i unPIci secn nill 

Nel primo semestre del ’57 Incremento della 
criminalità deir8,4 per cento rispetto al 1956 


; la che 


nel primo semc.slru dii PER 
tati compiuti. 


Hammarskjoeld rieletto 
segretario dett'ONU 

NF.W YORK, -26. - L Assem 


... ...ique.sianno siano stati compiut 

ae v>d;«rna fa intendere ehe }l’Ma odcs.so. cnl (Iccraframcn-: 5,314 Uniti LC?à.»;70 de 

protgem.!. che er.« stato o.zgettej fo. il numero dei capjfnfi; puPi 5 ? tratta della" più alta 
nei giorni storsi di intenso eon-|pinaifirali dal gosplan ''ra- cifra registrata finora per un 
-.r.:.izi.m: fra Tun.si. W a^hing-1 jrnir si è notevolmente ri-! periodo di sei mcs:. Essa rap- 
!«>n. Rema e J ar.g:. -.a ‘'raj^jf/p E.s.sn ra crescendo t iai presente un incremento deTS.A 

ria che si scende alla peri-! per cento rispetto al primo sc- 
feria: si fa più parfiro'Trs'p-j mostre del 1956. 
piato nelle repubbliche fe¬ 
derate. più ancora ne>le re- 
gioni economiche, e cosi ria 


18 ORE CONSECUTIVE 

Previsto in Francia 
lo sciopero dei ferrovieri 


:;un!o .1 


Una fabbrica italiana 
in fiamm^ìn Argentina 

Rl'KNOS .\IRF„S. 26 


Secondo una statistica, nel 
primo semestre di quest'anno 
è stato compiuto un delitto ogni 


esteri Pineali die domani 
chiederà a Polla quasi cer¬ 
tamente un impegno preciso 
sul problema algerino. 

Qui. ci sembra, stanno lo 
ragioni del grande interesse 
sollevato dalia notizia del 
collotjnio Polla - Pineali; die 
si giunga ai ferri corti è dif- 
Tic'ile, ma è certo, invece, 
die rAinerica conta molto 
sulle cortesi pressioni fran¬ 
cesi per ridare tìalo agli 
s atlantici italiani > e per 
frenare ogni ulteriore ini¬ 
ziatica del nostro paese ver¬ 
so il mondo arabo. Un € si » 
alla politica francese in z\l- 
goria, per esempio, potrebbe 
essere di grave pregiudizio 
per gli sviluppi di una po¬ 
lita dell’Italia nel Medio 
Oriente. 

Di (pii, anche per noi as¬ 
sume un maggiore interesse 
il dibattito elio si sta svol¬ 
gendo al Pai lamento fran- 
ct'se sulla legge (piatirò de¬ 
stinata alT.'Mgeria. La di¬ 
scussione generale, con il 
p.issare delle ore, solleva a 
Palazzo Horboiie violenti tu¬ 
multi. provoca scontri fra 
gruppi politici fino a ieri al¬ 
leati. mette a nudo tutte le 
contraddizioni che i governi 
della (piarla repubblica han¬ 
no cercato di nascondere col 
velo pietoso del patriottismo. 

1 socialdemocratici accusa¬ 
no le destre di tradire gli 
impegni sottoscritti, le de¬ 
stre rinfacciano ai socialisti 
lo sbarco a Suez, i gollisti 
grillano ai radicali di aver 
l'cdulo la 'funisia e il Ma¬ 
rocco senza contare poi che 
ognuno di questi gruppi è 
dilaniato da varie correnti: 

10 spettacolo di divisione of- 
l('rto dai partiti della bor¬ 
ghesia francese in occasione 
(lei dibattito sulla legge ipia- 
(Iro (‘ sintomatico. 

La legge clie ne uscirà po¬ 
trà forse salvare la Francia 
da lina condanna alle .Na¬ 
zioni Unite, ma non potrà 
mai essere di ipialclic utilità 
Ilei’ la soluzione negoziata 
del problema algerino. 

< Se questa legge sarà vo¬ 
tata — ha detto .stamattina 

11 deputato comunista Tour- 
nò — si risolverà in un san- 
guino.so inganno. E il pro¬ 
seguimento della guerrti 
comprometterà definitiva¬ 
mente la situazione della 
popolazione europea in z\l- 
geria. Poiché un giorno bi¬ 
sognerà negoziare, negoziate 
subito. Tutto c possibile in 
periodo di pace >. L’estrema 
destra è in.sorta. L’e.K gover¬ 
nature d’Algeria Soustclle 
accusa i comunisti di tradi¬ 
mento. Ti.xier Vignanconr 
grida che z il fronte di li¬ 
berazione algerino presiede 
il parlamento francese » e 
chiede la sospensione del di¬ 
battito. 

Presidente deirzXssemblea 
in (pici momento c la signora 
Vaillant Coutourier. comuni¬ 
sta. Non è che il primo degli 
incidenti che punteggeranno 
la giornata. Fra le urla delle 
destra la proposta è messa 
ai voti e bocciata dai comu¬ 
nisti. socialisti e radicali. 

1 socialisti attaccano allo¬ 
ra una proposta delle destre 
che esige dal testo della 
Ic.gge-quadro la soppressione 
dcirarticolo che sancisce il 
colle.gio elettorale unico per 
i musulmani e gli europei. 

< Sopprimere il collegio 
unico, mollificare il testo 

— dice un oratore socialista 

— significa dar ragione ai 
musulmani che non avranno 
fiducia in questa legge. Sa¬ 
rebbe più onesto dire che 
non si vuole il collegio uni¬ 
co e che la sola solidarietà 
che i musulmani possono spe¬ 
rare è quella dei cimiteri 
militari ». 

La battaglia c proseguita 
tutto il pomeriggio. In uno 
intervento di estrema vio¬ 
lenza il .gollista .Soustclle. ha 
annunciato che il suo gruppo 
c molti < moderati > non vo¬ 
teranno l'art. 5 se il < colle¬ 
gio unico» non viene sop¬ 
presso e sostituito da una 
formulazione che permetta 
di «difendere gli interessi 
elettorali europei ». 

Su questo punto, pensiamo. 


P.ARIGI. 26 — Cirr.a il 70 

por cento do^li opi'rai metal- 
lurcici della I.oira h.anno la¬ 
sciato Osici I posti di lavoro, 
in conforrnità all'ordine di 
sciopero lanciato dai loro sin¬ 
dacati. Questo primo movi- le destre si irrigidiranno per 


,q. "piei d.'ll 1 ^11 arma iv, * <28 n 11 mainai s\cui s. Rf'FNOS AIRFS *>6 —'nelle città o nrlfr sinonlc'” secondi c 2 decimi Ogni niento sara secuito nei pr.as.si-j strappare un nuovo compro- 

. gl. aeiti (letLi marma i\ 1 ; D.ig namniarskj.Hid di .a2 anni . _o nelle cnia o «‘’l'C, scorno .17 persone in media so- nù -ziorni da numero.^; ..Itn m"sso ,al «‘ovemo Già si 

st.izionanti sono andati m. H lupe, che era esploso. La voiazione a scrntmio .se-, ^bibdmirnto it.ah.ano per of firmr. .A nolopo e -? >'isr.‘rT7a_^ ^5^,^ j,, ‘.iim.s.o ai ,..o\c.no. v.ia .1 

(gran parie distrutti. j eoa ostren .1 violenza I.i set- greto ha dato il seguente ri-^Li prodiiznme d; sig.ari ha - odof fafr» per la d'’s>rìb’izio-. ajjrj 272 delitti dij;i por^onal 

Il tifone, che e stato bai-i tim.aiia scois.i per seemare;^"hatoj voti favorevoli {'.0. voii'pre.M» fuoco marlodi scorso.jar dei prodotti, che .solo tn vorio genere. jfettuer.à domani de_u scioperi 1 

senibr.i per la in.ivvertenza. pnrfe resta diretta dal rrn-, pcfo un elenco di (dcani de-jparziali 
di qu.ìleuno ehe h.i buttato! fro. Ma le regioni rroThimi-mit commessi nel semestre; .5" 

.a terra una cieca. Irhr, create qnest'annn e di-i rapimenti; 4 77.» furti; Sita au 


de.!., RenauL consiglio .abbi.a convocato 


! tez/ato Fape. e stalo caus;itOj‘l intensità con r.qiprtissi- 
: d.a un'improvvisa portili ha-1 niarsi albi cot.i asiatic.i. b.i 


z'.one tropicale ed h.a rag-l riassunto oggi un .ind.mu'ii- 


I giunto Okinawa. situata alto minaccioso, t.uito che 


- I 


j 400 miglia dalla cosi .1 cinese.! sipiadriglie giapponesi e a- 


Sospese le ricerche 

dei naufraghi del Pamir 


Iciiutrari r«-s.sun<<. Era assente 
da delegazione israelmna a cau- 
s.i delia ricorrenza del Cai»- 

- ebraico, ma il c.ajsi* di 

lc'cs,-.a avov.a inviato aH'.Asscm- 
jble.i una lettera per dichiara- 
‘ re di appoggiare l'elezione di. 
; Hamm.-^irskjoi'ld l'no dei 
iè stato invalidato. I 


11 


tiuristi di stato per « tri» 


L'Italia invierà 
armi in Tunisia \ 


50 morti in Brasile in scontri 
fra contadini e poliziotti privati 


tenti S(»cialisti c destre *. 

L'csilo del dibattito, a ogni 
modo, è ancora cstremamen- 


mentre ,-,ltre eii:e:;i)-; , , , 

'rie di Irivorii'.ori rieìTindustria' ' una formula che accon- 
pesante seender.anno in scio¬ 
pero a Siont N'iiz.'iire c Niin- 
Tes- Ma il movimento più v.a- 
sto ehe .s; profil.-, .alTorizzonte j tc incerto, 
è quello dei ferrovieri, i qn.ati 
h.anno m procramm.a. qualor.» 
le loro richieste di aumenti 
«alari.'di non siano soddisfatte, 
uno sciopero nazion.ale di qu.a- 
r.sntotf ore. 


AMBURGO. 26 — Una co-. Io tedese,. 

n.ai.ieiizione unìeialc emess.a dall.i n.,ve 
diti eom.'indo deile unità ehe suLa bi.so 
prirti^eip-aviino .,!ie ricerche dei se.amp.iti 

Secondo il re.soeonto. i! - P.,- 
mir- eblK' notizia s.*b,.to 21 
drlTapprossimar.si deli'ur.ag.ano 


superstiti dei -Pamir- infor- 
m.i che ogr.i pcriiistr.azione è 
stata sospesa, non nutrendosi 
più alcune sper.ariza di trovare 
seamp.'.ti .al n.'.iifragio. 
j Nonostaiite questa eoniuniea- 
(Zione. gii armatori tedeschi 
[hanno dato ordine alle navi di- 


W.ASHI.NGrON, 26 — i; D. 
p.irtimento di Stato ha ufne.a’.- 
.ato trasmesso; annunciato ques'a ser.» 

'.eric..:ia - Gei'zor - jStati Uni'i aiuteranno 
dei racconti lìeglil-a Tunisia ad .lequ.st .re armi 

pro.sso governi occident-ili. me-1 ( Br.isilo 
Alante la eoncessn'ne .i: credi¬ 
ti e di ogni ai'.ra faciiitazi.me 
possibile. Un portavoce del Di¬ 
partimento di S'ato h.» preci¬ 
sato che la riehit sta del gover¬ 
no di Tunisi è sLata di.'scus .1 con 
ia Francia e con - a!:ri gover¬ 
ni amici - senza precisa.-,- di 


Il sole fotografalo 


- C.'irrie -. ehe .n\ rebbe infuri.ato 
nell.i zo'i.i .due ore più t-ard: 
L'equipaggio ricevette l'ordine 
di prendere le nceess.iric pre- 
e.iuzioni Quando il vento co 


rOS.AD.AS <,Argcnl;na>. 26 gnta stessa; c avendo rtee-}Milletrecento ne sono già “OX AAA 

— Sanguinosi ineidenti — ajvuto un rifiuto da parte de: giunti a Misioncs ed altri ne^dO UH pallOlie 0 ZO.UUU m. 
quanto st apprende — si so-! concessionari aveva tentato sono attesi. Il governo prò-' ~ 

no verificai; a S.ant'.Antoniojdi espropriarli, inviando sul vinciale di Misiones h.a stan- 

meridionalo), prò-[posto propri uomini appog-jziati lùO CKW pesos per Lir j nel 

vocando 1 .» morto di una 

cinquantina di pedone e in-jcarono degri scontri. Gli a 


.AUGUSTO PANC.^EDI 


Il ministro di Cecoslovacchia 
ricevuto dal sen. Heriagora 


prò- posto propri uomini ..... . .. .... 

a giali dalla polizia. Si verifi-UrotRc necessita piti intivo di fotografare il ■= 

Ukot; Gb - Itirgenti. Inviando inoltre al ! lasciato «utomatic.imcnte 


NEW YORK. 26 — Un pai 
one inalzatosi nel ciclo sopro j ',1 

en-(' 
.^olc. ha 
e cadc- 

gli strumenti scientifici che 


ditcoiiilo circa 580 famiclicl'^'*"'^"*,'. [contine con il Brasile il mi-j 

di contadini locali a ripara-‘^s-li affari soci.-ili Re- Iterava a bordo in uno località, reeoslovacchi.ì 


I! presidente del Sena'o 
on. Merzacora ha ricevuto nei 
pomeriggio .a P.ii.'izzo M.ad.'.n. . 
I :I ministro deila Ceeo.^Iov.'ic- 
h;.a presso li Quirin.ale. ;i 
quale gli ha trasmesso l'inv - 
to per l'invio di una deleg - 
z-ione* parì.'men’.-iro l'^al-.'.r.a :i 


ripa 

re in .Ar.gcntina. 

Un portavoce di queste fa- 
.niglic ha dichiarato che la 


jpe.'idcriti di prestare attenzione miiicio a f.ir.<i impetuoso il eo-iquah paesi s; tratti, m.a è no iconipagnia brasiliana di co- 


.',d ogni rott.'.me e ad ^gni in- mandante dette ordine di am- 
dizio di scampati sulle rotte, mainare le vele, 


che toccano ia zona del n.'tii- 
fragio. 

Frattanto un ultimo resoconto 
.sulla tragedia vissuta dalla nave 
scuola della marina mercanti- 


ma mentre 
quest’operazione veniva effet- 
tu.ita. l'uragano si scatenava in 
tutta la sua furia e schiantava 
alberi e vele. Poco dopo avve¬ 
niva il naufragio. 


to che ieri il ministro degli ' .igricol.ì < Ci- 

cslo ai con- 

egrctario di Stato Poster .. COncOisionari dei 

Dulles. dichiarando in seguitomimenlati, adducen-- 
che la que.stione del rifornimen -1 •l*'* ^ motivo corti aumenti 
to di armi italiane alla Tum-*fi>cal; imposti alla compa- 


'— . ..-f-,-- « 1 ^ 

esteri italiani» onorevole Pella jj^, aveva chi< 
ha disca.s.so del problema con:, 

Il segretario di Stato Poster 1 


toro alle fiamme gli uffici 
della Citl.a a San .Antonui. 
nonché Taeroporto della 
comp.a.gnia a Planchita. a 
km. ( 1.1 quella città. 

Ventiero allora inviati, in 
appoggio aUa polizia, rinfor¬ 
zi di truppa e gli agricoltori 
ripararono in .Argentina at¬ 
traverso il fiume Fa rana. 


dro Rebollo e il capo della 1 
poìizi.i .Macqtiez Pal.rcio. j 
Da parte lors». le autorità; 
•S'brasiliane h.inno inviato a 
Rio de .ìaneiro, per condur¬ 
re una inchiesta sulTaccadu- 
lo. il col. Carvalho. del Con¬ 
siglio della difesa naziona¬ 
le. c il ten, col. Berrueta, del 
ministero della guerra. 


XI FRUIO RFirill.lN i1irriT..r»- 


a oltre :i0t1 chilometri di distan-l, 
z.'i d.d luogo deU'.tseonsioT'.e j 
Gli .str'.imenri sono stati ora, 
e.'.'ir.’iniiti diti tecnici Si tr.'it'.'i; l.uc» P*vn|inl, rtlmiorr r*-..p. 
d; un c.'perimento condotto dal- 1 UcriTu- .ii n .»rs(; <i-1 Ki ci-irc 
!.i marma di concerto con una 
ditta (li strumenti scientifici di| 


Minneapolis. 

Il pallone si era innalzato da 
New Brighton e gli strumenti 
.'ono stati raccolti nel Wiscon- 
n occidentale. 


stijmpn «V'I 
m.x in d.sTa 
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